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CURIOSITA” 
LLA CORTE D'ASSISE DELLE IDEE 
Ju 4 


nella gabbia degli imputati non 
be un posticino? 
(Ric et Rae) 


BREVETTATO IN TUTTO IL MONDO 


GARANTISCE : 


CUORE E POLMONI SANI; 
DENTI BIANCHI; 


DITA PULITE. 


Anche le persone alle quali è proibito fumare 


possono con il prodotto “PDENICOTEA ” 


che cosa viole quel tipo chi 
quel modo? 
hi lo sa?! Non parla francese 


godersi liberamente questo piacere, 


permette agli sportivi di fumare anche nei 


ha puve un’azione di filtro contro tutti i residui 


carboniosi della combustione del tabacco, i 


| 
| 

periodi di allenamento. 
Î . ’ 

| quali ne alterano l'aroma. 
il 

| 

| 


Fumando con “DENICOTEA. la Vostra 


sigaretta preferita diverrà migliore. 


e di una giovane madre Irati 


(Hummer) 
aumenta il piacere di fumare, 


Rifiutare le imitazioni e le eontraflazioni, 
Esigere il prodotto nella scatola originale con | 


fascia rossa, 


CHIFP_TELO nelle principali Rivendite di Generi di Monopoli e ner più importanti negozi di articoli per fumatori 


inti figli avete!.. Ma bi va 
, nemmeno un maschio? 


È 
si estingueri con Met Pi ce ‘ONARIA ESCLUSIVA PER IL REGNO 66€ I i) 7g q | HI 
ome vi chiamate? 2° LONIE, L'IMPERO E L'ALBANIA DPDENICO { EA S 1°) RO MA | . 3 


nchi. net Î | 


\ secco a 
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IL PROBLEMA POLIZIESCO 


Un corpo nell'acqua 


L'ispettore di poli lesse ad al- 
ta voce il biglietto rinvenuto nei. 
te tasche del morto. La scrittura 
a matita, benchè tremolante era 
nitida e precisa: « Non posso più 
vivere. Addio ». 


— Chi ha trovato il corpo di 
Pallardi? o 
— I suo socio, Marzi, che mi ha 
fatto chiamare immediatamente. 
Dove avete trovato questo bhi- 
glietto? 
Nella tasca sinistra della 
giacca. 


- Avete frugato in tutte le ta- 
sche? 

Sì, ma ho trovato pochi og 
getti: il taccuino al quale egli 
aveva strappato ii foglio, un oro- 
logio, una matita copiativa. alcu- 
ne monete e delle chiavi. 

Sta bene. Fate entrare il si 
gnor Marzi... 

20% 


Signor Marzi, sapevate che il 
vostro socio aveva l'idea di ucci- 
dersi? 


va spesso, sopratutto 
af incomin. 
male. Egli dice- 
î miei giorni in 
Così, ieri, quando 
che egli aveva la 
icio senza motivo da cl. 
sono venuto a fa- 
un giro lungo il fiume. Pur- 
ppo, miei presentimenti eran 

un corpo sull’ac. 
o, L'ho trascinato 
sono corso ad av- 
a 

il medico ha diagno- 
il cadavere è ta 
acqua. Voi no» 
o nulla? 


ho detto: sono, corso su- 

bet avvertire "a polizia 
Perfettamente. Vi accuso sen 
r'aitro di omicidio premeditato € 


dichiaro in arresto! 
Perche? 


fritta 


La pendola rotta 


Un maschietto vivace fece ca- 
dere, un giorno, la pendola del 
salotto, di cui il quadrante di 


3 


porcellana, andò în pezzi. E. co- 
sa curiosa, il totale delle cifre di 
clascun pezzo era il medesimo 
Potete dire, valendovi dell'aiuti 
del quadrante intero che ripro- 
duciamo: 

1° - QuaVera il totale? 

2° - Come era rotta il qua- 
drante? 

Per aruterit, vi riveliame c’ 
1 pezzi sono quattro. 


Dee 


E FRAFFERELLEI INCEMPLETE 


Ul 6 


due care amiche, di 
imdo si incontrano si 
baciano e si tengo- 


Due amiche 
quelie Qu 
adbracciuno 
no poi molto 
quando si lasciano si abbandonano 
a commenti poco lusinghieri, ave 
vano deciso di fare i) bagno di so 
le. Senza l’aiuto di unguenti e di 
pomate, pensarono di prendere una 
buona tintarella sostando lungo il 
corso del Tevere. E siccome il ba- 


gno di sole completo porta con sé | 


da necessità di una certa solitudi 
ne, le due amiche, Prospera e Giu- 
liana, noleggiarono una barca € 
diressero i remi oltre l'Acqua Ace 
tosa. In questa località, ontana dal 
rumore e dallo sguardo degli uo- 
mini, in una insenatura del fiume, 
ove l’acqua bacia dolcemente la 
riva, rimorchiarono la barca e poi, 
liberamente, abbandonarono i loro 
corpicini agli scherzi più o meno be- 
nigni del sole 

Prospera e Giuliana si sentiva- 
no padrone del Tevere. Quella pro - 
fonda insenatura, protetta da una 
folta vegetazione, costituiva il loro 
regno. Cambiando tanto in tan- 
to posizione, come se facessero e- 
sercizi di ginnastica svedese, lascia. 
pano che l’astro benefico penetras- 


se un po’ da per tutto, che la tinta: | 


rella divenisse uniforme dalla cin 
tola in su e dalla cintola in giù 

Tutti i giorni, alla stessa ora, le 
due amiche prendevano il loro ba 
gno nella consueta maniera, con i 
consueto sistema, con la stessa 
barca che costituiva il loro rifu- 
vio, il loro lettino di fortuna. 

Ieri l’altro. munite come sempre 
del cestino ricolmo di pesche, di 
pere e di susine e delle bottiglie 
termiche tenenti spremute di 
imone, in barca sotto ii 
vecchio P. io e si diressero 
verso l’os nsenatura, nasco. 
ista dai rovi e dalle canne. 

Giornata calda. eccessivamente 
afosa. Il Te era solcato da po 
che imbarcazioni. Qudiche isolato 
ui sandalino che salutava col remo 
qualche pescatore accoccolato sul 
la riva e addormentato sulla lenza. 

La barca ui Prospera e Giuliana 
filava rasente la spondq sinistra del 
Aume. Le giovani remavano in pie 
di e sembrava volessero, di tratto 
in tratto, gettarsi tra le braccia del 
biondo Tebro. tanto era l’ardore 
che animavy lo slancio di ogni col- 
po di remo. 

Arrivarono în porto, rimorchiaro 
no la barca e l’assicurarono con 
una fune al tronco di un vecchio 
albero. Abbandonati vestiti e sotto- 
vestiti incominciò il bagno di sole. 
Giuliana si distese sul fondo della 
barca mentre Prospera metteva 
riparo, nel canneto, le {frutta e le 
spremute. Disgruziatumente però 
nel passare dalla barca alla riva 
sdrucciolò e le sfuggì di mano il 
pantere nel quale aveva deposto ii 
suo vestito da passeggio con gli al- 
tri annessi e connessi. 

Un grido, un molinello vertigi- 
noso . nell'acqua e sparizione di 
ogni cosu. 


L'orchestra viaggia 


Un’orchestra, per recarsi a 
suonare in un concerto, ha no- 
leggiato un torpedone. Sapendo 
che se il sassofonista e il suo- 
natore di corno fossero stati as- 
senti, essi avrebbero pagato cia- 
scuno una lira in più e che se. 
invece, essi avessero condotto i 
tre violinisti, avrebbero pagato 
ciascuno una lira di meno, siete 
capaci di dire quanti suonatori 
hanno fatto il viaggio e quanto 
11 viaggio è costato a ciascuno? 


DIE TRI drei TI SES 


AMO: di 00 


mpo per la mano e| 


Giuldena corse in atuto dell'ami 
ca ma, ahine! era tutto perduto! 
Audîo saporose :pesch profuma 
te susine! Addio vaporoso vestitino! 

Il Tevere, disturbato nella sua 
quiete, violato neì suor nascondigli, 
reclamava una riparazione e si era 
vendicato ingoiando la preda 

Le due amiche, ie Sirene dei fiu- 
me, si guardarono attonite, ma Giu- 
liana riprese subito il suo umore 
gaio e disse all'amica: 
| — Nessuna paura; tu ti nascondi 
nel canneto. Se solea il fiume qual 
che imbarcazione sei al riparo di 
| qualsiasi sguardo perché in questo 
| punto la vegetazione è foltissima 
! Io con la barca discendo il Tevere, 
vado a casa, prendo un altro tuo 
| vestito e ritorno qui. 
La proposta venne subito appro- 
| vata e mentre Prospera rimaneva 

a terra, Giuliana staccò la barca 
| dall'albero e intraprese i! viaggio 
di ritorno a Roma. 

— Fa’ presto, per amor di Dio, — 
le gridò l’amica.. 

Era trascorsa circa una buona 
ra, che per Prospera sembrò 
avesse avuto la durata di un seco- 
lo, quando la giovane udì uno stra. 
no rumore dietro le sue spalle. Il 
rumore di frasche e arbusti ab- 
battuti come da chi volesse aprire 
|un varco tra le canne. Pensò su- 
bito al serpente, al famoso serpen-. 
te di Eva, ma la mancanza di Ada- 
mo la tranquillizzò. Pensò a... ma 
I non ebbe più tempo di pensare per- 
chè una voce nasale, poco lungi da 
lei, gridò; 

— Finalmente t'ho presa... ora 
non scappi... è un pezzo che ti cor- 
| ro dietro... 

La Sirena del Tevere si fece pic- 
cina plecina e trattenendo il re. 
spiro attese. L'attesa fu breve per. 
chè poco lontano apparve un uo 
mo, un uomo dall'aspetto strano 
che brandiva una rete per prende- 
re ie farfalle 

— Signore — gridò Prospera — 
non st muova, si fermi, non guar 
di perché sono una ragazza onesta 
alla quale è capitata una strana 
avventura... 4 

E qui raccontò la sua breve odis- 
sea. 
| — Signorina — rispose lo scona- 
sciuto — st tranquillizzi. Sono. il 
prof. Davini insegnante di scienze 
\ naturali. Vado a caccia di farfalle 
per le mie collezioni e null'altro... 
Anzi, facciamo così. Attenda: pren. 
| da i miei pantaloni e la mia cami. 
cia perchè è più logico rimanga 
In mutandine e a dorso nudo un 
uomo che... una donna. 

E nel dir così in un attimo si 
tolse i pantaloni di lela bianca e 
Il lanciò alla giovane. Mentre pe- 
rò le gettava anche la camicia, 
accadde... 

Cosa accadde? 


La spiegazione di questo fatte. 
reilo la troverete senz'altro in un 
angoletto della pag. 3 di questo 
stesso numero. 


ROMA, 3 


SOLUZIONE DEI GIUOCHI 
DEL NUMERO PRECEDENTE: 


CENT. 40 


Spiegazione del fatterello 
IL CANARINO «CHICCHIRICHI 


Il capitano non si sgomentò 
disse all’attendente: 

— Bravo Ernesto, questa ser 
servimi a cena il... canarino coi pr | 
peroni! 


Il problema poliziesco 
UNA MORTE MISTERIOSA 


L'assassino è Coliran. 
un uomo che da un mes 
cambiato ufficio in ottos.. 
se appresso non ha il nuovo in 
dirizzo sull’elenco dei telefon 
Dunque Coliran ha mentito e per 
ciò e il colpevole. 


VIAGGIO 


Il primo paese che s’incontra 
l'Australia. 


TIRO ALL’ARCO 


1) 1,2e4—-2e5—3e4 
2) ,2,3e4T—-1,4e5-—2,3,5 
3) 15. 


CIASCUNO A CASA PROPRIA 


perch: 


Ecco gli itinerari. 


FOTO SIMONCINI 


ROMA - Via Volturno, 28 
TUTTO PER LA FOTOGRAFIA 


i88, Kodak, 
tax, cc 
endita a 


inviamo dap 
utto l'opuscolo $, neante tutte le p 
lerne macchine fotografiche, nonchè la 
distinta delle occasioni speciali. 


MASSIMI SCONTI PER CONTANTI 


ROBINETTI 
ELETTRICI 
ISTANTANEI 
TER MOSIFONI 
ELETTRICI 

‘ MERAVIGLIO: 


Apparecchi alettri 
elettromedicali. 
Chiedere gratis listini il- 
lustrati alle fabbriche: 
Z. CAPPELLI - SANITAS - OMEGA 
Telefono 28-044 - FIRENZE, Via Tripoli, 2 


IL DIPLOMA 


«RAGIONIERE. MAESTRO 


conseguirete rapidamente, anche se siete sprovvisti di qualun- 

que titolo di studio, seguendo i corsi per corrispondenza della 

nota SCUOLA «PITAGORA », *248-0. 

Corsi completi, regolari e rapidi, d'ogni classe. di Istituto 
tecnico commerciale e di Istituto Magistrale. 


CHIEDERE PROGRAMMA INDICANDO: ETÀ, STUDI COMPIUTI 


SICA PE TRL e 


Note di vita pratica 

Non sciupate il vostro de- 
naro per acquisto di Acqua 
di Colonia. 

Fabbricatela voi stessi con 
Essenza Colonia SCHULTZ 
per la dose di un litro che 
costa soltanto L. 5. 


Nelle buone Profumerie o 
contro a: ino 
della Chimical S/A_Napoli 


(o MAESTRA) 


via Merulana 


* CHAMBERLAIN 


ZIONE DEI GIUOCHI 
UMERO PRECEDENTE: 


gazione del fatterello 
\RINO « CHICCHIRICHI 
tano non si sgomentò 
attendente: 

ivo Ernesto, questa se 
| cena il... canarino coi } 


problema poliziesco 
MORTE MISTERIOSA 


sino è Coliran pere 

che da un mese solo h; 
ufficio in ottos.c, il me 
sso non ha il nuovo in 
sull'elenco dei teleton 
Coliran ha mentito e per 
colpevole. 


VIAGGIO 
l10 paese che s’incontra 


a 
TIRO ALL’ARCO 
e4-2e5—3e4 


3e4—-1,465—2,3,50 


JNO A CASA PROPRIA 


ì itinerari. 


O SIMONCINI 


A - Via Volturno, 28 
PER LA FOTOGRAFIA 


Mas o, 


rafiche, nonchè la 
le peciali. 


| SCONTI PER CONTANTI 


, ROBINETTI 
ELETTRICI 


ISTANTANEI 


Chiedere gratis listini il- 
lustrati alle fabbriche: 
ELLI - SANITAS - OMEGA 
M - FIRENZE, Via Tripoli, 29) 


VERO e 
Di vita pratica 
sciupate il vostro de 
rr acquisto di Acqua 
nia. 

icatela voi stessi con 
, Colonia SCHULTZ 
dose di un litro che 


Utanto L. 5. 


e buone Profumerie o 


ro &: jno 
I Chimicel SjA_Napoli 


AESTRO 


(0 MAESTRA) 


ovvisti di qualun- 
rrispondenza della 
Roma. 


na ‘248.0. Li 
zlasse. di Istituto 
agistrale. 


STUDI COMPIUTI 


——————m___——m@é 


CENT. 40 ROMA, 3 Settembre :939. Anno XVII 


* CHAMBERLAIN - Adesso 


ci penserà l'impero a scontarla!... 
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N. 2054 — Anno 39 — N. 36 


DELLE 


L TRAVASO 


IDEE 


l'anima di Guribaldi e di d'Annun. 
zio, quella degli eroi di Bligny >». 

Come? A Blig sono stati de. 
gli «eroi italiani Non lo sape. 
vamo. Fino ad oggi i giornalisti 
francesi li averano chiamati in 
un altro nodo 

Ma che cosa ta jure la f Fa 
dire magari la veriti In n ve 


“erebbe supere cosa ne 
pensa di tto ciò ii grafomane 
King Hall, quello che scriveva 
in guerra il soldato italiano era 
un pes 
E'un peso, vero signor King 
Ball? Un peso che sch a però! 
Ed ora, cavo lettore. ti solutia. 
mo come sempre con un affettuoso 
Ciao, recchio melone attenden» 
do con tranquillità i fatali even. 
tir eredi che essi, quali si siano, 
non potranno che segnare una 
nuova affermazione delia Civiltà 
Fascista. 


una settimana 
sta eh? Una s 


colm i e alti e, . 
mentre ti scriviamo questa A “TÉ a 

ra, ; no prepara n due NOVG4A doro 
comi 

prova 


serenità di cui in gni i i ig. he faccio: parlof” 
ar prova: 1 Le o sto zitto? 


possono benissimo 

a meno », 

Ah. si? E, allora, S peli 
enziari î 
usa, tu che cosa hai fatto, 

in questi giorni? 

Sono stato a Capri, a passare 


anno A vedi?.. Si può 
soldato iare : e per diporto. 
nuoro am 00 


— Il Times 
— Uffa. con questi giornali stra- 


tura a que 
zionale, que v'incarna nel. 

‘zitto, e ascolta: il Times 

ne, di fronte alla crisi 

d al pericolo di guerra, 

ci di Gerusalemme han- 

dichiarato unanimemente che 

il ghetto palestinese darà tutto il 

suo appoggio alla causa dell’In. 

ghilterra. 

— E allora vedrai: questa è la 
volta che l'Inghilterra, natural. 
mente, quant'è vero Iddio, ci ri. 
mette! 


DELLE IDEE | 
E umoristico più dituso in Halla || 
40 c niesimi 
ABBONAMENTI: 


INTERNO: Anno L. 20 — 
ESTERO: Anno i. 40 


Un nume: 


Rivolgersi: 
prRoMA: 
del Tritone 102 - Tel 44 
log MILANO | 
. Breschi, vi 


PARIGI 
B' grestii, Taubourg St Monoré 


lsini, 10 - Te 


— La Yorkshire Post... 

-— Non voglio sentire! 

— Dico questa, e poi basta: la 
Yorkshire Post ha riportato un 
discorso di Eden il quale dice che 
è necessario, in questo grave mo- 
mento, dimenticare gli errori com- 
messi dal Governo, incominciando 
da quelli che nanno messo la po- 
sizione dell'Inghilterra in stato di 
inferiorità dinanzi all’Asse e cioè 
di avere reso possibile... 

— Ma scusa: bella maniera, per 
far dimenticare gli errori, questa 
di enumerarli in dettaglio in un 


sai, Eden è sempre 


v00 


è cosa sui giornali; @ 
muori dalla voglia di dirlo? 

— E' vero. Come l'hai capito? 

— Dalla tua faccia di cretino. 
Avanti, che hai da dire? 

— Che Daladier e Hore Belisha, 
che sl trova di passaggio a Parigi, 
studiano e concertano insieme la 
linea di parallelismo politico. 

— Bene! 

— Perchè, bene? 

— Perchè qu sto significa che la 
«linea Maginot > non è sufficien- 
temente sicura; e ci vuole arme 
quella del » parallelismo ». 


seo 


leeves, togiiete) 


N 
SY vella peller i) 
(ER greto pel sb 
di MELVis 


doo 


Varsavia ha dichiarato solenne. 
mente di non autorizzare a nes 
sun costo il transito delle truppe 
sovietiche sul territorio polacco. 

Ma chi dice, a Varsavia, che le 
truppe sovietiche. vogliano transi- 
tar> soltanto su) territorio  po- 
lacco? 

E se, una volta entrate, inten 
dessero di rimanerci? 


d00 


— Quando l'hai letta, mi presti 
l Humanité di ieri? 

— Ma come, non lo sai che è 
stata soppressa e non esce più? 

— Ma davvero?! 

— E come no! E non lo sai che 
Thorez, Cachin e Marty sono mes. 
si sotto stato di accusa per alto 
tradimento? 

= Questo, poi... Che li abbiano 
accusati! di tradimento, va bene: 
cliposso anche: credere. Ma di alto 
tradimento, è impossibile. 

— Perchè? 

— Perchè sa 


è di basso tradi. 


mento. Quando mai. quel signor 
sono stati capaci di comme: re 
qualehe cosa di alto? 


060 


— Che l'hai sentito il radica! 
scorso di Daladier? 

— Macchè! Ci ho la radio cole 
valvole guaste. Però l’ho letto sulla 
Tribuna. 

— Hal visto, quando dice: « Se ja 
Francia cedesse su Danzica, di vi 
tà in viltà, si troverebbe un p' 
no senza onore e senza amici, es 
sta a tutti 1 pericoli »? 

— Bè? 

— Bè «di viltà in viltà» signifi 
ca almeno due viltà: una sarebbe 
quella di cedere su Danzica. e 
l'altra? 

— Ma scusa, vuoi } @ îer bocca 
in quello che dice Dal. .er? Se ha 
detto così, il suo perchè ci sarà! 
Sì vede che lui saprà bene che Je 
viltà sono state più d’una. 


Saremo proprio, anehe noi 
gli incorreggibili monelli, ma tan. 
t'è: da un certo tempo in q 
quando apriamo la radio e ci s 
tiamo annunziare, per esemi 
l'overiura del «Tannhauser », 
toniamo un coro, più melodioso 
sai di quello dei peliegrini, per lau. 
dare la scrupolosa cura con cui si 
evitano i bruiti francesismi, usan- 
do invece parole di squisito conto 
italiano. 

Ma se, dopo, la radio ci trasmet. 
te il finale dell’ « Aida > rimaniamo 
— chissà perchè — un po’ sorpre. 
si che l'annunziatore non dica 

— Abbiamo trasmesso la clo/ura 
dell’ « Aida». 

Clotura farebbe più 
con overtura, no? 


000 


— Ho letto sui giornali... 

— Accidenti alla politica! Ba- 
sta! E 

— No, qui non sl tratta di poli. 
tica: ho letto che una cicogna ha 
assalito un autobus, ha spezzato il 
vetro anteriore e ha ferito al viso 
ed al petto il conducente. 

— Una. cicogna, dici? 

— Sì una cicogna. 

— E come lo sai che.era una ci. 
cogna? 

— Lo dice il giornale. 

— Dov'è successo il fatto? 

— A_ Kaunas. ; 

— Allora era una cicogna. Saì? 
Temevo che la cosa fosse avvenuta 
a Roma, e allora pensavo si trat 
tasse, no di una cicogna, ma di 
un passeggero che, per l'attesa al- 
la fermata aveva allungato il collo 
tanto da somigliare alla cicogna 


pendente » 


MALATTIE SESSUALI 
PRESERVATEVI USANDO !L 


PROFILATTICO INSUPERABILE 
Fialette da L. 5.50 e 1.10 


In vendita presso tutte le farmacie 
Deposito: Via Monterosa, 14 = MILANO 


LE MISSIONI ANGLO 


GEN( 


ILa situazioi 


Ve l'avevo detto che l'acc 
on la Russia, prima o poi, 
ebbe stato concluso? Non 
le democrazie, va bi 
a insomma un accordo co 
issia, c'è stato. C'è. E cl 
ito ad annunziare in tem} 
litative russo-tedesche? 
hamberlain ha dovuto 
“e è rimasto sorpreso; D 
‘er e Bonnet figurati se p 
ano sapere qualche cosa 

lo sapevo. Non lo dicevo 
on passare da allarmista, 
0 sapevo fin deall’inizio « 
ittative. Meglio così 

La Russia non ci se; 
* democratica. Noi abbiamo 
gno di paesi democratici. 
hia, per esempio. La P 
a. Gli altri, non li voglii 
i: bello è che neppure Mussi 
» sapeva (dell'accordo russi 
desco). 

Non lo sapeva nessuno. | 
» Eb? Intanto, per poco no 


CALZE ELASTICI 


wer VENE VARICOSE, FLEBITI, 
Nuovo tipo perfetto. Su qualsiasi mi 
za Sueitura, morbidissime, ripar 
imente curative, NON DANNO | 
Uratis riservato catalogo N. 9, opuscolo 
io per prendere da sè le 1 
Efastiche ©. F. R( 


IAA OTRANTO et 


Quando mai, quei sign: 
ati capaci di commette 
cosa di alto? 


006 


e l'hai sentito il radiodi. 
| Daladier? pal 
cchè! Ci ho la radio colìe 
juaste. Però l’ho letto sulla 


visto, quando dice: « Se ja 
cedesse su Danzira, di vi). 
tà, sì troverebbe un g' 
onore e senza amici, espo. 
ti 1 pericoli »? i 


«di viltà in viltà» signifi 
10 due viltà: una sarebbe 
ll cedere su Danzica. e 


scusa, vuoi } e ler bocca 
che dice Dal...er? Se ha 
sì, il suo perchè ci sarà! 
che lui saprà bene che Je 
0 state più d’una. 


vee 


Non si 54, 
MOL Le. 


dv06 


proprio, anche noi, de. 
eggibili monelli, ma tan 
im certo tempo in q 
priamo la radio e ci sen. 
munziare, pe empio. 
i del « Tanni tr», in 
in coro, più melodioso as. 
llo dei pellegrini, per lau. 
erupolosa cura con cui si 
bruiti francesismi, usan- 
parole di squisito conto 


d, 


dopo, la radio ci trasmet 
e dell’ « Aida > rimaniamo 
perchè — un po’ sorpre- 
anunziatore non dica 
amo trasmesso la clo/ura 
>. 

farebbe più 
ura, no? 


‘00 


tto sui giornali... 
lenti alla politica! Ba- 


pendente » 


jui non si tratta di poll. 
etto che una cicogna ha 
1 autobus, ha spezzato il 
riore e ha ferito al viso 
o il conducente. 
cicogna, dici? 

1a cicogna. 

ne lo sai chesera una ci 


ce il giornale, 

successo il fatto? 

unas. 

i era una cicogna. Saì? 
le la cosa fosse avvenuta 
» allora pensavo si trat- 
di una cicogna, ma di 
gero che, per l'attesa a) 
‘aveva allungato il collo 
omigliare alla cicogna 


TIE SESSUALI 
VATEVI USANDO IL 


TTICO INSUPERABILE 
le da L. 5.50 e 1.10 R 
Pa ernia 


LE MISSIONI 


ANGLOFTRANCESI 


GENOVEFFA 


ILa situazione 


Ve l'avevo detto che l'accordo 
on la Russia, prima 0 pi 
rebbe stato concluso? Non sono 
te le democrazie, va bene; 
a insomma un accordo con la 
issia, c'è stato. C'è. E chi è 
ito ad annunziare in tempo le 
litative russo-tedesche? Io. 
hamberlain ha dovuto dire 
e è rimasto sorpreso; Dala- 
‘er e Bonnet figurati se pote- 
ano sapere qualche cosa Ma 
sapevo. Non lo dicevo per 
passare da allarmista, ma 
pevo fin dall’inizio delle 
ittative, Meglio così 
La Russia non ci serve Non 
* democratica. Noi abbiamo bi- 
‘o di paesi democratici. La 
rchia, per esempio. La Polo- 
ria. Gli altri, non li vogliamo. 
I! bello è che neppure Mussolini 
» sapeva (dell'accordo russo-te- 
desco). 

Non lo sapeva nessuno. E t0 


». Eh? Intanto, per poco non ci 


CALZE ELASTICHE 


r VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 
Yo tipo perfetto. Su qualsiasi misura, 
senza cucitura, morbidissime, riparabili. 
‘mente curative, NON DANNO NOIA 
ato catalogo N. 9, opuscolo sulle 
om per prendere da sè le raisure 
Calze Elastiche C. F. ROSSI 
uff. dir. di S. MARGHERITA LIGURE 


internazionale 


rimetto il posto, qui al giornale. 
Perchè il direttore l'altro gior- 
no aveva un diavolo per capello. 
E non aveva torto, siamo giu- 
sti In tondo, lo sono pagata per 
stampare le notizie che ho, mi- 
ca per tenermele in corpo. Lu: 
diceva: vi dovrei licenziare, vi 
dovrei! E io; ma, caro diretto- 
re, credetemi, non lo sapevo.. 
E già, non lo sapevi! Come 
se tu non sapessi tutto! E io 
parola d'onore, ignoravo. f iui: 
bugiarda! Insomma, ho dovuto 
confessare che lo sapevo. E lui: 
e perchè nun l'hai scritto? E fto 
mr sapete com'è, alle volte una 
pensa che dopo titto... pare 
brutto... Basta, ho passato un 
quarto d'ora!... E il risultato è 
che da ora in poi, non posso 
più tacere. Mi tocca di pubbli- 
care tutte le notizie che ho, an- 
che le più gelose, le più riser- 
vate: quelle che sappiamo in 
tre: io, Hitler e Mussolini. O 
magari in due: io e Hitler op- 
pure io e Mussolini. Anche Bon- 
net era arrabbiatissimo. Dala- 
dier gli ha fatto un gran cic- 
chetto, perchè non l'aveva sa- 
puto e Bonnet, giustamente, se 
l'é presa con me. Che guaio, che 
guaio! 

Le ostilità angle-tedesche so- 
no cominciate mercoledì. Se non 


POLONIA 


ULIZITÀ 


vansaga 


lo sapete, ve lo dico io: mer- 
coledì c'è stato il primo bombar- 
damento aereo di Londra. L'ha 
detto Chamberlain, ai Comuni, 
esplicitamente; precisando che € 
stata una sola bomba. Ammire- 
vole il contegno della popolaz! 
ne. Nè panico, nè morti e feri- 
ti. La difesa antiaerea non hi 
funzionato. Se se iunziona- 
to, forse la bomba (dell'accordo 
russo-tedesco) non sarebhe scon 
piata. 

Tl piano t sco +- attenzio- 
ne! è questo: occupare Dan 
sica, corridoio e bagno. Il ba- 
gno lo prenderà la Polonia. Per 
hè anche il piano polacco è 
conoscenza: scomparir 
carta geografica. Un bel 
piano. E' probabile che lo fac- 


— Mai visto Beck? S'è 
— Fermezza carattere? 
— No: paralisi. 


CLS" ZAR 


0g 


IZ 
2 


CLZ7S 


Ci 
12 
275 


Paro, 
290, 
SZ? 


ibbiamo ii piacere di annunciarvi che il piano di accerchiamento è perfettamente riuscito. 


ciano suonare da Paderewski. Il 
piano inglese, inve è molto 
bello: fare questa guerretta, per 
la povera Polonia. Non ci crede 
nessuno, ma è meglio che non 
si dica: l'Inghilterra fa la guer- 
ra per Non s'è mai detto « 
non si di dire. Se non ci fos- 
se la Polonia. la farebbe per la 
Francia E la Francia, per to- 
zliersi l'obbligo, che fa? Fa la 
la guerra per conto dell’inghii. 
terra. E' bello, tutto questo. In- 
‘anto, sono sbarcati in Francia 
{ primi scaglioni di inglest. Pe: 
nra, si tratta di giornalisti: in 
lati speciali, corrispondenti di 
mierra, etc. E' un bell’aiuto, per 

minciare. Il 31 agosto, intan- 
ceuperemo Colonia e Tori- 
1° settembre Francoforte 
no e così via, di pari pas- 
eavanimità. 
pndra, esperimento di 
oscuramento, riuscitissimo. A 
Parigi, oscuramento totale di 
coscienze, Riuscito anche que- 
sto. De Rerillis, Pertuax ed io 
abbiamo fatto domanda di vo- 
lontari, nel corpo degli « ardi- 
tissimi ». Questa è la « nostra 
serra e vogliamo farla sul se- 
mo. Addio, amici. Parto per i 
fronte (Popolare). Qiello della 
guerra, si può definire il Fronte 
Impopolare. 

Mi giunge, in questo momen- 
to. la copia esatta del piano è 
Badoglio. Al prossimo numero. 


GENOVEFFA TABOUIS. 


« Copyright » dell'e Oeuvre ». Tutti 
» diritti per l'Italia riservati ar 
tIravaso » 
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CECE' BIANCHI 


E: l'uomo della strada 


$i, la situazione internazio 
wale e gravissima, ma io me ne 
Srego detle chiacchiere e dei ner- 
' vi di Chamberiain, Daladier e 
% Beck, me ne trego anche della 
siforma tranviaria e continuo a 
spassarmela tranquillamente  per- 
che sono sereno, autarchico € 

pronto @ tuito. 


ILARITA” 


(A 


ira inertedì scorso, questo si 
vi assicuriamo era un 
serietà e di correttez- 
colto da 


convulso 


/ Ù frenabile ‘ano e 
‘ sti somministra carman 
MES i, ti die oni e pillole, doc 
Tri ced d edda e cartelle de 
Hi % tasse acce di licenziament 
tl 2 o ed energici massag 
ÎÎ tato i che sor. 
Hi nore tanto serio 
ì fi mi ( oa calmare 
ti) Il fatte 
N eoccupant n tanto per le 
7 de. ma per lu 


îso stesso: in 
ersone che lo av 
( dop ochi istanti so- 
‘ da accessi simili e le 
t ittura a singhiozzi 
) alte e clamorose 
E' forse egli diventato matto 
Niente affatto: si tratta sem 


ua 


Bi 
+ tend 
a plicemente di un individuo qua- 
p9 2] lunque che appunto martedi 
scorso apprese la notizia della 
solennissima fregatura ricevuta 
stati demecratici con la fir 


a del patto russe desco. del 
la figura da disgraziatoni fatta 
dalle missioni anglo-francesi e 
dello stato di rimbambimento 
assoluto nel quale sono ptombati 
gli smargiassoni di Gallia e di 
Gran Bretagna nel vedere la suc 
culenta polpetta russa sfuggir 
loro da sotto il muso. E da allora 
il bravo signore, tipo medio del- 
Asse. non riesce ancora a ria- 
Si versi da tanta ilarità 


4 


R., S. Condomino 


non approva le cambiali 


Avreste forse l'intenzione di gr. 
a croce addosso se io dic 
riamente « Basta » e se mi 
iaccio di tirare finalmente fuorì 

} NOse riscole che intt 
€, vedete, che jo sone 
idignato e che invoco dalle aut. 
a costitui ediati provveo 
itì contro Je cambi 
uno sconeìo. Insomma l'allic 
vrno viene da me un tale e m 
dice 


Voi siete il signor Condonino 
Sì ammisi lo con lealtà 
sono Îl signor Condomine. 
Bi AVI 
te una 
nop hr 


stato nessuna cambiale! 
cordo! — mi rispose uomo 


Ditta Roteis infatti che ! 


n bisogna pi 
‘are perché 
i perchè la cambiale è stata 
prc ata 

Cominciai ad aglitarmi e a sentir 


mi dentro quel certo ribo)}imento 
ehe le palesi ingîustizie prov» s) 
sei pre in me. 

Scusate -— dissi. tentandu di 


Chi è che ha pro. 
ito Ja cambia Io o ìa Ditta? 


DAVANTI 


Evviva, evviv 


per 


— La Ditta fu costretto ad an 
mettere suo malgrado l'uomo. 

Ma allera — gridai perdendu 
la pazienza - se anche voi ricono. 
scete che è stata la Ditta a prote. 
stare la cambiale perchè venite da 
me? 

Perche voi auvete pagare 

Era troppe! Ma come? La 


2 fo pago?! Ma dove sìa 
mo? Ma dove arriveremo? 


Basta! — urlal. — La vostra 


impude raggiunge il cinismo? Iu 
non sono affatto disposto a pagare 
le proteste altrui 


*mo! — disse l'uomo. 


Ma tra ì due conus 
le che le autorità costituiti 
prencano nota dei miei rilevi € 
provv:dano immediatamente ad el. 
minare lo sconcio delle cambia. 
pr ate. Che provvedano ripet 
Altrimenti sapro io scoprire le in 
confessabili connivenze e regolarmi 
«dì conseguenza. Ho parecchie brisco. 
ie nel mio giuoco e non è detto chr 
qualcuna di queste briscole no: sia 
capace di far saltare qualcuno. 
Proprio così, signori dei protesti! 


R. S. CONDOMINO 


‘al quale più di un'Eccelienza 
promette solennemente le 
Croce di Cuvaliere). 


GL! ELEGANTONI DI VIA VENETO 


I 


La scienza moderna è arriva. 
ta a tal punto che ormai si fab- 
bricano stoffe con la ginestra, col 
latte, col vetro... Lo vedi questo 
costume? Sai con che cosa e fatto” 

— No. 
- Con i chiodi. 
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Storiel 


anliaggressi 


dei due diplomademoc 
che si credevano di am 
primi, con quello ch 
successe; e come, es: 
un po’ lacchi, st consoli 


Qui narriam con gran m 
coronata di rimpianto 
ia storiel crudeie tanto 
dei due prodi ambasciator 


ch'ora sono trambasciati 
per il fatto succeduto 
dello scacco ch’hanno avut 
nella pubblic'opinion. 


Dove un giorno, truci e 
se n’ partiron pien di bori: 
senza dubbio di vittoria 
verso il regno dei Soviè, 


sì dicendo; Ola miei 
vwederete che Trattato 
presto avremo combi 
she l'Europa tremerà! 


Della Lega appen saprass 
angio-franco col russ'orso, 
Ohiederan tutti soccorso 
trailailero trallalià! 


Ed infatti in pompa may 
si presentano al Cremlino 
son profondo e bell'inchino 
ai portiere di Stalin, 


che gli dice d’aspettare 
nella camera d'aspetto 
che il padrone e ancora a 
aspettando fore: 


Ma con tutta la riserva 
mentre sono in lung’attesa 
@ua porta ecco ch'è scesa 
la germana giovincel 


che con modi assai corte: 
fu, ridente nel sorriso, 
ricevuta a lieto viso 
dal ministro Molotof, 


dove tosto lui gli firma, 
detto e fatto, soddisfatto, 
un Trattato ovvero Patto 
di non àggres, dico, sion. 


Figurarsi l'imbarazzo 
è cne forte dispiacere 
quando ii vennero a sapere 
Quei che stavano di fuor! 


Ma poi dissero: Perbac, 
dire quattro non è emac; 
or vedrem Beck il potac 
se anche lui ce l’ha nel sa 


ato 
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DISCENDENZA ARIA! 


(faviaroeto incollato 61 cartolina 


nza moderna è arriva. 
nto che ormai si fab- 
fe con la ginestra, col 
etro... Lo vedi questo 
# con che cosa e fatto” 


hiodi. 


ALIN 


RDA LA CANIZIE 


chi e biondi L. 20,— 
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.» 150 


ATE (Bergamo) 


Storiella 
anliaggressiva 


dei due diplomademocratici 
che si credevano di arribare 
primi, con quello che gli 
successe; e come, essendo 
un po' lacchi, si consolarono 


Qui narriam con gran mestizia 
coronata di rimpianto 
la storiel crudele tanto 
dei due prodi ambasciator 


ch'ora sono trambasciati 
ser il fatto succeduto 
dello scacco ch’hanno avuto 
nella pubblic'opinion. 


Dove un giorno, truci e baldi, 
se n’ partiron pien di boria 
senza dubbio di vittoria 
verso il regno dei Soviè, 


sì dicendo; Ola mi fidi. 
vederete che Trattato 
presto avremo combinato 
she l'Europa tremerà! 


Della Lega appen saprassi 
anglo-franco col russ'orso, 
ohiederan tutti soccorso 
trailailero trallalià! 


Ed infatti in pompa magna 
si presentano al Cremlino 


ai portiere di Stalin, 


che gli dice d’aspettare 
nella camera d'aspetto 

e e ancora a letto 

aspettando forestier. 


Ma con tutta la riserva 
mentre sono in lung’attesa, 


la germana giovincel 


che con modi assai cortesi 
fu, ridente nel sorriso, 
ricevuta a lieto viso 
dal ministro Molotof, 


dove tosto lui gli firma, 
detto e fatto, soddisfatto, 
un Trattato ovvero Patto 
di non àggres, dico, sion. 


Figurarsi l'imbarazzo 
# cne forte dispiacere 
quando il vennero a sapere 
Quei che stavano di fuor! 


Sa poi dissero: Perbac, 
dire quattro non è emac; 
or vedrem Beck il potac 
8e anche lui ce l’ha nel sac! 
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Ricerche por qualsiasi fimigià = A 
Schedario araldico: 
Un milione di schede 
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fiche e stemma della nostra Casata. 


Cognome è nome 


Via 


Tet. Città 


Luogo d'origine delta famighe 


L'Dfielo compio de cioerohe por le prove ve data | 
DISCENDENZA ARIANA 


(taviaroeto incollato su cartolina) 


La moglie 


parigina 


— Oramai sarai convinto che devi firmare questo patto di 


non aggressione! 


Esiste un “problema,, 
della jettatura? 


Sì: se si pensa a quel signore malvagio 
che faceva cadere i cavalli... 


A Villa Glori, sul campo delle 
corse al trotto, abbiamo notato, in 
questi giorni, la presenza di un di- 
stinto signore alto alto, magro, tru- 
ce, con gli occhiali neri e la barba 
dello stesso colore. 

Il distinto uomo si distingueva 
perchè, ogni tanto, nel momento 
più interessante delle gare urlava: 
— Il favorito vince... 

Anche se il cavallo era a pochi 
metri di distanza dal traguardo e 
a molte lunghezze dagli altri con- 
correnti, succedeva qualcosa di 
splacevole. O il carrettino ribalta- 
va, o Il cavallo si metteva a galop- 
pare o, addirittura il nobile cor- 
siero si fermava all'improvviso co- 
me se, all'improvviso gli fosse nata 
una idea fastidiosa. 

E il favorito perdeva. 

Quel distinto signore non era, co 
me penserete voi, un competente 


“di cavalli, ma soltanto uno Jetta. 


tore. 
‘0. 


Esiste la jettatura? 

A credere a quanto abbiamo der. 
to prima, sembrerebbe di sì. In ogni 
modo questo è un problema di se. 
condaria importanza. Quello e 
conta è che a Vienna «siste rin 
«Museo delia stregoneria è del ma. 
locchio ». 

Abbiamo coscienziosamente visi. 
tato la mostra annotando su un 
taccuino vuoi le parole della guida, 
vuoi le nostre impressioni 

Eccole. 

GUIDA: — Questo è il veleno che 
inghiottt una fattucchiera e que- 
sto è il rogo che servì a bruciare 
una strega nel 1432. Vi facclo ‘os: 
servare che tutto 11 materiale del 


« Museo della stregoneria e de! ma. 
locchio » è autentico. 

NOI: — Anche il rogo? 

GUIDA: — Certamente. E questo 
è lo scheletro della strega di Bene. 
vento quando aveva vent'anni e 
quest'altro quando ne aveva qua. 
rantacinque... A sinistra potete os. 
servare la più completa collezione 
di amuleti che vi sia. Come ben sa. 
pete gli amuleti sono quei ciondoli 
che sl toccano per allonianare la 
jettatura. Alcuni li portano appesi. 
Altri, invece, ne hanno piene le ta. 
sche. Voi non ignorate che, toc. 
candoli, molti pronunziano delle 
stiche parole in latino. 

I: —. Non sapevamo! (Scuo- 
tendo lu testa) Quanta supersti. 
zione vi è in giro... 

GUIDA: — Ecco: noi abbiamo 
riunito tutto questo material: pel 
combattere gli stupii pregiudizi 
della gente... 

La guida, a questo punto, sl in- 
terruppe ai colpo, bestemmiò con 
enerzia, sl aggrappò freneticamen. 
te ad un oggetto dalla forma stra. 
na deposto su di un tavole. 

NOI: — Che cosa vi è successo? 

GUIDA: — Ho visto nell'altra 
sala uno jettatore famoso. Fate gli 
scongiuri se vi è cara la vita... 
Fatto!... Dicevo, dunque, che il po. 
polo è superstizinso. Vedete, per 
esempio? Questo è un pezzo di cor- 
du di impiccato. 

NOI: — Ce la fate toccare? Di. 
cono che porti fortuna... 

GUIDA: — (severamente; Come? 
Anche voi credete a queste scioc- 
chezze? Sono tutte favole. Anzi: vi 
assictro che non è troppo conve. 
niente avvicinarsi a quel pezzo di 
corda. Porta jettatura.. 


GOMMINA 
VALENTINO 


CAPELLI 


VALENTINO 


Sisan 18 

” senza ingrassarla, cvitando 

la formazione della polvere © della for= 
fora perchè contiene la famosa 


“PILOCARPINE BREBER,, 
BRILLANTIVA CRISTALLIZZATA PILOCARPINE 


dà eloganza e distinziona alla vostra vapigliatura 


in vendita ovunque o Inviando L 3 bow 
mina e L, 5 (Itrillantina) a 
MARINI - Via Alessandria 178a - ROMA 


a) LEMTH- LUXUS 


Acquistando subito 
‘parteciperete al no- 


omo oggi ha la sensazione di es. 
sfiuito prima dell'epoca. rorma'e 
lla vecchiaia. La vita moderna im- 
orzo maggiore per il costan- 
ro, per l'intenstà con cui 
lita ‘e per le continue preoe 
cupazioni di cui è causa. Ma è proprio 
il casu di parlare di «decadimento or- 


gressivamente le sue forze, il ‘suo vigo- 
re sessuale? Il medico risponde che 
trattasi semp'icemente di squil'brio di 
tutto l'organismo. Allorquando avvertia- 
mo la mancanza di resistenza alla quo- 
tidiana fatica, il facile esaurimento de) 
la nostra volontà, la sfiducia in noi @ 
nelle azioni che intraprendiamo, è per- 
chè le nostre ghiardo'e endocrine so- 
no esaurite. Esse allo-a non versano 
più ne! sangue una quantità di ormo- 
ni sufficiente ad animare e rezolare 
gli organi, ed assicurare la sostituzio- 
ne delle cellu'e che ozni giorno mue- 
iono in nei, Il e-rpo resta abbandona- 
to a se stesso e vive con le proprie ri. 
serve: la macchina umana ha perso él 
suo ritmo. 

Il mezzo per ovviare a questo squili- 
brio fistologico, frequentis nella 
nostra epoca, è stato la più grande 
preoccupazione del'a scienza per molt's- 
simo tempo. Studiand: profondamente 
questo importante problema, scienziati 
di fama mondiale sono arrivati a cono- 
scere in modo preciso la vera funzione 
che spetta a c'aseuna ehiando!a erdo- 
crina. Si è così potuto trovare il mo- 
do dì inf'uenzare l'attività de-li orzani 
con un ben dosato anmorto d' crmonì 
À da ghiandole d' an!mali giova- 
Ii principio del trattamento ormo 
o era stat: trovato. 

La produzione farmaceutica è stata 
cin OKASA in vend'ta ne! 


farmarte a neon la Farmacia 
Dante, Via Dante 19, Milano. 

Pe- permettore a tutti la conoscen- 
za di questo imnortante mezzo di cu- 
ra è stata edito um minan T'hro Common 
tario illustrato, in distribuzione gratuita 


| Ditta LUIGI ROSSI (TR 31) Milano 


| Vogliate inviare gratia, e franco | 
copia del libro: «Alba di una nuo- 
va vita» (ilb:strato). | 
Nome | 
Cognome 
Via | 
Città 
| D. P. 1934-KIL n. 64360 


srt 


tb 


RE, A ste e È 


regrrer pete I 
paio 


curate 


ell Y \f 


na, vieni qua: 
. olio 


nuovar 
? Non lo s 
oli 


a che cosa 
llo mes 


no gli ordim, ri 


i tuoi commenti ed 


ssetto di guer 
qui può dar. 
nto all’al 
ria a raccol. 
ì suoi figliòli 

cchio, è vero; ma 
e buono an 
pronto. 
armi 


A proposito! 
po' il giornale 
porta dal 


praggiunge un provvido rin 
savimento: La Pal 
po aver cercato di Î 
zica; nello » 
ma in pugno, ha inc 
malamente e sì è mo 
ta ferita da se stessa Ba 
sta; speriamo bene. mr 
tima parola ancora non A 
detta 

«La Francia in cerca i 
una formula di salvezza » 
Anche questa Francia, però, 
mi pare che Invece che la for 


mula di salvezza, finora ab. 
bia cercato la formula della... 
nitroglicerina o del tritòlo. 

Romania dichiara che 
intende rimanere neutrale » 
Bene, bene! Questi plecoli Sta. 
i, prossimi ai centri del con. 
Îiltto, mi sembrano i bottegni 
che si nnano ad abbassa. 

j ppena sì 
si dei di. 
Bisogna vedere, 
are le saracine. 
ne: basta che il 
commercio non continui clan. 
destino dalla parte. del re. 
trobottega! 

Il Petit Parisien pensa al 
alia auspicando una sua 
zione » 
coli, questi cari francesi! 
ìonu proprio come i marinai, 
che invocano la Madonna 
Santis a quando infuria la 
ì ma sono poi pronti 
iarla nel modo più 
turpe. non appena è tornato 
il tempo buono. 

Li partecipazione dell'Ur. 
ve alla Mostra della Sicurez. 
della Strada ». Molto lode. 
ole la partecipazione del. 
l'Urbe a questa importantis 
sima Mostra della Sicurezza 
della Strada! Credo che que 
sta rtecipazione consisterà 
nell'invio alla Mostra di qual. 
che autobus o filcbus con re 
lativo conducente. allegro 
di quelli che salgono sui mar. 
ciapiedi, sbandando per ecres. 
so di velocità, o nell'invio di 
Qualche < topolina! guidata 
‘per modo di dire) da qual 
che ossigenatissima signora 
che non conosce freni, neppu 
te quando sta al volante! 

Discrientamento cor 
a Parigi» Questo è un 
rave: che a Parigi si perda 
l'oriente! L'unica fortuna sa 
Febbe se, almeno, perdessero 
il Grand' Oriente, 

Questa perdita risparmie. 
Tebbe loro qualche brutto 

ccidente, 

La Fiera del Mobilio a Bu 


nbero 


Russia per tra 
cipazione dell'URSS 
di accorch 

ne credenzoni 
in là 


e pr 


racoloso. Che v 
miracoloso »? Che 
è un vero miracolo se lo puoi 
perciò, quando lo 
nei negozi di ttarolo, lo 
puoi... salut con un mesto addio.. 

Capi comunis si 
in istato di acc per intelligenza 
coì nemico » 

Bah. adesso la Francia esugera, 


è covata amorosamenie 
torez, tutti i Marty, tutti 
a e compagnia; ed ora, al. 
vviso te li mette soito stato 
di accusa... Eppoi, perchè? Per una 
one che risulta a priori in. 
e sfatabile con un alibi 
assolutamente certo. Intelligenza 
col nemico!... Ma quando mai. po. 
veretti, i capi comunisti francesi 
hanno avuto dell'intelligenza? 
Cinque morti e sessanta feriti 
per un'esplosione a Coventry 
Questi poveri inglesi non fanno 
altro che saltar per aria e con 


espor. 


nto caro 


we RMS N 


— Sai chi ho visto a Venezia? Il 
mio pedicure. 

— Naturale! Venezia è una citta 
piena di calli. 


TETI 


loro tutte le cose britanniche sal 
tano in aria Beh salta chi pu 
E adesso sospendiamo ja lettura 
e mettiamoci di buzzo buono . 
pulizia alle armi. Dio quanta È 
ne pacifista su questo fucile! E 
proprio vero. ìa pace di V. 
ha creato tanta di quella rug 
mondo, che sarà un vero mir 
se tutto va a posto senza guai. 


A Vienna son succe 
brutte cose che ci h 
sciato con la bocca am 
prio nel calcio le abbi 
sode e nel canottaggio 
fatti sorprendere. Pas 
canotiaggio in cui gli 
erano fortissimi ma ja 
dei vallonari è propri 
gabile; valeva quasi 
pena di portare tutti 
tari veri che pur ave 
scarso nome avrebbero - 
tato più a fondo. Anchi 
tempi c'erano degli un 
sui generis ma la squ 
un tale rullo compres 
gli ostacoli si scioglieva 
nebbia al sole. 

Che siano le prime 1 
conseguenze di quella . 
casta chiusa creata d 
nell'organizzazione di « 
cie di rappresentativa ‘ 
serivo non si sa anco! 
audrà la vittoria finale 
so che sarà proprio il 
non permettere che i n 
liardi cantino vittoriosi 
del ritorno. E questo è 
tante 

Al Vigorelli altre d 
speravamo nei puri eq 
questi ci hanno tradite 
diamo con malcelata a 
gli uomini della strada 
no quelle gioie a cui 
diritto e le maglie iri 
bramiamo, perchè l’inve 
glie è doloroso. E 
direbbe Cecè Bianchi, u 
ro e grande signore de 
da? Domenica d’apert 
gli appassionati della } 
tonda. Pochi confronti e 
‘ilievo; anche le squ 
attese non hanno so 
ed a Roma abbi 
tito parlare di sibili. Pi 
no, inguieti ci 
e non cominciamo con 
gevazioni perchè sì risch 
vinar tutto. Non basta | 
questo la continua inde 
pera del Littoriale ? Ved 
qliest'anno mi rovinani 
Aighisi, il più continue 
ditizio giuocatore del 
campionato. Attento 
che il giornale nella 1 
sentazione ha svelato ti 
avversari! I tuoi tiri ( 
li conoscevano già, mi 
costante linguaggio mi‘ 
costituiva la gioia di po 
mi; occhio alla lingua 
altrimenti non ti lascer: 
dire la tua parola. Gri 
tutta la linea, se sì es 
solita passeggiata di Ve 
se l’indimenticabile vec 
gnora di «sex-appeal » 
trasse ancora l’inimitab 
vero Andonio» esclar 
«Serata fiacca, serat 
0u... 1!» 


(O 


Ma 


i chi ho visto a Venezia? Il 
dicure. 
aturale! Venezia è una citta 
li calli. 


tte le cose britann 
1 ara Beh salta chi pu 

esso sospendiamo la lettura 
amocei di buzzo buono « 
alle armi. Dio quanta vuggi. 
ifista su questo fucile! E 
vero. ìa pace di Ver 
to tanta di quella rugg 
che sarà un vero mi 
>) va a posto senza guai. 


A Vienna son successe delie 
brutte cose che ci hanno la- 
sciato con la bocca amara. Pro- 
prio nel calcio le abbiam prese 
sode e nel canottaggio ci siam 
fatti sorprendere. Passi ner il 
canotiaggio in cui gli avversari 
erano fortissimi ma la batosta 
dei vallonari è proprio inspie- 
gabile; valeva quasi quasi la 
pena di portare tutti universi- 
tavi veri che pur avendo più 
scarso nome avrebbero forse lot- 
tato più a fondo. Anche ai miei 
tempi c'erano degli universitari 
sui generis ma la squadra era 
un tale rullo compressore che 
gli ostacoli si scioglievano come 
nebbia al sole. 

è siano le prime malefiche 
conseguenze di quella specie di 
sta chiusa creata da Pozzo 
organizzazione di ogni spe- 
cie di rappresentativa ? Mentre 
serivo non si sa ancora a chi 
audrà la vittoria finale ma pen- 
so che sarà proprio il calcio a 
non permettere che i nostri go- 
liardi cantino vittoriosi sulla via 
del ritorno. E questo è scontior- 
tante 

Al Vigorelli altre delusioni; 
speravamo nei puri ed anche 
questi ci hanno tradito. Atten- 
diamo con malcelata ansia rhe 
gli uomini della strada ci dia- 
no quelle gioie a cui abbiamo 
diritto e le maglie iridate ene 
bramiamo, perchè l'inverno sen- 
ta maglie è doloroso. E poi che 
direbbe Cecè Bianchi, unien ve- 
ro e grande signore cella stra- 
da? Domenica d’aperiura per 
gli appassionati della palla ro- 
tonda. Pochi confronti e di #car- 
#80 rilievo; anche le squadre più 
attese non hanno soddisfatto 
ed a Roma abbiamo anche sen- 
tito parlare di sibili. Piano, pia- 
no, i lieti cittadini dell Urbe, 
e non cominciamo con le esa- 
gevazioni perchè si rischia d, ro- 
Vinar tutto. Non basta forse per 
Questo la continua indefessa o- 
pera del Littoriale ? Vedrete che 
quest'anno mi rovinano anche 
Aighisi, il più continuo e red- 
ditizio giuocatore del passato 
campionato. Attento Luciano 
che il giornale nella tua pre- 
sentazione ha svelato tutto agli 
avversari! I tuoi tiri diagonali 
li conoscevano già, ma il tuo 
costante linguaggio meneghino 
costituiva la gioia di pochi inti- 
mi; occhio alla lingua perchè 
aitrimenti non ti lasceranno più 
dire la tua parola. Grigiore su 
tutta la linea, se si esclude la 
solita passeggiata di Vezzano, e 
se l’indimenticabile vecchia si- 
gnora di «sex-appeal» incon- 
trasse ancora l’inimitabile «bo- 
vero Andonio» esclamerebbe: 
«Serata fiacca, serata  fiac- 
0a... !!3. 


ko 


— Corri 
ha la signor. 


LA POSTA 


RADIO MERCE 
le righe della tua missiva 
si scorge chiaramente l'irrequietezza 
e direi quasi la paura, ma poi in 
fondo di che? Dato che confessi di 
chiamarti Spartaco affronta tutto con 
spartaclhiana fermezza e ridi di co- 
loro che non sanno quanto sia duro 
fare il Pier Busseti di una squadra 
di calcio. Se Stanlio Nasone e Forte- 
braccio sghignazzano tu passa il ca- 
rico che sarà rappresentato dal com- 
pleto marrone a due pelti, disonesto 
fruito della sofferenza dei ragazzi che 
lai fatto viaugiare così malamente. 

Potevi pur domandarmi qualche co- 
sa prima di entrare in piena avven- 
tura; avresti così evitato lo scherno 
e le stracciate. Ritengo inutile darti 
adesso dei consigli perchè penso che 
quello di domenica sia stato il tuo 
primo viaggio e sono certo che sarà 
l'ultimo. E la cravatta come te la 
farai? 

3 PLATINO - Torino. — Non fi 
preocenpare per la «Juve». Fa sem- 
pre così tutli gli anni; preparazione 
in sordina e niente pubblicità, poi 
nella buona come nella cattiva sta- 
gione viene fuori alla distanza. Vieni 
pure a Roma ma credo che potrai far 
poco perchè l'atletica femminile quag- 
giù dorme il sonno del giusto che 
non ha nulla da fare. E poi per chi 
farai il tifo? Ti prego dare le tue 
preferenze ai giallo-rossi miei ex-com- 
pugni. Grazie per il pensiero e per 
il dono ancor più gentile ma che it 
fatto non si ripeta più. Hai ragione 
suali uomini, sono tutti eguali: le 


Tra 


donne invece differiscono perchè sono 
una peggiore dell'altra. Ti attendo 
presto e ti prometto che verremo in 
massa all'aeroporto. Stai in guardia 
perchè nella «Primavera» vige la 
legge della foresta. 


ZO - Castellammare 
î Sei tornato deluso ed a 
P piccolissimi. Direi quasi che ti 
sta bene perchè l'hai voluto. Benedet- 
ta quella voce anonima che ti ha gri- 
dato «Cambia mestiere!!». Seguirai 
il consiglio e tornerai allo studio se- 
vero? Sai cosa volevano dire i tuoi 
amici con quella frase? Te lo spiego 
in parate povere. Se tu sapessi giaca- 


DI FULVIO 


re come canti avrebbero vinto riden- 
do. Non insistere uffinchè io ti dia la 
luce sui misteri del calcio; contentati 
di quella che ti fu data con dolore. 
Pensa a riposarti e curati le facero= 

nluse: poi torna a scrivermi per 
mi che ho ragione. 


PESO LEG RO - Ostia. — La tua 
idea di sposare una donna di letiere 
fa pensare che vuoi abbandonare 

la corriera di pugilatore. Una donna 
intelligente e molto colta è il più bel 
dono che la vita possa offrire ad un 
momo ma la cosa presenta degli svan- 
iagi quando la donna deve diventare 
la madre dei propri piccoli. Che sa- 
rà di te quando ti si riempirà la casa 
di professoroni, di artisti, di poetn- 
coli dalle tungle chiome? Tu sui che 
l'uomo sano e normale deve ridere 
almeno tre volte al giorno (frutti 


statistici di un illustre sconosciuto) 
ed ho paura che non potrai più ri- 
der 


L'idea di approfittare del peso e 
la rotondità della tua donna per 
l'allenamento al sacco mi sa di 
raffinatezza e mi prova che ti stat 
giù rovinando. 
TRIPODE INFUOCATO - Salerno, --— 
Piccola cara, le tue domande sono di 


ginochi ammessi da me all'ini 
questa rubrica. Tull'al più posso dirti 
con voce paferna € Giuoca, ginoca, ma 
sii cauta nello scegliere i compagni e 
prendi sempre informazioni prima. 
Non posso dirti altro perchè altrimen- 
ti finirebbero per capire tutti. 


BOZAMBO - Città Ig . — lo stra- 
tagemma della sorella nei guai per 
tirare la stoccata ed iscriversi. alla 
caccia alla volpe sarà originale ma a 
me personalmente non piace. Potevi 
adoperare la via diretta che in questi 
casi è la migliore. La volpe sarebbe 
ugualmente caduta nel laccio e tu 
non avresti perduta la fiducia dell’a- 
mico. Sarei curioso di sapere come 
andrà a finire la faccenda; attendo 
tue notizie. 


— Tornando 
dall'Africa hai trovato molti cambia- 
menti di cui non sai darti pace. Er- 
rore! Vedrai che tutto andrà bene 


equalmente 0 per 
che tullo pa bene 
è la stessa cosa. 


si leggerà 
o in fondo 
zie degli auguri, 
CRIVELLI - Bari. — Potrebbe 
essere nna cosu simpatica ma penso 
sia meglio parlane la prima volta 
che capiterai a Roma. 

PIPPO SAVINI - Poviglio. — Non è 
una cosa fucile quello che chiedi. E' 
un genere di sport 
cerchio chiuso: 
posto? Potremmo studiare insieme la 
questione e vedere quello ehe e 
fare per te. Vi rivedrei anclte con som- 
mo piacere dopo il tuo lungo ed nw- 
centaroso esilio in Francia, 


& 
L'IDEAL 
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La ‘“ Roma» ha inaugurata la 
siagione sul rinnovato (erbetta, 
erbetia: campo di Tesiaccio. Quan- 
to prima sarà pronto il nuovo 
grande stadio degno della no. 
vata compagine. 

L'ideal sarebbe che 


questo fosse ver 
questo fosse ver. 


+06 


Se il rendimento delle squadre 
fosse dato dalle campagne pub 
blicilarie di preparazione, il cam 
pionato 39-40 varebbe vinto con 
diverse lunghezze di vantoagio dal 
l'Asroma. 


L'ideal sarebbe che 
questo fosse ver 
questo fosse ver. 


+00 


Un tale. pensando agii schermi. 
duri italiani in un momento dt 
felice disposizione, ha trovato un 
titolo straordinario: e Nati col fio. 
retto in mano ». Si prevede anche 
la nascita dei giornalisti con te 
braccia colme di titoli indorinatis 
simi. 


vee 


Il © Livorno» ha giuocato a Ge. 
nova. Domenica ventura i grifont 
renderanno la visita. Questo non è 
affatto in relazione con la vittoria 
del « Livorno » a Genova nello scor 
cio del campiorato passato e con 
la cessione di Arcarino e Neri 


d06 


Corre la voce che un ullenarore 
abbia guadagnato un patrimonio 
con il trasferimento di un suo er 
allievo. Ci sembra strano perchè 
simile cosa non si è mai verificata 
in Italia 


questo fosse ver 
questo fosse ver. 


CAZZI 
Il velocista Loatti, oltre che un 
fortissimo pedalatore si è dimo 


strato in possesso di un'astuzia 
veramente diabolica, 


L’Ideal sarebbe che 
questo fosse ver 
questo fosse ver. 


-_Q Q: 
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MARA 


PEN!S 


CINEMA 


i; 19 agosto Memo Benassi con 
pilo Nani e uno gruppo di am 
suoi) si è recato a Chioggia 1 
assistere ai festeggiamenti de 
è Saora del Pesce >. 

vee 

De quando S. E. Giacomo P. 

ide’ Calboli è alla L.U.C.E., 


STRA DEL 


Dopo la prinia di 
«Il sogno di But- 
terfluv: con Maria 
Cgotari e Fosco 
G hetti, un st 
quore che era se- 
auto in una poltro. 
na vicino al regi. 


lu questi ciorn 
Venezi 
ri americani non |; 
ubbiamo risto che 
Dougias Fairbank 
on 1 suo stereoti. 
vato sorriso 

che mai contor 


al to ca wia fitta re. sta Carmine Gai. pie 
e di nine. “9 lone, alla fine del alituto va u gonfie vele. 
? lontano il tempo in cui Doupias la proiezione ha esciamate S. E. sa fare bene i suoi calbo! 
{ ultava da un grattucieio all'altro - Questo film è fatto molto mae! È Con la compl 
du un cavallo a un treno, da une Carmine Gallone, scambiando (cdi ta di Filippo S 
‘ scaiea a un «ampadario; i salti chi suo vicino per un critico, Pha in chi, abbiamo ru 


to da una ta: 
del bianchissi 
smoking di Di 
Falconi questi v 
si sulla Mostra . 


il re del sorriso fa în questo mo- 
mento, sì limitano a quelli che ii — Vorrei che voi scriveste i 
ertono per scendere în una coì- tiche come io dirigo i filmi 

bia — Vi sbagliate, io non sorio vi 


dicendo: 


E non sempre gli riescono ber ualia:o di TRDOEO Doo uom Cinema. Ne facce 
- vorrei che voi non dirio i 
Se nento malizzone che nol non dea l mo omaggio 
ai Palaz del Ci nai un fim come lo non scriveri P Crote è ai nostri lettori: 
ma, o spettacolo mai un articolo llone e Camerini, 
* che alie « prime CRI ina e Alessandrini, 
(Ed RAFFAELE Ganno attori. Ai. qubroî e Duvivier 
4 È pli autori. i regi. o od bei + wbst, Fejos, Musso, Carné, 
it) 9 VIVIANI DI n IA ®» schermo, Fosco Giachett n wiy Forst € Zoltan Korda 
ini] che assistono alia tavolo di « Chemin-de-fer è ‘altri che se li rîkorda?) 
VV: ; anpena no Municipale, batteva degli € 
| terminato il film, dei nove. 
LI fra gii appluusi dei pubblico, com- RE e il cinema è una giosi 
00% (00 mossi e contenti, si abbracciano e Due terzi di a» che ti « gira ». 
21 PRIA sii Dain soonuo di Butter. per la lira (1). 
PIBCAT Lig Cr O | fiys è occupato 
gii Li CITA RI LI dalla  rappresenta- (1) La lira come simbolo de 
i | Italia durante l'inverno e allora co- Hone dell'opera pocsta. Che così avevate capi 
| minctano i vuai pucciniana. Mentre anai.gni? 
| alcuni dei pubbli N 
co ‘pochini: ap- Mentre molti 
ila piuuaivano. Ruf'ae- mi. italiani cos 
1 le Viviani ha detto: fi un occhio di 
—- Se Gallone st fosse truccato ui: HRUoE € 
i Giacomo Puccini, avrebbe fatto me ‘ 
E pio. mente dal pubdi 
eo. n Montevergi 
Sorrento ha dato i natali a Ca- C. Cam pogali 
vatne Gallone. girato coscie 
Solo dopo il primo film dai Galiv semenie e in economi 
ue fu serittu ja canzone: « Torny < ‘ octentro un grunde successo 
| Surriento ». lico e di critica. 
Hruvo Campogalliani. Augur 
| ) nasch: 
FiLIiPFo 
MEMO PAPIRI, (io 
CA L è’ ai dialoghi de. fi 
dI SACCHI BENASSI con Viltorio De 
& DE ei 
SESTU Mongiene Fosco Voi, o signora, mi avete | 


inente salvata la vit.. 
ee. 
£? Livo tutti i muri sono tapp 
i cui manifestt di Retrosce 
si proie! 


DE LIW 
sERQ 


QUACHETTI 
AL "CASINO, 


S.E. Ù 
PAOLUCCI 
DE' x 


CALBOLI 


VOVGALAS 
FAIRBAN KS 
pos 


TL PET E MITE 
bi SL 


di 
eten cit RR un 


VENKRZIA-< - fé 
AGOSTO XvINi 


OMORATON 


cas È indien: SECICRE, de sti 


ima di 
i But- 
Maria 
Fosco 
no si 
ra se 
poltro. 
regi. 
Gal. 
e del 
© ha esclamatc 
Im è fatto molto ma! 
allone, scambiando 
'r un critico, Pha in 


he voi scerivesie ie 
o dirigo i filmi 
liate, io non sor vi 
| risposto il brav'uon 
che voi non dirive 
come io non seriveri 
olo 
deo 


ua immagine ug 
rosco Giachetti, ql un 
remin-de-fer è al Cas 

e, batteva degli otto « 


detto: 
ne st fosse truccalo UL 
avrebbe fatto mi 


deo 
a dato i natali a Ca- 


1 primo film dai Gallo 
ja canzone: « Tortig £ 


2) 
HETTI 
CASINO i 


CINEMA A VENEZIA 


i, 19 agosto Memo Berassi con il 
Nani e un gruppo di amici 
isuoì) si è recato a Chioggia per 
assistere ai festeggiamenti della 
+ Sapra del Pesce >. 
vee 

De quando E. Giacomo Pao. 
queci de' Calboli è alla L.U.C.E., VI 
sl omvau gonfie vele. 

S E sa fare bene i suoi caiboli 


= Con la complici. 
= ta di Filippo Sac- 
chi, abbiamo ruba. 
to da una tasca 
del bianchissimo 
smoking di Dino 
Falconi questi ver. 
si sulla Mostra del 
Cinema. Ne faccia. 
mo omaggio al 
î Crose è ai nostri lettori: 
ìa e Camerini, 
Nina e Alessandrini. 
inbrof e Duvivier, 
+ «bst, Fejos, Musso, Carnè, 
vi.ly Ferst e Zoltan Korda 
li altri che se li rikorda?) 
esta Mostra 


c ' 


‘« gira » che ti « gira 
avora per la lira (1). 


(1) La lira come simbolo della 
poesia. Che cosa avevate capito. 
anaigni? 


entre molti fil. 


mi italiani costa. 
io della 
retti da 


mente dal pubbli. 
co, Montevergine 
di C. Campogallia. 

girato coscien- 
sustenie e in economia, 
tenuto un grande successo di 
lico e di critica. 
Campogalliuni. Auguri e 


masci 


‘00 
di dialoghi de, film Castelli in 
i con Viltorio De Sicu e Lilian 
da 
Voi. o signora, mi avete let- 
a.mente salvata la vito. 
00. 
#î Lio tutti i muri sono tappez- 
‘ cui manifesti di Retroscena 
pure questo film non sì proiette 
dl Palazzo del Cineme 
AR, Romi!o. Romito!. 


S.E. 5 
PAOLUCCI 
DE' x 
CALBOLI 


4ì bur dell'alber 
co. dopo pra 

intorno a un 
volo sono riuniti 
tatti ì critici cinc- 
matoorafici d' Ita. 
iia @ prendono il 
caffè nientre aspet- 


ano di andare 
vedere il film Le 
quattro piume di Korda. Mariano 


Cafiero è con loro: Cafiero ha vo 
glia di pariare della Cavalleria Ru 
sticana, la prossima interpretazione 
di Isa Pola, ma nessuno gli da retta. 
AU un tratto, Dino Falconi dice a 
Mario Gromo: 
Non portate Cafiero a veaere 

Le quattro piume? 
— Perchè? 
- Perchè vedo che non gii date 

Korda 


Nell’ ascoltare _ i 
» Td dialoghi di A. Di 
NStefani dei film 
(Ballo a! Castello. 
Fabrizio  Sarazani 

ha detto: 
Come si sen. 
È te che De Stefan: 
è un appassionato 
e pertinace studio. 

so dei clussici del "300! 


Alla maniera di 
Peppino De Fi 
lippo: 

Ti piace l’ult 
mo film di Go 
lone? 

Nor mi piacc 

\V — Adesso ne sta 
girando uno molto 
dello. 

ace... e non mi piaci 

» che girerà fra tre 


dé 


Alu Mostra Cinematografica. pre. 
mi, coppe, aipiemi a tutti i fili, e 
al pubblico che assicura il successo 
economico del film nessun premio, 
si dere accontentare di veder pas 
sare le dive e i divi. 


co. 


i sospir! al Ponte det su pi- 
no che da oggi ia Cinema 
fa !taliana sia in Rialto. 


ONORATO 


CARMINE 
GALLONE 


Miss MARGIT 
WETTERHOLM 


OTTAVIO 
“CROZE 


DIRETTO RE 
GENERALE 
DELLA MOSTRA 


DE FEC pec 
"MESSAGGERO. 


SVEDESE 
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Ho una paura addosso. non so com'è! Guarda un po” se 
ci fosse qualenno sopra il letto... 


Viniviticoli La più bella se- 
viniviticolà ! denzione della 


a d ; to scosse dall’aito 
iron A di ì 
gress az 4 La redenzione! — E 
His nuto si hiedete quale sia siuta ‘a } 
nl 21 a agosto — a redenzione della mia vita E 


€ se debbo dirvi la verità le ni 
‘e in proposito sono piut. 
“so negative Anch'io, come tutt: 
î giovani fui, un temi 
to dalle più generose 
nIrici ed ancel'io 1 
nsi una donna perauta 


segui com la 
figura di di 
è del pali 
si Der 
riguardi cd 
mincio a narrare 


Ud ve 


una gra 
e dei fa 
a un emi 
licenzionilu 
1 emittera, e co 


) lisse 207 


iorane e pieno 


Que 


dell'A 

vigiistari Sarebbe bastoto che te 

Ives: detto 1, questa sera ail 

t spetto a mia!» Lei era 

È si ubbi a rivevere questi sec. 

, Di iti che mon ci avrebbe nem. 

) Più ct neno fatto caso, ma, come già si sa 

ra uo Pecni cha ‘o a quell'epoca ero stranamente ge. 
e inta one nero e pr 

) 


‘aimerla mi dissi - 


AG SPE ira mia solo dopo che l'avrò re. 
si > ull'opera e con ac 
Dari ominciai o parlorte 


va, di castita e di altre bel. 
cose Lel in principio non 
toievu darmi ascolto. poi, un pochi. 
no alla rolla, cominciò @ prendere 
in considerazione ie ? parowe e a 
seguirle con atter 
Un anno duro la mia jaticc. Per 
trecentosessanta giorni (si irat 
tava di un anno bisest 10 ie par. 
lat di redenzione: alla fine ottenni 
tazio il sospirato premio Con la veve tre. 
mante Ciara mi confessò di essersi 
inulminte redenta. Così den reden- 
e. fa — conciuse il vecchio con un a. 
» mauro sorriso che quando le ma 

LA TRIBUNA ILLUSTRA]: nijestai i miei desideri mi disse por. 
paia co e indignata mì schiaffeaniò E 

tolente o nolente jul costretio a 
on prendere ciò che tutti avevano 
rdantemente preso. Bel fre. 


me 


suo contenuto fa passare ai 

ogni brutta idea circa la 

ne politica internazionale 
Gaudeamus igitur! 


pubblica in ogn 
meno $ 1 
schi, storici, umoristici « n 
quantità di rubriche quinto } 
suggestive, istruttive rtent 


cose lu festa e per vendicarsi 


20 pagine, con due tavole 4 co ‘opri di compiimenti un emittero 
lori cent 40. novero, 
19 — 


«ESC 


HIROGENO 


È IL RICOSTITUENTE MONDIALE 
PER ADULTI E BAMBINI 


usato anche dai di i, ché n con e 


H 


0 tr'alascia- 
trente 


cost 


Nella spossatezza, comunque prodo:! a,t 


a le forze 


Genoa, novem 1933 xy 
Dopo aver controllato quelio che ho veduto nella casi. 
stica mia, questo posso ora dirle a complemento di 
quanto Le ho detto tre anni addietro, 

L'uso continuato del Suo ISCHIROGENO ini ha 
dimostrato cl ha un grande valore come tonico 
in varì stati r . ma che è del pari grande- 
x mente utile nei soggetti sani quale mezzo atti- 
vo nel mantenere la resistenza organica così n 


ki 
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| = si ssa. 
i ® ria per prevenire e combattere utilmente ogni malattia, 
Î E E; Sarebbe desiderabile che di questa proprietà tenes- 
| SE S o conto i medici nel loro esercizio. 
| SS Senatore EDOARDO MARAGLIANO 
| Fpasi È Protessore Emerito Clinica Medica R. Università di Genova 
I ESÌ 
| Fia Ei Napoli, 23 settembre 1922 
ES Ti ringrazio sentitamente della spedizione del tuo 
sas ISCHIROGENO, che io e la mia Signora stavamo 
25 Lstido da oltre un anno e con sommo profitto, 
i sto debbo dire non per fare una reclame a 
PH quell'eccellente ed utile  prepa ato, non essendoci 
cè bisogno, ma per dara a te una giusta soddisfazione. 
ss Senatore Prof. ANTONIO CARDARELLI 
Li Direttore Prima Clinica Medica R. Università di Napoli 
28 = 
a Bologna, 23 gennaio 1924 li 
SE SCHIROGENO ha il privilegio di possedere la 
= imomanza f vole del nostro maggior Clinico. 
25 del Cardarelli vaie per tutti, 
(1) Prof. AUGUSTO MURRI 
ks Direttore Clinica iedica R. Università di Bologna 


BETULLA 


Lozione 
in per capelli 


elulla | 


feste pe il 


C.I.R. Novo-Sport 


OVITÀ A DUE PULSANTI 

Cronometro - Telemetro a 
pulsante e pronta 
0. Cassa più 


DENTI GIALLI... ? 


SMOKO 


il dentifricio che neutralizza 
l'effetto della nicotina 


Nor più L 0 ma | 05 sala 
Prezzo MIRACQO tua Ch 
Spegizioni ir AD I. Spagna. Aida 


Vagli: = Fabbrico Cranograti <3,"_16r, 
Via Y. Pisani. 24 - siltang 


BRANCACCIO 82: - 82 
Palazzo Brancaccio ROMA 


delle migliori maestranze attigiane 


MOBILI di CANTU’ (Milano) 


MODELLI ESCLUSIVI extralusso originalissimi 


_—_—=__6_t_T—_——_—_— 
Dott. Cav. A. PERI LLO saro: 


della Borsa, 3? 
| SPECIALISTA MALATTIE VENEREE E PELLE Lenza? 


| Cura della BLENORRAGIA in 2-3 sedvie cor ande corte (Marconiterapi=; 


Un messicano v 
sco ainico. Questi 
e idue si mettono 
bere. Ad un tratto, 
pra un mobile ur 
dentro cui ci sta 
sasso. Preso da ci 
lami 

-- Che cos'è qu 

- Ah, niente: ( 
un brasiliano mi 1 

— E quella rosa 

— Quella rosa?! 
due giorni dopo 
stesso brasiliano!.. 


ni Un vecchio casi 
tato da una vecci 
nipote, un giovano 
di vizi e di debiti 
nipote scomparve 
dit là, il giovanotti 
per quante ricercì 
: tutto il vicinato. 

Finalmente, tre 
una mattina, il ma 
lo si presenta alla 1 
emozionato: 

— Milady, milod 
paravento del salo 
to... il cadavere di 
veretto si è impic 

La vecchiu dan 
mente il maggiord 

— Ah, dopo qua 
corgete! E’ in ques 
le pulizie in casa? 


In P. 


Due amici si inc 
da di Varsavia. U7 
chio tappato da © 
ovatta. 


E MONDIALE 
ZAMMBINI 


> ho veduto nella casi. 
Le a comp! nto di 
ddietro. 
HIROGENO mi ha 
ie valore come tonico 
> del pari grande. 
ini quale mezzo atti- 
rganica così necessa- 
ilmente ogni malattia, 
esta proprietà tenes- 
;ercizio, 
ARAGLIANO 

. Università di Genova 


Nupo!,, 23 settembre 1922 
spedizione del tuo 
nia Signora stavamo 
sommo profitto, 
are una reclame a 
to, non essendoci 
ziusta soddisfazione, 
CARDARELLI 
Università di Napoli 


Bologna, 23 gennaio 1924 ti 
2gio di possedere la 
tro maggior Clinico, 
per tutti. 
IURRI 

versità di Bo'ogna 


Lozione 
per capelli 


TI GIALLI...? 


NO KO 


ricio che neutralizza 
tto della nicotina 


BRIANTEA 


82 82 
cio ROMA 


tranze attigiane 
(Milano) 
inalissimi 


LO NAPOLI 


Piaszo 
PELLE = 


corte (Marconiterapi:: 


3 


i Nel Messico 


"In messicano va a trovare a casa un 
suo @inico. Questi lo riceve nel salotto 
«e tdue si mettono a chiacchierare ed a 
; bere. Ad un tratto, il visitatore vede so- 
:: pra un mobile una campana di vetro 
è dentro cui ci stanno una rosa ea un 
sasso. Preso da cariosità. domanda al- 
l’amico. 
-- Che cos'è quella roba? 
- Ah, niente: quello è un sasso che 
un brasiliano mi tirò sulla testa. 
— E quella rosa che sta lì accanto? 
— Quella rosa?! Quella rosa l'ho colta 
due giorni dopo sulla tomba di quello 
stesso brasiliano!... 


Nel Galles 


Un vecchio castello inglese era abi- 
tato da una vecchia signora e da suo 
nipote, un giovanotto scapestrato, pieno 
di vizi e di debiti. Un certo giorno, tl 
nipote scomparve. Cerca di qua, cerca 
i di là, il giovanotto non si trovava più, 
per quante ricerche venissero fatte in 
tutto il vicinato. 

Finalmente, tre o quattro giorni dopo. 
una mattina, il maggiordomo del castel- 
lo si presenta alla vecchia padrona tutto 
emozionato: 

— Milady, milady... poco fa... dietro il 
paravento del salone rosso... ho scoper- 
to... il cadavere di vostro nipote... il po- 
veretto si è impiccato!! 

La vecchia dama guarda sdegnosa- 
mente il maggiordomo, poi esclama: 

— Ah, dopo quattro giorni ve ne ac- 
corgete! E’ in questo modo che si fanno 
le pulizie in casa?!... 


In Polonia 


Due amici si incontrano in una stra- 
da di Varsavia. Uno di essi ha un orec- 
chio tappato da un gran batuffolo di 
ovatta. 


Storie di tutto il mondo 


— Che cosa hai? — domanda l'amico 

—- Mi son fatto togliere un dente 

— Ti sei fatto levare un dente? 

— Ma sì. 

— E te lo sei fatto levare dall'orec- 
chia? 

— Certamente. Non lo sar che m 
questi viorni, qui non si può più aprir 


bocca? 
e S. A ° 


Un ebreo allo sportello della stazione 
di Washington domanda all'impiegato 
addetto: 

- Scusate, a che ora parte il treno 
per New York? 

— Alle otto e quaranta 

— E qual'è il prezzo del biglietto per 
New York? 

— Trenta dollari. 

L'ebreo fa un gesto caratteristico: 

-— Sentite non voglio mercanteggiare 
troppo... Se me lo date per ventisei dol- 
lari e se il treno parte alle otto e venti- 
cinque sono disposto a comprare il bi- 
glietto. 


In Groenlandia 


Una famigliola d'esquimesi stava tran- 
quillamente cenundo. padre madre e 
due figlioletti La donna porta un gran 
piatto di foca arrostita in tavola e di- 
stribuisce a tutti che incomincianv al- 
legramente a mangiare. Ma ad un tirat- 
to, il capo della famiglia, dopo qualche 
boccone. si arresta e si mette ad odo- 
rare il proprio piatto con manifesti se- 
gni di disgusto. 

— Che c'é?! — domanda preoccupata 
la moglie. —- Forse non ti piace? 

— Al solito — borbotta il marito - 
te lho detto altre volte che non devi 
più comprare il sego per cucinare da? 
solito negozio. Non senti? Questo sego 
puzza maiedettamente di burro!... 


In Somalia 


Un camello aveva deciso di prevd: 
moglie. Sì reca perciò in un'agenzia ©! 
matrimoni per camelli e domanda: 

— Ci sarebbe una moglie per me? 

- $ sarebbe un buon partito 
glì risponde l'impievato dell'agenzia @ 
matrimonii — proprio quella che furet- 
be al caso vostro. E' molto carina. è ©. 
ottima famiglia. ha una buona dote 
poi è di una bontà, di una bontà ani: 
lica!... Una moglie ideale! Soltanto. 
un dijetto 

-— Ahi! — fa il camello. 

-_ Un difetto di nascita: ecco... lo po 
verina non é gobba! 


In Palestina 


TEL AVIV 


uo amento 


ufriso 0 


A Tel-Aviv non c'è molta richiesit 
Cinipiego per gl'intellettuali, mentre oi 
operai specializzati e la mano d'opera 
in genere trovano facilmente ad occu- 
parsi. 

Un padre di famiglia da poco giunio 
in quella città ha desiderio di maritare 
la propria figlia. Non avendo amicizie 
s'indirizza ad un'agenzia di matrimoni 
spiega la faccenda e dice che è dispo- 
sto a dare mille dollari di dote ailu pro- 
pria figlia 

— Sta bene, signore — fa l'impiegati 
— avrei un avvocato da proporvi.. 

— Avvocato? No, non voglio un avvo- 
cato per genero. 

— Ci sarebbe un ingegnere... 

— Macchè ingegnere: niente inge- 
gmeri 

— Allora, un medico. Va bene un me- 
dico? 

— Ma neanche per sogno. 

L’impiegato diventa rosso dalla colie- 
ra e grida: 

Ma allora vi siete messo in testa 
che per via di quei maledetti mille dol- 
iari di dote vostra figlia possa sposare 
un calzolaio?!. 


——_— 


LS La iti iii 
Lr, en, 


mm 


ampie 


La 


Lo studio e i fichi brugiotti - Dirig 


Le statistiche del “ 


impagna né 
vararei agli esami d 
indavamo a studiare 
mat 
rberi 


, arram 


rpanatk 
squisita 
rirono talm 


lella 


str ognizioni che, ad ot 


per 
» xi solerti è stu 


VATAG 


non gianglamo a 


onsigiiar loro di ser 
sere a Campo de' Fiori -— d 
lle tante lin di autobus 
ansitano per que, paraggi 
roppo la salute 
sica alorosi 


«nici dell'Azienda Autotramviaria, 


ver rischlarla in sì perigliosi ‘rat 
eni, 
Ma 1 preclari Esperti dell'Azienda 
wo abbon temeni: dotati dl ra. 
de potenti /limousines ‘benzina 
pagata, per andarci a... Fre. 
ne) I n hanno bisegn 


1 


atto di ser i delle atfollatiss 
carozze dell'N. B. o del 13V 

Un museo di ricordi 

a Campo Fiori, su al 


tabelline 
quali si 


potevano leggere delle 
come le seguenti 
Piattaforma posti 
Piattaforma posteriore: po. 
12»; «E vietato ai passeggeri 
ingambrare la corsia » 


anteriore 


sd per ll non abbiamo conipreso 
the cosa, tali diciture, si riferis 
Ma poi ci siamo vagamente ri 


dersi! Mentre fino ad oggi occorri 
RASOSAN, grazie al potere 


Campione gratis 


e franco di ogni spesa riceversta in 
viando il Vostro indirizzo » L. |, 
in francobolli a 


PRODOTTI FRABELIA 
Reparto T - Via Faentira, 13 - Firenze 20 
Chi vuole radersi prest, 


RASOSAN non è soltanto un nuovo prodotto, 


eva coprire la barba con uno 
e emolliente del fatte in esso contenuto permette 
fsi con la barba soltanto bagnata e 
quindi perfettamente visibile, RASOSAN non 
“nè un sapone nè una crema ma è qualcosa 
di completamente nuovo con un potere emol- 
liente enormemente superiore il che permette 
di radere velocemente anche la barba più 
dura e più difficile senza dolori, senza irri- 
fazioni e senza sgranarsi ! 


‘o e bene usi Rasosan senza creme, senza sapone, senza pennello 


di radei 


d 
FUNZION 
FUNZIONALO 


SU Ha 


Siguorcapo ,, - Un calci 


il dirigente nutotramviario ha messo un padiglione al parco 


dei divortimonti. 


Sordali che, sì, aleuni anni addie. 
tabelline si potevano leg 
gere, atfi alle vetture aulotram 
viarle che facevano serrizzio nel 
Urne, prima che V'A.T.A.G, col suot 
Olerti e potentissimi! tecnici di fa 
na umdiale, venisse a metter 


confusione 


tro, quell 


L'opinione dei signorcapo 


Ci è venuto fatto di stabilir subi. 
to un paragone fra quell'epoca € 
l'attuale, considerando quanti pus 
seggeri si strippino, adesso, nei 
piattatorma anteriore e posteriore, 
a quanti ingombrino la corsia.,. 

Mentre facevamo queste meste 
considerazioni, abbiamo scorcio un 
importantissimo signorcapo che sl 
aggirava Ira le bancarelle, in cerca 
di una catenella usata da applicare 
«l fischio regolamentare. 

Gli abbiamo esposto brevemente 
Je nostre considerazioni ed egli — 
dupo aver consultato il eipullone 
è la «cedola » e dopo avere avcen- 
nato, col fischio orbato di catenelia, 


ma una scientifica scope 


ull'onertura del 
si ha risposto; 


— Ma la popola: 
Ma allora a cygi, 


a Tannhauser a -- 


ion? de Ruma, 
è ariddoppiatal 


Ed ha, in seguito, cercato di spie. 
sarci, ricorrendo ad abbondanti ci- 
tazioni statistiche, a base di « chilo. 
metri-giorno », di «indici di densi. 
tà » ete., come l'ingrandimento del. 
l'Urbe, l'aumentn della popolazione, 
la cri ione di sempre nuuvi quar. 
tieri periferici ‘assai distanti gal 
centro urbano abbiano contribuito 
all’e ingorfamento der servizzio ». 

Fra i tanti dati statistici, ii bravo 
uomo, però, non ha accenrato a 
Quelli che si ottengono mo) 
do il numero medio dei pas 
strippati dalla mattina alla sera 
nelle curozze per il prezzo der bi. 
fetto; ed il prodotto ottenuto per il 
aumero delle corse. 

E non ha detto, naturalmente, che 
le limousines ed il resto del solerti, 
celebri ed insuperabili Tecnici Di. 
rigenti dell'Azienda, in qualche mo. 
do, bisogna pure iarceli scappars... 


rta che rivoluziona completamente i sistemi per ra, 
Strato di crema o di sapone e raderla senza vederla: 


Riforma Tramuiaria a Campo de’ Fion 


‘limousine, - Vecchie tabelle usate 


o più semplice 


Alla fermata 


— Ma stai jermo un momen= 
to! Non fai che agitarti? Che 
diavolo ti succede? 

— Sono stato qualcie giorn 
fuori... 

— DI cervello? 

— Ad avercelo! No, sono an- 
dato al màre per una settimana 
Così ho perduto ta salutare abi- 
tudine di aspettar pazientemen- 
te l'autobus. 

Vedrai che con tre 0 quat- 
tro mattine di ollenamento ti ri- 
metti in forma. Che bui visto 
di bello, juori? 

— Ciccia 

— Perchè mi dici ciccia 
Perchè ho veduto soltanto 
ciccia. Ciccia sulla spiaggia, cic- 
cia in acqua, ciccìo in pattino, 
ciccia in pineta, ciccia a) risto- 
rante, ciccìa a passeggio 

— E tutta questa carne l' na 
vista a occhio nudo? 

— A occhio nudo!? Ti paret 
Mia moglie è tanto gelosa che 
mi ha jatto sempre portare gli 
occhiali affumicati. E tu ci se 
poi andato? 

— Dove? 

—- A quel paese... del quaie m 
parlasti ai primi di luglio... 

-- Veramente non mi ricorde 
piu. 

— Mi pare che fosse un posto 
di montagna... 

— Adesso ci sono! 

- Come ci sei se ti trovi qui? 

-—- Scemo! Voglio dire che ho 
capito. No, non ci sonv andato. 
Ci ho mandato mia moglie con 
sua madre. 

— Stanno bene? 

— Credo. E io meglio di toro 

- Giacché ti trovi in perfetta 
sulute potresti prestarmi.. 

—: Attenzione? 

-=No, cinquanta ltre. 

-—— ‘Mi piange il cuore, ma oggi 
sono come la flotta inglese. 

— Che c'entra ia flotta in 
greser 

— Eh, st 
acque! 

-- E' una vera disdetta! 

— Certo! Dovrà sloggiare 

«— Ma to parlo di me! 

-—— Partare troppo di sé è n 
segno di vanttà. 

— Come sei filosofesso! 

— Grazie. Mi tengo la radicale 
e li restituisco la desinenza. 

-- Furesti meglio a conceder- 
mi il prestito che ti ho doman- 
dato! 

-—- Non sono mica la FruncWu 
che concede prestiti al primo 
venuto. 

— Io, îl primo venuto!? 

— Stcuro! Quando sono arti 
vato qui, tu già c'eri! 

— Meriteresti qualche cosa 1 
faccia. ne 

-— Non dubitare tra poco Mm? 
la daranno. 

— Chi? Si 
— Quelli dell'autobus. Se no 
farò in tempo a montare mi do- 
ranno la norta in faccia. Eccolo. 

arriva. Ciuo. Arrangiati... * 


trova in cattwe 


tabelle usate 


plice 


la fermata 


Ma stai jermo un momen= 
Von jai che agitarti? Che 
lo ti succede? 

Sono stato qualcie giorno 


Di cer vello? 

Ad avercelo! No, sono an- 
al màre per una settimana 
ho perduto la salutare abi- 


e di aspettar pazientemen- 
utobus. 

Vedrai che con tre 0 quat 
attine di ol'enamento ti ri- 
i in forma. Che bui nisto 
lo, juori? 

Ciccia. 


Perchè mi dici ciccia 
Perchè ho veduto soltanto 
i. Ciccia sulla spiaggia, cic 
1 acqua, ciccia in pattino, 
| In pineta, ciccia al risto- 
, ciecìa a passeggio 

E tutta questa carne l'ha 
a occhio nudo? 

A occhio nudo!? Ti paret 
moglie è tanto gelosa che 
x jatto sempre portare glt 
ali affumicati. E tu ci ser 
ndato? 

Dove? 

A quel paese... del quaie mi 
sti ai primi di luglio.. 
Veramente non mi ricorde 


Mi pare che josse un posto 

ntagna... 

ldesso ci sono! 

"ome ci sei se ti trovi qui? 

scemo! Voglio dire che ho 

. No, non ci sono andato, 
mandato mia moglie con 

adre. 

itanno bene? 

‘redo. E io meglio di toro 

ziacchè ti trovi in perfette 
potresti prestarmi... 

lttenzione? 

o, cinquanta tire. 

Ti piange il cuore, ma oggi 

ome la flotta inglese 

‘he c'entra ia flotta in- 


Eh, st trova in cattwe 


" una vera disdetta! 
‘erto! Dovrà slogyiare 
fa io parlo di me! 
'ariare troppo di sé è un 
di vanità. 

ome sei filosofesso! 

zie. Mi tengo la radicale 
‘stituisco la desinenza. 
uresti meglio a concedet- 
restito che ti ho doman- 


on sono mica la FruncW 
’mcede prestiti al primo 


, il primo venuto!? 
curo! Quando sono arr!i- 
i, tu già c'eri! 
eriteresti qualche cosa 1 


on dubitare tra poco Me 
nno. 

ui? 

uelli dell'autobus. Se non 
tempo a montare mi da- 
a porta in faccia. Eccolo. 
Ciuo. Arrangiati... * 


SI É DIVERTITO 
Suo OMOQRE- 
c 


£3 


LAN ARCHESA DECADUTA 


Ba “ Onardate: si è accorciato di dieci centimetri la gam 


Li sfoghi dela soraTuta 


Caro « Travaso >, 


) a post s ramo 
za coi ru rossi vi combi. 
no un be i ! E invece 
lì quello n0 otien 
Pacecio pr i nma, che 
inche a m esempio 


v 
omo politico ci avesse 
caso da espi 
mio giudizz 
oraticaccia che ci h 
questo mondo non g 


b) giornali 


che non devono mancare nelta 
vostra casa: 


LA TRIBUNA. Il difius 
tidiano di Roma 


LA TRIBUNA ILLUS' 
timanale a colori di : 
varietà. 


IL TRAVASO. Settimanale 
ris'ico a colori. 


14 


mano per un indiri 


gentilmente 


LENNON RIN IA 


_——_. 


Caro Conte. si è perduto lo stampo dei servitori fedeli come 


aggiustare l'alcova della sua 


leticare con piacere nell'amor pro. 
prio di avermi affidato il compito 
di rispondere a quelli e a quelle 
che credo, come me la sento 

E' segno dunque che qualche co- 
sa so fare! Grazie, caro Travaso 
e intanto che vado a incomir 
re la mia rubbrica posta 
bollino, eredimi la tua a 


TUSA MONTI IN CARROZZA 


è» 


CLITE: 


aggiungo 


‘ndove 
un 


che molumento pari 
ta, declamaîe energic 


L'ECO DISPETTOSA 


Quasi ar confine, su ar Colle de Tenda. 

annato co' la mi' famija, 

. tanto mar stupenda, 

ma chi lo sa da 
Ripeteva tutto un verso, 


FALCIONI, Città Se mi 
li te? Altro che' Ero raga 
ti leggevo sul Travaso dove ch 
scrivevi e ne dicevi tante Gjustei 
Adesso tocca a me, ringrazziandoti 
nel contrattempo del ritra!? 


ricorso 
“a che 


decollè » al bromuro che 1yi 

mandato CRE 
0 

COLOMBO DIVITELLIO NI 

inche al passato terremoto oggi 


gli avverbì non si devono cognu. 
gare col «ler». Spero che ii mio 
consiglio sara da voi bene aceto 
+e0 
PLACIDO FENICO — Purtroppo 
alla scrittoressa Carolina Inserviz. 
zio nessuno ha penzato ancora ad 
allevare un emolumento in qual. 
che piazza, 0 almeno al Pincio! 
v060 
FILIPPO VERACCIO — Rivolge. 
evi ad un'Agenzia di collegamento, 
e nutrite fettuccia nel futuro del 
vostro avvenire, 


dé 
SPORTACCIONE — Sappiate 
che non rispondo agli omonimi, 
ma con voi faccio un'acc ne 


0 
Non rammendo quale fu il corri. 
doio che vinse il primo Lampiona. 
to de! Ghiro d'Italia, Rivolgeteri al 
nostro Fulvo Rernardini, lui v po. 
trà infornare 
dè d 
DOACRE TINETTI —. Sapete che 
siete segante con le vostre doman. 
de? Non fate che cospirare dalla 
mattina alla sera e volete un ri. 
medio al vostro malanno, ma io 
non sono una medica. Ho chiesto 
un parere ad empoli el ecco 
ia quartina che m'ha rifilato 
Siete vecchio, pletorico 
e ammalato di gotta? 
En. perbacco! Attaccateri 
Spesso qualche mignatta! 
dè 
NUTO COR. — Perchè prendete 
le cose a rovescio? Guardate a drii 
‘a e a minchia e scorcerete che bi 
‘ogna acciettare il testino cusì 
m'è! Lasagnatevi dunque e questo 
fia succel che ogni uomo scanni 
03 
LIDIO TAVERO — Non s 
Se 7 
mente e ve- 
he finiranno per darvelo, In 


cuso 0 posto fate un'azzione g U 
ziaria 


E per questa voîta, basta 
TUTARELLA 


ER) 
So % rl 
ILA LE ERI 


un pezzo che je nija? 


e mo' invece e ter 
ja ia scortese 
risponne solo a chi paria francese! 


po perso: 


isla LL LELLA LIM ener rien 


retata atea at 


che, es 


CAVALLERIA... PELOSA 


Un omo. in tramme co' ‘na regazzina, 
la tié su le ginocchia, quanno vede 
entrà ‘na sposa giovine e carina 
enno tutto pieno, re. 

Quello, subbito, jeli 

4 ia Rja sua je dice. 

a Scégne, Leonora, 
ar posto tuo ja mette 'sta signora! > 


QUANNO CHIACCHIERA LEI. 


La zia ar nepote dice: « T'aripeto 
— perchè come più anziana n'ho diritto 
{sennò finisce proprio che m'inquieto): 
quanno cile parlo io devi sta zitto! > 
nipote. con un gesto 

J'arisponne lesto lesto; 

«Zia mia, sentite, 
allora parlerò... quanno dormite!» 


sta in pieae 
e 


i 


SSSLLISRNNENROSEL 


Possono un ul 
6 una don 


andar soli per la str 


A Cunnes si è disputi 
corsa automobilistica a 


Lasciamo correre — « 
cumpiacente prefetto di | 
nell'accordare il permesso I 
corsa automobilistica. — Ne 
mo delle belle se ogni ma 
deve avere a bordo delle | 
donne... 

Alla gara, infatti, potevani 
der parte solo le macchine 1 

da una signorina e da 1 
vanotto. Più che giusto, 
che fin dal momento della | 
za i concorrenti incomine'as 
friare 
Sei in forma? — abbiam 
chiedere da un pilota alla » 
tondetta con 

- Sono a posto — ha rii 
a. 
E allora avanti a tul 
locità... 

Al momento del e via » 
udivano che le ultime raci 
dazioni. 


signorina 

— Badate che l’aria è fred 
affido la mia piccola: coprit 
me. — raccomandava uu 
mamma al pilota 

— Attento alle curve! — 
riva il solito amico spiritos 

— E non dimenticate i 
Rotti i freni, quanti pericoli. 
rono.. 

- Errare humanum est. 
fermava un latinista sportiw 
ire un amico oessimistg bo 
scuotendo il capo: — Sì 
va bene, a condizioni che 
questa corsa, tutto sia finit 
manum est, d'accordo, sed pi 
rare diabolicum. C 

Iì concetto a cui si sono | 

gli organizzatori è altament 
cativo. 
Sono dei ragazzi ehe fi 
molta strada e non vi è nuj 
eglio dei viaggi. Come sl . 
rando s'impara. 

Ea effettivamente le ragazz 
no Imparato a correre 

A correre perlomeno la ca 
come tutte le buone donne d 
îrancese le quali, di solito. n 
no battute in velocita da n 
donna al mondo. 

Fin da) principio la gara 
Vuto un'andatura velocissime 
marciato sempre in presa « 
I concorrenti ci avevano pre 
sto. Per questo è successo 
inconveniente della giornata 
signorina, tentando di batti 
primato, perduto il controllo 
st a battuto Il n 


IL DUE DI BRISC( 
SERATE D'ONOI 
IL MOSCHETTIERE DI RE | 


di UGO CHIARE 

Ciascuno Lire 6 
Casa Editrice Ceschina — MILA 
Duni rigo tn sorriso - Ogni pagina una 


— Im vendita presso tutte le libre 


NI, Città mi rk 
Altro che! Ero raga za 5 
vo sul Travaso dove ope 
e ne dicevr tante gjustei 
tocca a me, ringrazzianzioti 
frattempo del ritratto in 
?» u! bromuro che m hai 
4 tai 

d0è 
MBO DIVITELLIO 
al passato terremoto 
rbi non si devono c 
I «lei». Spero che ir 
sarà da voi bene aceto 

+00 
DO FENICO — Purlroppo 
ttoressa Carolina Inserviz. 
mo ha penzato ancora ad 
un emolumento in qual. 

0 almeno al Pincio! 
vo 

°O VERACCIO — Ri»: ge. 
in’Agenzia di collegame ento, 
e fettuccia pel futuro del 
venire. 

LA AI 
"ACCIONE — Sappiate 
rispondo agli omonimi, 
voi faccio un’accezzione 
rmendo quale fu il corri. 
vinse il primo Lampiona. 
Miro d'Italia. Rivolgeteri al 


ulvo Bernardini, lui » po. 
nare. 


oggi 
onu 
mio 
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E TINETTI —. Sapet 
inte con le vostre doman. 
fate che cospirare dalla 
alla sera e volete un ri. 
vostro malanno, ma i 
> una medica. Ho chiesto 
è ad A Oli ed ecco 
ra che m'ha rifilaio 
chio, pletorico 
malato di gotta? 
perbacco! Attaccate 
) qualche mignatta! 
dè 
COR. — Perché prendete 
rovescio? Guardate a drii 
nchia e scorcerete che bi 
‘iettare il testino cusì 
ignatevi dunque e questo 
che ogn mo scanni 
®® > 
TAVERO — Non sassi di 
nento pari.te Se vi aspet 
nate energicamente e ve- 
finiranno per darvelo, In 
sto fate tm'azzione giù di 


che 


‘esta voîta, basta 
TUTARELLA 


EE A ERA Liar 
ETTOSA $ 


Colle de Tenda. 
i' famija, 
upenda, 

che je nija? 


ria francese! 
PELOSA 


ina regazzina, 
Inno vede 


o 
i 
E 


tte ‘sta signora!» 
HIERA LUI. 


e T'aripeto 
na n'ho diritto 
o m'inquieto): 
sta zitto!» 
n gesto 

lesto; 


o dormite!» 


Possono un uomo 
e una donna 


andar soli per la strada? 


A Cunnes si è disputata una 
corsa automobilistica a coppie 


Lasciuno correre — disse il 
«umpiacente prefetto di Cannes 
nell'accordare il permesso per la 
corsa automobilistica. — Ne vedre 
mo delle belle se ogni macchina 
deve avere a bordo delle giovani 
donne... 

Alla gara, infatti, potevano pren- 
der parte solo le macchine monta- 
da una signorina e da un gio. 
otio. Più che giusto, quindi, 
e fin dal momento della parten 
oncorrenti incomineiassero a 


filar 
— Sei in forma? — abbiamo udito 


chiedere da un pilota alla sua ro- 
tondetta compagna 
- Sono a posto — ha ribattuio 
esta. 


- E allora avanti 
ocità... 

Al momento del 
udivano che le 
dazioni 

— Non pr ete una falsa stra- 
da. — Suzgeriva la madre di una 
signorina 

— Badate che l’aria è fredd; 
affido la mia piccola: coprit 
mmindavi 


tutta ve 


via » non si 
e raccoman- 


vI 
be 


ne. — rac un'altra 
mamma al pilota 
— Attento alle curve! — sugge 


riva il solito amico spiritoso 

E non dimenticate i freni 
Rotti i freni, quanti pericoli sì cor- 
rono.. 

- Errare humanum est. — af- 
ermava un latinista sportivo men. 
ire un amico imisto borbotta 
scuotendo il capo: — Sì, tutto 
va bene, a condizioni che dopo 
Questa corsa, tutto sia finito Hu 
manum est, d'accordo, sed perseve- 
rare diabolicum. 

Iì concetto a cui 

gli organizzatori è a 
cativo. 
Sono dei ragazzi ehe faranno 
molta strada e non vl è nulia di 
meglio dei viaggi. Come sl sa, e1- 
rando s'impara. 

Ed effettivamente le ragazze han- 
no imparato a correre 

A correre perlomeno cavallina 
come tutte le buone donne di r. 
irancese le quali, di solito. non so- 
no battute in velocita da 
donna al mondo. 

Fin da) principio la gara ha a- 
vuto un’andatura velocissima 
marciato sempre in presa diretta 
I concorrenti ci avevano preso gu- 
Sto. Per questo è successo l'unico 
inconveniente della giornata: una 
norina, tentando di battere un 
primato, perduto il controllo su sc 
a battuto Il marcia 


sì sono ispirati 
mente edu 


Il padre della concorrente, indi 


Tre libri divertenti: 


IL DUE DI BRISCOLA 
SERATE D'ONORE 
IL MOSCHETTIERE DI RE SOLE | 
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— In vendita presso tutte le librerie 


Euatissimo, non faceva che rip 
terle: 

Te lo dicevo io che bisognava 
Mar dritto... 

È la povera figliola, con le lac 
agli occhi, si difendeva debo]. 
mente. 

Il guaio mi è capitato proprio 
perchè filavo troppo. E sulla via 
maestra. 

— Ecco, vedi che cosa ci si gua. 
dagna a battere una cattiva strada! 

- Eh! Papa! Se andava bene gua. 
dagnavo il premio e marciavo in 
automobi 

Tra i tanti, gli organizzatori e 
no fra i pochi non troppo soddi- 
fatti 

— Avevamo organizzato questa 
prima corsa in attesa di organiz 
zarne delle altre, Da cosa nasce 
cosa... Invece... 


In vece non se n'è fatto nulla 
perchè. come sf sa, in Francia è 
da parecchio che non nasce niente. 


CENTO MODI 
PER FARE 
FORTUNA 
NELLA VITA 


LEZIONI PER 
[CORRISPONDENZA 


DEL PREMIATO 
istituto SEMPRE VOLI 


Fedeli discepoli, ascoltando 
sull'autobus 0 iram a mez 
zo dei quale, grondanti sudore, 
stanchi, urtati. compressi, vi 
resliinite alle vostre case dopo 
1 auro lavoro quotidiano, la 
voce del fattorino che monoto- 
namente invita l'umano corico 
di sofferenti a tentare di vio. 
lare la legge sull’impenetrabi 
lia dei corpi, vi siete mai do 
mandati: se fosse possibile sfrul. 
tare a vostro vantaggio le soffe 
renze imposte ai ciitadini dal- 
le inveterate deficienze ael ser. 
vizio autotramviario? 

Quasi certamente questo pen. 
siero non ha mai aitra ato 
1 vostro cervello non avvezzo. 

forse mon incline, alla inin- 
icrroita ricerca del meiodo più 
pralico e più semplice per ar. 
ricchire. Fortunatamenie 
chi veglia su di voi, chi studia 
per voi, chi si sacrifica per vor, 
chi per voi consuma le migliori 
energie disinteressatamente 
perchè non può essere consi 
derato contpenso di mier aures 
consigli la modica somma pa- 
nata per g'abbonamento alie 
mie lezioni (‘Monito ai ritar 
dalari!) 

Volete rinnque far quattrini 
enza jatica' speculando sui 
oranpoli umani? Seguite it mio 
meicdo, il cui successo è san- 
cionato da una sentenza della 
Corte di Giustizia di uno degli 
stati della Conjederazione Nord 
Americana 

Nelle ore di punta salite su 
un qualsiasi auiobus, avendo 
cura di acceriurvi prima che 
tutti i posti di cui ufficialmen- 
te la vettura è cepace, 
nccupati. Comperale il è 
bravo biglietto e, fatto . 
vare al personale che vi è im. 
possibile occupare il posto che 
vi spetterebbe, discendete alia 
prima fermata. Recatevi subi: 
ua un legale e citate per dan- 
ni l'azienda esercente il 
zio autctramviario. I giudici di 
nanzi ai quali senza dubbio lu 
questione sarà portata, di fron 
te alla chiare della giuri 
sprudenza esistente, non po. 
tranno che darvi ragione. E 
voi intascherete allegramente 
la somma che vi verrà liquida. 
ta. Ripetete una volta la setti. 
mana questa manovra e potre 
te comodamente vivere di ren 
dita. 

A me, ideatore di questo si 
stema per la rapida crenzi 


dei milionari, basterà un vos 
pensiero riconoscente 


PRESTITI a 
IMPIEGATI 


(quinquennali e decennali) 
D: TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 


Tassi minimi - Rapidissima 
liquidazione - Anticipi 


tufor è prezeht uit 
ISTITUTO FINANZIARIO COMMERCIALE 


Mutui Sconti. Sovvenzion 
HOMA - Piazza Barberini, 47 - Tel, 40-9I9 - ROMA 
LA LAMA PER BARBA piu ven 
duta, per la sua qualita e Il suo 
buon prezzo 
In vendita in tutti i negozi 


Chiedete campione gratis 
ROMA - VIA DANDOLO, 19 


FRANCOBOLLI PER COLLEZIONE 


Rari, medii e comuni di tutti 


GIUSEPPE COCO - Roda: Via Cavour, n. 149 - ROMA 


NON PIÙ CAPELLI GRIGI! 


LOZIONE RISTORATRICE 


or rida ai capelli 


La meravi 
EXCELSIOR 
il colore natsita 
non mac 
vendesi « 
Pretumeri 


SUDORE 


diari con vaglia di L 
Monsellato we. Mapoli 


OMINI E MO 
50 racconti 
SOCIETÀ EDITRICE INTERNAZIONALE - 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,80 ogni parola 
oltre tassa governativa 1,80 % 


all'Ufficio Pubblicità 
— Roma 


Invi 
«N 


An O brevettare v 
‘opuscoli gratis): € SIMAR » — Washing- 
ton 29 — Milano. 


ALLEGRI, interessantissimi, curiosi libri. 
Catalogo gratis. Carretti, via Girolam 
Dimartino Palermo 


ARECCHIO «PENETRA» (tascabile) 
col quale tutti potrete vedere in traspa- 
renza qualsiasi persona vestita. ecc. Ri- 
ceverete tale apparecchio più altra inte 
vessante novità inviando vaglia L. 
RAFPABLE LORI - Via Orta 
Muiclica (Macerata) 


AUTOMATICHE Mucchinette Ufficio PO- 
POLARI SUPERUTILITARIE - FROLIO: 
ucchina scrivente - SOMMA. Calco) 
automatica + STAMPATUTIO: sost 
uisce una tipografia in casa GABRY: 
gistratore Cassa Lire 460 cad 
(Cercasi Concessionari compreso e 
I.M.EX. — Verona 

Oggi tutti pose 
lezioni per corrisy za fox 
trott, tango, valzer. carioca G 
opuscolo-saggio illustrato Seuola Zue 
via Principe Amedeo 38, Torino. 


CHIROMANZIA. Consulti affari amore 
destino anche per corrispondenza, Ga- 
binetto scientifico autorizzato. Viale 
Margherita 26. terreno. Firenze 

CLINICA. F 
fra 
riali 


pparare 


insolubili. L. 3 per esemplare iri- 


Contro i capelli grigi o bianchi 
usate l'acqua meravigliosa 


che ridà ai vostri capelli il colore primitivo 


“ BLENORRAGIA 


richieste di specizion indirizzarii al € 


MG INVII A SCELTA |: 
ai 1] COMPRO n, 


Magazzini aperti dalle 9-13 e 


Stab. Tipografico de «La 
"SFINGE,, Si; sinto dhoe 
avan 
Diva *. MERCURIO & Fighe 
Corso Umb. 1, 187 - Napo! 


ncessionario A. LETTIERI - Parco Margherita, 18-F - NAPOLI 


NUOVO MODELLO 


“IMPERIALE, 


2 PULSANTI 


Losezionale Ci 
felemeîro, 


a doppio. pulsante 


cromopiatinin inossids- 
vetro infrar 
ibile, cinurine 
fine ‘camoscio, il 
più elegante, pre 
ciso, lo  cediame 
per sole: 


L. 68 


Certificato di garanals 
Cataloghi gratis 
2 richiesta 


_— Spedizioni 
LRABERTATEN ittalia, Im 


5 
® Albania a chi inviera 
STABIRH vaglia Postale all 


CARRRASA « STADIO, 


Via D. Passarella, 3-T - MILANO 


20: La Ditta non pubblica Bollettini 


normale). Minimo L. 15 pì 
Ml tutto anticipato 0 in 


stes» - Bry 230 (France) 


DIABETICI potrete scoprire dosare +} 
stessi zucchero urine apparecchio 
plice economico L, 24. Opuscolo 
Dial pio Bottini, Via Franc 
Genov 


NIE. Regolarizzatore Plastico Novit 
tiene modo meraviglioso qualsiasi E 
a. Listino splegativo & 
Industrie Sanitarie ®Cas 
Napoli. 

FRANCOROL 
L. 1,85 
Caton 


San 


arino 


diec 


FRANCcORO! ester: Mondiali prove- 
nenti Missioni, Kilogramma L 35: 500 
tissimo assortimento su libretti J- 
00 sciolti L_ 30; Mei 
uti propaganda alto 
500 avariatissimi ‘com- 
memorativi italiani L. Meraviglierete 
| tanta abbondanza Listini. Portofranceo 
Singolo acquisto regalo. Giovanni Sa:- 
ti - Go 


degna, 
pia: € 


cinquanta 
6.75: mezzo kg. teri, misc 
mondiale L. 18.75; L. 1 Acqui. 

commemorativi, comuaissimi € 
rl. Giornale scambisti: GRATIS: Di- 
rezione C. I. C., Lavinio 18, ROMA 


GUADI RETE ottomila mensili Lo 
to nuovissimo metodo. Istruzioni 
francando, Cornacchia, Sanmarino { 
mini) 


INFAI con nuovo metodo 
spedito in prova si può da vicino e dn 
lontano sottomettere altri alla prop: 
volonta. Opuscolo gratis. Ser: Paladini, 
Nave (Lucca), Ponte San Pietro 


OTTORUOTE vincite infallibili co 
nuovo metodo ambi e terni. Opuscole 
Panconi - Carignano 


GIORNALIERE, guadagneranni 
mbosessi dedicandosi’ produzione lavore 
facile proprio domiellio. Opuscolo Cam- 
pione lito. MA! Peretti 29 Rom 
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Ivibuna » 


zione da darsi dal m 
Gonostop. li cu 
pole. liquido Costa L 30. 
Napali - Via Roma, 145. Vagiia « 


prica o recemte, con. ind 
cura efficacememe ci 
compieta è composta di 


Deposito Faranacia LUGLIO 


— 15 


AL “SALICE PIA 


Neu 


àti gli occhi verso quella c: 
via Garibaldi, verso una € 


juelle tre finestre del primo pie 
nu incontrai i suoi sguardi, que 
gli sguardi neri e profondi, pier 
di tristezza, e di soavità. 

Nello sfondo buio della stanz. 
orniciato dalle gelosie apert 
‘lla testolina bionda dai profi 
ti, dalla tinta rosea e fresc: 
va un pastello di fantasia. D 
| volto spirava un'ingenua ir 
enza: eppure ella teneva fis: 
oi cechi sopra di me. 
sai, tornai, ripassai. Non c‘ 
i dubbio. Il suo sguardo mi sé 
a, le sue labbra s’atte@giav. 
un sorriso tentatore... Torn: 
no appresso. per una sett 
la intera... quella vaga testin 
nda era sempre là, quasi n 
»ttasse; i suoi sguardi si face 
o sempre più eloquenti, i suc 

risi sempre più provocanti... M 
ccì coraggio: entrai nel portoni 

li due rampe di scale e giuns 
a) primo piano. 

Von c’era che una porta sol 
sinz’alcuna indicazione di nomi 
Tirai il campanello Nessuno risp: 
se Replicai due, o tre volte la chi: 
m.ta Nulla. Bussai, picchiai... tu 
‘© inutile. Ridiscesi: la finestr 
sera chiusa ermeticamente, e ] 
adra apparizione erasi dil 


‘ 
€ 
I 
‘ 


evata 
on mi detti per vinto. ll gio 
lente ripassai sotto quelì 
estra e rividi la mia bella il 
ita, rividi i suoi sguardi, 
i sorrisi capricciosi e prome 
tenti. Mi finsi corrucciato e pri 
i, mediante un’energica pantom 
a, a chiederle ragione del su 
ntegno. In quella, sentii una m: 
pesante battermi sulla spalla. 
Come? tu pure? — sentii un 
oce amichevole — tu pure sei il 
iamorato di quella bellissim 
bionda? 
Fra un amico mio, Paolo Ride 
Gli confessai tutto. 
— Toh! -- disse serio serio: — si. 
mo rivali. Anche a me è toccati 
® stessa storia. Occhiate, sorris 
*«enall... e la porta chiusa. Ma no 
< tutto: sappi che siamo in diec 
venti, in trenta, in quarant 
he so io?, vecchi e giovani, belli 
rutti, grassi e che passe 
da mane a sera questo sé 
ciascuno a ore diverse... E! 
per me ne ho abbastanz 
sogna finirla: vuoi seguirmi? 
i nervoso, irritato. Lo segu: 
‘ilammo- il portone, salimmo 
ile, trovammo quella maledeti 
vita chiusa. Paolo si mise a ter 
starla di pugni, facendo un fr 
èsso d'inferno, e gridando: 
— Apriteci! Avete capito? Di 


pilogo del fatterello di pag. : 


IL BAGNO DI SOLE 


Un motoscafo, che batteva 

bindierine con i colori d’Italia 
“’ Roma e aveva.a bordo quatti 
omini, si appressò a quella Sp 
“ie di promontorio ove il profess 
Davini si denudava per ricop! 
Prospera. 
In nome della legge — gri: 
agente della Polizia Urbana - 
siete in contravvenzione iper € 
iraggio al pudore! 


ì 


DESIDERATA 


AL “SALICE PIANGENTE ,, 


NEVELLA 


uevàti gli occhi verso quella ca- 
sa di via Garibaldi, verso una di 
quelle tre finestre del primo pia. 
nu incontrai i suoi sguardi, que- 
sguardi neri e profondi, pieni 
istezza. e di soavità. 

Nello sfondo buio della stanza, 
incorniciato dalle gelosie aperte, 
quella testolina bionda dai profili 
celicati, dalla tinta rosea e fresca, 
r 
‘ 


gì 


di 


reva un pastello di fantasia. Da 
volto spirava un'ingenua in. 
cenza: eppure ella teneva fissì 
10i occhi sopra di me. 
issai, tornai, ripassai. Non c'e. 
ia dubbio. Il suo sguardo mi se 
guiva, le sue labbra s'atte@fgiava. 
o ad un sorriso tentatore... Torna) 
| giorno appresso. per una setti. 
a intera... quella vaga testina 
nda era sempre là, quasi mi 
vettasse; i suoi sguardi si face. 
10 sempre più eloquenti, i suoi 
risi sempre più provocanti... Mi 
ì coraggio: entrai nel portone, 
salli due rampe di scale e giunsi 
i primo piano 
Von c'era che una porta sola, 
senz’alcuna indicazione di nome 
Tirai il campanello Nessuno rispo. 
se Replicai due, o tre volte la chia. 
a Nulla. Bussai, picchiai... tut- 
nutile. Ridiscesi: la finestra 
vera chiusa ermeticamente, e la 
idra apparizione erasi dile. 


euata 
n mi detti per vinto. ll gior- 
ente ripassal sotto quella 
stra e rividi la mia bella in 
enita, rividi i suoi sguardi, i 

i sorrisi capricciosi e promet- 
enti. Mi finsi corrucciato e pre- 
i, mediante un’energica pantomi. 
a, a chiederle ragione del suo 
ntegno. In quella, sentii una ma. 

pesante battermi sulla spalla. 

— Come? tu pure? — sentii una 
oce amichevole — tu pure sei in- 
iamorato di quella bellissima 
onda? 

Fra un amico mio, Paolo Ridel. 

Gli confessai tutto. 

— Toh! -— disse serio serio: — sia. 
mo rivali. Anche a me è toccata 

stessa storia. Occhiate, sorrisi, 
*«enali... e la porta chiusa. Ma non 
tutto: sappi che siamo in dieci, 
venti, in trenta, in quaranta, 

le so i0?, vecchi e giovani, belli e 
rutti, grassi e magri, che passeg- 

ao da mane a sera questo sel- 

to. ciascuno a ore diverse... Eb- 
vene, per me ne ho abbastanza, 
so<na finirla: vuoi seguirmi? 

Era nervoso, irritato. Lo seguii. 
immo- il portone, salimmo le 
trovammo quella maledetta 
chiusa. Paolo sì mise a tem- 
tarla di pugni, facendo un fra- 
sso d’inferne, e gridando: 

— Apriteci! Avete capito? Dal 


pilogo del fatterello di pag. 2 


IL BAGNO DI SOLE 


Un motoscafo, che batteva le 
bandierine con i colori d’Italia e 
© Roma e aveva.a bordo quattro 
omini, si appressò a quella spe- 
ie di promontorio ove il professo- 
îe Davini si denudava per ricopri- 
se Prospera. 

— In nome della legge — gridò 
agente della Polizia Urbana —- 
siete in contravvenzione \per ol 
iraggio al pudore! 


momento che ci avete chiamato 
apriteci!... 

Accorse la portinaia, una vecchia 
grassa e robusta. Io calmai Paolo, 
e passando una moneta alla por. 
tinaia, le spiegai di che si trat. 
tasse. 

Ella parve sdegnata 

— Sono bugie! — gridò. — An- 
che altre persone son venute a rac. 
contarmi la stessa cosa. ma son 
tutti pazzi... la signorina non è ca. 
pace... essa ha tutto il diritto di 
stare alla finestra... A chi narrate 
codeste fandonie?! 

Condussi via Paolo. Entrammo 
in tutte le botteghe vicine, dove, 
abilmente, cercammo informazioni. 
Dappertutto ci fecero la stessa ri. 
sposta: 

— Non sappiamo chi sia. Da sei 
mesi vive là, sola. La portinaia le 
fa il servizio Non èsce mai. Non 
riceve nessuno, Ma, tutto il giorno, 
sta alla finestra. E tutti gli uomi. 
ni che passano, li guarda, li segue, 
sorride, li invita... Ma la porta è 
sempre chiusa. 

Dovetti in quei giorni, partire 
per lungo viaggio. Al mio ritorno, 
quelle tre finestre erano spalanca. 
te, e l'appartamento vuoto. La gio- 
vine donna era traslocata, tiran- 
dosi dietro la portinaia. 

‘00 

Non fu che lerl, dopo dodici an- 
ni, che ebbi la chiave dell’enigma. 

Facevo colazione nell’albergo 
principale di Ospedaletti. Venne a 
sedermisi accanto un giovane no- 
taio, a quanto sembrava. Gli chie- 
si informazioni su un famoso ca- 
stello dei dintorni. 

— Rivolgetevi al signor Lancì — 
rispose; — è un vecchio professore 
che pubblicò un libro in argomen- 
to. Egli vi presenterà sua figlia - 
soggiunse sorridendo — una cele. 
brità del luogo. 

— AN! — feci distrattamente — 
è tanto bella? 

— Andate a vederla; oggi c'è da 
lei distribuzione di minestra a tut- 
ti 1 poveri dei dintorni. Ella sorve. 
glierà dalla finestra. Osservate spe- 
cialmente l’aria di ammirazione di 
quei poveretti. Ce n'è qualcuno che 
si farebbe ammazzare per lei. 

Mi indicò la casa e mi ci recai 
per la passeggiata. 

Davanti alla porta, un gruppo di 
poveri. Una donna impartiva degli 
ordini dalla finestra. La guardia... 
era lei, appena cangiata, sempre 
giovine. 

Senza perdere un minuto, suonei 
11 campanello. Venne ad aprire una 
domestica, la portinaia di via Ga- 
ribaldi. Ella non mi riconobbe. 

Il signor Lanci mi ricevette con 
la premura di uomo che non ha 
molte distrazioni e le desidera. 

Visitammo insieme il castello. In 
poco tempo diventammo amici ed 
egli mi trattenne a pranzo. 

Confesso che mi batteva il cuore 
quando’ entrai nel salotto. La mia 
curiosità raddoppiò al vederla qua. 
sì coricata su una sedia a sdraio 
e tutta avviluppata di scialli. 

ll signor Lanci mi disse, presen- 
tandomela: 

— Mia figlia! 

Neppur lei mi riconobbe. Si tra- 
sportò il tavolo accanto alla sua 
poltrona e si pranzò. Essa non pro- 
nunziò una parola; mangiava di 
fianco, sempre distesa. Finito ©) 


pranzo, il. signor Lanci m’inwitò a 
ace: 2 e, 


passare nella sua stanza per fuma. 
re. Mì scusai, dicendo che non ave. 
vo l’abitigline. 

— Preferisco — soggiunsi — te- 
ner compagnia alla signorina 

Egli uscì Appena soli, m’avvici- 
nai a lei e le gettai brutalmente 
in faccia queste parole: 

— Vi ricordate d’avermi già ve. 
duto sotto le vostre finestre in via 
Garibaldi? 

Mi guardò spaventata, facendosi 
rossa 

Ebbi pietà del suo terrore e sog- 
giunsì con dolcezza: 

— Non abbiate timore... non par- 
lerò... Soltanto, ditemi, vi prego, 1l 
segreto della vostra condotta. 

Ella riprese a poco a poco il suo 
sangue freddo. Un velo di malin 
conia le appannò lo sguardo, poi a 
bassa voce e lentamente disse: 

— E' un segreto molto triste, si- 
gnore. Ve lo rivelerò non per timo. 
re, ma perchè fa bene qualche vol. 
ta confessarsi 

Rapidamente scostò gli scialli 
che la circondavano. Trattenni a 
stento un grido d'orrore. Ella ri. 
prese: 

— E' orribile, non è vero? Sono 
senza gambe... un mostro... un es. 
sere deforme... ecco cosa sono!... E 
su questo tronco una testa che di. 
cono sia bella, che so che è bella. 

Mi sarebbe stato fisicamente im. 
possibile di rispondere. 

Essa continuò: 

— Ah! voi non potete ancora ca. 
pir tutto! Non potete capire il do- 
lore di sapersi bella e di essere 
tuttavia oggetto di disgusto e di 
orrore!... Le brutte almeno, nessu. 
no le guarda. Ma io... tutti gli 
sguardi mi osservano, mi ammira. 
no, mi ricercano, mi compiangono. 
E' dall'infanzia che soffro così. Fin 
da bambina presentivo questo mar. 
tirio: l'impossibilità d'essere ama- 
ta. Attorno a me le amiche mie, 
tutte le donne, ispiravano l’amore... 
A me, la natura contese questa 
gioia. Ah! l’amore che io leggo nel 
volto di quelli che mi guardano, 
che mi ammirano 

Una strana animazione illumina- 
va il suo volto. La sua divina bel. 
lezza splendeva di nuova luce. 

— Fu il bisogno d'amore che mi 
ha fatto agire. Un giorno mic pa. 
dre mi condusse a Milano per con- 
sultare un medico. Mentre questi 
stava scrivendo una ricetta m’af- 
facciai alla finestra. Dirimpetto un 
uomo si fermò subito, poi un al- 
tro, poi un terzo. Fremetti d'or. 
goglio. 

Il giorno dopo all’albergo riten. 
tai la prova. Essa riuscì. Appena 
gli uomini mi vedevano, si ferma 
vano estasiati. Pregai mio padre 
di lasciarmi a Milano per la cura 
Egli mi collocò in via Garibaldi af- 
DARncOnI alla portinaia, e là vissi 
sola. 


Sentivo invadermi da un'infini 
ta compassione. Le presi la mano 
— Povera fanciulla mormorai 

Ella si svincolò sorridendo. 

— Non mi compiangete. Da quel. 
l'epoca in poi mi considero felice 
La mia parte d'amore l'ebbi an. 
chiio e maggiore di tante altre don- 
ne. Conobbi degli uomini ciò che 
più lusinga la nostra vanità, il lo- 
ro desiderio. Questi desideri sono 
saliti a me a miglit.a, come un 
continuo incenso. La mia bellezza 
mi arrecò delle gioie infinite. Sì. 
sono stata felice!.. 

Ella tacque, riflettè, poi cogli oc. 
chi semgchiusi. quasi sognasse, so 
spirò. 

— AN! tutti, tutti interrompeva- 
no il loro cammino al solo veder. 
mi! Le fiamme s’accendevano ne) 
loro sguardi! le fantasie cercavano 
ricostruire dalla bellezza del mio 
volto le perfezioni della mia infe. 
lice persona. Non ebbi nè le carez 
ze nè i baci dell'amore, ma ebbi dì 
meglio: l'illusione che non ingan- 
na mai! 

Rimase silenziosa. Dopo un po’ 
le dissi: 

— Ed ora? 

— Oh! ora — rispose -- son vec. 
chia; ho avuto la mia parte. Ciò 
che cerco ora è l’affezione. Perciò 
ho dei poveri che mi adorano, pei 
quali sono una specie di divinità. 

— E' così dolce essere amata e 
desiderata, come fui amata e de. 
siderata io!.. . 

UBALDO DI MILANO 


Brennero 


CAMBI 


Dott. PASQUALE LAURO GROTTO 


MALATTIE VENEREE E DELLA PELLE 


TERAPIA DOVENOSA 
NAPOLI — VIA MADDALONI, 6 
ORE 10-12 - 14-16 

A P 3057 Napoli 


PREMI 
1. premio: motocicleti 
» 


2. rg ai 
EN ” ‘apparecchio 

4. ” bicicletta da uomo 
5. » bicicletta da donna 
6. » un tappeto 

78. » grammofono 


Numerosi premi secondari (quadri, astucci per toilette, orologi, ecc ) per ogni esatta soluzione 
L'estrazione del premi principali sarà tutta allo presenza di un notato è 

sono a carlco del ricevente. - laviare le soluzioni al nostro indirizzo, specificando 

Ni nome od W precise Indirizzo dol mittente. Desidorando risposta allegare francebolio. - MERCURIO > Via Pinturicchio 


INCIPALI 
9,-10. premio: lampadario 4 fiamme 
11-15. » apparecchio fotografico 
16.-25. » orologi da polso signora 
26.-40. » orologi da tasca mo 
41,45. » astucci con articoli da 

tollette 
46-50, » quadri 


sarà comunicata ad ogal selutoro del problema 
chiaramente 


FERRARIS 


865, Piazza di Spagna -< Tel. 65007 
* Sono aperte le iscrizioni ai corsi ordinari e accelerati di scuola media 


diurni e serali. 


. Nel mese di settembre, prima dell'apertura dell’anno scolastico, sa- 
ranno tenuti dei' corsi preparatorii per mettere in grado gli alunni di 
seguire con maggior profitto quelli invernali. Ai detti corsi — gratuiti 
per gl’inscritti al.« Ferraris» — possono partecipare anche gli alunni 
di altre scuole, pagando una modica tassa. 


E' importante netare che la 


riparazione è fatta dal 


alle 


SOLA 


rraris » 
a segreteria è aperta tutti i giorni dalle ore 9 alle 12 e dalle 16 


‘eparazione agli eventuali esami di 
propri alunni senza alcuna spesa. 


-m 


Si , 
e 
n) 


TIZSARSZ 


CENT. 40 ROMA, ll 


ho calcolato 


Rie et Ruac) 


CASA D'ESPORTAZIONE 


pa l'ho vinta in una 
. Ho battuto il proprie 
almeno di 
(Ric et Rae) 


— Giovanotto, venite ìn ufficio sem 
pre con ritardo! 5 
— Scusate, ma ho l'orologio che ci 


tarda. 
— E non potreste rimetterlo co) 
io? 
— Sì, io ce lo rimetto, na quello 


g n 
ritarda la notte! e 


Sull’autobus due donne sì reg- 
gevano male a causa degli scos- 
soni. 

— Attenzione balia! Adagio, 
balia! — ripeteva continuamen- 
te la prima, dall'aspetto signo- 
rile, alla seconda che, nascosto 
sotto lo scialle, teneva con gran 
cura, facile ad indovinare, un 
bambino dormente. — Adagio 
balia! — ripeteva la signora ad 
ogni scossa. 

Un passeggero cedette il po- 
sto alla balia e prodigò a far 
chiudere il fine ino per evitare 
la corrente. Soddisfatto poi del- 
l'operato guar a il fardello, 
quasi volesse con lo sguardo pe- 
netrare lo scialle e arrivare al 
grazioso visino. 

Ad un tratto, la donna con ge- 
sto involontario apri lo scialle e, 
con gran sorpresa del cavaliere, 
apparve un bottiglione mieno 
d'olio. 


Esa francesi 


Le risposte che talvolta rice- 
vono gli esaminatori nelle scuole 
francesi riservano delle sorprese 
edificanti 

In una scuola di Marsiglia vie- 
ne domandato ad un candidato: 

Ditemi qual’è la linea più 
breve per andare da un punto 
all 


) 
a linea ferroviaria, 

Quali sono i cereali che pro- 
duce l’Italia settentrionale? 

Il grano, la barbabietola ed 
i ravioli 

Quale differenza trovate tra 
i re e | presidenti di repubbli- 
"he 


Questa differenza: che i re 
re figli dei loro padri 
e i presidenti mai 
Però talvolta in Francia ac- 

cade anche che, qualche profes- 
sore, poco cari 
ta ad imbrogliare il povero can- 
didato con domande scioccamen- 
te facete 

Per esempio: 

— Un uomo può sposare la so 
rella della propria vedova? 

— Qual'è l'altezza del Danu- 


sono 


bio: sotto. il ponte di Budapest? 

E il candidato senza scomporsi 

— Sotto quale arco profes- 
sore? 

E quest'altro: 

L'esaminatore rivolto al can- 
didato che fin allora non ne ave- 
va imbroccata una: 

— Vi farò un'ultima domanda. 
Se mi risponderete con precisio- 
ne, vi darò il voto favorevole. 
Quanti crini vi sono nella coda 
di un cavallo? 

— Ventiseimilaseicentoventi- 
cinque. 

-- Ventiseimilaseicentoventi- 
cinque? E come fate a saperlo? 

— Seusate, professore, ma voi 
non mantenete la parola — pro- 
testa sorridendo il candidato. — 
Con questa le domande diventa- 
no due, e i patti erano che io 
dovevo rispondere: con precisio- 
ne ad una sola e ultima do- 
manda. 


AI vero progresso 

Un tale vantava il prodigio di 
una certa macchina per fabbri- 
care la pasta. 

— Figuratevi — diceva — si 
mette la farina da una parte ed 
esce la pasta già cotta dall’al- 
tra. 

Un ascoltatore l’interruppe: 

— Quella è una macchina an- 
tiquata: io ne ho vista una di 
dove la pasta esce già digerita! 


HI motivo per e 

Dice la suocera al genero: 

— Sono stata dalla cartoman- 
te e mi ha detto, genero mio, 
che tu finirai in galera. 

— Davvero? 

— Non cì credi? Tieni questo 
è Il suo indirizzo. Vacci anche tu. 

Il giorno dopo il genero rin- 


- Sono stato dalla cartomante. 

- Che cosa ti ha detto, gene- 
ro mio? 

— Che finirò in galera? 

-—— Vedi? 

— Sì, ma io le ho domandato 
il perchè. 

— Che cosa ti ha detto? 

-- Che andrò in galera per 
aver ammazzato mia suocera. 


ECONOMIE 


ATAIt una cabina? 

fo. non ne vale la pena 

biancheria pulita! ogg 
(Gringoire) 


sea 


Cd 


— Firmino, i giornali! 


{Le rire) 


—— Buongiorno, carì auditori matti 
miert. Roberto, professore di cultura 
fisica, v'impartirà la sua solita lezio 
ne. Cominciamo assieme il primo eser. 
cizio: uno... due... 

(Sydney Bulletin) 


— —= — 


2° 


-— A casa mia, il padrone sono 10! 

— Perché tua moglie è andata for- 
se in villegiatura? + 

(L’illustrazione ticine 


pù 


(10. SEZIONI 
MOSTRE SPE 
+ SETTIMAN/ 
VEGNI PER | 
GIORNATE | 


INFORMAZI 


TRENI | 
VISIT) 


— Enama, Emma! Che avete fa 
to)... Vi siete appoggiata alla torre © 
guardate come l'avete ridotta 
(Lustige K6lmer Zvitung) 


— Indovina chi ho incontrato? ,, 
{Ric et Rac 


CENT. 40 ROMA, 10 Settembre 1939, Anno XVH 


FIERA DEL 
LEVANTE 
BARI 


‘10. SEZIONI MERCEOLOGICHE ) | 
| MOSTRE SPECIALI E AUTARCHICHE 10-24 SETTEMBRE 


:« SETTIMANA DEGLI AFFARI - CON- 
VEGNI PER L'ESPORTAZIONE - 
GIORNATE BI CONTRATTAZIONI 


RIDUZIONI i: VAGGIO Normali DO 


cei reati 
INFORMAZIONI PRESSO UFFICI DI VIAGGIO 
—————<——-=-<———x—<+-=———=—+<——2122121#11_ 


TREMI SPECIALI CON RIDUZ. ni 4 O 
VISITATE LA X FIERA DEL LEVANTE 


1SISI SSIIZISITTZASTIZNASI I 19 9 ISS 


Le ortensie della marchesa 


Tutti i giovedì il salotto della 
marchesa Virginia Tummistufa era 
affoltato di... clienti. Così non si 
dovrebbe dire perchè il salotto del 
la marchesa non è una bottega da 
barbiere. Ma, in fin dei conti, co 
loro i quali mai disertano un rice- 
vimento, in un giorno stabilito del- 
« settimana, si possono benissimo 
paragonare n quei tali che il sa- 
bato affollano la bottega di un 
barbiere. E anche sulla parola bot 
tega ci sarebbe molto da ridire per 
chè oggi le insegne dei barbieri re 
cano il nome generico di Salone 

ire il nome di battesimo del Fi 
Ma queste riflessioni nulla 
no a vedere con il nostro fat 
rello incompleto il quale questa 
ana farà scervellare i nostri 
trovare l'epilogo. 
edette ortensi 
fece trasportare 
giardino per disporle in bel- 
nel salotto, erano di color 
2 llido ed 
loro fre- 
ne in vaso. 


poiato da questi gran- 


ASSISI 


un altro aspet- 
iù gaio e più se 
tempo parlava 
a mar 
one era 
diciamo 
n è andata de 
i quella sera incomin- 
vare alle ore 11. La 
rchesa è per tutti un sorriso 
bile, una parola gentile. una 


Il. PROBLEMA POLIZIESCO 


I tre pescatori 


Dinanzi al giudice compaiono 
ire pescatori: A, B, C a causa 
di una rete che è stata rubata. 
La rete in questione appartene 
va a C, it quale afferma che es 
sa non puo essere stata rubata 
che da uno degli altri due. 

N pescatore A. che abita a 
monte del ponte sotto il quale 
n rete era stata immersa, pre. 
lende di aver visto B rubare la 
vete mentre egii, A, si trova- 

ja propria barca e tornava 
verso casa. 

ll pescatore B, che abita a val. 
ie dei ponte, pretende ugualmen- 
te di aver visto A impadronirsi 
della rete mentre egli nella pro- 
pria barca remava per tornare 
a casa: 

M giudice domanda a C s'egli 
è sicuro che si tratti di un furto. 
Non può essere accaduto che la 
rete sia stata trascinata o spo- 
etata dalla corrente del fiume? 

— Impossibile — risponde C - 
perchè sapendo che la corrente 
era in quel punto molto forte, 
io avevo solidamente assicurata. 

Chi è il ladro? 


mossetta del viso, birichina e si 

icativa. Per quanto iù tempo 

se tracciato su quel volto pro- 
fondi solchi della sua ‘sorabile 
marcia tuttavia donna Virginia ri- 
maneva sempre una simpatica don- 
nina. Piacevole nella conversazione, 
pronta a’ ricevere e a contracam 
biare lo scherzo, ansiosa di sentire 
il racconto di una barzelletta nuo. 
va, elegante nei suoi semplici ve- 
stiti era da tutti amata e ancora.. 
corteggiata. 

Gli invitati di giovedì passato, 
sostando a lungo vicino alle orten- 
sie, si congratularono con la mar- 
chesa che svolazzava tra i fiori 
ascoltando tutti, parlando con tut- 
ti. sorridendo, soddisfatta, a tutti. 

Amalia, la cameriera, compagna 
fedele e devota da tanti anni di 
donna Virginia, aiutava la mar 
chesa a servire il tè e i pasticcini. 

In un tavolo appartato si era 

ata una partita di « ponte» 
tto procedeva fra il brio e l’aì- 
ria ma un osservatore attento 
vrebbe notato quella sera un brio... 
ivo. Gli invitati ridevano ma 
ridevano smoderatamente. alcuni 
non riuscivano ad alzarsi dalle po) 
trone perch gambe non li reg- 
gevano, il vecchio e austero colon- 

nello Gaggioli di tanto in tanto d 
sturbava l’Interruttore della corren 
te elettrica, una signorina accusò il 
maì di mare, con tutti gli annessi 
e connessi, e a lei seguirono altri 
simili casi. Fru-fru. il brutto cane 
pechinese, faceva le capriole sul 
tappeto insieme con un certo.. re 
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Ol 


il commendatore cantava il prologo 
dei Pagliacci con tali stonature da 
far tappare le orecchie. 

Tutti insomma sembravano im- 
pazziti. 

La povera marchesa sentiva an- 
che let annebbiarsi un po’ i) cer- 
velle mentre Amalia niente di me- 
no le proponeva di fare a... giro 
tondo. 

Quasi si î li un aiuto 
provvidenziale arrivò in ritardo al 
ricevimento della marchesa il dott. 
Barchetti iì quale rimase attonito 
dinanzi a quello spettacolo di smo- 
daic allegria collettiva. Però, do- 
po un breve esame, il sunitario, 
sorridendo, comprese che tutti gli 
invitati avevano... — come si dice 
— alzato un po’ troppo il... gomito... 

La marchesa quella sera, invece 
dei tè con il ltmone o il latte, ave 
va offerto di certo del buon vino 
delle sue cantine agli ospitî i quali 
ne avevano bevuto molto, moltissi- 
mo. tanto da sbronzarsi colletti- 
vamente. 


ssaa 1 SISSI: 


MSA 


ti 
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Siccome bevande alcooliche non 
erano state servite in casa della 
marchesa i nostri lettori come spie- 
gano questa solenne ubbriacatura 
di tutti gli invitati?... 


La spiegazione di questo fatte 
rello la troverete senz'altro in un 
angoletto della pag. 3 di questo 


verendo sempre serio e commosto. 


Da nove a uno 


Sistemate le cifre da 1 a 9 
nelle nove caselle vuote che ve- 
dete, in modo da ottenere oriz- 
zontalmente. verticalmente e in 
diagonale i totali indicati. 


Questione di pesi 


Esaminando attentamente le 
tre file del disegno sottostante, 
siete capaci di dire qual'è il pe- 
so singolo di ogni cubo, di ognu- 


‘MM00-0) 
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na delle piramidi, e di ciascuna , 


sfera? Beninteso, tutti i cubi, 
tutte le sfere e tutte le pirami- 
di hanno uguale peso ed il pe- 
so indicato nei risultati è espres- 
so in chilogrammi. 


Il recinto 


Il proprietario di un pollaio 
vuol fare un recinto per il suo 
pollaio. Egli possiede 40 metri di 
rete. metallica e con questa co- 
Struisce il recinto. Senonchè sì 


stesso numero. 
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accorge alla fine che lo spazio 
occupato e circondato è troppo 
piccolo: egli lo vuol raddoppia- 
re. Per far ciò acquista altri 40 
metri di rete metallica. 
Ha comprato giusto? 
Rispondete in un minuto. 


Il contenuto 


Due vsti discutevano circa il 
contenuto di un recipiente di ve- 
tro bianco della forma qui ri- 
prodotta, contenente due litri. 

— Io ti dico che non ne è ri- 
masto che è un litro — diceva 
uno di essi. 

+ E lo sono pronto a scom- 


irr—=.n 


mettere che è più di un litro, il 
vino che c’è ancora qui dentro! 
— sosteneva l’altro. - À 
Ma i due non avevano alcun 
mezzo a loro disposizione per ve- 


rificare l’esattezza delle rispet- 


tive affermazioni. 

Un terzo oste intervenne, che 
mise un termine alla loro discus- 
sione, dicendo: 

-— Ma è facilissimo verificare!... 

Come fece? 


Suona l'orologio 


Un orologio suona soltanto le 
ore. Siete capaci di dire, in un 
minuto, quante volte in un giro, 
il martello batte sul timbro? 


SOLUZIONE DEI GIUOCHI 
DEL NUMERO PRECEDENTE; 


Il problema poliziesco 
UN CORPO NELL'ACQUA 


Se la vittima avesse scritto i) 
biglietto sul foglio strappato a} tac 
cuino e con la sua matita copiati 
va. la scrittura non sarebbe stata 
nitida, ma, al contrario, difficil- 
mente leggibile dopo una perma- 
nenza di tre ore nell'acqua. 

E’ dunque certo che il foglietto 

itto è stato messo nella tasca 
del morto dopo che questi era sta 
to virato fuori dall'acqua. 


LA PENIDOLA ROTTA 


l) totale era 20. Sul primo pezzo 
w. era; il X.e il X dell’XI; sul se 
condo; VI dell'XI, il XII, VT, il I, 
îl IM ed il primo Y del III: sul 
terzo, gli ultimi tre I del IIII i; V 
il VI e il VI del VII; sul quarto 
pezzo: l'ultimo I del VII I’VIII. il 
1X, che, letto a rovescio dà XI. 


L'ORCHESTRA VIAGGIA 


Dedici suonatori hanno pagato 
cinque lire ciascuno. 


DEBOLEZZA 
NERVOSA 


Cura prodigiosa! con la nuovis- 
sîma cintura elettrica 


s6ELETTROFOR,, 
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FIRENZE . Via Tripoli 23-25 - Tel. 280-44 


Dott. PASQUALE LAURO GROTTO 


MALATTIE VENEREE E DELLA PELLE 
TERAPIA ENDOVENOSA 


TMETTETEVI BENE IN MENTE | 


che soltanto abbonandovi a 


ÈL’ECO DELLA STAMPA 


VIA GIUSEPPE COMPAGNONI, 28 
AMMILANO 


potrete puntualmente ricevere tutti 
i ritagli dei giornali che vi riguar- 
dano o vi interessano 


Un libro delizio- 
samente fresco 


LUCIANO FOLGORE 


FAVOLETTE. 


Prezzo L.6- .» 


Casa Editrice CESQHINA 
Via del Gesù, 23 - Milano 


ROMA, 10 


CENT. 40 


— Porca miseria! E’ 
mon vengono questi a. 


E DEI GIUOCHI 
RO PRECEDENTE; 


lema poliziesco 
O NELL'ACQUA 


na avesse scritto i) 
glio strappato aj tac 
i sua matita copiati. 
‘a non sarebbe stata 
1 contrario, difficil- 
le dopo una perma- 
‘e nell'acqua. 

erto che il foglietto 
d messo nella tasca 
o che questi era sta 
i dall'acqua. 


IDOLA ROTTA 


. 20. Sul primo pezzo 

il X dell'XI; sul se 
PXI, il XII, VT, il N, 
rimo J del III; sul 
li tre I del IIII, i) V 

del VII; sul quarto 
>) I del VII IVIII. i) 
) a rovescio dà XI. 
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| BENE IN MENTE 


to abbonandovi a 


:LLA STAMPA 


E COMPAGNONI, 28 
IJLANO 

almente ricevere tutti 
iornali che vi riguar- 
vi interessano 


delizio- 
fresco 


IO FOLGORE 


CENT. 40 ROMA, 10 Settembre 1939, Anno XVII 
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IL TRAVAS 


LE PETIT 


“ii. 


DELLE 


PARISIEN 


— Porca miseria! E’ già una settimana che sto a impuzzolirmi qua dentro: ma insomma, vengono o 
non vengono questi aeroplani?!... 


GENDVEFÎ 


Che vi avevo detto? Ba 
1e il 1° settembre scoppier 
suerra. Attenzione! Hitler ha 
‘iso di attaccare la Folonia 
5 45 del mattino! E voi iner 
Avete visto? Tutto come 
‘o già da qualche mesi 
perchè è scoppiata la gue 


Non bisogna, poi, prenderse); 
tanto, con queste grandi Democii 
zie, se sono ormai «fermament 
decise > a scatenare la catastrote 

Quella che sembra «ferma dec 
sione» non è, in fondo, altro ch. 
«disperata » decisione. 


va che senza îl solito caffè maitu- 
rino non si poteva vivere! Macchè! 
Sî vive benissimo anche senza caffè. 
Anzi si vive meglio, giacchè si è me- 
no nervosi e si strapazzano meno È 
propri sentimenti. 


preved 
meglio ci sono 
ado tutto hai del 
ui ancora u chi 
ia veramente possibi: 
« guerra insanguini 
ropa solo per non riconoscere 
realtà dei fatti, solo per non soppri- 
mere uno stato di cose che da venti 
anni era uno « stato di guerra »? 
Lo sappiamo: il tuo buon senso ha 
ragione, ma purtroppo non così la 
pensa il mal senso delle grandi de 
che dico della Polo- 


sa cambiale in bianco, non ha s 
puto resistere alla 1 
scontata 
Già, ques 
rà e che 
proprio i 
Fatea 


come il polacco deb 


che soffrirà per la ca 
cienza e per la tragica 
Htà degli uomini che 1 
Ci sarà ancora posto per 
senso? Vorrà 
re il sopravr 
mo momento il 
Polonia? Chis 
cia a rotolare è le ferriarsi. 
Tu comunqu e sereno co- 
me sempre, os avvenimenti 
e ti metti con tranquillità « in emer- 
venza >. 
Ha proposito: hai 
blé alle finestre? Ti pi 
ento eh? Vacci piano però: ci d 
cono che stai facendo diventare ? 
unche le sode cosce della fantesca 
\ questo in verità cì sembra esage- 
rato. 
E per il caffè come hai fatto? Non 
sei morto, no? Hoi visto? E sembra- 
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ari Piibourg St. Honoré, 


Perciò vivi in pace e non farti 


bello al caffè ripetendo quello che 
leggi negli articoli di fondo dei quo- 
tidiani. Ricordati che molte altre 
persone leggono quegli stessi articoli 
e che si corrono molti rischi a ven- 
dere per propria la farina altrui. 

Con la quale heNicosamente ti sa- 
lutiamc 


i duri Trawasaloa 


ver ((ameviove, una 
gvanifa di ceci 


E’ avvenuto questo: che l’Amba- 
sciata polacca a Londra aveva affer- 
mato che, nel corso del bombarda- 
mento di Varsavia effettuato da 
aeroplani tedeschi alle ore 9 del 
giorno 1, si erano verificate molte 
perdite inclusi donne e bambini. 

Invece l'Ambasciata britannica a 
Va a ha fatto sapere che la no- 

a del bombardamento di Var- 
savia era falsa 

Così: « falsa »! 

Quindi, doppia bugia: non è vero 
il bombardamento, e non son vere 
le perdite fra donne e bambini. 

Ma con tutto il lume di questa 
enorme doppia bugia, l'Inghilterra 
non ha saputo — 0 voluto — ve- 
dere la verità 

‘00 
Il Times. 
- Non vedo l'ora che non giun- 
gano più giornali stranieri in Ita- 
Almeno la pianterai di scoc- 
ciare il prossimo. 

— Sta’ a sentire e istrusciti; 
pezzo d’ignorante. 

— Avanti, parla. 

— Le autorità britanniche han- 
no ordinato di sopprimere tutti £ 
serpenti velenosi ospitati negli 
«zoo» inglesi. 

—. Solamente quelli degli « z00 >? 

— Il giornale non parla d'altro. 

— Male! Quelli, povere bestie. 
erano i meno pericolosi. Era fuori 
di lì che li dovevano cercare, i ser- 
penti velenosi. Nel Pariamento, nei 
giornali... 

E schiacciar loro la testa. 

Ma, ormai, è troppo tardi!.. 


— Che cosa hai letto di buono 


sui giornali francesi? 


— E’ inutile che mi prendi in 
giro, sai! Ho letto, infatti, che la 
popolazione parigina è stata invi- 
tata dalle superior! autorità ad eco- 
nomizzare l’acqua potabile ed a co- 


stituire negli appartamenti delle 
scorte sufficienti ai bisogni dome- 
stici per almeno due giorni. 

— E perchè credi che il Governo 
sì preoccupi di questo? 

— Mah!... Forse vuol costituirsi 
lui delle riserve, per quando dovrà... 
mettere molta acqua nel proprio 
vino. 

000 


— Non è vero, poi, che tutto rin- 
cari e che i prezzi tendano ineso- 
rabilmente al rialzo. 

— Meno male che lo dici tu. 

— Un giornale parigino ha nar- 
rato che un arabo, a Parigi, ha 
comprato, per due franchi, una 
spilla di platino tempestata di bril- 
lanti. 

— Accidenti! E il giornale lo dice 
il nome e l'indirizzo dello spilla- 


rolo? 


— Perchè? 

— Sarebbe il caso di andare a 
comprare subito una dozzina o due 
di quelle spille, prima che vadano 
a tre franchi 


}” / 
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— Negli ambienti finanziari... 

— Non mi vorrai dire che ti sei 
messo a frequentare gli ambienti 
finanziari... 

— Insomma non mi fai più par. 
lare? Negli ambienti finanziari si 
calcola che, nelle passate settima- 
ne, la Gran Bretagna, nel tenta. 
tivo di sostenere la valuta, abbia 
perduto oltre cento milioni di ster- 
line oro. 

— Brutto auspicio! Ha già co- 
minciato a registrare le prime per- 
dite. E dimmi un po’: le ha perg 
dute negli ambienti finanziari, 
queste sterline? 

— Perchè? 

— Perchè tu, che li frequenti, 
ne avrai trovate chissà quante; e 
allora ti potresti ricordare... 

— Ti saluto. Ho fretta. Ecco 
l'autobus. 
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— Il New York Times... 

— Adesso sprechi i soldi anche 
nel giornali americani? Ma è una 
fissazion» la tua! 

— Sta’ zitto e ascolta: quel gior- 
nale dice che un dottore di Sto- 
ria Naturale dell’Università di Rich. 
mond ha inventato un apparec- 
chio elettrico per misurare l’in- 
tensità dei baci. 

— Queste sono storie... naturali 

— No, no. Lo ba n0 battez: 
zato. Si chiama l'« osculometro >... 

_ 0, ser fa piacere sapere 
che c'è ancora al mondo della gen. 
te che, in questi momenti, si occupa 
di cerîe cose... 


Francia e Inghilterra sembrano 
aver detto: Ora o non più! Un a) 


tro passo indietro non lo possiamo 


fare, se non Vogliamo cadere ne] 
baratro. E allora, tanto vale ten. 
tare l'impresa... 

Ma non è detto che riesca bene! 


‘000 


Abbiamo letto, giorni fa, queste 
parole, pronunziate da un capo dì 
governo straniero in un parlamer 
to: « Voglio ricordare con soddisfa 
zione mia e del Governo che, in 
questi ultimi giorni di crisi, Mus. 
solini ha fatto del suo meglio par 
una soluzione pacifica ». 

A parte la forma dell’espress.o. 
ne, chi ha pronunziato queste pa 
role potrebbe, in coscienza, dire a 
trettanto di se stesso e dell'oper 
‘propria? 


L_AG 
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Abbiamo letto nei giornal, in 
questi giorni, due notizie che cre 
diamo debbano aver relazione tra 
di loro. 

La prima notizia, venutaci da 
New York, è quella della morte del 
celebre drammaturgo americano 
Sidney Howard, in seguito all’inve 
stimento di un autocarro. n 

L'altra notizia è quella che )ì 
nostro grande drammaturgo Pietrc 
Cossa, si dispone a sloggiare dal 
suo piedistallo del Largo Arenula 
per trasportare il proprio monu- 
mento in luogo più sicuro e meno 
battuto dall’indiavolato traffico cit- 
tadino. 

Povero Cossa! Evidentemente gli 
ha fatto impressione la disgrazia 
del collega. 


ISTITUTO GENEALOGICO 
ITALIANO _..5 


Via Banodetto Castalli, 21 Tel. 20399 

Bicorche per quasiasi famigli 
Schedario araldico: 

Un milione di schede 


“Favorite indicarci se conoscete notizie st0- 
riche e stemma della nostra Casata. 


Cognome e nome 
Via . o 


Tel. co Città 


Luogo d'origine della famiglia 


L'ufficio compio le ricerche per le provo delle 
DISCENDENZA ARIANA 


(Inviarcelo incollato su cartolina) 


Perchè questa volta, la cen 
i ha impedito di stampai 
mie notizie. Hitler, che da 
anno era costretto a rinvia! 
guerra per merito mio, ha ( 
l'occasione ed è accaduto il 
taccio. Ora mi resta da dire 
l'è il piano tedesco. In un p 
tempo, dunque, le truppe ger 
niche attaccheranno 


(CENSURA) 


Contemporaneamente, tre 
p: d'armata tedeschi, motari 
ti, invaderanno 


(CENSURA) 


Infine, le forze aeree del R 
nanno avuto l'ordine di 


(CENSURA) 


La manovra tedesca è chi 
Essa vende a circondare le f 
Lviacche del Nord nella zona 


(CENSURA) 


L'esercito tedesco che av: 
a Slovacchia punta, inv 


(CENSURA) 


Che accadrà, frattanto, 
‘onfine franco-tedesco? E' | 
detto. L'armata fran 
wraccherà a fondo su t 


‘a Sigfrido, validam 


Fra ebre 


LEI Venissero alme 


un altro odore! 


gna, poi, prenderse); 
queste grandi Democii 
o ormai «fermament 
scatenare la catastroie 
e sembra «ferma dec 
è, in fondo, altro ch 
> decisione. 

> Inghilterra sembrano 
Ora o non più! Un a) 
dietro non lo possiamo 
m_ vogliamo cadere ne) 
allora, tanto vale ten. 


PSA... 
i detto che riesca bene! 
‘00 


letto, giorni fa, queste 
runziate da un capo di 
aniero in un parlamer 
ricordare con soddisfa 
e del Governo che. 
ni giorni di crisi, M 
itto del suo meglio par 
ne pacifica >». 

la forma dell’espress.o. 
pronunziato queste pa 
le, in coscienza, dire a 
i se stesso e dell'opera 
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letto nei giornali, ìn 
i, due notizie che ere 
ano aver relazione tra 


. notizia, venutaci da 
> quella della morte deì 
ammaturgo americani 
ard, in seguito all’inve 
un autocarro. 

otizia è quella che )ì 
de drammaturgo Pietro 
ispone a sloggiare dal 
lo del Largo Arenula 
tare il proprio monu- 
logo più sicuro e meno 
’indiavolato traffico cit- 


jssa! Evidentemente gli 
npressione la disgrazia 


D GENEALOGICO 


N, 21 Tel. 20098 
ioni famiglia 
raldico: 

Il schede 
icarci se conoscete notizie st0- 
a della nostra Casata. 


Città 


le della famiglia 


== 
lo le riserehe per le preve delle 
IDENZA ARIANA 


o incollato su cartolina) 


GENOVEFFÀ 


Che vi avevo detto? Badate, 
‘he il 1° settembre scoppierà la 
ra. Attenzione! Hitler ha de- 
‘iso di attaccare la Folonia alle 
5 45 del mattino! E voi incredu- 
Avete visto? Tutto come sa- 
vo già da qualche mese. E 
perchè è scoppiata la guerra? 
perchè questa volta, la censura 
mi ha impedito di stampare le 
mie notizie. Hitler, che da un 
anno era costretto a rinviare la 
guerra per merito mio, ha còlto 
l'occasione ed è accaduto il fat- 
taccio. Ora mi resta da dire qua- 
l'è il piano tedesco. In un primo 
o, dunque, le truppe germa- 
niche attaccheranno 

(CENSURA) 
Contemporaneamente, tre cor- 


p: d'armata tedeschi, motarizza- 
ti, invaderanno 


(CENSURA) 


Infine, le forze aeree del Reich 
nanno avuto l'ordine di 


(CENSURA) 


La manovra tedesca è chiara. 
ssa vende a circondare le forze 
pviacche del Nord nella zona tra 


(CENSURA) 


L'esercito tedesco che avanza 
taila Slovacchia punta, invece, 


su 
(CENSURA) 


Che accadrà, frattanto, al 
‘onfine franco-tedesco? E' pre- 
> detto. L'armata francese 
erà a fondo su tutta 
‘a Sigfrido, validamente 


Fra ebrei di Polonia ”7| 


assai pericolose. 
Era n'affare serio 


aazt22323::: PARIFERSERTA IRAP FRAZZZEERIRICiOIRE 


Staveno tutti in piazza 


In mezzo a ’na spianata 


sostenuta dai reparti indiani, 
africani e altri inglesi colorati. 
Nel contempo, i tedeschi do- 
vranno fronteggiare la fortissi- 
ma pressione che sarà esercita- 
ta sulla linea Sigfrido daì di- 
segno di legge britannico per 1l 
reclutamento obbligatorio. Que- 
sto disegno di legge, dotato di 
mezzi eccezionali e di un altis- 


LEi Venissero almeno un po’ ili gas usfissianti. così sento 
un altro odore! 


pe' via che l’animali de "gni razza 


pieni de frenesie, cor sangue a l'ucchi 
decisi a daje sotto e fasse a tocchi. 


se vedeva er Leone sonra un trono, 

se dava l'aria d'esse giuste e bono 
ma ’gni tanto ammellava ‘na zampata 
da la quale capivi chiaramente 

ch'er Leone era soio un prapotente 
ch'avenno mezzo monno sotto mano 
voleva fa er padrone a tutto spiano 

Ner mejo de ’sta spece de buriana 
‘na colombella bianca e dorce assai, 
che pe' scanzà le svirgole e li guai 


() um dio MUD 
j 

Ne la foresta c'era un putiferio 

de mozzichi, de botte e d'artre cose 


simo morale, avra certamente 
ragione delle forze nemiche Ma 
se avesse torto, poco male. Ci 
sono i francesi, che sì battono. 
Al grido di « gli faremo un baf- 
fo », le nostre truppe cozzeranno 
contro la linea Sigfrido. Il pri- 
mo che riuscirà a superaria, ci 
farà un fischio. Per non dire 
che la decisione della guerra av- 


se teneva piuttosto a la lontana, 
da la cima d'un albero strillò 
— Ma guarda un po' che cavolo suc 


Nemmanco ce se crede' 

Eccoti là, se stanno a fa la guera, 
s'attaccheno fra loro giorno e notte 

se dànno e se promettono le botte! 

Nun c'è modo e magnera 

de fa finì sto barbero lavoro, 

de fa veni la Pace in mezzo a loro? — 
La Scimmia, ch'anche lei s'era anniscosta 
tra le foje d'un arbero de fico. 

je dette 'sta risposta 

— Lo sai quer che te dico? 

La Pace nun vie’ fora e nun dà frutto 
finchè, senza malizzia. 

sur trono der Leone pappatutto 

nun ce se mette a sede la Giustizzia — 


[cede!? 


FEDRONE 


verrà per merito delia flotta in- 
glese, alia quale i tedeschi non 
potranno ìmpedire di trasferirsi 
in America, dove sarà al sicuro. 
To, come al solito, parto domani 
per il Fronte (popolare). 
GENOVEFFA TABOUIS 

«Copyright » dell'a Qeuvre ». Tutti 
t dirittt per l'Italia riservati at 
« Travaso » 


Vecchie canzoni d'attualità 
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« E co’ ‘sti modi Briggida, tazze “e cafè sparite... ». 
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CECE' BIANCHI 


l'uomo della strada 


— Finchè il mare è buono 
werche non goderselo? Finisco la 
mia crociera e torno subito. In- 
tanto, me ne frego dell'abolizio- 
me del caffe perche il mio cuo- 
re è a posto. 


»\C o Pavan a; 
è dial 


uel che successe 
a Milano 
il 29 agosto 


La prima operazione dei cittadino 
milanese che a esce di 
casa. è quella gior- 


nale, e special n questi gior. 


n n cu ciorn onfano tan. 
belle cose interessanti, non v'é 
alcune ano, come in tutta Ita- 


ndo. che non si af- 
di un foglio stam 
i conto 


liluno, come 


e ll Cor 

eversa esci 

rendita alle pri- 

La folla che in 

ure le strade 

non mancò 

comprare 

rada facendo, a pie 

neominciò a dare 

un corsa allu prima pagina. Lu 
a o ia pace a puce 0 la 

a? Questa era l'ansiosa do- 
manda alla quale ogni lettore chie- 


voando il gior 


Quand'ecco che un grosso titolo, 
a quattro colonne, prorocò un sus 
sulto. Il titolo diceva: LA TENSIO- 
NE AL SUO ACME. Eh, perbucco!... 


Scusate, sapete che cos'è l'ac- 
me? — chiesero i me aile 
persone che, essendo vestite bene 


st supponeva fos più istruite 
Acme... Acme.. Credo che 

una malattia della pelle! 
— «La tensione ha raggiu 


CALZE ELASTIC 


per VENE VARICOSE. FLEBITI, ecc, 
Nuovo tipo perfetto. Su qualsias. misura, 


Gratis riservato catalogo N. 9, opuscolo sulie 
‘varici, indicazioni per prendere da ci le misure 
Fabbrica di Calze Elastiche C. F. ROSSI 
« uf. dir. di S. MARGHERITA LIGURE 


maiattia dela peke? ». Non è pos 
sibile! 

Nei tram, neî mercati, nelle bot 
teghe. nei caffè e sotto ia Galleria 
non si sentita altro che pronun- 
ciare questa parola: Acme. Essa 
rappresentava la chiave per spie. 
gare lo stato giornaliero della $i 
tuazione. Le librerie vennero prese 
d'assalto e così pure le biblioteche 
per consultare un vocabolario qual: 
siasi, ma non il Fanfani. perché ad 
esempio, quello non registra la pa 
rota « Acme >. 

E se accadeva che qualcuno, vere 
mostro di cultura e di memoria, 
‘gasse che 'ale benedetta paro- 
ia significava + Massimo», culmine 
la folla improvi va entusiastiche 
dimostrazioni a o indir , invi 
tandoio a porre la sua candidatura 
all'Accademia. Dopo di che, panet- 
toni e bottiglie di liquori venivano 
inviati in dono a) rivelatore del si- 
onificato, quale omaggio dei citta- 
dini di Milano. 

Fu veramente una mattina movi. 
mentatissima ed in Milano, quel 
giorno, non sì parlò della Polonia 
erra, ma dell'acme. 
potevano udire fr 
ere: « Tornerò all'a 
Cara. oggi 80. 
no stato prom ho raggiunto 
acme dellu stipemiio ». « Marietta, 
quelle due uova al tegamino che 
siuno cotte all’acme e a) burro! ». 
successo che il Corriere 
fo co ue? suo titolo. 
i nostri e i suoi 
ettor! che în direzione del giorna 
one ha deciso d'ora in avanti di 
spiegare al povoîo ia politica es 
ra con ar lì quesito genere: 
La *ensione è sempre all'acme; 
1 iraccla di albasla si note 
conte. La notizia della mobi. 


umastia. Non è pensare 
camente o da ioccaione 
un benaffetto da parte 
i gore*ni e se per bona- 
"anta il conflitto potrà essere 
evitato, | soliti allarmisti ci faran- 
nu ia figura deila bancia. S1, perchè 
non è questo il cartbo di colleppo. 
‘are. sperando che .'oleniv fiorisca 
Tuli portaioni non si danno resqui? 
f0 e se ia pace sarà salvata dovran 
no ingoiare lo siranguglione. Per 
nieressante è lu ricerca delîo 
tico! >. 

Petrolini diceva: «Io ho detto 
o sapere che cosa mi 


Bene 


LA MOGLIE — Caro. ricordati di metterti la panciera quando 


corri ventre a terra. In questi giorni ha piovuto tanto! 


niovanotti: la F'ancla vi allende! 


Guida degli usi e costumi della gente gallica 


Voi di che ci frega di quei 
cari amici francesi? Avete corto. 
Perchè può darsi ci moltissimi 
noi debbano recarsi in Fran 
motivi diciamo così: pratici 
senza passaporto) e allora è cosa 
utile e saggia conoscere usi, costu. 
mì; vita e morte di tutta quella 
simpatica gente. 

I francesi si dividono. in tre 
grandi categorie: uomini, donne e... 

— Bambini! — direte voi subito, 
senza riflettere. E fate male, per 
chè non è proprio così. 

I francesi si dividono in uomini, 
donne ed esseri muniti di tessera 
speciale rilasciata dal sindaco di 
Cannes. 

Gli uomini sono di solito piccoli, 
parlano con l'erre francese, porta- 


È voi, signora Caterina, non andate in villeggiatura? 
Per carità! A chi è abituato alle comodità dei grandi centri 
1 posti «di villeggiatura non attirano! 


no cravatte vistose e costituiscono 
in genere dei magnifici esemplar 
ai mariti contenti, Non posso 
viaggiare sui treni per via delle 
gallerie, ma questo ha un'impor. 
tanza relativa. Il francese vive € 
‘ascia vivere lo stesso. 

Le donne sono abbastanza belle 
Fragili e delicate. non reggono aì- 
lo sforzo e si stancano facilmente. 
E° forse per questo che passano tut 
ta la loro vita sul letto. Si buttano 
sul letto di giorno o di notte, in 
qualsiasi ora. Non guardano molto 
per il sottile circa la legittima pro- 
prietà del letto in cui si sdraiano: 
proprio o altrui fa lo stesso. basta 
che il giaciglio sia morbido e con- 
fortevole. Amano il letto. Le donne 
francesi, quando hanno un ritaglio 
d: tempo si abbandonano sul quel 
necessario arnese che completa ! 
mobilio della casa. 

La terza categoria degii abitant: 
della felice repubblica gallica è in 
fine data da un numero d'esser 
come dire? Simili in una parola ai 
la figura di Maurice Rostand che 
(come tutti sanno), ebbe l'onore d! 
venir ricordato in un brindis! de 
Tristan Bernard con le seguenti 
parole: 

Signore, signori, e voî pure, m'o 
caro Maurizio... 

Per essere brevi, gli appartenenti 
alla terza categoria della popols- 
zione francese, sono anche loro bei 
li, fragili e delicati. Non reggono 
allo sforzo e s! stancano facilmen- 
te. E' forse per questo che passa 
no tutta la loro vita sul letto. Por- 
tano cravatte vistose, giaccnette 
corte e fiori all'occhiello. Hanno 
dei gesti deliziosi con le loro ma 
nine affusolate e piene di moni 

‘Sono moito seri perchè, forse 
pendo che la donna è la causa dt 
ogni male, non frequentano l'ele- 
mento femminile. 

Bravi! 

Per premiarl! — crediamo — !' 
sindaco di Cannes ha emanato un& 
singolare disposizione in base alla 
quale « tutti gli individui dj costu- 
me e moralità speciale » dovranno 
essere tesserati e sottoposti a Pe 
Modica visita medica. 

Se l'idea prende piede in Fran 
cla, i medici, per il grande numero 
del clienti, faranno fortuna Da 

Come si vede, tutto è bene quello 
che finisce bene. 

Sempre in Francia, esiste infine 
una sottocategoria dj persone’ 
senegalesi. Ma di questi parleremo 
un'altra volta, quando tenterem: 
di spiegare il funzionamento delle 
macchina demografica francese 


' LI 

Non conosco il nome d 
gnito amico che sul «Ma. 
lio » ha voluto spezzare un: 
a mio favore. A prescinde 
commozione sincera che mi 
to nel sapere che, anche | 
menti più tristi, un amic 
non mi mancherà mai; ne 
che anche nel trentanove 
sono scrivere poche ma se 
ghe a favore di «Fulvio 
voglio pregare lo sconosciut 
re a non insistere, per non 
frire certi maligni di mi 
scenza. 

Con relizioso amore ra 
tronconi delia lancia per 
nella parete dei ricordi e 
rarli come il più caro di | 


‘00 


Ed ora passiamo ad un a 
colo, per dirla alla man 
ciarlatani. Credano pure lo; 
che qui non si allude ail’ing 
nè tampoco al dirigente € 
la sua squadra con roba « 
mondo. 

Molti avvenimenti sospes 
sti giorni e tra i più im 
quelli del tennis e della : 
Chi non si ferma è il calcic 
nica si è inaugurata uffic 
la stagione con il primo | 
«Coppa Italia»; fra poch 
tempo politico permettenc 
mincerà il massimo campio: 
vedrà quasi tutte le squadr 
parate. Difetto negli aller 
Non credo. Piuttosto quel 
no di grigio-verde che st 
bene ai calciatori e di cul 
fieri. 

Svesso si sente dire che 
tori sono viziati, fannullor 
consistenti. 

Nulla di più falso di qu 
role che solo dei fessi al 
possono pronunciare. Perch 
so di bisogno, non crelam 
lizia dei calciatori? Tutti 4 
ti adusati alle battaglie fi 
e temprati alle situazioni 
previste. Gli inglesi a Mila 
no pareggiato e ci sono pie 
sai, ma se capittamo dalle 
Londra li mandiamo sul « 
A Petrolini lo rovinò la gu 
altrimenti si faceva londrin 
posizione: nol cl andremie 
guerra e la posizione ce 
ridendo. 

00 


La « Coppa Italia » ha v: 
te squadre passare su cami 
Che siano 1 primi effetti 
di vite al giuoco scorret 
venga la soluzione di quel 
bîema arbitrale che è più 
bile dell’Araba Fenice. Bis: 
ziare dal primo comincio, 
ceva quel tale che aveva ] 
diato, e poi tutto sarà pi! 

Degli approcci amiche 
grandi squadre inutile 
Trovpe irregolarità di prel 
e risultati inadeguati. Ch 
furbo che approfitterà del 
zione per fare uno sl 
Forse quelli che avrann( 
più pronta; chi picchia p 
picchia due volte, così par 
to popolare. 


rerti la panciera quando 
loruto tanto! 


la gente gallica 


tte vistose e cos cone 
e dei magnifici esemplar 
i contenti, Non  possone 
i sui treni per via delle 
ma questo ha un'impor. 
lativa. Il francese e 
vere lo stesso. 
me sono abbastanza belle 
delicate. non reggono al. 
e si stancano facilmente. 
der questo che passano tute 
p vita sul letto. Si buttano 
di giorno o di notte. in 
ora. Non guardano molto 
tile circa la legittima pro- 
1 letto in cui si sdraiano: 
) altrui fa lo stesso. basta 
aciglio sia morbido e con- 
, Amano il letto. Le donne 
quando hanno un ritaglio 
i sì abbandonano su) que) 
o arnese che completa | 
lella casa. 
za categoria degii abitanti 
ce repubblica gallica è ìn 
a da un numero d'esser 
e? Simili in una parola ai 
di Maurice Rostand che 
tti sanno), ebbe l'onore d! 
ordato in un brindis! da 
Bernard con le seguenti 


, signori, e voî pure, mio 
trizio... 
ere brevi, gli appartenenti 
a categoria della popola- 
neese, sono anche loro bei 
e delicati. Non reggono 
10 e s! stancano facilmen- 
rse per questo che passa 
la loro vita sul letto. Por- 
\vatte vistose, giacchette 
fiori all'occhiello. Hanno 
deliziosi con le loro ms 
isolate e piene di moni 
noto seri perchè, forse sa- 
le la donna è la causa dt 
le, non frequentano l'ele- 
:mminile. 


emiarii — crediamo — !' 
li Cannes, ha emanato ug 
disposizione in base alla 
utti gii individui dj costu- 
ralità speciale » dovranno 
sserati e sottoposti a pe 
sita medica 

2a prende piede in Fra 
dici, per il grande numero 
Li, faranno fortuna E 
i vede, tutto è bene quello 
se bene. 

‘in Francia, esiste infine 
ocategoria dj persone’ 

i. Ma di questi parleremo 
volta, quando tenterem© 
re il funzionamento delle 
| demografica f 


aa 
Grigio-verde 


Non conosco il nome deli’inco- 
gnito amico che sul «Marc’Aure- 
lio» ha voluto spezzare una lancia 
a mio favore. A prescindere dalla 
commozione sincera che mi ha vin- 
to nel sapere che, anche nei mo- 
menti più tristi, un amico sicuro 
non mi mancherà mai; nel vedere 
che anche nel trentanove sì pos- 
sono scrivere poche ma sentite ri- 
ghe a favore di «Fulvio nostro », 
voglio pregare lo sconosciuto signo- 
re a non insistere, per non far sof- 
frire certi maligni di mia cono- 
scenza, 

Con relizioso amore raccolgo i 
tronconi della lancia per metterli 
nella parete dei ricordi e conside- 
rarli come il più caro di loro. 


vee 


Ed ora passiamo ad un altro ar- 
ticolo, per dirla alla maniera dei 
ciarlatani. Credano pure lor signori 
che qui non si allude ail’inglese tipo 
nè tampoco al dirigente che crea 
la sua squadra con roba dell'altro 
mondo. 

Molti avvenimenti sospesi in que- 
sti giorni e tra i più importanti 
quelli del tennis e della scherma. 
Chi non si ferma è il calcio. Dome- 
nica si è inaugurata ufficialmente 
la stagione con il primo turno di 
«Coppa Italia»; fra pochi giorni, 
tempo politico permettendolo, co- 
mincerà il massimo campionato che 
vedrà quasi tutte le squadre impre- 
parate. Difetto negli allenamenti? 
Non credo. Piuttosto quel certo to- 
no di grigio-verde che sta molto 
bene ai calciatori e di cui essi sono 
fieri. 

Spesso si sente dire che 1 calcia- 
tori sono viziati, fannulloni ed in- 
consistenti. 

Nulla di più falso di queste pa- 
role che solo dei fessi al bromuro 
possono pronunciare. Perchè, in ca- 
so di bisogno, non crelamo la mi- 
lizia dei calciatori? Tutti giovanot- 
ti adusati alle battaglie fuori casa 
e temprati alle situazioni più im- 
previste. Gli inglesi a Milano han- 
no pareggiato e ci sono piaciuti as- 
sai, ma se capitiamo dalle parti di 
Londra li mandiamo sul « Tifone ». 
A Petrolini lo rovinò la guerra che 
altrimenti si faceva londrino ed una 
posizione: nol ci andremo con la 
guerra e la posizione ce la faremo 
ridendo. 

‘00 


La «Coppa Italia» ha visto mol- 
te squadre passare su campo altrul. 
Che siano i primi effetti del giro 
di vite al giuoco scorretto? Ben 
venga la soluzione di quel tale pro- 
bîema arbitrale che è più introva- 
bile dell’Araba Fenice. Bisogna ini- 
ziare dal primo comincio, come di- 
ceva quel tale che aveva poco stu- 
diato, e poi tutto sarà più facile. 

Degli approcci amichevoli tra 
grandi squadre inutile parlare. 
Trovpe irregolarità di preparazione 
e risultati inadeguati. Chi sarà 1l 
furbo che approfitterà della situa- 
zione per fare uno sbalzo in avanti? 
Forse quelli che avranno l'offesa 
più pronta; chi picchia per primo 
picchia due volte, così parla !l det- 
to popolare. 
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LA POSTA DI FULVIO 


GRAZIA PALLIDA - Roma. — Sono 
pronto a spiegarti la storia del calcio 
e la sua benefica influenza sulle gio- 
vani ossalure. La parte teorica potre- 
mo svolgerla si nella soffitta del 
eTravaso», nelle ore di riposo, Più 
fardi potremo passare alle prove pra- 
tiche sui campi erbosi (è giuocoforza 
escludere quello dell'Appio). 

Il fatto che tu sia tifosa della « Ma- 
ter» ed affezionata al suo capitano 
non imbroylia le cose; sono anche io 
rosso-verde e faremo tutto in famiglia. 
In merito alle famose impressioni che 
lasciano una iraccia indelebile, devi 
cambinre idea; si può sempre rico- 
minciare a credere in qualcuno. 


NOCCIOLI PAOLO EMILIO - Bar- 
letta. Ti meravigli perchè ho fir- 
artellino per la_« Mater»? E 
mi sottolinei Serie C ed inasprisci con 
punti esclamalivi? Mi sembra di non 
riconoscere più il mio vecchio compa- 
gno di scuola!!! Voglio chiudere da 
dilettante il ciclo che iniziui per solo 
diletto. 

Imunagina pure che potremo anci 
perdere un girone di Serie €, ma 
faremo sempre del buon sangue e 
vorremo sempre bene come 
Tutti della «cricca > ti ringra 
saluti e coniraccambiano. 


BONACA NELLO - Trevi Faustana, — 
Per quanto concerne la contabilità 
delle Socieià di calcio ci sono degli 
li libri forniti dalla Federazi 
ne. Per gli elementi mi è stato pro- 
prio impossibile trovare qualche cosa 
di buono per voi. nomi che mi fai 
conosco il solo Falcioni, con cui ho 
anche giuocalo insieme. Se lo prendi 
fai un acquisto i soliti non mai 
tanto lodati fiocchi. Cerca di essere 
paterno con i tuoi ginocatori; ti ren- 
deranno sempre il massimo. L’allena- 
tore lascialo lavorare in serenità e per 
quanto riguarda la parte tecnica fai 
in modo che non abbia a subire pres- 
sioni da parte dei dirigenti. Natural- 
mente, anche tu, evita di voler consi- 
gliare questa o quella formazione di 
squadra. In bocca al lupo. 


ARIO FERRARA - C. Mare di Sta- 
— L'onore è stato tutto mio, pic- 
colo caro sportivo siabiese, ed anche il 
piacere di giuocare sul vostro campo, 
che ancora non conoscevo, è stato 
grande. | soliti spiritosi, che hanno 
impressionato i tuoi quattordici anni, 
non pi > presa su me che h 
ciuto «i soliti spiritosi» dell’in- 
nisola. 

Grazie per le tue simpaliche parole. 

La tua squadra può fare davvero un 
bel campionato; vincere il girone è un 
po’ come vincere una lotleria perchè 


ci sono molle squadre agguerrite. 

Gli acquisti sono tutti ottimi, specie 
Gereschi e Tessitore. I vecchi li cono- 
sci anche tu ma penso che Melatti va 
forte davvero. Vojak poi sa il fatto 
sno ed all’occorrenza può anche gino- 
care e bene. Arrivederci presto. 


‘TORPEDINIERE RICHIAMATO - 
Messina. — Le fatiche della Mista F- 
lettrica ti permetteranno di rientrare 
in fase fisicamente e moralmente. Met- 
titi due o tre pancere per eliminare 
quella pancia che manco Teresina di 
buona memoria. Non vorrei che es- 
sendo marinaio tu rientrassi nella 
legge di «una donna per ogni porto ». 
Sai bene chi ti attende quaggiù con 
braccia colme di fiori. 

Sbrigati a tornare, magari con un 
«dingo », tanto il mare non ha misteri 
per le. Dico accelera il ritorno perchè 
altrimenti quello dell’Aprilia ti soffia 
posto e ragazza. Resisti impavido alle 
proposte di quelli di laggiit. 


IGIENISTA - Roma. -— In vio di 
massima il fumare nuoce agli atleti 
qualunque sia lo sport che praticano. 
Mi risulta però che moltissimi atleti 
sanno mantenere la forma pur divo- 
rando una sigaretta dopo l’altra. Ne 
conosco due, un certo dottore molto 
bruno calciatore ed un grosso palluova- 
lista, che sono degli irresistibili ac- 
caparratori di «mozze ». 

tu sui che nella cicca tutti i ma- 
leficii della nicotina si concentrano a 
novanta gradi. Ebbene, questi due si- 
gnori sono fortissimi e godono una sa- 
lute di ferro. Sai per chi, secondo me. 
anche una sola sigaretta può avere e. 
norme importanza? Per i praticanti 
del canottaggio che debbono compie- 
re, in gara, sforzi terribili; in genere 
poi per i cultori degli sports prelta- 
mente individuali. 


CACCIATORE DI RICORDI - Venc- 
zia. — Vuoi sapere quale sia stata la 
partila più contrastata ed emozionan- 
te della mia carriera? Senza vacillare 
come un reggitore della politica ingle- 
se, li rispondo veloce. 

La semifinale contro l'Uruguay, ad 
Amsterdam, nelle Olimpiadi del ven- 
fotto. 

Gara dura, veloce, sconcertante per 
i continui cambi di regime nella pa- 
dronanza del campo e del giuoco. 

Gara in cui, la circostanza sfavore- 
vole, si presentò a noi sotto forma di 
un arbitro che non seppe distinguere 
tra #1 mediano mulatto Andrade ed il 
nero per tintarella portiere Mazzali. 
Ci fu tolto così un sicuro punto al 
ventesimo dall'inizio, quando conduce- 
vamo per uno a zero. 

Gara tirata allo spasimo, senza e- 


Francesco Primo, grande re guerriero 
compare sullo schermo col cimiero 


© sembra che ri! 


terra 


per annunciare ancora: guerra guerra! 
FRANCESCO I è un magnifico film o ii Fernandel = Mona Goya 


che si protetta con gran successo al 


sclusione di colpi, e che alla fine vide 
tutti gli uomini c>ntrapposti allacciati 
in una stretta cor v'e. 

Più d'uno avev: ‘li occhi lucidi, E- 
mozione, sfinin: ito, sensibilità spor- 
tiva? 

Ti passo gli undici nomi di que! 
giorno famoso: Combi, Rosetta, Calli- 
garis, Janni, Bernardini, Pitto, Rivol- 
ta, Baloncieri, Schiavio, Magnozzi, Le- 
vratto. Perdemmo tre a due. 


L'IDEAL... 


La rinnovata Fiorentina continue 
ad allenarsi di notte sotto la poten- 
te luce dei fari. 

All’allenatore è stato chiesto 4 
perchè di questo allenamento spe- 
ciale. Ha risposto: « La notte porta 
consiglio e quando comincierà 
campionato che si giuoca di giorno, 
potrò dire con sicurezza di vederct 
più chiaro». 


L'ideaì sarebbe che 
questo fosse ver 
questo fosse ver. 


ve 

Mi è stato detto che il nuovo si- 
stema di giuoco della Roma, per- 
mette alle mezze ali di essere sem- 
pre in area di rigore (quale??) ed 
agli attaccanti tutti di realizzare 
molto. 

L'idea! sarebbe che 


questo fosse ver 
guasto fosse ver. 


Marcello Del Bello, tennisia dt 
grande avvenire, ha vinto il Campio- 
nato dei Laghi sbarazzandosi, tra 
gli altri, di Quintavalle e Bossi. St- 
curamente il maschietto romano 


non sarà danneggiato dal cartello-' 


ne dei prossimi campionati italtant. 


L'ideal sarebbe che 
questo fosse ver 
questo fosse ver. 


v00 

A causa del rinvio dei campiona- 
ti del mondo su strada, Binda e Ro- 
doni si stanno ancora mordendo le 
mani. Data la grande forma che 
avevamo fatta raggiungere ai nostri 
assi, erano sicuri di un successo 
strepitoso. 


L'idea! sarebbe che 
questo fosse ver 
questo fosse ver. 


vo. 

«Eudau>, del Littoriale, sa pro- 
pinarci delle giuste recensioni cine- 
matografiche pur prendendo delle 
cantonate come quella riguardante 
l'attrice giovane del fim L'Isola dei 
coralli. 

Ci ha assicurato che non ne pren- 
derà (cantonate e non attrici giova- 
ni!) quando farà la graduatoria del 
cinque migliori per ogni ruolo della 
stagione 39-40. 

L’idea! sarebbe che 
questo fosse ver 
questo fosse ver. 

v0o. 

La Roma non ha voluto cedere il 
giovane Ippoliti, portiere di valore, 
richiesto da molte società. Lo vuol 
valorizzare e come primo riconosci- 
mento gli ha assicurato un minimo 
d' condizioni finanziarie. 

L'idea! sarebbe che 


questo fosse ver 
questo fosse ver. 


000 
Il calciatore piccolissimo Bò, nato 
e cresciuto nel Torino è passato nel- 
le file bianco-nere della « Juve » con 
grande gioia reciproca delle due 
masso di tifosi rivali 
L’ideai sarebbe che 


questo fosse ver 
questo fosse ver. 
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Lionello 


Don cehio aveva disceso le 
scale e stava per uscire dal 
tone, quando vide entrare 
tone stesso una magnifica 
Rapidamente, con un solo 
egli l'ispezionò. La mag? ific 
gazza aveva a 7 stupenda 
capigliatura È inane 


t ed ov 
A mezzo. 


del sì 


sroffett 


magari si volto. guardo colui 
pi uno s0rri. 

UÒ a SR 

: fiorin fio. 


bello vicino & 


stravolto, con 
î . uscì per 
bar 


PAIA, 


a. il nostro mname- 
ap- 
mentre si dispo- 
ad andare a letto, sentì bus. 
norta. Chi mai poteva 
quell'ora, lui che non ave- 
Pi , in pigiama 
pantotole e. oh, sublime appa- 
rizione! si vide di fronte la famosa 
ragazza che aveva a nord i capelli 
biondi. a sud... ecc 


Permesso? domandò gaia- 
mente la fanciulla. 
— A.va..va..ntil.. — balbe 


don Frichiechio. 

La ragazza entrò. Dietro a 
entrò pure un aitante giovane 
bruno, dall'aspetto simpatico e £ 
viale. 

— Scusate — chiese la bella 
ciulia a) padron di casa 
un divano? 

- Ma...? 

non vi preoccupate Der 
intervenne il giovanotto che 
a l'aria molto disinvolta 
Non vi daremo alcun disturbo! 

E i due, entrati nel salottino, se 
dettero sul divano esistente. 

Don Frichicchio, ammutolito, non 
sapeva rendersì conto di quanto 
stava accadendo. Con gli occhi 
sgranati per la sorpresa, guardò 
ragazza e il giovanotto che iNco- 


CRA 
SANO 


ti 


lavano a darsi dei bacetti ed 
scambiarsi delle tenerissime pa. 
role, 

— State tranquillo — disse aG 
un tratto la ragazza al padron d' 
casa -—- non c'è niente di male; Îre 
un mese dobbiamo sposar 
Ei due ripresero a baciarsi, Dov: 
mezzoretta di questa scena, le 
zza s'alzò, il giovanotto pure. * 
ì dopo aver ringraziato du 
Frichicchio per Ja gentile ospi 
tà, se ne andarono tranquilame: 


te. 
dee 

domani sera, verso la su 
1 fatto si ripetette. 
Buonasera! Eccoci qua 
vi disturbate, tanto adesso cono- 
mo ja casa... — disse la ragaz 
za, sorridendo. 

E ‘ due, raggiunto li divano. 


sedettero e cominciarono & 
ars ed a dirsi tenerezze incante 
oli 
Il po ne d casa 
Stette al 05 


credeva 
A pezzetto. poi alla 


somma?! Che cosa s- 
ciò?! Avete presu 
logo d'appunta- 


za con un tono 
sprezzo, esclama” 

i uomo sensa im filo di 
dignità, senza parola e senza ca- 
rattere 


come osate! Iv. urlà 

ichiechio. 

Sì, siete un buffone! L'altro 

ricordare? Io passandovi 2€ 

vanto nel portone, diss 
fiorin fiorello. l'amore è bello vi 
E voi risponde: 
Dunque, voleva 

vate contento che io 


v i nio fidanzato a fare 
l'amore vicno a voi. Mi sembra 
chiaro e senza possibi d'equivo- 


co E invece 

Ma dovevo !mmaginarmelo — 
concluse ia ragazza — che con 
quella faccia non potevate essere 
è generoso, è tanto meno disinte. 
essato. Vieni. Leupoido! Andiamo- 
uesta casa! ON. che uomo 


ChL 


Mi sembra 
attacchi aerei. 

Ma che attaeshi aere 
Spara certe bombe... 


Volete che vi aiuti a portare qualcosa. signora? 


Il Pietro di pietra 
e quello di bronzo 


Giorni or sono, un quotidiano 
che si pubblica in Roma a mez: 
zogiorno ha perduto la... tramon- 
tana asserendo che fra poco il mo- 
numento a Pietro Cossa dal Largo 
Arenula sarà trasferito non sì sa 
dove, e aggiungendo che la sorte 
riserbata al dramma*urgo e poeta 
dell''800 è la stessa di quella da cui 
parecchi anni fa fu colpita la sta 
tua dell'altro Pietro: il Metastasio 

Colla differenza che. a... differen- 
za di ciò che afferma il cronista 
del giornale in parola, il poeta se- 
centesco non si chiamò « Pietro 
Metastasio ; ma « Pietro Bonaven- 
tura Trapassi >». 

Trapassiamoci sopra; e plutto- 
sto, pur non fregandocene gran che 
dei due « Grandi » traslocati 0 
traslocandi, facciamo mente loca 


i conti di Parigi 


agerata tutta questa tua paura per gli 


Tu non conosci il mio sarto! 


2 


le sul fenomeno (non Nuovo e nos 
ultimo, speriamo!) del... trapassi 
dei nostri monumenti più o men: 
artistici da un posto all’altro. Tan 
to, si tratta sempre di mettere in 
piazza degli uomini illustri, ai quali 
non si fa offesa, piazzandoli in una 
Piazza piuttosto che in un'altra 

Così press’'a poco ci ha detto ur 
altro Pietro, a noì carissimo e da 
nol stimatissimo anche perche non 
sì decide mai ad andare, pilifica 
mente parlando, « in piazza >: Pie 
tro Mascagni, al quale dobbiame > 
« giuochi di parole », precedenti. 

È consideriamo l'affare del tra 
sferimenti monumentanei nel suo! 
possibili ulteriori sviluppi, non sen- 
za far notare che ciò rappresente- 
rà una nuova attrattiva per tutt! 
gìi italiani d'ogni reglone, che, re 
stli a muoversi dalla loro residen 
za nonostante l'istituzione dei tre 
ni popolari, potranno ammirare 
monumenti e le statue che conv 
scono solo attraverso le cartoline 
illustrate loro inviate dai parenti 
amici e conuscenti viaggiatori du - 
menicali; e una risorsa per ! Co 
muni minori che potranno invocare 
dalie superiori autorità (che ne 
pensa S. E. Bottai?) il trasloco nel. 
ia loro cinta daziaria dj qualche fl 
lustre monumento nazionale. 

E allora potremo leggere ne 
Bollettino Ufficiale le notizie 1 
guardanti i var! trasferimenti per 
«ragioni di servizio » dei seguenti 
monumenti: 

— La signora Torre Pendente 
passsa du Pise a Fiumicino con le 
funzioni di fare u mezz'asta. 

— Il cav. Nettuno del Giamboilo 
gna, rimosso da! posto e inviato 
punizione a Pantelleria per offest 
al pudore. 

Il Duomo di Orvieto, distac- 
cato a Frascati conservando i€ 
funzioni di Cattedrale. Comvetone 
le indennità di trasloco. 

— Il prof. Anfiteatro Flavio, co 
locato a riposo per anzianità, col- 
l'invito di far valere | suoi tito: 
per la pensione. 

— S. E. il Duomo di Milano, s6- 
speso dal soldo e dal servizio per 
aver detto male del suo collece 
cav. Basilico di Sampietro. 

Solo il comm. Campanile già s0- 
speso dal grado per abbandono u” 
bitrario del posto. quindi reinte. 
grato nella sua alta carica, è 1° 
confermato a Venezia vita na?! 
val durante. 


BONCHE ficusa mato 
nortate Soo Onere 


a passeggio | 


[ WELL. MY o66 
\CAPTAIN D' | 
al 


BONCHE hicusa mato 
nortate Soo Onere 


a passeggio. 


OGG! SIETE 
o: sentinella 
ail QUARTIECE. 


[WELL MY 
CAPTAIN 


nora? 


non nuovo € non 
o!) del.. trapassi 
imenti più o meni 
posto all’altro. Tan 
mpre di mettere in 
1imi iustri, ai quali 
, plazzandoli in una 
>» che in un'altra 
;oco ci ‘ha detto un 
noì carissimo e da 
p anche perche no. 
ad andare, pilifica: 
, « in piazza >: Pie 
i quale dobbiame è 
‘ole », precedenti. 
no l'affare dei tra- 
umentanei nel suo. 
ri sviluppi, non sen- 
‘ne ciò rappresente- 
attrattiva per tutt! 
gni regione, che, re 
i dalla loro residen 
l'istituzione dei tre 
xtranno ammirare 
le statue che conv 
raverso le cartoline 
inviate dai parenti 
enti viaggiatori do - 
ja risorsa per ! Cc 
le potranno invocare 
autorità (che ne 
tai?) il trasloco nel. 
aziaria dj qualche Î! 
ento nazionale. 
remo leggere ne 
iale le notizie T!- 
trasferimenti per 
rvizio » dei seguenti 


SIAMO STAl: 
comsegnali 


ra Torre Iendente 
; a Fiumicino con le 
re u mezz'asta. 

ettuno del Giumboio 
lat posto e inviato è! 
rintelleria per offest 


o di Orvieto, distac- 
ati conservando € 
attedrale. Comnetone 
di trasloco. 

Anfiteatro Flavio, co. 
o per anzianità, col. 
> valere i suoi tito! 


ne. 

duomo di Milano, s0- 
jo e dal servizio per 
nale del suo coMlece 
di Sampietro. 

im. Campanile già s0- 
do per abbandono u” 
posto. quindi reinte- 
ua alta carica, è 1° 
o Venezia vita nat! 


Te lo giuro. Eufrasia. 


tua sveglia va malo! 


Li sfoghi de la sora Luta 


mano ja po 


so allo spo 


rivono un sac- 


tutti, ab 
dire di 

ceo 

CHÉ ME LO DOMAN 

pagare la vostra fu- 


a professori ssa 
lcioni ha propr 

tto sui sTravaso 
va tutto, è 
maestra 


anti di mu 
per sfondare 
è? giunu 
stra 

bo: ianiri d 
ano per sm 
1 pit 
cprirono 
Mostra Falcioni», un architetto 
e revetto d'una sua « Balnu 
ra Falcioni» ecc ecc 
Con tutto questo, figuratervi con 
tremarelia io mi incingo a ver 


gare le mie risposte e a Quali rischi 


v'espongo. Ma nient 
dei più grossi 


deo 


paura: n'ho 


VINCENZO ZAGLIONE Dalla 
yttografia che mavete manda 
edo che la vostra 


danzata è un 
rintocco di ra Br n 
menti! 


CAPRIOI 


25 racconti per ragazzi — Lire 6 


FIERLI 


TOMINI E MONTAGNE 
50 racconti — Lire 10 


SOCIETÀ | corner | INTERNAZIONALE Roma 


BONAVENTURA BUCHI - 
tempo dei bagni ormai e sul finire; 
doppodiehé non vi arresterà che 


esercitarvi colla barchetta u rema 
re Un paio di regate aì giorno fan 
no bene 

‘0, 

PROSPERO NOSPORA -—- Avete 
delle idee pellegrine. il vostro rug 
gionamento e d'una loggica astrin 
gente mau bisogna che avete pa. 
zienza a sopportare lu cattività 
umana! 


‘00. 


GIACINTO BRNIANI. — Quando 
e promessa l'acacia alle vernici? 
Che volete che sappia i0? Lo do- 
manderò a Toto mio marito che per 
solido è bene infornato in fatto di 
chinegaetica i 


+00 


CASY LINA No, signora: i fio 
rl in testa e l'uccelli davanti de! 
puradiso, spectalmente imbalzama- 
tt. non sì mettono più; e in fatto 
î! saluto. agli uomini, non bisogna 
chiederlo ma aspettare che ve lo 
liano ‘oro spontaneamente 


‘00 


NICOLA MELANO — Già, non 
capisco nemmeno io perchè il ma 


niscalco — che risuola î ferri alle 
zampe dei cavalli —— non si chiami 
Invece « piediscalco »! 

*00 


ORAZIA DECANI. — Non vi ma 
reygiate l'assistenza» pel male” di 
testa comprute una bottiglietta di 
acido scettico. da adorare ogni 
tanto. Vi passera indebitatamente. 


000 


RENATO DUNCAN Per quelle 
piante gli fanno bene gli acconci. 
mi cimici, ma state accordo a non 
esaggerare 


,00 
ANASTASIA MINORE Pur- 
troppo! Ecco quello che ne penza 
amico Accidenmpoli: 
FATALITA' 
Ogni cosa è imposs 


ire 

x ada in Europu liscia; 

che guerra, è pacifico, 
arviene, o poscia! 
Tutarella 


“ BLENORRAGIA : 


richieste di spedizion 


ODUZIONE 


LARGO Ba ANCACCIO 82°- 
Parazzo Brancaccio ROMA 


MOBILI delle mi 


igiiori maestranze artigiane 
di CANTU’ (Milano) 


MODELLI ESCLUSIVI extralusso originalissimi 


MILANO 


oro 0 


C.I.R. Novo-Sport 


NOVITÀ A DUE PULSANTI 
elemetro a 
pronta 


oplatinin, mi 


mento ancora su rubini, ve 


sdirizzarii al Concessionario 


Basta una pettinatura disordinata 
per produrre una sgradevole im- 
pressione... Non trascurate quindi 
i dettagli! Anche per pettinarvi 
ricorrete ad un prodotto di marca: 


la BRILLANTINA 
CRISTALLIZZATA GIBBS 


composta con maferie prime 


| sceltissime e gradevolmente pro- 


"N fumata, che vi darà, senza 
ungere, una pettinatura 
sempre impeccabile 


l'effetto della nicotina 


Jli.mo Dott Barbert 


Dopo sei mesi di cura mi sono ricre 
sciuti 1 capelli abbastanza folti come 
puo vedere neile tre fotografie fatte 
»rima e dooo la cura e che le man 


do per mia è sua soddisfazione, 


servi ia superba capigliatura dopo 


un anno deila sua 
Dev Ranicuno) A, (Atrota). 


Per qualsiasi matattia dei Capelli, : 
, prunto, dl lo) 
i chi 

ligdere gratis lopi 

Balberi Piazza S Oliva, 


DENTI GIALLI...? 


“ ISMOK 


il dentifricio che neutralizza 


croma o recemte, con indicazione da darsi dal medie * 
st cura efficacemente col Gonostop. a cura 


eta è composta di pillote : riquido 20 
to Farmacia LUGLIO | Napoli - Via Roma. 145 ei 1 e A 
. LETTIERI - Parco Margherita, 16-F - NAPOLI 


lì studi indefessi sulla rif 

autotramviaria continuano s 

posa. I mondiali esperti, prep( 
alla Direzione dell'Azienda, n 
uncedono soste: gli esperimer 
isseguono uno all’altro; al co 

egli autobus de.la }inea | 

ei filobus 103. 

a delle ultime ricerche, 
otta con criteri strettamente s 
ifici e razionali, è quella della 

rura senza fattorino » 

Im che consiste questa vett 

Lu diremo brevemente. 
Alcuni giorni fa, verso le or 

tto, al Piazzale Flaminio, l 
ta folla attendeva, da alcuni 
ine di minuti, la Circolare Di 

Giunta, come Dio volle, la ca 
(per la storia: aveva il nu 
5039) il pubblico si appresta 
lrvi. Senonchè lo sportello } 

riore resta inesorabilmente c 
sul muso del passeggeri. 

— Aprite! — si grida dai 
gruppo di azionisti dell'Aziend 
Ma lo sportello non sl apre. | 

tre una rubiconda figura di . 

signorcapo si affaccia ad un 

«trino della vettura, annunz. 

con tono intelligentemente sc. 
nato e divertito: 

— Il fattorino non c'è, 
Dro. 
La vettura riparte fva )e vil 
avclamazioni del pubblico, rivi 
itiì i dirigenti dell'Azienda, a 
uri ed agenti; ed estensit 
al settimo grado delie Jor 
itele viventi e non 
Dobbiamo dirlo: ll pubblicc 
: questa volta, aveva torto 
Non lo sapeva, ma aveva tor 
La «carozza 5039» era un 

za sperimentale, diretta a 

e il problema, importanti: 
e « vada, la carozza, senza il. 
E' ovvio che, una volta acc 
uesto quesito, l'Azienda pot 
‘isparmiare un notevo;e numi 

storini in servizio. Mettendo, 

no per giorno, in un dindarol 

î: li sòrdl arisparampiati in t: 

dio, l'Azienda potrebbe, ogni 
comprare qualche carozza 
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Presso 


— Che ci ono qu 
— Sono le rovine de 


‘anze artigiane 
Milano) 


alissimi 


riccole cose. 
ura disordinata 
sgradevole im- 
‘ascurate quindi 
| per pettinarvi 
adotto di marca: 


RILLANTINA 
ATA GIBBS 


materie prime 
levolmente pro- 
vi darà, senza 
na pettinatura 
ccabile 


f GIALLI...? 


O KO 


jo che neutralizza 
o della nicotina 


no Dott Barbert, 


Pi mesi di cura mi sono rire 
capelli abbastanza folti come 
ere netle tre fotografie fatte 
dova fa cura. € che le man 
mia è sua soddisfazione. . 0S- 
1 superba capigliatura dope 
; deila sua cura 


Dev BARICIANO A, tAir 


Istasi matattia dei Capelli, 
urito, caduta incessante lope- 
e capelli gri; inch 


: col Gonost 
di pillote : :iquido 


0 Napor Via Rit 
co Margherita, 16-F - NAPOLI 


LA RIFORMA TRAMVIARIA 


Ua, la ‘‘carozza,, senza il fattorino? 


Sì, che va! - La vettura 5039 - Aprite! - Manca il fattorino 
Dindarolo provvidenziale - Il pubblico accetia - L'apertura 
dello sportello - Il parere di un importante “ signorcapo ,, 


Gli studi indefessi sulia riforma 
autotramviaria continuano senza 
posa. I mondiali esperti, prepostivi 
salla Direzione dell'Azienda, non si 
oncedono soste: gli esperimenti si 

isseguono uno all’altro; al contra 

degli autobus de.la }inea NT e 
uti filobus 103. 

Una delle ultime ricerche, con- 

otta con criteri strettamente scien 

ifici e razionali, è quella della «vet. 
tura senza fattorino a 

Im che consiste quesha vettura? 

v diremo brevemente. 

Alcuni giorni fa, verso le ore di 
ciotto, al Piazzale Flaminio, la s0 
ita folla attendeva, da alcune de 
‘ine di minuti, la Circolare Destra 
Giunta, come Dio volle, la carozza 
iper la storia: aveva ij numero 
5039) il pubblico si appresta a s2 
urvi. Senonchè lo sportello poste 
viore resta inesorabilmente chiuso 
sul muso de! passeggeri. 

— Aprite! - si grida dal foto 
gruppo di azionisti dell'Azienda. 

Ma lo sportello non sl apre, men- 
tre una rubiconda figura di soito 
signorcapo si affaccia ad un fine- 
strino della vettura, annunziando 
con tono intelligentemente scanzo- 
nato e divertito: 

— Il fattorino non c'è, 

Dro. 

La vettura riparte fva }e vibranti 
acclamazioni del pubblico, rivolte a 

iui i dirigenti dell'Azienda, ai fun 

uri ed agenti; ed estensibiii fi 
al settimo grado delie Joro pa 
ntele viventi e non. 

Dobbiamo dirlo: ll pubblico, an 
e questa volta, aveva torto 
Noi io sapeva, ma aveva torto. 

La «carozza 5039> era una ca. 
uzza sperimentale, diretta a risol. 
il problema, importantissimo, 
e « vada, la carozza, senza il fatto 
rino» 

E' ovvio che, una volta sccertato 

lesto quesito, l'Azienda potrebbe 
parmiare un notevoie numero di 
attorini in servizio. Mettendo, gior- 
no per giorno, in un dindarolo, tut. 
ti li sòrdl arisparampiati in tal mo- 
do, l'Azienda potrebbe, ogni tanto. 
comprare qualche carozza nuova 


fo non 


‘ troveranno Il 


‘o, magari, usata) da aggiungere a 
quelle, che — specie nelle ore di 
punta -— si rivelano insufficienti al 
trafficu. 

Orbene, signor! miei, che cosa ha 
dimostrate l'esperimento della ca 
rozza 5039? 

Che una vettura senza fattorino 
puo andare benissimo. 

Tanto è vero, che € arrivata e 
ripartita da) Piazzale Flaminio, sia 
pure lasciando a terra i passeggeri 
moiti dei quali — o per essere mu 
miti di tessera, o per aver glà ir 
tasca il biglietto di coincidenza - 
avevano già pagato la loru corsa 
quindi, all’ A. T. A. G. uon glie ne 
fregava più niente di loro 

Non solo, dunque, la vettura sen- 
za fattorino può andare benissimo, 
ma rappresenta un sensibile pro 
gresso nei confronti di molte vet 
ture, specie autobus, munite di fat 
torino, che, appunto per questo, as. 
sclutamente non possano andare 
Alludiamo a quelle, nelle quali il 
fattorino nu’ sposta dal suo sedile 
neppure nelle ore di punta, quan- 
du i passeggeri sl affollano per sa 
ire (es: il 115 alla fermata della 
Rinascente), o a quelle nelle quali 
il fattorine vi dice di non avere il 
resto da darvi perchè ha cambiato 
ll sòrdi spicci al ragazzo del bar 
prossimo al capolinea. 

La carozza senza fattorino, rap 
presenta dunque un evidente mi- 
giioramento della situazione. 

Unico inconveniente — per il 
pubblico — di qualche importanza, 
il fatto che lo sportello non si apre 
pubblico non può selire e ri 
mane. quindi. a terra. 

Ma è chiaro che se i passeggert 
potranno salire, alle fermate, sul. 
\e vetture senza fattorino, la man- 
canza di questo simpatico agente 
non costituirà, per il pubblico, in. 
conveniente alcuno; e tutti i' pas 
seggeri — abbonati o no — non ci 
minimo inconve- 


niente 

Abbiamo domandato ad un im 
portante signorcapocolfischio un 
chiarimento tecnico su questo par- 
ticolare non meno importante di lui. 


Presso via Volturno 


— Che cosa sono questi ruderi? 
— Sono le rovine dell'4.T.A.G. 


LDL LI 


L'autorevele funzionario, dopo a 
ver consultato la cedela e il cipol 
tene e dopo avere accennato € 
suo strumento alle prime note del- 


l'intermezzo dell'Amico Fritz, ci 
ha risposto: 
— Oddio, :e potrebbe véde' de 


— Caro Prosdocimo sai che 
differenza passa .tra la differen- 
za e l'autobus? 

— No. 

— La differenza passa e l'au- 
tobus... 


— ...non passa mai. Si vede 
proprio che hai la tessera d'ab- 
bonamento. ' 

— Perché? 

— I medici dicono che l'uso 
eccessivo dell'autobus rincreti- 
nisce 

-—— Se tanto mi dà tanto tu ci 
devi essere nato in autobus! 

— Non arrabbiarti Prosdoci- 
mo. Scherzavo... 

— Scherza coi fanti e lascia 
stare i santi. 

— Che saresti un santo tu? 

— Tutti coloro che aspettano 
l'autobus sono dei santi 

— I quali finiscono per anda- 
re ull’inferno 

— All’inferno!?! 

— Scusa; l'autobus, con il cal- 
do, il puzzo della benzina, le vo- 
ci alte e fioche, le maledizioni, 
non è forse una spece di bolgia 
dantesca? 

.— Naturalmente! E adessu 
spiegami un po’ che cosa sono 
le ore di punta? 

— Sono quelle ore in cui è go- 
miti dei passeggeri diventano 
punte e te le senti nelle costole. 

— Bene! 

— Un corno! 

— Ma che ti salta in testa? 
Non vedi che ti approvo?! 

— Mi dùi ragione!? Allora ri- 
tiro il corno 

— Come la lumaca? 

— Ricominci? 

-—— Tu mi offri il destro! 

— Pronto poi «ad affibbiarti 
un sinistro. 

— Ma oggi hai proprio il san- 


métte ‘na maniglia manovrabbii 
da fòrt. in modo che it pubblico s< 
l'oprisse da sé Nun è consigliabbi ‘ 
affidare questa manovra ai cond 
cente, perchè, specie quando mu 
gna la pagnottella o fuma la 

gheretta, nu ci ha le mano sui 
cientemente libbere pe’ l'azzioni 


RMA 


gue agli occhi! Sei come i socia- 
listi dei paesi democratici. 

— Bella roba quelli! Armia- 
moci e partite. 

— Che ne pensi 
mene? 

— Io!? Mene...jrego 

..» Hai ragione. Sono gente « 
cut si fa notte innanzi sera. 

— Sarebbe a dire? 

— Brancolano nel buio. Spe- 
ravano nella Russia. 


delle 1or€ 


— Già! Vendevano la pelte 
dell'orso prima di averlo prese 

— Si vede? 

-- Che cosa? 


- L'autobus. 
— St, mì pare che si profili 
în lontananza. 
— La folla ondeggia. 
I calli tremano... 
-— Le giacche si abbottonano 
— Eccolo. E' carico 
Da undici? 
No, da quarantanove. 
— Come faremo ad entrarci? 
— Vincendo la legge della ini- 
penetrabilità dei corpi. Addio, Se 
non mi salvo avverti la fami- 
gria. 
— Non mancherò Arranca! 
Spingi! 
- Dàgli 


GLI ELEGANTONI DI VIA VENETO 


— Mi è stato detto che hai 
lasciato Francesca Maria... 
Per forza: il rosso dei suoi 
capelli non s'intonava col ver- 
de della mia tasca. 


_u 


LA MARCHESA DECADUT: 
curo i miei oggetti d’arte 


R.S. 


non ap) 


BIBLIOTECA 
CIRCOLANTE 


E poi si dice che uno ti divieni 
cobino e ti si dà alla vibrat: 


Ma, ragioniamo: 
» che un onesto cittadino ch 
paga regolarmente le sue ta. 
bba essere ancor più regolarmen 
sottoposto alle angherie dei con 


ì ollori? 
4 Innanzi tutto, a cosa servono 
mtrollori? 
- Toh — direte voi — a con 


- e a com 


replicate voi — tutti 
i abbiano il biglietto. 
Ecco! Bravi! Ci siamo. Propri 
sì: controllare che tutti abbian 
biglietto il che in altre paroi 
«nifica: «Signore, io diffido d 
! Voi cercate di fregare l'azie» 
lutto ciò è offensivo e inioliera 
osso jo ammettere ch 
venga pagato. dic 
darmi pubblicament 


DI li 
® 
>» giorna 
che non devono mancare ne 
vostra casa: 
LA TRIBUNA. Il diffusissimo qué 
tidiano di Roma. 
LA TRIBUNA ILLUSTRATA. 
Imanale a colori di attualità 
varietà. 
IL TRAVA: 
ti stico a col 


MICHELE 
AgBRUZZO 


, Settimanale umor 


ai 


ARCHESA DECADUTA - 


curo i miei oggetti d’arte in caso d'emergenza! 


R. S. Condomino 


non approva i controllori 


LIOTECA 
del truffatore, per mettere in dub. 

IRCOLANTE io la mia onestà? 
Non posso ammetterio ed ecco 
7 x prELnI perchè si verificò l'altro giorno 
l'incidente che mì rivelò ie incon 
fessabili connivenze tra i controi 

lori e chi sa chi. 

Ero salito in autobus. Avevo na 
turalmente acquistato iì biglietto 
ed ingannavo il tempo ammirando 


E poi si dice che uno ti d 
siacobino e ti si da alla v 
roresta! Ma per forza. Se sei tu, 
»iorgio Dandino, che lo vuoi! 

Ma, ragioniamo: vi sembra pos 
bile che un onesto cittadino che 
paga regolarmente le sue tasse 

bba essere ancor più regolarmen 

sottoposto alle angherie dei con. 


ollori? 

Innanzi tutto, a cosa servono . quelle magnifiche vetrofanie che se 
mtrollori? ti impediscono di vedere Roma ti 
- Toh — direte voi — a con- 


— rispondo jo -- è a con. 
tirollare cosa? 

Ch® — replicate voi — tutti i 
asseggeri abbiano il biglietto. — 
Ecco! Bravi! Ci siamo. Proprio 
sì: controllare che tutti abbiano 

biglietto il che in altre parole 
«nifica; «Signore, io diffido di 
! Voi cercate di fregare l'azien. 


Le intelligentone 


SERVIZI 


OMPIERE. DI 
i va di 


DELL'AN! 


Tutto ciò è offensivo e oliera 
ile. Come posso io ammett che 
in indiviai ga pagato. dico 
vavato, pubblicamente 


3 giornali 


che non devono mancare nella 
vostra casa: 
LA TRIBUNA, Il diffusissimo Quo 
tidiano di Roma. 


LA TRIBUNA ILLUSTRATA. Sei- 
Imanale a colori di attualità e 
varietà. 
IL TRAVASO, Settimanale umori- 
hi stico a colori. 


Te ne intendi di poesia? 

Abbastanza. 

Allora, mi vuoi spiegare 
che sono i versipelte? 


Ho chiamato questo incaricato 


della Banca per mettere al si- 


indicano, in compenso, saggiamen. 
te quale sia l’acqua minerale da 
preferirsi. 

All'improvviso sale un control 
lore. 

— Biglietto — mi dice, 

— Grazie — rispondo io cortese. 
mente® —— Non ne ho bisogno: l'ho 
già acquistato. 

— Può essere — mi risponde sec- 
camente il controllore — ma io vo 
glio vederlo. 


— E perchi 
— Perchè sì 
Cominciai a sentirmi il sangue 
ribollire. 
Perchè sì — dissi — non è 


una risposta 

— Bene — fece allora il control. 
lore perchè voglio accertarmi 
che lo abbiate veramente. 

— Signore — gridai scattando 
in piedi -— vorreste forse mettero 
im dubbio la mia parola? 

— Io non metto in dubbio nien 
te. Voglio solo vedere il vostro bi 
glietto. 

— Il che significa — osservai — 
che la mia affermazione, l’afferma- 
zione di un uomo d'onore, non vi 
basta? 

— No — 


fu Tinconcepibile ri- 


mpusta, 

Persi il lume dagli occhi. 

«-gL2 vedremo! — gridai. 

—*Bene. Per ora pagate due lire 
di multa. 

— Io non metto in dubbio nien 
tervento delle autorità costituite. 

I! mio desiderio fu subito esau 
dito, Le autorità costituite inter. 
vennero ed io fui costretto a pa 
gare le due lire, il che mi spinge a 
supporre che tra i controllori e le 
autorità costituite esista una in- 
contessabile connivenza. 

Io ho denunciato lo sconcio: ad 
altri il provvedere. E che io sì 
faccia con sollecitudine, altrimenti 
vedremo una bella carrettata di 
« stelle cadenti» Ho anch'io le mie 
briscoie, cari signori! 


R. S. CONDOMINIO 
(al quale più di un’ Eccel- 
lenza chiede un fiammifero) 


POVERO CIRANO! 


[es 


- Ho ultimato in questi giorni ia let- 
tura del « Cirano di Bergerac» e ti ge 
tanta infelice generosità 


che sarebbe stato 
o il povero Cirano 

miracolosi « Se- 
Istituto Hermes 


ave: 
greti 


CI logo « Se- 
greti di bellezza» che uto Mer 
mes - Passaggio Duomo, 2 10 Spe 
disce gratis a chiunque a semplice ri 


chiesta 


ZENITH - LUXUS 


II migliore apparecchio a 
petlicola 6x9 obbiet 
tivo .8, è due 
temp. Valore L. 200, 
scopo reciame. cc: 
diamo A SOLE 


L 135 


Acquistando subito 
parteciperete al no» 
CONCORSO con li- 
65.000 di premi. 

a FOTO CIR 


MILANO - Via V. Pisani, 24 - MILANO 


VOSTRI 
CAPELLI 


| 


- URTICA 


DISTRUGGE LA FORFORA 
ARRESTA LA CADUTA 
ELIMINA PRURITO 
RITARDA CANIZIE 


Preparato secondo la natura del capello 


F. RAGAZZONI - Oaloizio 


(Prov. Bergamo) 
s 


INVIO GRATUITO DELL'OPUSCOLO BR 


PRESTITI A 
IMPIEGATI 


(quinquennali e decennali) 
DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 


Tassi minimi - Rapidissima "4 
quidazione - Anticipi 


Informazioni e preventivi gratuiti: 


ISTITUTO PINANZIARIO COMMERCIALE 


Mutui - Sconti - Sovvenzioni 


ROMA - Piazza Barberini, 47 - Tel. 40-99 - ROMA 


Una poltrona 
da barbiere 


può dare degli ordini 


LEZIONI PER 
CORRISPONDENZA 


DEL PREMIATO 
istituto” SEMPRE VOLI 


a un ragazzo minorenne ? 


Vita sana, vita attiva, rita igie 
nica. ecco, affezionati discepoli, 
tre pilastri sur quali dere salda 
mente poggiare l'esistenza per po 
tere în letizia raggiungere la lon- 
gevita, la dolce eta quando, so- 
Dili 1 desideri, scomparse le im. 
pazienze cadute le illusioni, vuo 
mo vive solamente per vivere 

Vì intratterro oggi. a questo pro: 
posito, su un aspetto particolar 
mente importante dell'igiene. la 
lotta contro un piccolo, terribile 
nemico dell'uomo, coniro un in- 
setto che ha conquistato uno dei 
primi posti come vercolo di tutt 
le peggiori infezioni, contro il re 
sponsabiule der rapido dilagare di 
ogni genere di malattie. (a mo 
sca 

Il grande pericolo del aiffon. 
dersi di questo spregevole imenot 
tero è stato universalmente rico 
nosciuto e in molti centri sono 
stati creati speciali entì per com 


distributori 
colata no dei 
Ù ami che serva 
8 vecchi bottoni. 
omb soldi della re 


> ripetute ma 
bottoni 


succedeva ieri 
‘anno 


me 


sono state € po 


p ine che. batterne la riproduzione è lo svi 

i ver tradizionali iuppo Allo scopo diversi metod 
SE sono usati con successo più 0 me- — Cara signora, nor 

ci retti no felice, metodi che vanno dalle 


scono le ragazze al giorno 
io non ne ho nemmeno tre 


YU niù bel fia. 


vaporizzazioni di liquidi insetti. 
cidi alla preparazione di sostanze 
tossiche per l'insetto alle svaria- 


e nessi 
50 te Jorme di trappole 
i ni Ne? mio cervello n.vece è sbue 


ciulu una luminosa idea, quella di 
combattere la mosca con il suc 
nemico naturale, con un altro in- 
setto che la natura ha creato cor. 


pratiche 


u preciso scopo di essere il mo- 


della mia v 


sli si Neo irrita 7 ; schicida più efficace. il ragno vecchio canuto scosse la 
‘alza e l'aria 6! ancora d: più. l'apparecchio ha un Catturate alcuni robusti esem- e sh SS 

gnore è servito altro scatto nervoso e urla: € — Ma. piari di aracnidi di ambo 1 sessi — Voi scherzate — disse 

Ragazzo spazzola! » scalzone! ». prevarute in una stanza apparta- da sar nici i 
i la e tranquilla della vostra abita- chiedermi il più bel fiasco 
ci Un libro per analfabeti: un Questo apparecchio è per soli uo sione un ambiente favorevole al- mia vita. Ma credete che 
libro pariante come un quadro dl mini te loro abitudini, aî loro usi ed mini siano veramente disp 
pinto bene Questo libro è di una Per le signore, invece, lo stesso ut loro costumi e, lasciandoveli in raccontare hi piasohi della Ù 
estrema importanza per ia sua ve. meccanismo sarà ridotto ad un sole digli [a A MIRMA0Onoi i Marche si ta 
ce in capitolo. scatto, a quello che urla con laco. mmografica. Mentre gli insetti as fa addirittura passare pè 

d) Un apparecch.o grammofe nicità spartana: « Mascalzone! > solreranno questa delicata ed im- essi, come quell’amico mio 
nico tascabile per frequentatori di Con un ingegnoso sisteina, però, portantissima missione. voi con- e ad ogni sua gommedia 
autobus. Questa macchina è basa l'apparecchio potra parlare o tace- no. oriernnle (e scien eva dire: « Mib caro! Un 
tesso principio delie vam ri a volontà della proprietaria. do conoscere in vostro: moto st jo! Un vero trionfo di fischi 
digli rst ti Quando, neita ressa Questi pochi esempi sono suffi stema per la lotta contro le mo- ho visto mai un pubblico fi 
i molla. Queste scar È x sche, sistema che in confronto con con tanto accanimento». ( 
fate Ù; qualcuno spinge il proprietario del- centi per convincerci che fra poco , 8 la che in g bo 
. fanno urlare Leni > A x uit: dell quelli oggi in uso presenta note- que. per farvi contenti, vo 
apparecchio ode una voce escia- ne vedremo, anzi: ne udremo delle volt vantaggi di praticità, di du- tesso narrarvi quale fu il | 
. ma gnore per cortesia. belle ruta e di ecunomia. iiasco della mia vita. Ascol 
la poltrona barbier non te troppo! » E allora non ci restera che fare Preparato così convenientemen- Si raccolse in se stesso e 

x ad aria compressa che Se : signore non desiste e preme —orecohie da mercante ‘+ il terreno, ben presto a miglia- 


ta vi giungeranno le richieste dì 
forniture di ragni e vor conqui 
INSINNA NN SLNNISLISNISLLSLLISILISLIQLLISLI A sterete in tal modo, senza sforzo 
ececssivo, la ricchezza 


MUSA Al 


In giro pel mondo 
va Lino con Sem. 
e l’uno errabondo 
coll’altro sta insiem: 
ma sempre li seguon 
cattive due stelle 
che entrambi perseguon 
malvagie ma «belle. 
E° un vero disastro! 
Speriamo che alfin 
tramontin gli empi artri 
di Sem e di Lin! 


ORGOJO DE PADRE 


Checco dimanna a Toto: « Er tu Metello 
ormai. so certo, sarà molto istrutta 
e che materie studia, pe’ sapello? ». 
Risponne Toto: « Legge », asciutto asciutto. 

« Eh, ma allora. amico mio, 
dice Checco è mejo er mio 
senza confronti: 
hw legge, scrive è fa puro li conti! ». 


Espressioni ambigue 
Si rappresentava un lavoro 
storico il cui protagonista s 
chiamava Alano 
Lo scarso valore artistico de: 
lavoro aveva piuttosto compro- 
messo l'esito dello spettacolo. Il 
primo e il secondo atto erano 
stati accolti con scarsi applausi 
e qualche fischio Ma 1l crollo 
i'ho chiesto: « Ch'ho da fa, ditelo voi? ». avvenne a meta dei terzo atto 
Er capoccia allora ha detto quando la madre del protagoni- 
« Che vòi fa. si© benedetto? sta. impersonato da un attore 
Pe' me, te giuro. alquanto voluminoso venne sul 
si nun li vo” nessuno, tielli puro! ». la scena e disperata annunzio 
— Ferito è Alano' 
Figuratevi quello che successe 
In teatro! 


GENEROSITA"... BESTIALE 


Li mu padroni so’ tanto mar zozzi 
che immagginatte peggio nun lo poi; 
piena casa mia de bagherozzi, 


UNO SCE 


Nella sala riservata 
Cecco al piede s'è ferite 
colla propria fidanzata 
nel ballar lo « scimmy > 


(0) 


FURBO ER MERCANTE! 


« ‘Sta stoffa. dite un po’, sete sicuro 
che sia d'urtima moda? » — « Eh, se capis 


î 
« Ma er tipo a me me pare troppo scuro AIA 

che ar sole doppo un po’ se scolorisce! » sE 
« Er colore? Ah, signorina, AA 


da du' anni sta in vetrina RA 


è un gran tessuto 


guardate qui si come ha mantenato! » ee 
ANALI con ST 


è 


FORTUNE NASCO 
Un industrial furbissi 
nativo d’Inghilterra, 
trovò filoni auriferi 
non proprio a fior di 


PPPPREE TO E OO CCOR OC OR OO I CO ROVERE RLO LETTE 


0% 


i 


® 


PER FARE 
FORTUNA 
NELLA VITA 


LEZIONI PER 
CORRISPONDENZA 


DEL PREMIATO 
istituto” SEMPRE VOLLI' 


. vita attiva, vita age 
affezionati discepoli, 
sur quali dere salda 

rare l'esistenza per po 

va raggiungere la lon- 
iolce eta quando, so- 
leri, scomparse le am- 
adute le illusioni, V'uo 
lamente per vivere 

erro 0ggi. a questo pro: 
un aspetto particolar 
ortanie dell'igiene. la 

o un piccolo, terribile 

luomo, conio un in- 

a conquistato uno dei 
come vercolo di tutti 
infezioni, contro il re 

dei rapido dilagare di 

? di malattie. la mo 


e pericolo del ciffon 
»sto spregevole 1menot 
o universalmente rico 
in molti centri sono 
speciali entì per com 
riproduzione è lo sv 
scopo diversi metod 
ron successo più o me: 
retodi che vanno dalle 
mi di liquidi insetti 
eparazione di sostanze 
r l'insetto alle svaria- 
i trappole 
cervello trvece è sbue 
iminosa idea, quella di 
la mosca con il suc 
urale. con un altro in- 
i natura ha creato cor. 
copo di essere il mo- 
iù efficace. il ragno 
alcuni robusti esem- 
icnidi di umbo ? sessi 
n una stanza apparta- 
illa della vostra abita- 
mbiente javorevole al- 
tudini, ar loro usi ed 
umi e, lasciandoveli tn 
bertà, date loro modo 
si con forte spinta de 
Mentre gli insetti as 
questa delicata ed im- 
na missione. voi con- 
1 originale e scientifi- 
na pubblicitaria Jacen- 
re il vostro nuovo si- 
la lotta contro le mo- 
a che in confronto con 
in uso presenta note- 
gi di praticità, di du- 
‘onomia. 
> così convenientemen- 
o. ben presto a miglia- 
eranno le richieste di 
i ragni e vor conqui 
al modo, senza sforzo 
a ricchezza 


ioni ambigue 
lavoro 


protagonista si 


esentava un 
cui 
lano. 
, valore artistico dei 
‘a piuttosto compro- 
o dello spettacolo. Il 
secondo atto erano 
1 con scarsi applausi 
fischio Ma il crollo 
meta dei terzo atto 
nadre del protagoni- 
jonato da un attore 
luminoso venne sul 
disperata annunzio 
è Alano' 

ì quello che successe 


— Cara signora, non potete neppure immaginare come cre- 


scono le ragazze al giorno d’oggi 
io non ne ho nemmeno trenta! 


della mia vita 

Il vecchio canuto scosse la testa 
e il campanello. 

— Voi scherzate — disse -- a 
chiedermi il più bel fiasco della 
mia vita, Ma credete che gii uo- 
mini siano veramente disposti a 
raccontare i fiaschi della toro vi 
ta? Macchè! I fiaschi si occuitano 
rnovanotti miei, e se si è furb: 

fa addirittura passare per suc 

‘essi, come quell’amico mio il qua 
è ad ogni sua gommedia cadu!a 
va dire: « Miò caro! Un trion 
jo! Un vero trionfo di fischi! Non 
ho visto mai un pubblico fischiare 
con tanto accanimento». Comun. 
que. per farvi contenti, vooliv L 
tesso narrarvi quale fu il più hel 
fiasco della mia vita. Ascoltate 
Si raccolse in se stesso e în un 


. Mia figlia ha già vent'anni e 


altro che gli era vicino, Giorgio, 
un ometlino che aveva preceden 
temente condannuto a morte, e 


cominciò a narrare. 


«Ii più bel fiasco della mia inta 
— disse — si verificò in un mat 
tino di cui non ricordo né i nel 


ne i pedicelli 
poco. Mia 


Mi ero sposato da 
moglie e mia suocera 


mi tormentavano in ogni modo co. 


mandandomi 


a bacchetta ed est 


qendo da me le cose più impossi 
bili. Un giorno poi mi dissero che 
se volevo fumwre la pipa dovevo 


proprio non 


‘o. « Ah 
Questa 


gliela dò vinta. Dirò 


no anche se ciò dovesse costarmi 


la vita» 


«Quello — conciuse il vecchio — 
fu il più bel fiasco della mia vita. 
Perchè per sostenere il no fui co- 
stretto a rinunziare all'unico po 
sta In cui potevo fumare in pace». 

Seosse la testa, sputò in aria, 


sorrise al vento. 


MUSA ADDOMESTICATA 


In giro pel mondo 
va Lino con Sem. 
e l’uno errabondo 
coll’altro sta insiem: 
ma sempre li seguon 
cattive due stelle 
che entrambi perseguon. 
malvagie ma «belle. 
E° un vero disastro! 
Speriamo che alfin 
tramontin gli empi astri 
di Sem e di Lin 


UNO SCEMO 


Nella sala riservata 
Cecco al piede s'è ferito. 
colla propria fidanzata 
nel ballar lo « scimmy » u 


FORTUNE NAS TE 
Un industrial furbissimo. 

nativo d'Inghilterra, 

trovò filoni auriferi 

non proprio a fior di terra. 


Fu fatto cavaliere. 


per quanto farabutto: 


colle buone miniere, 
si fa. s'ottiene tutto! 


FURBO. LI 


Cosimo, alquanto equiveca 


persona e molto avara. 
si fece. vivo e vegeto, 


costruire la bara. 


Di buon gusto e di logica 
ciò non fu certo assenza: 
pensò in tempo a una provvida 
« Cassa di Previdenza ». 


COLONIERIE INGLESI 


Mister Black ha i suoi difetti. 
ma del moto mai si stanca 
e in colonia i suoi soggetti 
li trasloca a destra e a manca. 
Questa storia, che ripetesi 
spesso e in tutte le stagioni. 
può ben dirsi un immancabile 


giramento di coloni. 


A. 


de. 


l_—————_———————————_—_————12=—<=A_©U|TnhTÙ|t||———. 


TIIM ONT 


ES 


LOZIONE 
EREBER 


PILO 


Distrugge infal 


. anche l'illu: 


conlen; 
lizza complet 
la caduta de: 


CARPINE 


Ilibilmente la forfora, arresta la caduta 


dei capelli ed evita il prurito alla cute. 


stre BENIAMINO GIGLI è entusiaste 


della « PILOCARPINE BREBER », Così autorevoli 
Dermatologi prescrivono questa famosa lozione per 
i loro pazienti perchè la «PILOCARPINE BREBER» 
i Cloridrato di Pilocarpina che neutra- 


lamente tutte le cause che provocano 
capelli e la tormazione della tortora 


» vendita ovunque 0 inviando L. 15 alla Ditta A. MARINI 


— Via Alessandria, N. 173-A — ROMA “È 


Dott. Cav. A. PERILLO 


SPECIALISTA MALATTIE VENEREE E PELLE 


Cura della BLENORRAGIA in 2-3 sedi 


VAPOLI 
Piazza della Borsa, 88 


lute con onde corte (Marconiterapia) 


FRANCOBOLLI PER COLLEZIONE 


Rari, medii e comuni di tutti i Paesi 


Magazzini aperti dalle 


NUOVO MODELLO 


“IMPERIALE,, 


A 2 PULSANTI 


Uto, Eocezionale Cronografo: 
Miemetro, tachimetre.i 
doppio puisai 


else, le 
per solo: 


fpettsioi ratio per 
Plata, Impero, Spagna 


0 Albani 
vaglia Peotalo alia: 


Gr “STADIO, 


Ha, 3-T - MILANO | 
| 


PICCOLì ANNUNZI 


L. 0,80 ogni -parola 

oltre tassa. governativa 1,80 % 

Inviare vaglia all'Uficio Pubblicita de 

«Il Travaso » - Via Tritone 102 — Roma 

AIUTIAMO brevettare vendere invenzioni 
SIMAR 


(opuscoli gratis): € » — Washing 
ilano. 


nr 
IMPERIALE! |} 
STADIOL 


B 
G 
E 
E 
3 
5 
È 
6 
to) 
g 
È 
È 
7 


INVII A SCELTA 
ORO i nt 


Dietro domanda facciamo in qualsiasi città 
d'Italia degli invii a scelta sui Ibretti 


-20: La Ditta non pubblica Bollettini 


FRANCOBOLLI esteri: 
nenti Missioni, Kilogramma L. 35; 
svariatissimo assortimento su libretti 


Mondiali prove 


5001 


re 35: 5000 sciolti L Meravigllosi 
sortimenti propaganda ‘alto valore: } 
10, L. 20, L. 50; 500 svariatissimi co 
miémorativi italiani L. 45. Meraviglieri 
tanta abbondanza. Listini. Portofrane 
singolo acquisto regalo. Giovanni Si 
ti . Gorizia 


FRANCOBOLLI esteri trecento cinquant. 
meraviglioso assortimento L. 3.85; Austri 
Ha, Nuova Zesanda cinquanta: L. 2.7 
vi nezuela, quind: 

craina: ventici 
325; Albania, Bosnia, 
quindici L 3.79; Bulgaria, Serbia, 
ta venticinque L. 3.75; Bulgana. Ser 
pia, ‘Purchia: venticinque L 8.90; Costi 
g*Avorio, Dahomey, Togo: quindici Lìr 
#75. San Marmo: venti L 4.7 

asVeneto, Pontificio, Sarde 


valore cinquanta jire: L. 675; Mona 
quindici L. 2.50. Postali L 1. Acq 
Laino. commemorativi, comunissimi 
Mani. esteri. Giornale scambisti grati» 
U 1 G, Lavinio, 18. Roma, 
FRANCOBOLLI Venezuela, serie Etiopia 
sto esteri L 475: novanta Polonia 
no gratis. Posta Dor- 
bblica Sanm 


1 lotto 
13 
(Repubblica) 
nuovo metouo 

in pi da vicino e da 
lontano sottomettere altri alia propriu 
volontà Upuscolo gratis Scr : Paladini, 
Nave ‘Lucca), Ponte San Pietro. 


“vincite infallibili col 
ambi e terni. Opuscolo 
Panconi - Carigna: 


scrivere 


tLucva) 
SPECIALI lezioni di Psicologia: 4 Guida 


all'Ipnotiamo » 1SUgr 
ue volontà, L 6 aC 


rich: 
AR. E. 


rione, imposizio 
Jell ai timidi» 
contro assegn 
Verona, Opusoc.0 


Comitato Direttivo: 
LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
LUCIANO FOLGURE - GUIDO MI. 
LELLI 


LORI - Via Orfanelle, 25 - | 
Matelica | Macerata) | 
ASPIRANTI attori attrici! Inviate 3 fo- | 
to differenti cartolina partedipazione | 
concorso cinematografico. Affrancare ri- * 
faposta. Gloria Films -— Santalucia (Go- 
rizia). 

ASSUMIAMO  vosonterosi ]ucrosissimo 
lavoro domucilio. Francobollo risposta 
Cornacchia, Sanmarino Rimini) 
BALLATE! Oggi tutti possono imparare 
in poche lezioni per corrispondenza fox 
trott valger. carioca, ecc. Gratis 
10 illustrato. Seuola Zucco, 
Amedeo 38, Torino 

BIRRA fabbricherà chiinque con De 
edi 


tango, 


che lire, senza appareceni  Aveluder 
ffancobauo « Celerius » Strigeni, 6, 
Milano. 

CLINICA FILATELICA. Riparazioni di 


francobolli difettosi con colori e mati 
insolubili, I. 3 per esemplare 
ione normale). Minimo L. lo più 
spese post. lì tutto anticipato 0 in asse 
gno. - Pietrueci Serafino - Via Vitru- 
vio 7R - Milano. 
DIABETICI potrete scoprire dosare 
siessi zucchero urine apparecchio seni 
co L. 24 Opuscolo gratis 
Bottini, Via Francia, 7 


Diabetoscopio 
Genova. 

Regolarizzatore Plastico 
modo meraviglioso qualsiasi Er- 
tino spiegativo gratis. Scrivere 


Direttore responsabile 
GUIDO MILELLI 


Stab, Tipografico de «La Tribuna ». 
| Tre libri divertenti: 


IL DUE DI BRISCOLA; 
SERATE D'ONORE 
IL MOSCHETTIERE DI RE SOLE 


di UGO CHIARELLI 
Ciascuno Lire 6 
Casa Editrice Ceschina — MILANO 
Ogoi rigo un sorriso - Ogni pagina una risata 


in vendita presso tutte le librerie 


Leggete: 


| POETI CONTROLUCE 


di LL FOLGORE 


| VI DIVERTIRE'VE 
— 15 


AT148°% 
WELLG 


a 1 i i: 


G 
SÌ 


LU 


IZA| 


I "I anlt Ci "x 5 y 
n n SE n PIE Ai tn 


-- Marte si sta allontanando dalla terra ed in questo momento dista 59.743.819 chilometri... 
— Bravo! Hai studiato tanto per non capire un accidenti!... Leggi qua quello che dice, invece. 


ALLA REALTA’ 


Cominciava ad annottare qu: 
so arrivammo a Covadonga. 
La luna crescente, stava qu 
a metà del cielo; la sua pall 
e si fondeva con gli. ultimi | 
ri del tramonto, danto a tu 
« cose una tinta fantastica, e : 
ientando le properzioni degli . 
sctti con la indecisione dei pro! 
Il viaggio ci aveva dato un ap) 
non trascurabile. Perciò ac 
iemmo con entusiasmo l’annun 
l'albergatore che il pranzo . 
pronto. 
Accanto a me eransi seduti c 
«ignori, che alì' apparenza e all’: 
»’nto giadicai tedeschi. Era 
«oppia molto strana. Egli poteva 
ere circa trentacinque anni. | 
«oveva-avere da qualche anno suj 
«ta la cinquantina. Ma a prima 
sia si poteva giudicarii marito 
moglie. 
Parlavano ‘spagnuolo; e di tra 
ì tratto prendevano parte alla c- 
rsazione generale; -Così potemi 
ten presto sapere che il signore 
chiamava Leopoldo Schloesing, e 
signora, Margherita. \Però men 
er noi il signore era « don Leop 
>» per lei era « Guglielmo ». E 
e rprendeva non poco. 
inse egli s'acccrse della nos 
sorpresa. Forse lesse su i nostri | 
la meraviglia. di vedere una cop; 
i disuguale per età, e per cont) 
la profonda tenerezza che li u 
vn e sì manifestava ad ogni mome 
to. perchè dirigendosi a me, di 
iprovv:samente: 


— Mi credereste, se vi dicessi ( 
nia moglie ha la stessa mia età 

Non ebbi il coraggio di contest: 
a strana asserzione. 

Se avessi detto sì mi sarei n 
trato sciocco, o facile alla men: 
gna. Se avessi detto no, avrei m: 
ato di galanteria verso quella 
nra che sorrideva dolcemente 

endomi un po’ imbarazzato. 

Ecco — continuò il tedesco 
v. dirò io la sua vera età: essa 
ouo a 


© pos 
Nessuno di noi mosse il labb 
lo avesse detto in tono di pur 
remmo riso di cuore. Ma la & 
e oscillava per intima soffoc: 
#alezza. Anzi, e nella voce e | 
tuoi lineamenti, c'era un non 
0 solenne che imponeva 
“petto, 
La sua voce aveva. vibrazioni 
rofenda, e misteriosa convinzio; 
suoi occhi parevano perduti 


Epilogo del fatterello di pag. 2 


Le ortensie della Marches 


Le ortensie erano state sempre 
«/fiate col vino perchè questo alc 
“© dato buoni risultati sulla vege 
«tone e lo sviluppo di tali fiori. 

n è molto infatti i giornali pub 
««rono la jotografia di un’enorme pi 
!“ di ortensie in fiore, coltivata 
na villa romana, alla quale non s 
mamo quanti litri di vino erano si 
romministrati. 

1 fumi del vino, che si, sprigio: 
tono dalle ortensie della marchesa, 
un ambiente chiuso e affollato, .a 
tano ottenuto i loro effetti!.. 


SALICE PIANGENTE s9 


=" l' 


ni 


anima trasmessa 


NEeGVvVELLA 


Cominciava ad annottare quan- 
vo arrivammo a Covadonga. 
luna crescente, stava quasi 

1 metà del cielo; la sua pallida 

e si fondeva con gli- ultimi ba- 
p cri del tramonto, danto a tutte 
« cose una tinta fantastica, e au- 
mentando le proporzioni degli og- 
setti con la indecisione dei profili 
Il viaggio ci aveva dato un appe- 
1 non trascurabile. Perciò acco- 
iemmo con entusiasmo l’annunzio 
l’albergatore che il pranzo era 
pronto. 

Accanto a me eransi seduti due 


oppia molto strana. Egli poteva a- 
vere circa trentacinque anni. Lei 
«luveva-avere da qualche anno supe- 

ata la cinquantina. Ma a prima vi- 
sia si. poteva gludicarli marito e 
moglie. 

Parlavano -spagnuolo; e di tratto 
ìn tratto prendevano parte alla con- 
v(rsazione generale; -Così potemmo 
Len presto sapere che il signore si 
chiamava Leopoldo Schloesing, e ia 
sigr ora. Margherita. .Però mentre 
per noi il signore era «don Leopol- 
do» per lei era « Guglielmo ». E cio 
ci sorprendeva non poco. 

Fonse egli s'acccrse della nostra 
sorpresa. Forse lesse su i nostri visi 
la meraviglia. di vedere una copp.a 

sì disuguale per età, e per contra- 
sto la profonda tenerezza che li uni- 

\n e si manifestava ad ogni momen- 
10, perchè dirigendosi a me, disse 
mprovvsamente: 

— Mi credereste, se vi dicessi che 
mia moglie ha la stessa mia età? 

Non ebbi il coraggio di contestare 
\a strana asserzione. 

Se avessi detto sì mi sarei mo- 
trato sciocco, o facile alla mnenzo- 
gua. Se avessi detto no, avrei man- 
to di galanteria verso quella si- 

ra che sorrideva dolcemente ve- 
ndomi un po’ imbarazzato. 

- Ecco — continuò il tedesco — 
‘ dirò io la sua vera età: essa ha 
cito anni meno di me, e questo ve 
© posso assicurare sul mio onore. 

Nessuno di noi mosse il labbre. 

lo avesse detto in tono di burla, 

remmo riso di cuore. Ma la sua 
ce oscillava per intima soffocata 
lezza. Anzi, e nella voce e nei 
uoi lineamenti, c'era un non so 

x al solenne che imponeva ri- 
spetto, 

La sua voce aveva vibrazieni di 

rofenda. e misteriosa convinzione, 

ì suoi occhi parevano perduti in 


Epilogo del fatterello di pag. 2 


Le ortensie della Marchesa 


Le ortensie erano state sempre an- 
«/fiate col vino perchè questo alcool 
dato buoni risultati sulla vegeta- 
«tone e lo sviluppo di tali fiori. Or 
n è molto infatti i giornali pubbli- 
« urono la jotografia di un'enorme pian- 
!’ di ortensie in fiore, coltivata in 
na villa romana, alla quale non sap- 
Piamo quanti litri di vino erano stati 
somministrati. 

I Jumi del vino, che si. sprigiona- 
tono dalle ortensie della marchesa, in 
un ambiente chiuso e affollato, ave- 
tano ottenuto i loro effetti!i. . , 


una strana contemplazione di cose 
a noi ignote. 

— Non è un segreto, nè faccio 
mistero di ciò che vi racconterò. 
Credo fermamente che voi mi pren. 
derete per pazzo e vi nascerà in 
cuore fors’'anche pietà della mia 
povera Margherita; ma è verità ciò 
ehe vi narrerò ora... 

La signora strinse tra le sue ma- 
ni il braccio del marito, appoggiò 
la testa sulla spalla di lui e i suoi 
occhi si empirono di lagrime. 

Cì pareva di sognare. 


ce. 

Egli disse: 

— Avevo ventotto anni. Ero or- 
goglioso per la vita onorata condot- 
ta fino allora. Lavoravo moltissimo. 
Ma ero ben lungi dal possedere una 
posizione indipendente. Amavo con 
tutto il cuore Margherita, che con- 
tava circa venti anni e viveva con 
la sua buona madre ad Amburgo. 
Stavano agiatamente; suo padre, 
morendo, aveva lasciato loro un ca- 
pitale che, ben collocato, bastava 
a coprire le spese delle due signore, 
rimaste isolate nel mondo, senza 
alcun parente. Il nostro amore era 
nato quando eravamo ancor ragaz. 
zi. Io speravo nella formazione di 
una posizione mia, indipendente, 
per potermi accasare con lei. La 
madre già mi considerava come suo 
figlio. Ma molti ostacoli fino allora 
s'erano opposti al raggiungimento 
del mio scopo, quando improvvisa. 
mente mi si offerse di fare una 
brillante speculazione in America. 
E’ superfluo ve ne faccia la descrì. 
zione. Vi basti sapere che ciò mi 
avrebbe obbligato a lasciare il mio 


paese almeno per un anno. Al ri.. 


torno’ avrei potuto sposare la di. 
letta! Ma non possedevo nulla! Co. 
me dovevo fare? A chi rivolgermi? 
Fingevo indifferenza assoluta; ed 
invece questo pensiero mi preoccu- 
pava profondamente. Come potevo 
sottrarmi alla vigile osservazione 
di lei? Ella se ne accorse. Mi co- 
strinse a confessare la mia pena. 
Rise, con la madre sua, delle mie 
angustie. E alcuni giorni dopo ave- 
vano realizzato tutto ciò che pos- 
sedevano! Io rifiutai risolutamente 
di accettare quel” sacrificio. Ma si 
trattava della felicità di Marghe. 
rita, si trattava della felicità mia. 
Esse mi fecero comprendere che 
ormai noi formavamo una sola fa- 
miglia, e che per conseguenza dc- 
vevamo aver comuni le nostre pe- 
ne e le nostre speranze, le nostre 
gioie. Ed infine — diceva Marghe- 
rita — se quel capitale si perdeva, 
ci saremmo sposati egualmente. da 
poveretti, ed io avrei mantenuta la 
mia ‘famiglia col frutto del mio la- 
voro. Non era possibile resistere. 
Accettai. Arrivò il giorno della par- 
tenza. Mi accomiatai da Margheri- 
ta e da sua madre, e mi imbarcai 
per l'America. 
CAZZI 


Il tedesco rimase un momento in 
silenzio. Noi lo guardavamo con cu. 
riosità. Aveva il viso sereno. Gli 
occhi sereni, quasi sorridenti. Egli 
riprese: 

— Io so che non è necessario 
chiedervi se credete nella metem- 
psicosi, nelle teorie di Pitagora su 
la trasmissione delle anime, o nel- 


le dottrine. della . reincarnazione, 
che furono sostenute con tanto ca: 
lore da apostoli dello spiritismo 
come Alan Kardec o Juan Renau. 
perchè non dubito che tutte quellè 
teorie devono essere per voi follie. 
Anch'io avevo una volta questa 
fede... 

Eravamo al sesto giorno di viag- 
gio, quando una di quelle fatali 
nebbie, tanto comuni nei mari del 
nord ci involse come in un impe- 
netrabile velario. Navigavamo con 
circospezione, come se ci fossimo 
trovati in un arcipelago di scogli. 
Il fanale era permanentemente a 
picco.: La campana di bordo man. 
dava rintocchi di avviso ad ogni 
momento. La sirena lanciava, ad 
ogni tre minuti, uno stridente urlo 
prolungato. Altri rintocchi, altri 
‘urli ci rispondevano da tutte le di. 
rezioni. 

Ma doveva essere scritto che noi 
dovessimo perderci! Ricordo che 
mentre salivo in coperta, vidi nella 
nebbia, avanzarsi verso di nci, co- 
me un misterioso colosso, un altro 
piroscafo enorme. L'investimento 
în terribile. Grida, pianti, urli di 
sperati. L'acqua era penetrata dai 
fianchi squarciati della nave e af. 
fondava. La sirena lanciò un ulti. 
mo urlo, che pareva di angoscia. 
L'altro piroscafo, incolume fuggiva! 
Svenni. Riebbi però ben presto la 
conoscenza del mio essere. Ma io 
non ero più lo stesso! Mi sentii più 
leggero. Mi sentii alto nello spazio, 
quasi sospeso ad un invisibile filo: 
e di là, come di lontano, vedevo il 
luogo della catastrofe, ma simile ad 
una confusa macchia di nebbia get. 
tata sopra la immensità del mare, 
perchè la terra senza trascinarmi 
mel suo movimento, camminava 
vertiginosamente ‘ fluttuando nel. 
l'infinito. 

Allora compresi che io ero. mor- 
to. Cominciando ad acquistare 
meravigliosa perfezione dello 
rito, potei vedere ad immensa di- 
stanza; e tra molti cadaveri che 
filuttuavano sopra la superficie del 
mare, riconobbi il mio! Soffrivo la 
più terribile delle ‘pene pensando a 
Margherita e a sua madre, al loro 
dolore, al loro isolamento, alla vita 
di miserie che loro era destinata. 
E formai la risoluzione di tornare 
al mondo in loro aiuto. 


000 


Guardai in silenzio don Leopol. 
do. ma nessuno di noi si arrischiò 
di guardare gli altri compagni, per 
tema di incontrarsi in visi canzona. 
tori. Nessuno credeva certo a quel. 
la storia. Però era tale la impres- 
sione che ci veniva dall’accento di 
convinzione di chi ce la narrava, 
‘che era in noi quasi un desideri» 
di prestargli fede. 

— Un anno dopo — continuò il 
tedesco — rinascevo, reincarnato 
nel corpo di un fanciullo, figlio u- 
nico di un opulento banchiere, nel. 
la stessa città in cui viveva Mar. 
gherita. Durante sette anni i miei 
ricordi rimasero queti in fondo al. 
lo scrigno delta mia memoria; mì 
poi si risvegliarono chiari e bril. 
lanti, con la coscienza della mis. 
sione che mi ero imposta. 

Era il momento di dare la prova. 
perchè ella potesse credermi. Cer. 
cai Margherita. Ma mi lasciavano 
così poca libertà! Mi permettevano 
appena di correre a sollazzarmi nel 
parco. Per mia fortuna, in un po- 
meriggio, mentre giuocavo con al. 
tri ragazzi, ella passò per il luogo 
ove stavamo; e appena la vidi. uscii 
ad incontrarla e la ricolmai di ca- 


rezze. Ella era sbalordita per quel 
manifestarsi d’amore così repenti- 
no; e non nascose ‘la sua meravi. 
glia quando le dissi‘ — Vieni do- 
mani a quest'ora, ti narrerò una 
cosa molto graziosa. 

Senza dubbio ella credette si trat. 
tasse di qualche fantasia infantile; 
però al giorno seguente, certo spin- 
ta dal nostro buon genio, ella ven- 
ne al luogo designatole. Le feci 
molte feste. Ci sedemmo su d’un 
banco di pietra, uno accanto all’al. 
tro. Allora raccontai a Margherita 
la mia storia. Io, il ragazzino Leo 
poldo, non ero altro che il suo Gu. 
glielmo. L'anima era trasmigrata 
in questo corpo; ma conservava la 
memoria perfetta, limpida, intera 
del suo morto involucro, perduto 
nei vortici dell'oceano. Credetti che 
ella diventasse pazza. Perchè io, 
per provarle la verità di quanto le 
stavo dicendo, le ripetei fino le pa- 
role delle nostre antiche conversa. 
zioni ed i più insignificanti partico 
lari della mia vita anteriore. Le oc- 
cultai però i miei progetti per l’av- 
venire, visto ch’ella era convinta 
della verità di quanto le avevo 
rivelato. 

Ella mi narrò che sua madre era 
morta di dolore al ricevere la noti. 
zia della catastrofe, e che ella, sem. 
pre triste, viveva dando lezioni di 
musica. 

Ma, da allora, Margherita riprese 
l’antica gaiezza. Lavorava con mag 
gior impegno, e risparmiava qual. 
che soldo per poter regalarmi qual. 
che giocattolo, avendo per me la 
tenerezza d’una madre. 

Quando ebbi ventotto anni — 
mio padre e mia madre eranosmcr 
ti, ed io ero padrone di una buona 
fortuna — proposi a Margherita .dì 
sposarci. Ella mi rise in faccia. Ma 
vedendo che io insistevo, allegò al 
rifiuto il motivo deMa differenza di 
età. Ma ic seppi vincere le sue. re- 
sistenze. Ed otto anni-fa ci unim- 
mo; e siamo così felici come al 
primo giorno del nostro matrimo- 
nio... Ed ora: buona notte, signori! 
Ciascuno giudichi la mia storia co- 
me gli pare... 

— Buona notte! — rispondemmo 
in coro, ancora sbalorditi della me. 
ravigliosa narrazione. 

Don Leopoldo si alzò. Sua moglie 
s’'inchinò. si appoggiò al braccio 
ch'egli le offriva e lentamente am- 
bedue uscirono dalla sala. 

Senza che nessuno esprimesse 
una parola di commento a quanto 
avevamo udito, ci ritirammo nelle 
nostre stanze; non tutti potemmo 
dormire, ripensando a quella storia 
meravigliosa. dubbiosi nel giudica- 
re se si trattasse di due pazzi, o 
di un pazzo ed una martire. 

Quando ci levammo alla mattina 
seguente, non trovammo più i due 
tedeschi. Avevano lasciato Cova. 
donga all’alba. 


ARTURO CONGEGNATI 


FOTO SIMONCINI 


ROMA - Via Volturno, 20 

TUTTO PER LA FOTOGRAFIA 
Macchine Leica, | 
Zena, Kodak, 
Kontaz, ece. 
Vendita anche 


RA 
Spedizioni fran 


(colo $, 6, elencante tutte le p 
'hine fotografiche, nonchè 
distinta. via elle occasioni speciali. 


MASSIMI SCONTI PER CONTANTI 


Istituto G. FERRARIS 


85, Piazi fa di Spagna -< ‘Tel. 685007 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi ordinari e accelerati di scuola media 


diurni e serali. 


Nel mese di settembre. prima dell’apertura dell’anno. scolastico, sa- 
ranno tenuti dei corsi preparatorii per mettere in grado gli alunni di 
seguire con maggior profitto quelli invernali. Ai detti corsi — gratuiti 
per gl'inscritti al «Ferraris» — possono partecipare anche gli alunni 
di altre scuole, pagando una modica tassa. 

E' importante notare che la preparazione agli eventuali esamì di 
riparazione è fatta dal «Ferraris n ai propri alunni senza alcuna spesa. 


alle 20. 


La segreteria è aperta tutti i giorni dalle ore 9 alle 12 e dalle 16 


Roma, 10 Settembre 1939, Anno XVTI 
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Addio commovente 


Un tale entra in un ristoran 
te e si fa servire il pranzo 
Dalla minestra alla frutta tut- 
to è esecrabile. Ma il cliente non 
dice nulla, mangia poco e alla 
fine chiede il conto. Dopo averlo 
pagato dice al cameriere 

— Per favore, dite al proprie- 
tario del locale di venire da me 

Il padrone arriva subi 
il cliente allora si alza 
eina a lui e gli getta le braccia 
al collo 

L'altro crede dì aver a che 
re con un pazzo. 

Abbracciamoei, camerata! 

dice il cliente con le lagrime 

agli occhi — perchè è l'ultima 
volta che mi vedete!. 


Rossini e Bellini 


Rossini conobbe Bellini a Mi- 
lano ne) 1827, in occasione del 
« Pirata » alla Scala. Un giorno 
Bellini era in casa con la faccia 
insaponata perchè stava per far- 
sì la barba, quando il portinaio 
erti! 

Il maestro Rossini, che ba 
fatto visita a una signora dei 
iano, sta scendendo le 


orse incontro, così 
vederlo e salutarlo. 
imentò 


mente il giovane maestro 
sua musica; poi, vedend 
Ì ecia i ponata, 


n un sorriso malizioso 
Però, per il momento, ave 
ra bisogno del mio Bar 


biere 


En barba ai leomi 


le annunziato a Madrid 
che un noto barbiere della città 
sarebbe entrato in una gabbia 
dove c'erano sei leoni airicani, 
per fare la barba al domatore 
Gioni. 

Infatti la sera stessa, il corag- 
gioso figaro si apprestò alla bi- 
sogna. Entrò nella gabbia muni- 
to dell’occorrente e cominciò a 
radere il domatore mentre le sei 
belve guardavano la scena inter- 
dette 

Ma a un certo punto i leoni 

! eominciarono a ruggire e ad 
| agitarsi minacciosi. Allora il bar- 
biere giudicò prudente uscire 
* dalla gabbia. Però, prima di an- 
\ darsene, si rivolse al foltissimo 
| pubblico che assisteva allo spet- 
i tacolo e disse. 
| -—— Credo di aver fatto abba- 
\ stanza. Siccome vedo in mezzo 
\'a woiì parecchi miei colleghi che 
‘isogghignano, che venga un al- 
"tro barbiere a radere l'altra me- 
Y tà della barba 
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— Toh, anche voi qui! E da quale 
paese siete stato espulso? 
(Gringoire) 


EGGIO 


CAMP 


— Se l'avessi saputo non avrei por 
tato il latte!... 
— E avremmo potuto anche fare a 
meno di portare le bstecche! 
(Ric et Rac) 


Kladderadatsch) 


—= Come vedete, signora, non c'è pro- 


prio nulla fuori posto! 


(New Yorker) 


Sa 


— Perchè chiedete l'elemosina con 
due cappelli? 

— Gli affari vanno così bene che 
ho dovuto aprire una succursale! 
(Ric et Rac) 


si Kei FIUL.1 
Uno dei fratelli siamesi acquista UO 
regalo per l’altro. 


(Hooey} 


Il cavalier servente 
(Fliegende Blatter) 


UNA MOVIMENTATA GORSA CICLISTICA 


(Sempre Fire! 
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LABOGCCABELLA HA BAGLIOR 
DI STELLA 


Zire eci iS i 


mirare 


—cisoz 
TT LA E 


, anche voi qui! E da quale 
te stato espulso? 
(Gringoire) 


CAMPEGGIO 


l'avessi saputo mon avrei por 
tte! 
vremmo potuto anche fare a 
portare le ec 


ei fratelli siamesi acquista uo 
er l’altro. 


Rial 


mit 


di s 
BAKISFIGUE + 


alier servente 


(Fliegende Blatter) 


IL PROBLEMA POLIZIESCO 


Un delitto allo Zoo 


Volete dirmi com'e acca- 
duto? 

Ero con il mio amico Gian 
ni davanti alla gabbia degli scim- 
panze. Noi stavamo a guardarli 
mentre si dondolavano sospesi 
per la coda ai grossi rami siste 
mati nella loro gabbia, quando 
ad un tratto, uno di essi cadde 
bruscamente e fu proiettato sul. 
la rete metallica, proprio da 
vanti a noi. Gianni si strinse vi- 
cino a me, facende un salto in 
dietro. In que! preciso momento, 
lla mla rivoltella, che avevo 
tasca destra dei pantaloni 
vari: un colpo e la pallottola In 
ccise all'istante. Fu una disgra. 


Perchè portavate con voi la 
rivoltella? 

— Sono esattorg ed ho il per- 
messo speciale per le armi. 

— Perchè eravate andato al 
Giardino Zoclogico? 

lo e Gianni avevamo un’o- 
ra di tempo da perdere, dopo 
rolazione, e ci eravamo recati la 
per fare un giretto. 

— Ma la vostra arma non ave. 
va la “sicura”? 

Credevo che l'avesse. 

- Avevate avuto qualche que- 
eticne con Gianni? 

No. 

Le vostre spiegazioni sono 
esatte. La tasca posteriore dei 
vostri pantaloni è infatti forata 
da una. pallottola. Ma... voi mi 
avete mentito. Vi dichiaro in ar 
resto per aver assassinato il vo- 
etro amico Gianni! 

Qual’era la bugia detta dall’uc- 
cisore, bugia che lo ha perduto? 


uldiddiiicini 


Cifre in piramide 


Ecco una piramide di cifre 
che presenta una certa caratte- 
ristica. Cercatela; poi, quando 
l’avrete trovata, completate se- 


gondo questo metodo la pira- 
mide. 


ME 
Una eredità 


Una vecchia signora, moren. 
Go, lasciò tutta la sua fortuna 
33.333 lire a due padri ed a) 
toro due figli, facendo noto che 


*elascuno dovesse avere 11.111 
“ire. Il notaio credette ad un er- 


Tore e divise per quattro, ma, 
all'atto della divisione, egli s'ac- 
sorse che la vecchia dama ave- 
va ‘avuto ragione. 

Perchè? 


verni,i tutta spaventata, racconta 


mento da lei abitato. 
lì padrone — diceva Gemma — 
w padrone nella 


mattine, per esempio, nudo come la 
mamma lo ha messo al mondo, si 
mette in mezzo alla stanza da let- 
to e, obbedendo aa un misterioso 
comando, piega le gambe, le 


veduto io. con questi occhi e San- 
ta Lucia mi castighi se dico una 
bugia... 

— Ma che si sia impazzito? — 
chiese una delle attente ascolta- 
trici. 

— No, no— ribatiè la vecchia por- 
tinaia inforcando gli occhiali. — 
Quello lassù è un appartamento 
stregato... Non ci trascorrerei una 
notte nemmeno per un milione! 
L'ingegnere — è voi tutti lo sape- 
te — è un eretico, non crede, e chi 
sa che non stia in comunicazione 
col.. demonio, Il demonio lo tiene 
im mano e lo manovra come un 
burattino... Poveretto! 

E è concludendo la buona 

si fece il segno della 


Stavano a questo punto le cose 
quando Gemma ieri mattina di- 
scese a precipizio le scale e, an- 
sante. si gettò a sedere su di una 
panca in portineria. Era pullida 
e si trovava in preda ad enorme 
agitazione. 

Che cosa aveva veduto? 

Che cosa doveva raccontare? 

Una novità impressianante, ‘un 
Jatto insolito che stava svolgendo- 
si in quel ‘momento in casa del 
l'ingegnere. 

N padrone — lo aveva veduto 
dal buco della serratura — stava 
‘sempre nuda; disteso in ‘terra in 
mezzo alla camera e che faceva? 

Faceva il matto, faceva un mon- 
do di versacci: alzava le gambe e 
le braccia, girava la tesfa, solleva- 
va il busto... e ‘poi ripiombava, co- 
me morto, sul pavimento!... E tut- 


rr SA % an 


Padre e liglio 

Un padre dice al proprio fi- 
glio che deve sostenere gli esa- 
mi di riparazione: 

— Io sono tre volte più vec- 
chio di te... 

A ciò il figlio risponde: 

— Si, ma quando 10 avrò ll 
doppio della mia età attuale, tu 
non sarai che due volte più 
vecchio di me. 

Naturalmente, dovete trovare 
quale sia l’età del padre, quale 
quella del figlio. 


Labirinto 

Ecco un labirinto che ha tut- 
ta l’aria di essere molto com- 
plicato. Siete capaci, partendo 
dal punto A arrivare al punto B? 


| FATTERELLI INCOMPLETI 


LA CASA ST 


Gemma, idomestica dell'ing. Go. 


va iîn' portineria delle cose strabi. 
lianti. che avvenivano nell'apparta- 


sua camera ne|finalmente si stabilì di avvertire 
combina di ogni colcre. Tutte le 


bdraceia, fa le capriole, ecc. ecc. L'ho-| 


REGATA 


to ciò al comando di una voce te 
nebrosa, di una voce che certa 
mente veniva dall’aldilà! 

Dopo il racconto di Gemma fu 
tenuto una specie di consiglio di .. 
fabbricato. Ognuno disse la sua e 


subi'o un sacerdote e di marciare, 
con lui alla testa, verso l’apparta. 
mento stregato, verso la camera 
ove si svolgevano gli strani diabo- 
tici riti. 

Detto un fattc, trovato un pre- 
te, la. piccola folla, guidata da 
Gemma, marciò verso il luogo desi 
gnato. La portinaia, vicinissima di 
sacerdote, si munì di un libro di 
preghiere, unto e bisunto; la mo. 
glie del droghiere afferrò il rudero 
di una scopa; la figlia dell’oste un 
pezza di ferro; due altre donne ri 
masero disarmate ma giurarono di 
adoperare unghie e denti; l’uomo 
incaricato di raccogliere le im. 
mondizie brandì un affilato... tem. 
perino e il gicvane del lattaio il 
secchietto della panna! 

Così armata questa schiera di. 
prodi sali le scale. 

Arrivata presso la porta dell’ap- 
partamento dell'ingegnere sosto e 
attese, attese il momento per l’as- 
salto. 

Gemma spinse innanzi il sacer- 
dote il quale spruzzò dell’acqua 
benedetta sulla porta della cane- 
ra... nera dalla quale partivano 
misteriosi ordinî e comandi. Poi, 
ad un segnale convenuto, la por- 
ta fu spinta, scardinata e spalan 
cata.. 

L’ing. Governi, che si trovava 
veramente in costumie adamitico, 
alla vista ‘di tanta gente, cercò ri-. 
fugio nel letto, sotto le lenzuola, 
gridando alla camerierà: 

— Ma. Gemma, che cosa e suc: 
cesso? Brucia forse il palazzo? 

Quel manipolo di esaltati sostò 
attonito perchè... perchè... 


La spiegazione di questo fat. 
terello'la troverete senz'altro in un 
angoletto delia pag. III di copertina 
in questo stesso numero. i 


‘Manovra ù 


. Benchè d’apparenza molto 
semplice, la manovra che vi 
proponiamo è; abbastanza dif- 
ficile. Si ‘tratta di ‘sistemare le 
cifre del primo quadrato nel- 
l'ordine in cui si trovano nel 


secondo, facendole scivolare sen- 
za mai saltare alcuna casella. 
Il giuoco lo si può realizzare 
praticamente, usando dei car- 
toncini tagliati e numerati 


SOLUZIONE DEI GIUOCHI 
DEL NUMERO PRECEDENTE; 
Il problema poliziesco 
I TRE PESCATORI 


Il giudice nel sentir parlare € di 
una corrente molto forte, non ha 
avuto alcuna esitazione: i] ladro 
era B, perchè ha mentito afferman. 
do che egli remava per tornare ; 
casa. Difatti, abitando a valle, egli 
avrebbe dovutò lottare contro la 
violenta corrente, quindi non pote. 
va remare a rovescio, sistema ripn. 
sante ma poco efficace che non per. 
mette d'avanzare altro che in acque 
calme, Tali era obbligato a remare 
energicamente, perciò la posizione 
normale era quella di voltare ‘a 
schiena al senso di marcia. Non ha 
potuto dunque vedere A, come ha 
asserito. E la sua bugia lu perde. 


CONTENUTO 


Basta inclinare il recipiente in 
Questo ìmodo; se vi è meno di un 
litro, il livello del liquido giunge 
sotto il punto X; se ve n'è di più, 
arriva sopra, a condizione heninte. 
so che il livello sia orizzontale. 


IL RECINTO 


Il proprietario del pollaio s'è sba 
gliato, poichè raddoppiando la lun. 
ghezza del recinto ha quadruplicato 
la superficie. 


L’ OROLOGIO: SUONA 
156 colpi (l'orologio batte due vol. 
te Je 12). 
DA NOVE A UNO 


7 2 6 15 
1 8 5 14 
9 4 3 16 
17 14 14 18 


QUESTIONE DI PESI 


Ml cubo pesa 6 chili; la piramide 
3 chili; la sfera 2 chili. 
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beh, te la sei fatta la bici 
Ci piacerebbe proprio re 
i tuo pancione, 
rie cittadine inforci 


are per le 


ciaio! Ci proprio. 
se tu non t i, vorremmo 
e farti un piccolo e gentile suo- 


no con le labbra. Non gendi 
eh?! Sarebbe sempre un pernacchi. 
no da amici, da vecchi cumerati 

E per il caffé come hai fatto? 
Orzo 0 camomilla? Dì la verità, ti 
ci sei già abituato. Sì, lo sappiamo 

primi giorni ti sembrava una 
privazione dolorosissima, ma poi un 
poco alla volta ti sei abituato e hai 
) che ne puoi fare benissimo @ 


me 
In jondu poi per te il caffè era 
più che aliro una scuse per uscire 
dopo cena 
— Sai cora — dicevi a tua mo. 
"v. Vado a prendere un 


alle 
espres 


D. 
Adesso invece le dici: 
esco. Vedo a prendere un'orzata!» 


Sai cara, 


"d esci lo stesso e puoi fare lo stes. 
so la tua chiacchie 

Naturalmente anche 
umict discuti di alta strategia mill. 
tare e tieni circolo, commentando 
i piu saltenti fatti d'arme, e dando 
che per fortuna non giun- 
orecchio dello Stato Mag- 
esco, altrimenti chissà co. 
derebbe 

Sai, in teoria è facii 1 «€10 
furet questo: io farei quest'altro 
ma in pratica la cosa è ben di. 
versa 

Comunque, come avra! letto, le 
truppe tedesche non perdono tem- 
po. In otto giorni sono arrivate a 
Varsavia. Altro che treni lampo. 

I pupi come stanno? Li hui man. 
datt in campagna? Hat fatto bene 
dopo il mare, la campagna, anche 
se a scopo precauzionale, fa sempre 
bene. 

E det debiti cosa ci 


Li hai 


DIREZIONE c AMMINISTRAZIONE 
Via Milano, 69 — ROMA 

| Telef 43.141» 43-142 > 43-143 - 40-14 

i 


Z0;« nisi 


ABBONAMENTI: 
INTERNO: Anno L 20 — Seme 
| 40 


i | PER INSERZIONI PUBBLICITARIE 


Rivolgersi: 


T ROMA: 
Via del Tritone 102 - Lel 44-313 e 43-34 
7 MILANO: 

Breschi, via Salvini, 10 - Tel. 20.007 


r PARIGI: i 
. Breschi, Faubourg St Honoré, 5 


pagati tutti o hai proclamato la 
moratoria? Non cercare seuse, @ 
paga le cambiali scadute. Non s 
bene approfittare delle emergenze 
altrui per non pagare le cambiati 
proprie. Abbi giudizio perciò e fai 
il buon raga:=9. 
Ciao, vecchio melone, ciao! 


i luosi -revavioni 


‘00 


— I tedeschi sono per la & 
rapida: risultati fulminei e du. 
breve. 

— Gli inglesi, invece, dopo : ver- 
la fatta tanto lunga prima di co- 
minciare, ora prevedono che la 
guerra durerà ire anni a dir poco. 

— Oi francesi? 

— Quelli, non lo so se la vedono 
lunga o breve. Quello che è brevi 
mei francesi, oltre che Pipino, so- 
no i comunicati. 

_ , ma loro dicono che fan 
nc i comunicati corti perchè la 
sanno junga. 

Bè, staremo a 


edere 


— Si, ho capito. 
— No, dico: staremo a vedere 
sè staremo sempre a vedere.. 


vee 


— Accidenti! Con questi giornali 
a formato ridotto, non c'è più un 
argomento da tirar fuori. 

— Meglio così, 

— Anche i giorn 

— Ricominci 

— Anche i giornali inglesi, ades 
so, in seguito ad accordi presi fra 
il Governo e l'associazione proprie- 
tari di giornali, usciranno in for- 
mato ridottissimo per conservare 
le riserve di carta. 

— Già, tanto più che in Inghil. 
terra la carta è diventato materia- 
le bellico, da quando gli aeroplani 
britannici bombardano la Germa- 
nia a furia di ma 


inglesi... 


mi, risolta SI 
fonte riserva- 
tissima che. 


Giunge notizia che, nonostante 
la rigorosissima neutralità, ripetu- 
tamente dichiarata, moltissimi sta- 
ti del nord Europa hanno deciso di 
procedere rapidamente alla mobi- 
litazione generale degij addetti al- 
la Nettezza Urbana, muniti di gra- 
nate a mano e di servizii autocar- 
rati 

Ciò per difendersi dall'invasione 
di cartaccia che piove dal cielo ad 
opera di ignoti aeroplani, che si 
suppone appartengano ad uno Sta 
to belligerante. 

deo 


Con L'ultimo tronco di condut- 
tura che porta l’acqua del lontano 
Sele a Santa Maria di Leuca, nel. 
l'estremo lembo della penisola Sa- 
lentina, si è compiuta vittoriosa- 
mente l'avanzata « avanzata > del- 
l’Acquedotto Pugliese. 

Questa —.o isterici chiacchiero- 
ni — è stata, sì, una lunga e du- 
ra guerra — con ji suoi eroi e le 
sue vittime — contro l’aridità del- 
la terra, contro la sete e l’arsura; 
affrontata, condotta e vinta dalla 
forza, dalla volontà, dal lavoro e 
da) sacrificio del popolo italiano. 


. al un non ngierà, per 


ore disposizione. Però, c'è il 


— S. potrebbe comprare i} lune- 
di, eppoi metterlo da parte per 
lo ii venerdì, 

i puoì provare, ma non te .9 
glio. E credo che gli inquili- 
ni del tuo casamento non te 0 
permetteranno. 

— Come si 
dare una .e 
tori che | 
giorni che 

— Senti, io, di pesca, poco me 
ne intendo; ma credo che non sia 
poi tanto difficile pescare qualcu- 


rebbe fare per 


n° di questi ladroni e — sempre 
per rimanere ne: campo ittico — 
fargli fare 


Che ne di 


Dunque, vediamo un po': le frut- 
ta di esportazione — come diceva 
un comunicato di giorni fa — sa- 
ranno impiegate all'interno per la 
confezione delle marmellate. Bene! 

Lo zucchero — come dice un 
altro comunicato — è abbondante, 
tanto da poterne dedicare un mag- 
gior quantitativo alla produzione 
di marmellate e conserve di frutta. 
Benone! 

Abbiamo la vaga idea che, dun 
que. il prezzo delle marmellate di 
frutta dovrebb» calare, piuttosto 
che crescere. 

Bisogna stare bene attenti, tutti, 
a quel che succede in questo cam 
po; perchè ai nostri bambini, le 
marmellate piacciono molto. e a 
noi piace molto non iasciarei fre. 
gare. 


‘vd 

-—— Hai sentito?... 

— Dove? Sui giornali stranieri 
al solito? Non ho sentito nulla. 

— Dio, che brutto carattere. TI 
volevo parlare della motonave Nor 
mandie. 

— E che me ne importa... 

-— Lo sai che la Francia ha ce 
duto la Normandie agli Stati 
Uniti? 

— Porca l'oca! Dici davvero? 

— Sì. Ma perchè ti riscaldi tut 
to insieme? 

— Ma non capisci? E’ finita la 
politica del «jamais »: oggi si cede 
la Normandia agli Stati Uniti, do. 
mani si può parlare — che so io? 
— della Corsica, della Savola... 


— Va’ va'. tu hal sempre voglia 
di far la burletta. 
— Lo dici te. 


insiti 
L 38 hp gf 
IUVALHITI 


A Parigi, al Municipio de) x 
Circondario, mercoledì scorso 2% 
10.50, due giovani fidanzati exano 
davanti al Sindaco, per essere spo 
sati. 

In quel mentre le sirene dette 
l'allarme d’incursione nemica, 

Tutti i presenti si affrettaroni 
mettersi la maschera antigas, 4! 
cul erano prudentemente mun 

La cerimonia fu conclusa n 
fretta: il «sì» sacramentale, più 
che pronunziato, fu mimato con 
ripetuti cenni del capo dai giovan! 
sposini. 

«E lui — pensando all’avvenize 
— avrà riflettuto: chissà quan 
volte, nella vita, non dovrò 
piangere che la mia moglietti; 
non abbia sul volto, e specie silla 
bocca, una maschera come que- 


sta...). 
‘00 

Informano da Washington che, 
a Madison nel Wisconsin, c'è una 
scultrice, ceria Edna Tulane, cine 
scolpisce busti di celebrità amer: 
cane, servendosi di formaggio, an 
zichè di creta. 

Questi busti figurano, in genere 
trionfalmente, sulle mense di ban- 
chetti ufficiali; e finiscono 
l'esser fatti a fette e mangiati 
termine dei simposi. 

D'altronde, l’America non ì 
nessun primato, in fatto di scu 
ra gastronomica: a parte il no: 
italianissimo « carneplastico 
S. E. Marinetti, ci sono a 
sulle piazze d’Italia tanti di 
monumenti che sono dei veri - 
proprii... pasticci, per cuanto nc 
si possano assolutamente... dige, 


— Hai visto a Parigi? Le strade 
sono quasi deserte... 

— Non vorrai mica far crede: 
che sei stato a Parigi? 

—- No, ma io leggo i giornali Pr 
rigini e sono informato. 

— Già, non me lo ricordavo È 
dunque? 

— A Parigi, la circolazione des. 
automobili e del pubblico è ridc 
ai minimi termini. 

— Però non sài una cosa 

— Che cosa? vi 

— Che, in compenso, ia circola 
zione cartacea è tanto aumenta:. 
che, al 1. settembre, era arr 
a 142 miliardi e 597 milioni.. 

— Aspetta, che prendo fiato 
poi ti rispondo: hai detto una ci 
che mi ha prodotto un distu 
etreolatorio. 


Ti pare questo il mom 
Non mi hai sempre det 


GENC 


ILa situazion 


Non date retta ai comuni( 
ticiali. Tutte menzogne. Te 
hi e francesi dicono: a 0( 
ute (oriente per noi) nie 
nuovo. Mica vero. Mi rist 
le fortificazioni tedes 
:e!la linea Sigfrido sono n 
ime, altro che storie! Gr 
battaglie ancora non se 
dono, va bene, ma in cc 
so neppure piccoli scor 
cardine è di risparmiare le 1 
zioni. Anche gli aerop 
‘enbono attenersi a quest'o) 
>». Parsimonia. Per conto . 
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giovani fidanzati n 
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mentre le sirene detier: 
l'incursione nemica, 

resenti si affrettarono 
a maschera antigas, ci 
prudentemente munit 
ronia fu conclusa in 
«sì» sacramentale, più 
nziato, fu mimato cor 
nni del capo dai giovani 


— pensando all'avv 
iflettuto: chissà qua 
a vita, non dovrò r 
‘he la mia mogliettina 
sul volto, e specie sulla 
maschera come que- 


00 

10 da Washington che, 
nel Wisconsin, c'è è 
erta Edna Tulane, 
usti di celebrità am: 
ndosi di formaggio, an- 
eta. 
isti figurano, in genere 
ite, sulle mense di D: 
ciali; e finiscono 
i a fette e mangiati 
i simposi. 
e, l'America non ni 
nato, in fatto di sc: 
mica: a parte il n 
o « carneplastico 
netti, ci sono a 
e d’Italia tanti di q 
che sono dei veri - 
asticci, per quanto non 
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deserte... 

‘orrai mica far crede: 
to a Parigi? 

a io leggo i giornali r 
lo informato. 

ion me lo ricordavo È 


gi, la circolazione des. 
e del pubblico è rid 
sermini. 

jon sài una cosa 
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n compenso, ja circo! 
cea è tanto aumenta 
settembre, era ivag 
rdi e 597 milioni. 
a, che prendo fiato 
ido: hai detto una ciî 
prodotto un disturbo 


Ti pare questo il momento di metterti il blu agli occhi? 
Non mi hai sempre detto che ho gli occhi troppo abbagliant 


GENOVEFFA 


ILa situazione 


Non date retta ai comunicati 
‘iali. Tutte menzogne. Tede- 
e francesi dicono: a occi- 
ute (oriente per noi) niente 
nuovo. Mica vero. Mi risulta 
le fortificazioni tedesche 
e'la linea Sigfrido sono nuo- 
!sime, altro che storie! Gran- 
‘© battaglie ancora non se ne 
yno, va bene, ma in com- 
so neppure piccoli scontri. 
dine è di risparmiare le mu- 
zioni. Anche gli aeroplani 
enbhono attenersi a quest’ordi- 
Parsimonia. Per conto suo, 
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internazionale 


il nostro Quartiere Generale fa 

economia di parole. Siamo nel- 

la fase preparatoria. L'impor- 

fante era di troncare le trat- 

tative e dichiarare la guerra 

Poi magari la guerra non si fa. 
Pero gli inglesi esagerano. Fino- 
ra hanno lanciato bombe sulla 
Danimarca e manifestini sulla 
Germania. Bisognerebbe spie- 
gargli che sono in guerra con 
la Germania, non con la Dani- 
marca. Certo, dieci milioni di ma- 
nifestini sono un bel contributo. 
Sommati al disegno di legge per 
la coscrizione obbligatoria, dàn- 
no un'idea del gigantesco sfor- 
zo militare dell'Inghilterra. Ma 
Il completo accordo franco-in- 
glese non sarebbe evidente se 
noi cominciassimo subito l’of- 
tensiva, senza attendere l’arri- 
vo delle truppe inglesi. Meglio 
che ci siano anche lcro. Intan- 
to, i rapporti tedesco-polacchi 
accennano a migliorare. Una 
delegazione militare germanica 
si è recata a Cracovia, per de- 
porre una corona sulla tomba 
di Pilsudski. Si prevedono altre 
cerimonie del genere a Varsa- 
via. A buon conto l’ambasciato- 
re inglese è già andato via da 
Varsavia. Ufficialmente si a8g- 
giunge: per paura dei tedeschi. 
Ma forse ha più paura dei po- 
tacchi. L'unica nota simpatica 
di questa guerra, per ora, è che 


Er conto 


C'era ’na vorta c'era 


Come spesso succede 


ch'avevano sentito 


te metterà a la porta 


Hi IIIINTIITIVAVHNHANIIIVNNKANKANIKATMUIVIINIANAKKAKKKKoticirnKtn ti 


non c'è stato nessun massacro, 
nessuna grande battaglia vera- 
mente sanguinosa. Se si potes- 
se evitare lo spargimento di 
sangue! In confidenza, a Nol 
francesi non ce mne importa 
proprio nulla di... 


(Censura) 


Fino all'ultimo momento, Hi- 
tler ci ha ripetuto che non vo- 
leva nulla dalla Francia, tant'è 
veru che... 


* (Censura) 


Ora, gli inglesi fanno presto 
a dire: bisogna fare la guerra, 
vitrimenti la Germania etc., ete. 
Ma oggi come oggi, è un prut- 


un ordegno de fero, dritto in piede, 
che pareva un proiettile de guera. 


la gente che passava se fermava 

e se metteva a fa "na discussione 
doppo de che d'accordo dichiarava: 

- Se tratta de ’na palla de cannone. 
Sta aspettanno quarcuno che comanna 
che venga co' dieci ommini e che dia 
l'ordine de schiaffalla ne la canna 
d'un pezzo grosso de l’artijeria. — 

Ner mejo der discorso 

er fianco de la palla, senza sforzo, 
s'oprì come si fusse ’no sportello 

e uscì fori 'n ometto attempatello 

co' li capelli gretti e un naso a uncino 
ch'assomijava ar becco d'un ucello. 

La gente aridunata lì vicino 

arimase de stucco; finarmente 

un vecchio fece: — E° proprio sorprennente 
d'aritrovà un giudìo che cià lo sfizzio 
de votasse sur serio ar sacrifizzio. — 

-- Manco pe’ sogno! — protestò l’ometto 
co' na mano sur petto. 

- Questo nun è un proiettile de guera 
ma ’na spece de razzo de fortuna 

che deve partì dritto da la tera 

e me deve portà dentro la luna. 

Me ne starò lassù carmo e ‘contento 
pe' tutto er tempo der combattimento, 
poi, quanno ch'è fenito er parapija, 
ritorno in tera a fa l'affari mia. 

— Ah no! — dissero in coro le perzone 


sto ber programma de speculazione. 

- Stavorta, brutta faccia d'impunito, 

nun sarà mica come l’artra vorta! 

Quanno ritorni er monno un po’ più svejo 


co’ quattro carci in do' te senti mejo. — 


IHMODAVAVAVAAHNKKVMNVIATOPP8HE TCATUNINNDNVVNOTIVITITESTIROTATKKKKKAKiGnAta LAVATA 


nun va 


FEDRONE 


to combattere. Bisognerebbe, se 
non altro, che i tedeschi attac- 
cassero, invadessero, bombar- 
dassero. Neanche a farlo appo- 
sta, non fanno niente. Stanno 
in casa loro, con l’aria di dire 
sì francesi: ma che c’entrate 
voi? Ma chi ve lo ta fare? Eh! 
L'Inghilterra ce lo ta fare. Per- 
chè se non fosse stato per l'In- 
ghilterra, noi... 


(Censura) 


Insomma, è una situazione 
antipatica 
GENOVEFFA TABOUIS. 
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— E questi sono i tuoi figli?! Carini!... Però la bambina somiglia molto più a te che a tua moglie 


Cose seri 


per le cose a ser 


"he cosa è un’antomob: 
i'automobile è un aggeggio 
i tromba, quattro ruote, dei 
ni, una carrozzeria e una de 
tutto questo l'unicu d 
possa usare è la irc 
posizioni cdierne no 
nemmeno l'automo 
i) non conta. 

solito — l'auto — si acqu 
Le rate sono tutte ugui 
occhio della testa pi 
ima ragione che non 
) ancora l'uso di pagure !e 
‘rate. Un ( vecchio 

isebbe, @ o dell’ acqi 
iiyn' automobile, che il pagam 
sio rute è un’ autorimes. 
ii Noi, però, non vogliamo 
fo di danaro ma vogliamo solt 
ponnare dato che îe anti 
te uguali — li in 
sono pron 


n questa 
dell'avren 
pitata ad un © I quale ha 
a macchina di un altro 
hu eperto lo sportelle. 
volunte è se n'è an 
3 » l'automobile di un a" 
son la moglie di quest'altro 
nu nellu macchina. 


Anveniure del genere ne «ce 


Qu estate, in quasi tu?! 
iiagge (dato che i camerini di 
no sono tutti uguali;, sono 
ti dei deplorevDli inconven 
» busta; i came , anche 
ro, eran) così ugu he i bue 
i distratti si accorgevano di 
lieto soltanto dopo una 
»e2r00ra, quando nolarano di 
dossato dei vestiti migliori di 
portavano prima 
fatto quasi simile è acc 
in quartiere periferico di dl 
» vi è una strada lungo la 
ini chi 
ere costruiti in serie. seno 
Ebbene: lo crederesti 
e t signore molto ti 
rima che fosse ricoverato 0 
xcomio per contusioni mul? 
brasioni va (* Seno stato 
iro da degli sconosciuti sen: 
sin motivo »;, che ogni volt, 
‘ondera la propria casa con | 
una vicina e, porerino, sen 
rgersene era costretto a p! 
mì notte del proprio le!to pe 
quello dell'altra abita 
per dirla in una parole 
2 sono costruite a serie, 
sono tutti uguali ? 
a: roi uscite con OST re 
rupede e tornate a casa con 
in altro; lasciate l'omb: 
1 caffè e vedete che uno 
into ha confuso il suo par 
! vostro e vi ha lasciato 1 
seggio simile ma, combinazio 
tiro sta!o; vi togliete il ca 
‘circolo e, quando andate 1 
“ornate un altro, tagliato in 
v peggiore del vostro. 
‘04 non si può più andare 
altro giorno, per un deple 
irinoco sorto appunto dalle « 
yi in serie è stato arresti 
i'into gentiluomo per app 
tn indebita 
atto è semplicissimo: da 
ana'trini sono tutti uguali 
omo ne aveva trovati a 1 
ano e li aveva presi. 
Eruno perfettamente sim 
vropri ed egli, in buona fede, 
veduto che fossero i suci 


| tua moglie. 


Cose serie 


per le cose a serie 


Che cosa è un'automobile? 
L'automobile è un aggeggio con 
tromba, quattro ruote, dei cu- 
una carrozzeria e una donna 
entro. Di tutto questo l'unicu cosu 
so non si possa usare è la treomba 
‘on te disposizioni cdierne non si 
in usare nemmeno l'automobile, 
smi ciò mon conta. 

Di solito — l'auto — si acquista 
». Le raie sono tutte uguali © 
sino un occhio della testa per la 
‘ issima ragione che non è in- 
2 ancora l'uso di pagure le rat. 

gite. Un umorista vecchio stile 
ifebbe, a proposito dell'acquisto 
n automobile, che il pagamento 
rute è un’ autorimessa di quat- 
, però, non vogliamo par- 
danaro ma vogliamo soltanto 
omo. 


questa setti 
dell'avventura 
o il quale ha con 
sio la macchina di un altro ron la 
invio, Ru eperto lo sportello i é 
i volante e se n'è andato 
» l'automobile di un altro è 
la moglie di quest'altro ch° 
ava nella mai a. 
inpeniure del genere ne eccadu- 
1 molte. 
Quest'estate, in quasi tu'te le 
riaygge {dato che ? camerini da da- 
no sono tutti uguali., sonu acca- 
dei deplorevdi onvenienti. 
basta: i camerini, anche den- 
ro, erano così uguali che i bagnan- 
i distraîti si accorgevano di aver 
bagliato soltanto dopo una buona 
‘ora, quando nolarano di aver 
sato dei vestiti migliori di que! 
portavano prima 
fatto quasi simile è accaduto 
n quartiere periferico di Romu 
è vi è una strada lungo la qual? 
», aliineati tant? villini che. per 
ere costruiti in serie. sono tutt! 
iua?i, Ebbene: lo credereste? Vi 
a un signore che molto tempo, 
rima che fosse ricoverato dl 
xcomio per contusioni mul pile e 
brasioni varie (* Seno stato . 
ito da degli sconosciuti senza @!- 
sin motivo »;, che ogni voltu con- 
‘ondera lu propria casa con quella 
una vicina e, porerino, senza ae- 
ne era costretto a privarsi 
gni motte del proprio le!to per dur. 
inv in quello dell'altra abitazione. 
Oggi, per dirla in una parola tuti + 
sono costruite a serie, anche 
che sono tutti uguali însom 
a: t il rostro qua. 
rupede e tornate a casa con quello 
un altro; lasciate l'ombretto in 
1 caffè e vedete che uno scono 
into ha confuso il suo paracqua 
! vostro e vi ha lasciato un ag- 
scggio simile ma, combinazione, in 
tiro sta!o; vi togliete il cappotti 
circolo e, quando andate via, ne 
“;na'e un altro, tagliato in serie, 
v peggiore del vostro. 
4 non si può più andare avanti 
L'altro giorno, per un deplcrevole 
‘ivoco sorto appunto dalle costru. 
yni in serie è stato arrestato un 
c nto gentiluomo per appropria- 
indebita 
ratto è semplicissimo: daio che 
trini sono tuiti uguali il gen- 
ne aveva trovati a portata 
no e li aveva pre: 
Erano perfettamente simili a? 
ropri ed egli, in buona fede, aveva 
veduto che fossero i suci 


pirata ad un ti 


ma 


— Perchè non vol 


1 


(e) 


Sai, Basta un battito d'ale perchè diano subito l'allarme aereo! 


I DRAMMI DELLA VITA 


Ù 


Personag, 


SOLDATI FRANCESI. 
SOLDATI TEDESCHI. 


(sulle îineo Maginot e Sigrrido, 0991) 


. SOLDATO FRANCESE: All'erta! 
All’armi! Vedo i tedeschi! 
SOLDATO FRANCESE: E non lo 
sai che di là ci sono i tedeschi? 


1. SOLDATO FRANCESE: Ah, già! 

3. SOLDATO FRANCESE: Eni! Si. 
gnori tedeschi!.. 

1. SOLDATO TEDESCN: Ce l'avete 
con nei? 

3. SOLDATO FRANCESE: Con vei? 
No, Siete voi che ce l'avete con noi! 

2. SOLDATO TEDESC! Noi? Ma 
chi te l'ha raccontato 

1. SOLDATO FRANCESE: Questa è 
bella' Ma come, non ce lavete 
con noi? 

3. SOLDATO TEDESCO: No. 

2. SOLDATO FRANCESE: Ma allori, 
che stiamo a fare qui È 

1. SOLDATO FRANC : Prendia- 
mo contatto. Non hai letto il co. 
municato ufficiale? Prendiamo 
gradatamente contatto. 

1. SOLDATO TEDESCO: Ma davvero 
ci volete attaccare? 

3. SOLDATO FRANCESE: Mah! 
Pare. 

2 SOLDATO TEDESCO: E perchè? 

2. SOLDATO FRANCESE: E chi 
lo sa. si 

3. SOLDATO TEDESCO: Ma avete 
proprio voglia di fare questa 
guerra? 

1. SOLDATO FRANCESE: Dio ci 
fulmini, nò. Hi H 

1. SOLDATO TEDESCO: Però, la 
îate. 

3. SOLDATO FRANCESE: Eh! 

2. SOLDATO TEDESCO: E che a- 
spettate? 

1. SOLDATO FRANCESE: Gli ingle. 


si! Eh, sì! Questa volta. li voglia- 
mo con noi, fienco a fianco, fin 


cc x 


Presa di 
«4 contatto 


dal primo giorno! Qui c'è gloria 
per tutti! 

. SOLDATO TEDESCO: Ed anche 
piombo 

3. SOLDATO FRANCESE: E che non 
lo sappiamo?! 

2. SOLDATO TEDESCO: Questo è 

cemento armato, a prova di bom 

ba. Niente da fare. 

SOLDATO FRANCESE: Lo sup. 

piamo, lo sappiamo. 

3 SOLDATO, TEDESCO: Vi farete 
male. 

2. SOLDATO FRANCESE: Lo sap. 


piamo 

2. SOLDATO TEDESCO: E attue. 
cate?! 

1. SOLDATO FRANCESE: Eh! 

1. SOLDATO TEDESCO: Ma siete 
impazzit 

3. SOLDATO FRANCESE: Eh! 

1. SOLDATO TEDESCO: Sarebbe un 

massacro! 

SOLDATO FRANCESE: 
SOLDATO TEDESCO: 

proprio tregnoni! 


Eh! 
Ma siete 


2. SOLDATO FRANCESE: Eh! 

1. SOLDATO FRANCESE: A la guer. 
re comme à la guerre! 

1. SOLDATO TEDESCO: Che vuol 


dire? 

1. SOLDATO FRANCESE: Non vcol 
dire niente. E' tina delle tante 
cose che si dicono così 

UFFICIALE FRANCESE: Chi è che 
parla, 11?! Non avete sentito la 
tromba del silenzio?! 

SOLDATI FRANCESI: 
Be'. buona not 

SOLDATI TEDESCHI: Buona notte. 

UFFICIALE FRANCESE: Ah! I te- 
deschi, eh?! Sempre voi! Fatemi 
il favore di non chiacchierare con 
i miei soldati, che debbono dor- 
mire. Domani, si debbono alzare 
presto. Avete capito? 

UFFICIALE TEDESCO: Volete la 
sveglia? 

UFFICIALE FRANCESE: No, grazie. 


Signor sì! 
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NONPIÙ CAPELLI GRIGI! 


a merarigliosa LOZIONE RISTORATRICE 
EXOELSIOR di Singer Junior sida ui capelli 
il colore naturale d 
mon macchia. Assolnt 
vendesi svunque o 


Profumeria SINGER - MI: 


| Leggele “La Tribuna Husirata,, 


jefono funziona male. 
ate sempre che la causa 
in un guasto de 
| tente? No certa 
esso può essere E 
recchio ricevente 0 
| Così, se Voi avv 
alle giuntrire, alla 
la colonna + 
. Oppur 


i nli cond 
trasmesse 
corpo. 
Quindi se Voi provaie una di quelle 
sensazioni spiacevoli 0 dolorose poc'an 
zi descritte, ciò potrà avvenire. è vero, 
perche uno dei rispettivi orzami è am 
malato, ma potra anche dipendere da 
| cattiva iui ità di nervi o del cer- 
| yello Ond in medico Vi 


da tutti £ 


ha visitati e gli chiedevate 
la causa Vostri intensi, molesti 
persistenti ri. ha dichiarato di non 
ver riscontrato nessuna les!one locale, 
on dovete meravigliarVi. Altrove va 
ricercata la causa e amento» nello 
stato del Vostro sistema nervoso 
ri che Voi avvertite si spiega 
no, in questo caso, con una anormale 
sensibilit i sistema nervoso, che Vi 
Ta percepire in maniera esagerata € 
quindi incresciosa; quelle sensazioni 
che, partendo normalmerte dagli orga- 
r non d.vrebbero riuscire moleste. 
me si può riparare a questo irre 
golare funzionamento del sistema ner 
voso? Mediante cure che în tutto ar 
contengano e le sostanz 
paci di nutrire il sistema ner 
stanze dosiorate. lecitina) ed i tonici 
(Kola) e quelle altre, così importanti 
spensabili, conosciute col no- 
ormoni. 


a od en 
ine, che hanno la ma: e di re- 
golare il funzionamento di tutti gli 
| organi e del sistema nervoso, in parti 
| colare. 

| Ti queste Signore, poi 
| che tante altre cure hanno Tallito, ri. 
| correte con piena fiducia al prodotto 
| OKASA 

dopo lunghissimi studi ed 
i chimiche, rigorosamente 
la scienziati di fama mon- 


circostanze, 


diale. 
Il prodotio OKASA e in vendita in 
e le farmacie e in Milano presso 
Dante, via Dante 19, 
‘anismo di azione viene 


I) suo m 
dettagliatamente illustrato nella pubi 
cazione «L'Alba di una mucva_ vi 
che da interessantissime nozioni di ana- 


a» 


tomia e fisio'ogia dell'uomo e della 
donna e viene spedito assolutamente 
gratis e senza alcun imvegno dietro 

| richiesta scritta o mediante l'invio del- 
l'unito talloneino. 


| {Rossi 
"1 


le inviare.gratis e franco 
‘Alba di una nuova vita» 


Cognome 


x 
| 


Citta 


Questo è un tipo utilitario? E quanto consuma? 
— &Wn due o tre chili al giorno. 


Che fai? | 
Sto « ripassando » il motore. j 


Palloni V 
A Vicenza Marcello Dei 
si è aggiudicati due campi 
su tre, nonostante la distor 
prodottasi contro il corre! 
generoso Bazzardi. E fin qui 
ia di strano! Il monopolio 
cose strane ce l'avevano gl 
sanizzatori vicentini, che fir 
l'ultimo giorno, esclude 
Marcello per superati limi 
età Ma non lo sapevano ch 
da e qualcun altro sono più 
chi, scusate, meno giovan 
romanino ? Informarsi, i 
marsi !! In una lontana er 
ne dei ludi mondiali unive 
ri, ricordo che fu cseluso iu 
amico, per le stesso ragion 
giuocarono tipi di due 0 tri 
ni più anziani del mio a 
Quella volta c’era Pozzo 2 
dere e tutto sì spiegu. 

Non divaghiamo, come di 
signore che sorprese. un 
niento ad aprire la sua € 
torte; torniamo a Marcell 
dirgli: e Forza piccolo, fra 
giorni a Milano avrai la 
del cerchio di fuoco; nessur 
tore t1 potrà ordinare di vi 
i campionati, ma qualche 
presa grossa così la vog 
da te». 


‘000 


Coppa Italia, che passi 
Più di una centuria di sq 
si è data battaglia in ques 
time settimane. Le trentad 
perstiti, si daranno domen 
spra battaglia, per la sod 
zione di poter incontrare 1 
sì calibri e per la conquis 
titolo di « ultima C » con r. 
dieci bigliettoni viola. 

L'anno scorso il premio l 
se il Monza che quest'anno 
duto al primo turno. La s 
sione è aperta, sotto raga: 

T cannoni si sono asse 
per l’ultima volta, ma qQ 
squadra deve aver dimer 
le «istruzioni per l’uso » ] 
le cose non funzionano & 
bene. L’Ambrosiana ha v 
Bologna e tutti abbiamo « 
che i nero-azzurri, voglio! 
sciare ad altri la parte de 
seguitori. Con quegli atta 
che giuocheranno sereni e 
quilli perchè il giuoco 
scomparirà, ne vedremo 
belle. Che il generale Pò 
ringraziare l'avvocato Mau 
gli sta spianando la via 
tradizione ? 

Il Bologna ? Beh, lo ve 
domenica e sul posto ce 
remo un'idea più sicura. 

Curiosi ricorsi storici! 
l’anno scorso il Bologna p: 
casa con l’Ambrosiana n 
rlodo preparatorio e prop! 
tre a quattro. Alla fine d 


CRT oa IRR SERI 
ERA 


8 n] 


ni . no scolastico si segnalò poi co- con lieve scarto contro un bloc- . 
me il primo della classe. co sicuro come il Genova e in- 
tal La Lazio ha ribadito il pun- dice di miglioria. Qualche altro 
see 


teggio col Napoli ed ha dimo- innesto di elementi poco costosì 


@ strato di essere più forte con ed il giuoco è fatto. Chi è di ri- 
Piola. gore ? Il calcio omonimo. Per La Mater, per disputare 1 
5 7 ; h Mater, la gara 
Il Venezia (toh, chi si rivede, se fossi arbitro, ne darei mol di Coppa Sala pi, la Supertea: 
. n un romano in divisione A!) ha di più, così tutti si convince- sile, aveva chiesto « campo Testac- 
AI vinto a Milano lasciando ottima rebbero che non c’é posto in cio » in prestito. La Roma, ha di- 
impressione. campo per i non gentiluomini. chiarato di non poter aderire alla 


i n La Fiorentina, squadra che richiesta, causa le cattive condizioni 
A Vicenza Marcello Dei Bello giuoca bene di notte e di giorno del terreno di giuoco. 


si è aggiudicati due campionati ci sa fare, ha superato il Torino, Uideaiisarcae che 


sì te monostante la aistosione ine ritardo per tazioni dstret» ae Ed 
DE ; tuali. 
generoso Bazzardi. E fin qui nul- ipresa. P. re Quest'anno, i rapporti tra le qual- 
la di strano! Il monopolio delle La Roma è in ripresa. Perdei tro squadre romane militanti in di. 
cose strane ce l'avevano gli or- Dione O Iale (ue dra) e per 
° i i vi i ù - tia, » i i 
Sica te LI POSTA DI FULVIO Pie 
EAT nei Superati limiti di soluto senso di cameratismo. 
MAT i L'ideal sarebbe che 
età Ma non lo sapevano che Sa- MASSAGGIATORE ORIENTALE . persone è difficile stabilire le re suesto  [osep ta 
dae qualcun altro 3 DEVE Roma — Il futto che tu aUDia mas- sponsabilità e qualcuno di salva 00 
chi, scusate, meno giovani saggiato le gambe dei soldati cine- sempre. i di 39 i ri ii 
romanino ? Informarsi, infor- si non depone certo a tuo favore. a sota. 
marsi !! In una lontana edizio- Da lavorare te lo troverò sicura. Di ZUPPAR - RIETI — Ammiro da molto forte. non solo come velo. 
/ ne dei ludi mondiali unive: :ita- mete, se è vero come dici, che altamente il tuo senso sportivo € s0- cità ma anche come potenza di 
2| garda escluso i la 'va specialità è la pallaovale. Su no convinto che ciò ti condurrà iuoco. Sicuramenti perrà sa- 
1) ri, rirordo che fu cseluso an n: SERn » d ; BA i giuoco. Sicuramente non verrà sa 
amico, per le stesse ragioni: greto campo a Roma c'è tanto da verso ambite soddisfazioni. Haì po- crificato per la solita inconfondi. 
mico, P tipi ai uo A tra sure, anzi tutto da Tina comin. tuto vedere con i tuoi occhi dov'è bile ragione che è nato troppo vi. 
giuocarono tipi di due o tre ciure dai dirigenti che vivono iner- il segreto di certe affermazioni. cino a Roma. 
ni più anziani del mio a:iico. ti e passivi che manco i franco-in- Senso cameratesco e spirito di su. L'ideal sarebbe che 
Quella volta c’era Pozzo 2 deci- giesi sul fronte « Maginot >». Tu crificio. E' il famoso motto « uno questo fosse ver 
dere e tutto si spiega. non lo sai, ma pochi anni fa a per tutti, tutti per uno » di cui tan- questo fosse ver. 
Non divaghiamo, come disse il Roma successe una cosa increaibi. —to si parla ma che pochi mettono .; v0° 
signore che sorprese un ladro le; un gruppo di ragazzi da leg. in pratica. Atleti che vincono 0 « Vig » del Littoriale scrive seria- 
Ri ; genda Salgariani, formò un « quin. perdono col sorriso sulle labbra, a- mente e dispone di una vera com- 
niento ad aprire la sua cassa- ici n 
dare na Marcello per dici » ed a furia di placcate, di tleli che non beffano l'avversario peienza sportiva. Pare che presto 
yrte; torniamo a Marcello p' « bombe » e di lunghissimi viagg! che ha subito nè portano rancore prenderà il posto di un « sonatissi- 


dirgli: e Forza piccolo, fra pochi in terza classe, strappò ai nordici a chi li ha superati. Serenità, nel mo » redattore incaricato della Di- 
giorni a Milano avrai la prova due scudetti consecutivi. Feste più esieso senso della parola. Se visione nazionale A. 


del cerchio di fuoco; nessun dot- grandiose e scherzi pirotecnici di. —verraì ancora con noi ti affezione. L'idenl sarebbe che 

tore ti potrà ordinare di vincere Ft tu!! Niente di tutto questo. In: rai alla comitiva e la tua compa- questo fosse ver 

i campionati, ma qualche sor- comprenzione dario menelicalo gnia sarà sempre gradita. Lo o fosse ver. 
u smo degli e addetti ai lavori > 

presa grossa così la vogliamo fecero sì che il patrimonio fisico SOCIO SOSTENITORE - Roma — Se il sorteggio del secondo turno 

da te». dei « quindici » si logorò e qual Le mie impressioni sulla Roma le di Coppa Italia, darà alla Mater il 


diritto del campo proprio, non si 
verificherà più l'inversione, dato 
che l'Appio sarà a posto entro la 
settimana, con o senza erbetta. 


che elemento scomparve per ragio- 
SE ni di vita. L'anno scorso la stagio- 


i ne fu disgraziata, ed io solo sò dI 
Coppa Italia, che passione I! aver sofferto più di un cittadino 


ho rese pubbliche sulla « Tribu- 
na » di venerdì scorso. In ogni mo- 
do ripeierò a te personalmenie che 


Più di una centuria di squadre olacco in fuga. Cosa ci sarebbe disognerà pazientare e giudicare L'ideal sarebbe che 
si è data battaglia in queste ul- Ha fare? E” sempiice. Riunire tutte et RICO fa 
time settimane. Le trentadue su- le forze ovali romane sotto una s0- rientrata nellu normalità, perdendo 000 i 


perstiti, si daranno domenica a- la bandiera per creare la squadra —con onore di fronte alla fortissima La Mater, quando va in trasfer- 
sora battaglia, per la soddisfa- capace di vincere uu terzo scudet. squadra genovana. Qualche neces. ta, st sente circondata da REGtO 


i i . A questo naturalmente non sì d 4 o L 
zione di poter incontrare | gros- to. Rirhi 5 È saria sostituzione ed indovinati spo- sfera di simpatia. Alcuni suoi giuo- 
si calibri e per la conquistà del Gerico al Midi € set 4 rompo Dei SC quatto sn aletamenione: | St motdietao de gentaette. e di 
x 3 1 b a un mondezzaio entilezze e 
titolo di « ultima C » con relativi conosciuta. fiero e serio fard il resto. Vedrai Vi e Ngrole 9 


indibili, osserva il con piucere, che a forza di « pi. 
bene. L'Ambrosiana ha vinto & tolo nani Minimo di quattro stare >, ti sei affermato in un Tor- la portite: WAI, 


Bologna e tutti abbiamo capito, 5 ta di tornare neo di una certa importanza. Tor. ne de 
che i nero-azzurri, vogliono la- sine 1a AI minimo di nei, tornei, tornei! Questo solo cree- questo fosse ver. 
sciare ad altri la parte degli in- pazienza adesso ti porterà a star rà in te l'animus per le lotte ufft- 000 
seguitori. Con quegli attaccanti bene per tutto il campionato. ciali. Non lasciare il vecchio « O- La Rugby Roma che farà? Stia- 
che giuocheranno sereni e tran- 2 berdan ». Lui ti ha impostato e Iul —1no pur lieti Vinci e compagni, per- 
‘ quilli perchè il giuoco duro DOTTORE BRUNO E PESO LEG. stesso ti farà sanare DE risul. —chè Betti ha non solo l'intenzione 
scomparirà, ne vedremo delle -—"GERO . Roma —, Volete un consi. tati capisco che non hai cuore: di mantenere la sezione, ma anche 
Di ;? glio? Datevi all’ippica, alla palla. nemmeno un e set » lasciato ugli quella di organizzarla con mag- 


belle. Che il generale Pò debba Schiena, allo sfratto magari, ma avversari! Sei peggiore del rosso iori possibilità i 
È i , IL. ; tà iarie. Brutte 
ringraziare l'avvocato Mauro che mon al pericolosissimo sport del pelato Budge. In quanto a disputa- Paone PORZIO, DIRO 


ii sta spianando la via della tandem. A prescindere dalle cadu- re i campionati di prima categoria ni t 
tradizione ? te vostre e dalle mortali emozioni a Milano, mi sembra che esageri. HUero ia Lo da DE i 
| Il Bologna ? Beh, lo vedremo di chi vi guarda, correte il peri- Per il misto, scegli sempre una fia 
domenica e sul posto ce ne fa- colo più grosso, quello di sposarti. compagna che non sia la tua si. fiuesto fosse ver 
” Il tandem, oltre che essere il vei- gnora; non correrai così il rischio lesto fosse ver. 
eno dl idea più sicura. colo di moda, è molto più galeotto di sciupare la pace in famiglia. 
Curiosi ricorsi storici! Anche 4; quel libro che segnò la sventura Tanto più che Lei dispone per ora 5 
l’anno scorso il Bologna perse in di Paolo e Francesca. Ed io perso- del solo « rovescio ». e Papà Gigi » O 2 
casa con l’Ambrosiana nel pe- nalmente ne s0 già qualcosa. Evol. vuol giuocare? E digli che giuochi, : — 
| riodo preparatorio e proprio per versi, evolversi, miei cari!! Preferi- ma solo per curare la linea. senza pense — __j dest 


tre a quattro. Alla fine dell’an- te sempre la quintupletta; in più velleità agonistiche. 


‘4 vità 7 Ù 
ia; Fà Pe e bi. x”. aiar Ln = cale 2% x = 


dieci bigliettoni viola. Di sarà fi è ia 

L'anno scorso il premio lo vin- CONTUSO - Fiume — Se il colpo que; da ceo OR o Riniaio: ca i AL si dice, la maturità spor- — 
se il Monza che quest'anno è ca- che hai ricevuto, ti ha dato un for- —sco è in lista, ma quasi sicuramen- L'idenl sarebbe che 
duto al primo turno. La succes- te dolore iniziale ed ha il caratte- te non cambierà casacca per via ‘questo fosse ver 

i 5 i re della contusione diretta, non te i questo fosse ver. 
sione è aperta, sotto ragazzi. 9 dei richiami di Bonomi e Donati. 

T cannoni si sono assaggiati = "© Preoccupare. Se invece il dolore —1Cost rimarrà almeno un romano 000 

(lie è sordo e ti dà la sensazione che il per giustificare il nome delli so- Finchè non ci sarà un assoluto 
per l'ultima volta, ma qualche uo ginocchio sia fasciato, ponitt cietà. bisogno degli atleti-richiamati, que- 
squadra deve aver dimenticate tmmodiatamente a Tiposo assoluto sti usufruiranno dai rispettivi co- 
le «istruzioni per l’uso » perc! curando l’inftammazione con un a mandi, di permessi per gli allena- 
le cose non funzionano ancora qualunque solvente. Se non hai bi. ONORATI E. - Moiveno — Sento menti e licenze-brevi per disputare 


o 


"===> 
n 
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Mi 
i 


fh. io sono previdente! Come vedi ho fatto le mie brave 


provviste! 


È ; & S. Condomino 


possibile che in 
‘olo sì debba ancora 


della voce e m 
Cosa grida 
erche? 


10mo 
un signore ] dall'aspetto 
piuttosto serio. 

Vi compreso bi 
dispiacerebbe 


dodi ci lire! ». gridavo: 
e potete di 


Ed è vero? 
dendo. 


" verissimo - mi rispose 1 


ca 
qua 


E 


dispensatori di 


non approva i falsi 


milioni 


colino di 


ta 
una sec 


- Lia 
signore 


Io so co. 


e lo gnorr - dissi, — 
È che voi mi avete 
cambio d ded. 
— Volete suezate en? 
o 


E' un'ora 
que mili 


he state gr ‘dando « Cin- 
dodici lire ». Le dodici 
ho date si o no? 


tengano: 
mia domand le 
le ho date si o no? 


— Bene, e allora datemi i cinque 
mili 


- Ma io -non ]: ho! — confessò 
l'uomo. 

Oh qui vi volevo! Siete un 
truffatore. eh?! Un ladro! Bene. 
Adesso chiamo le autorità costitui 

i faceio arrestare. 

Chiamai un'autorità costitu 
gli esposi la questione. Ebben 
forse non mi crederéte, ma l'auto 
rità costituita invece che prendere 
i provvedimenti del raso si mise a 
ridere, a supporre che 
le connivenza 
tra le autorità costituite e i falsi 
dispensatorj di milioni. 

Questa connivenza deve assolu- 
‘amente finire, atrimenti non ap 
pena mia moglie mi slega dalla 
poltrona tiro giù le briscole e a 
ehi tocca tocca! Ho detto. 


R. S. CONDOMINO 


tal quae p 
chi 


n di un’Eccellenza 
toscani in prestito). 


del povero prigioniero, de- 
linquente ma canadese, che 
nemmeno i più gran signori 
ce l'hanno quello che a lui 
gli passa il governo di laggiù 


Lieta ‘storia vi narriamo, 
.dai giorn: jportata, 
della gente condannata 
a goder nel Canadà, 


dove è stata inaugurata 
in un luogo molto bello 
una gran prigion modello 
coll'analogo confort, 


per il quale il prigioniero. 
recidivo oppur maîvagio, 
lui si trova a ‘suo bellagio 
con le sue comodità. 


Verosia che ci ha la luce, 
la t ta, il manicure, 
lo sciampò, c ci trova pure 
it suo bagno non penal. 


E non basta: c'è puranco 
un grazioso ritrovato 
che gli rende molto grato 
star chiuso nella cell, 


perocchè invece di grate 
colle sbarre © le inferriate, 
sonci sol delle vetrate 
d'infrangibile cristal. 


Questo è niente: il presidente 
del Dominio inghilterrese 
non badando a tante spese 
vuole gaio il prigionier, 


ossia vuole che sia l’aria, 
per decreto del governo, 
oltrechè calda d'inverno 
frescazzotta nell'està. 


E difatti un meccanismo 
glie la dà condizionata, 
collo jodio, ossigen 
di montagna oppur di mar. 


Figurarsi ch'ezi TER 
a quell'aria avrà di 
chi mertossi per delitto 
ta sua pena capital! 


E chi scrive quest'istoria 
sente in bocca l’acquolina 
per la sorte sua barbina 
di non essere laggiù; 


e non gia qual direttore, 
ne guardiano o secondino, 
ma qual semplice assassino 
del felice Canada! 


IL CAN TASTORIE 


Storiella ariosa 


Il vecchio scosse un paio ti 
te la ‘testa. 

— Mi fate ridere — disse. — x 
fate proprio ridere! b 

— Perchè? — chiese con aria mi. 
nacciosa uno degli ascoltatori, — 
Vi sembra che abbia una faccia 
da far rideré? 

Iì vecchio riflettè profonaamen. 
te: quindi dopo avere esaminato 
dall’a’to in basso l'ascoltdiore 
disse: 

Si. Ma voi mi fate ridere 
pendentemente dalla vostra 

. E dicendo voi non intendo voi 
unità. ma voi tutti. E mi fate 
dere per le domande che mi ta 
per le cose che mi chiedete. 
cosa credete che la vecch 
un succedaneo dell’ Enciclopedie 
Treccani? Ora mi chiedete % 
sia stata la più bella emozione dei. 
la mia vita Ebbene, malgrado che 
mi siate antipatici e che qgiuadich 
le vostre domande indicibilmen 
sceme, roylio accontentarvi. 

Scosse la testa, si ruvviò i capi). 
li con un rastrello, tossì, e cito per 
danni un emittero 

— La più bella emozione della 
mia vita — disse — la prova: inn 
sera di giugno di un anno di < 
non ricordo il fanalino anterior 
Quella sera, cederido ai ripe . 
viti di un mio amico, mi e 
10 in una casa da giuoco. Anche 
quell'epoca io ero porerissimo. Tu. 
tavia ero riuscito, dopo mille « 
ti, a rimediare un bigliett 


— Giuocali — mi disse 
amico, — Tenta la fortuna 
mille lire puntate su un s 
mero puoi rincerne trentaseimiîa. 

Mi lasciai convincere e punti 
? lire sul 15. 

— Quella —. concluse il vecchi 
— fu ia più belia emozione del 
mia vita. Perchè proprio quarti 
il eroi r stava per prendersi | 
mie mile lire arrivò la polizia 
arrestò tutti. 

— Anche voi? 
sli ascoltatori. 

— Anch'io! — assenti il vecchi 
— Ma quando, tre giorni dopo, ? 
rilascicrono mi restituirono pu 
10 mila ehe avevo pu 
eramente a no 
Il che io solennemen 


- chiese uno @ 


ocare pi 
te prov 

Sorrise  cinicamente, sputò 
aria, sorrise al vento. 


Cause ed effetti cambiari 


Pa S.TITENTUNZ) 
| 


A 


929.56 


Riducono, riducono il consumo della carta e non capisco. 
porca miseria! perchè continuano a fabbricare cambiali!... 


Con un gentile biglietto d' 
delia Direzione dell'E.I.A.R.. | 
no petuto assistere, nelia sai 
in ria Montelio, ad unu rapp 
azione radiofonica della Cen 
le beffe di Umberto Giordano. 
omodamente seduto. 
«ua opera mentre 
naturalmente in bore 
uo impalati dietro 
Per cantare alla ri i 
‘he voce e tutti g ecutori 
Cena, de Paolo Civil a Bent 
iranci, da Sara Scuderi @ | 
Vidali. ne hanno a profusion 

Alle 23, dopo lo spettaco! 
no andati a cena, ma sul s 


fo non ci 


Durante il Pestival del € 
ia sera Ceretti dell'A 

Dino Falconi, Nino Beso:z 

faele Viviani si recarono a p 

re in un grande albergo di Vi 

AI momento del conto, Viria; 

sorpresa di vedere che, fi 

‘ro, una limonata costara oî) 

Dopo aver pagato, il simpat 

tore napoletano improvvisa 

ti ianconicamente questa quari 
Otto lire di limone 

non portandone un giarr: 

ma due dita in un bicchi 

con due lire al cameriere 


({ 


to] 


(CHI 


Camillo Pilotto impara ad 
in bicicletta dopo di che @ 
io di rappresentazioni €... 


> scosse un paio ti voi. 
e ridere — disse, — x 
o ridere! a 
°? — chiese con aria mi. 
107 cogli ascoltatori, — 
che abbia una facce 

ré? "cia 
o riflettè profonainmen. 
dopo avere’ esaminato 
in basso l'ascoltetore 


i voi mi fate ridere in. 
nente dalla vostra tac. 
do voi non intendo voi 
voi tutti. E mi fate 
domande che mi 1 
> che mi chiedete, 
e che la vecch 
aneo dell’ En 
Ora mi chiedete qua 
più bella emozione de 
Ebbene, maigrado ci, 
itipatici e che civdi 
lomande indicibilmen e 
fo accontent 
testa, si rurviò i capi). 
istrello, tossì, e cito pier 
mittero 
l bella emozione «elle 
disse — la prova: ina 
gno di un anno di < 
>» il fanalino anterior 
, cedendo ai ripetuti 
nio amico, mi ero rece. 
asa da giuoco. Ariche 
io ero porerissimo. Tu. 
o, dopo mille << 
re un biglie? 


di 


li — mi disse 

Tenta la fortuna 
untate su un soio 
ncerne trentaseimiîa 
convincere e punt 
ul 15. 


ciuse il recchi 
Ù belia emozione delia 
Perchè proprio quant 
r prendersi | 


uirono pur 
ne avevo punta. 
ramente a no 
;. Il che io solennemen 


‘inicamente, sputò 
al vento. 


mbiari 


carta e non capisco. 
re cambiali!... 


Con un gentile biglietto d'îin 
delia ‘ezione dell’E.I.A.R., abbia- 
no potuto assistere, nelia sala <A> 
in ria Montello, ad una rappresei. 
azione radiofonica de a d 
le beffe di Umberto Gi 
omodamente seduto. 
«ua opera mentre tutti gli artisti, 
naturalmente in borghese, cantava. 
‘0 impalati dietro ai loro leggii. 
Per cantare alla rad on ci vuole 
che voce e tutti gli esecutori delia 
Cena, lia Paolo Civil a Benvenuto 
bran da Sara Scud a Emilia 
\idali. ne hanno a profusione. 

Alle 23,15. dopo io spettacolo, siu- 
mio andati a cena, ma sui serio. 


Durante il Pestival del Cinema 
« 1a sera Ceretti dell''Ambros'a; 
Dino Falconi, Nino Beso:z! e Ra 
taele Viviani si recarono a pranza- 
re în un grande alberco Venezia. 
AI momento del conto, Viriani ebbe 
sorpresa di vedere che, fra l'al- 
‘ro, una limonata costava otto lire. 
Dopo aver pagato, il simpatico at. 
tore napoletano impror 
unconicamente questa qua 
Otto lire di limone 

non portandone un giarrone 
ma due dita in un bicchiere 
con due lire al cameriere! 


pe) 


DI 


& 


Camillo Pilotto impara aa aida. 
re in bicicletta dopo di che dara un 

“lo di rappresentazioni e... di ca- 
cute. 


PAOLO 
civil 


0 o0AatTt 


allettare il pubblico con dei pessimi 
programimi di varietà. Oram 
un pezzò l'arte varia è in 
tornano a proposito dei ver. 
il poeta e umorista Ugo Ricci seri 
veva molti anni fa sul Mattino): 


CAFFE' CONCERTO 
Tina Perla, maì fatta e mal v 
gesticola,” sgonnella, si dimena 
To diste 
© m'occupo a sorbir «m 


vetta: 
le. 


Ed ecco Lea Fleury che p 
è mal dipinta e pettin: 
To strappo mezzo fozìio da un giorna.e 
© lo trasformo In oca cd in barchetia 


mi 


Ma il duo Marzano-Cianci, per fortuna 
viene fuori e attacca: «Itamburini » 
To « segno » ìl tempo, guardo i miei vicin 
m'informo s'è arrivata La Tribuna... 


Poi, d'un tratto, con subita energia, 
come soglio al matuno, appe 


ì desio, 


mi Sar e mano, pesto 
qualche innocente callo e 
5) 
A Milano, una sera che Nerio 


Bernardi, nella Compagnia di Ma- 
ria Melato, recitava La figlia di 
rio, un amico chiese a Renato 
moni: 

Beh, che te ne pare? 
Recita come Ruggeri. 
Ma che dici? Non esagerare 
Ma sì, nsistè Simoni — 
itssicuro che le parole sono le ste. 


BIBLIOTECA 
CIRCOLANTE 


Abbiamo istituito presso la reda 
zione del nostro giornale una Bibl 
teca ieatrale circolante. Pubblich 
mo volta per volta le commedie e ic 
opere che ci sono state inviate © il 
nome del donatore 


CESARE GABRIELLI ‘...a me gìi 
: C'E SEMPRE UN COM- 
di G. Adami. 
‘RIO BERNARDI: _L'UOMO 
CHE HA VENDUTO LA PROPRIA 
TESTA di L. Antonelli. 

LUIGI ANTONELLI: IL CACCIA. 
TORE di G. Bucciolini. 

ANTONIO GANDUSIO: LO SME. 
MORATO di E. Caglieri. 

MEMO BENASSI: IL TERZO 
SESSO di A. Donaudy. 

RAFFAELE VIVIANI: LA LUG! 
CA DI SHILOK di V. Tieri. 

LUIGI CIMARA: L'ESTATE DI 
SAN MARTINO di T. Monicelli. 

GILBERTO GOVI: IL RE DELLE 
MASCHERE di U. Morucchio. 

ERMINIO SPALLA: BOXEUR di 
G. Romualdi. 

NATALE CARAVAGLIO: VESTI. 
TI SU MISURA di V. Minnucci. 

RUGGERO RUGGERI: MEGLIO 
SOLI CHE MALE ACCOMPAGNATI 
di Coletti. 

ONOR. 
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o alla porta di 

fini. 

a strada, l'ex allo 

à, che era un uomo 
senso pratico, si pose 

nente il probiema del 

Occorre trovare un'altro 


elle grandi qua 
lui era capace 
ativi così enor 
eco a tutti i dro. 
ragnoli della città; 
, ma la sua abilità giunge 
pertiuo a vengere baccala all'in 
grosso a certi negozi che niente 
e x che vedere con tale com 

E rimasta iamosa la 


ria di Patnizio che riuscì a col 
cento quintali di merluzzo 
rofumier 


A e af 
varsi in manie 


{ aveva dovuto p 
ra così energi 

Dunque, Patr: aveva progetta 
» di trovare un'altro posto. Si mise 
in cammino, un po’ dolorante per 
amento che gl'impediva d 
speditamente, e rag 
pcietà Stocca 


vec 

- Oggi è una giurnata di tortu 
Gs per vol! — disse Patrizio al di 
» della società 
» il Consorzio Bacca 


Ma da oggi li 
asorabilmente pri 
proficua collabora 


ciato? 
i hanno allontanato. E' di. 


bene E allora? 
S i, vengo ad offrire la mia 
mera a vol. 
Mh!... Vi conosco di fama. So 
e sareste capace di far la tortu 
nostro Stoccafisso, ma so 
in avete nessuna at 
il lavoro. 
Da dor i, se voi mi assume. 
cete, In tutta ln Confederazione 
3 ttadini non eonsume 
e prodotti del rino. 
in Stoccafisso e C. 
dite? Ho i miei dubbi. Ma 
un ema da proporvi. 
- Spremetevi 
Siccome non amo fare 
amento sulla vostra continui 
ativa, così vi propongo d! 
tvi non a mese e nemmeno 
e e neanche a giorni, e 
nehe ad ore bensì a mezz'ora. 
l] Tre dollari ogni mezz'ora. Vi va? 
Î \ffare concluso 
È con una stretta di mano e una 
fab Tirma di contratto il colloquio EBbe 
n termine, ‘Patrizio incominciò im 
ediatamente a prender possess) 
1 suo nuovo posto. E si recò alla 
cassa a riscuotere tre dollari per la 
i prima mezz'ora di la Riscossa 
« somma, Patrizio accese una si 
saretta, scese fino al bar del pian 
eno e bevve una porcheria qua 
unque, Poi guardò l'orologio 
trascorsa un'altra mezz'ora. Tor 
di nuovo alla cassa e si fec 
sare altri tre dollari. 
Entrò nell'ascensore. A » 
strada, nel discendere, i) m 


CALZE. ELASTICHE 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc 
Nuovo tipo perfetto. Su qualsiasi misura, 
Senza cucitura, morbidissime, riparabiti. 
yeramente curative, NON DANNO NOIA 
Gratis riservato catalogo N. 9, opuscolo sulle 
baridi, Indicazioni per prendere da sé le misure 
Fabbrica di Calze Elastiche C. F. ROSS! 
i uff. dir. di S. MARGHERITA LIGURE 
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PATRIZIO 


fa un ottimo contratto 


sto, e Patnizio restò bloc. 
r mezz'ora. Liberato, ritornò 
per avere I suoi tre dolla. 
indi dal palazzo e si recò 
ente Stava trattando una 
fortissima di stoccafisso, 
lo si ricordo che ruezz'ora era 
1 trascorsa. Piantò cliente e 
mupionario e si precipitò alla cas. 
della società per avere quello 
gli spettava. Quando tornò dal 
iente, questi mel frattempo aveva 
oncluso l'affare con una ditta 


gi 
concorrente 
E' trascors, un anno dalla nuo. 


va assunzione di Patrizio nella So- 
cietà e le cose per lui vanno benis. 
simo. Merce la clausola dell'impe 
gno a mezz'ora, egli lavora moltis. | 
simo. Non a idere stoccafisso, | 
chè non ne ha il tempo materiale, | 
ma a riscuotere il suo salario. A 
qualche rimostranza fattagli dal | 
direttore generale, egli ha valida. | 

nte ribattuto che i contratti.so | 
atti e vanno rispettati e 
che lui non st fida affatto di far | 
accumulare f suot salari nemmeno 


pe? due ore 


Che colpo! 


Un noto scrittore morto yual- 
che anno fa aveva una invinci- 
bile passione per il giuoco e 
giuocava anche quando si tro- 
vava in «bolletta» cosa che gli 
capitava un anno sì e un gior- 
no no. 

Una sera in un circolo di Mi- | 
lano tanto fece e tanto disse 
che gli amici gli concessero di 
sedere alla tavola del baccarat 
e gli permisero inoître di giuo- 
care sulla parola. Al primo col- 
po vinse, al secondo pure ma 
dopo dieci minuti ebbe un col- 
po disgraziato che gli costò cin- 
quemila lire, 

Allora si ritirò dicendo ai 
presenti: — Ecco un colpo ve- 
ramente impagabile. 


GLI ELEGANTONI DI VIA VENETO 


Hanno fatto bene a chiude- 
fe le sale da ballo! Specialmente 
Adesso che un amico mi va 
"egalato questo paio di s arpe 


ISMOK 


strette... 


que titolo di studio, 
nota SCUOLA «PITA 
Corsi completi. regolari © 


| 
| 


ln 


{ | DENTI GIALLI...? 


il dentifricio che neutralizza 
l'effetto della nicotina 


IL DIPLOMA 


“RAGIONIERE... MAESTR 


conseguirete rapidamenig, anche se siete sprovvisti di qualun- 
ndo i corsi per corrispondenza della 
RA », 


tecnico commerciale e 


CHIEDERE PROGRAMMA INDICANDO : ETÀ, STUDI COMPI 


(o MAESTRA) 


via Merulana 248-T, 
vidi, d'ogni classe di 
di Istituto Magistrale. 


UTI 


BTRE TESTE 


LA LAMA PER BARBA piu ven 
I duta. per la sua qualità e il suo 
buon prezze 
In vendita in tutti i negozi 
Chiedete campione gratis 
ROMA - VIA DANDOLO, 19 


Dott. 


av. A. PERILLO 


SPECIALISTA MALATTIE VENEREE E PELLE 
Cura della BLENORRAGIA in 2-3 sedute con onde corte (Marconiterapia) 


Piazza della Borsa, 


LARGO BRANCACCIO 82° - 82 
PALAZZO BRANCACCIO ROMA 


MOBILI delle migliori maestranze artigiane 
di CANTU’ (Milano) 
MODELLI ESCLUSIVI extralusso originalissimi 


Leggete: 


POETI CONTROLUCE 


di LL. FOLGORE 
VI DIVERTIRETE 


| CAPRIOLE © 


| 25 racconti per ragazzi — Lire @ 


SOCIETÀ EDITRICE INTERNAZIONALE 


loppo tardi! 


“Perduto un treno 


si può prendere il successivo. 


Perduti i capelli 
Ricorrete in tempo si 


.. più niente da fare, 


SUCCO 0: URTICA 


difende, conserva, migliora la capigliatura 
Scegliete il tipo # voi Più adatto, secondo la netura del capello 


capelti normali 
Capell. grass: 


+ . Succo di Urtice , 
Sueco di Urtice astringente 


caneii biondie bianch. Succo di Urtice sureo . 


capelli aridi 
* capelli mollo aridi 


1 Olio Mallo di noce SU 


CALOLZIOCORTIE 
(BERGAMO > 


NAPOLI 


LL] 


nità 


— Beh, Francese 
— Signò... i miei 
cinquemila lire al mes 


DO) 


Senti, cara ragazzina, 
Prima di tutto ti debbo 
aspro rimprovero, seguiti 
oseura minaccia: non si 
bene a lasciarsi vedere 
sottovoce coi giovanotti! 
tra volta ti sorprendo a 
le paroline nell'orecchio 
vane del droghiere mi di: 
ti dò gli otto giorni e... 

Che cosa?? Ti diceva 
comprare qualche mezzo 
caffè? Ah, mascalzone! ] 
ci penso io: passo al ( 
quello lì è condito per le 
faccio mangiare tale ui 
che non gli basta tutti 
che ha incettato, per di 
tu, come ti càpita qualcu. 
sti patriotti, dimmelo su 
chè io... povero sì, ma n 
go mai con l’onestà e ‘ 
scienza... 

E ora portami un bic: 
qua e il giornale, che vog 
quello che succede nel va 
cora abbastanza ordinata 

E dimmi ancora una 
sei per le cose lunghe 0 | 
corte? 

Come?? Voglio alludere 
tempo che ci metti a f 
faccende? No, no. Vog 
qual'è la tua preferenza 

Per le cose corte? BI 
che io preferirei una sol 
pida e breve di questo co. 
non ha ragione di durar: 
le ingiustizie sì possono 
bono riparare al più pri 
necessità di ammazzar £ 
struggere ricchezze per 
Ù 


Ed ora va’ in cucina, 
di essere per le cose bre\ 
in modo da sbrigarti e | 
mare troppo gas € trop} 
mettere in ordine l'Euro 
volevo dire: per mettere 
la cucina. 

E andiamo a noi, vedia 
sevelt proclama uno sta 
tata emergenza naziona 
bene, molto bene. Ecco 
d’è il momento, anche 
sa viene fuori da dove 
se l’aspetta. Del resto, I 
sidente, per lui propri 
wesser difficile il cami 
piedi di piombo. 

E tanto meglio, se qu 
contribuire alla pace de 

«L'Inghilterra chiede_ 
Stati Uniti». Cotone? E 
deve fare del cotone l'I 
Ho un'idea: che voglia 


o MAESTRA) 


sti di qualun- 
pondenza della 
248-T. 


se di 
strale. 


TUDI COMPIUTI 


PER BARBA piu ven 
) sua que 

von prezzi: 

ta in tutti i r 


campione gratis 
IA DANDOLO, 19 


L NAPOLI 


anze artigiane 
lilano) 


lissimi 


an 


un treno 
juccessivo 
de 


— Beh, Francesca Maria, che cosa succede?! 
— Signò... i miei parenti al paese hanno affittato la stalla a 
cinquemila lire al mese e adesso ci ritiriamo tutti al Grand Hitel! 


[DOPO CENA] 


Senti, cara ragazzina, vieni qua. 
Prima di tutto ti debbo fare un 
aspro rimprovero, seguito da una 
eseura minaccia: non sta affatto 
bene a lasciarsi vedere a parlare 
sottovoce coi giovanotti! Se un'al- 
tra volta ti sorprendo a farti dire 
le paroline nell'orecchio dal gio. 
vane del droghiere mi dispiace, ma 
ti dò gli otto giorni e... fila. , 

Che cosa?? Ti diceva se volevi 
comprare qualche mezzo chilo di 
caffè? Ah, mascalzone! Domattina 
ci penso io: passo al Gruppo; e 
quello lì è condito per le feste: gli 
faccio mangiare tale una pappa, 
che non gli basta tutto il caffè 
che ha incettato, per digerirla. E 
tu, come ti càpita qualcuno di que- 
sti patriotti, dimmelo subito: per- 
chè io... povero sì, ma non transi. 
go mai con l’onestà e con la co- 
scienza... 

E ora portami un bicchier d’ar- 
qua e il giornale, che voglio vedere 
quello che succede nel vasto ed an- 
cora abbastanza ordinato mondo. 

E dimmi ancora una cosa; tu. 
sei per le cose lunghe o per le cose 
corte? 

Come?? Voglio alludere al troppo 
tempo che ci metti a fare le tue 
faccende? No, no. Voglio s2pere 
qual’ è la tua preferenza. 

Per le cose corte? Brava!! An- 
che io preferirei una soluzione ra- 
pida e breve di questo conflitto che 
non ha ragione di durare a lungo: 
le ingiustizie sì possono e sì deh. 
bono riparare al più presto, senza 
necessità di ammazzar gente e di 
struggere ricchezze per tutto que- 
to. i 
i Ed ora va’ in cucina, e ricordati 
di essere per le cose brevi anche lì. 
in modo da sbrigarti e non consu- 
mare troppo gas e troppa luce per 
mettere in ordine l'Europa... scusa, 
volevo dire: per mettere in ordine 
la cucina. 

E andiamo a noi, vediamo: « Roo- 


lo in tempo, per ficcarselo neile 
orecchie quando le verrà rivolto 
qualche appello alla pace? Avrebbe 
torto, la vecchia Albione che una 
volta la chiamavano anche perfida, 
chi sa perchè. 

«118 chilogrammi e 600 solleva- 
ti da un pesista sovietico ». Questa 
pure è una notizia simpatica: lo 
sport nell’U. R.S.S. fa buoni pro. 
gressi. Una volta, lassù si dedica. 
vano solo al tiro alla pistola: ora 
sl allenano e progrediscono anche 
nel scllevamento-pesi. Il che ci sol 
leva un gran peso che avevamo 
sullo stomaco: insomma, l’U. R. S.S. 
comincia a dar prova della nro. 
pria forza. 

«Le Autorità sovietiche restau. 
tano numerose antiche chiese orto. 
dlosse monumentali ». E allora, si 
può continuare, la Russia dà prova 
mon solo della propria forza, ma 
unche della propria saggezza 


Sì vedono delle cose, da un certo 
tempo in qua.. 

« Violento scontro fra due vet. 
ture tramviarie -—— ventitrè persone 
ferite 3. 

Obè, onè! Qui davvero è comin. 
ciata la riforma autotramviaria. 
Per ora riformano due vetture e 
ventitrè passeggeri, ma, di questo 
passo, in poco tempo tutto il ser. 
vizio sarà riformato. Anche quelli, 
sì vede, che incominclano ad essere 

er le cose brevi e sollecite. 

Ma, però, l'autobus, domattina, 
chissà quanto lo dovrò aspettare... 

«Aereo britannico abbattuto dal. 
la difesa antiaerea inglese ». 

Questo mi dispiace, davvero! 01. 
tre a mostrarsi sordi, questi bravi 
britannici, sembra che stiano di. 
ventando anche un tantino guerci. 
Peccato! 

Perché, al momento opportuno, 
non vedranno quale sarò la strada 
buona da scegliere, nel loro stesso 
Interesse; e si daranno la zappa 
sul propri piedi, come ora si danno 
la cannonata sui propri aeropiani. 

«Sorpresi in intimo colloquio 
un ricovero antiaereo e accompa. 
gnati al Commissariato ». Ah, ah! 
Che bella scenetta dev'essere stata! 
Ma guarda vn p»’, però, che si deve 
sentire! I soliti profittatori di guer. 
ra, che appena hanno visto ìl co- 
modo riparo di tavole, ci sono an- 
dati sotto, a fare il comodo pro- 
prio. 

Ed ora io vado a fare il comodo 
mio: ho tanto sonno e me ne vado 
a letto. Buonanotte. 


Le intelligentone 


— Perchè non ti fai più i ricci? 
— Sai è vietato l’uso del ferro 


« Signora, ’sto costume color crema 
(che piacerà, nun dico, ar vostro sposo) 
urippresenta proprio un ber pocma, 
solo ch'è un pochettino... licenzioso ». 

« Per l’appunto, caro amico; 
e in poesia perciò ve dico: 
Tutto po’ esse, 
e le licenze so sempre perm 


LEZIONI PER 
[CORRISPONDENZA 


sstitoto” SEMPRE 


Cari e dileitissimi allievi, du. 
ra è la vita e grande è invece 
il miraggio della ricchezza 
D'altra parte, lunga è la stra 
da per giungere al benessere 
se si vuol procedere solo con 
l'onestà e col lavoro senza 
mettere, in questi due èlemen 
ti quel formidabile lievito che 
è dato dal lampo di genio. 

Orbene: lavorate, sì, con 
fervore ma unche con intelli 
genza e vedrete che in un tem- 
po non lontano voi mi ringra 
zierete in ginocchio. 

Non lasciatevi illudere « 
facili iniziative. Molti pro: 
ti stumpati esaltano ad 
pio l'industria della pelli: 
che è una industria a «circo 
lo chiuso >. prendono del 
topi e dei gatti. I gatti man 
giano i topi e quindi il loro 
nutrimento non costa nulla 
Quando i gatti sono grandi voi 
prendete la loro pelle, la con. 
ciate e la vendete a buon prez 
zo. I corpi dei ga:ti voi li im 
piegherete in questo modo: 
una parte la vendete alle oste: 
rie specializzate nella conje- 
zione della lepre in salmì 
l’altra parte la riserverele co 
me nutrimento ai topi desti. 
nati a servire come pasto ai 
gatti. 

L’idea è buona in teoria ma 
non è troppo buona in prati 
ca per motivi che ci sfuggono. 

Per farla corta e insegnarvi 
anche oggi un buon metodo 
per fare quattrini, fondate 
una scuola per corrispondenza 
come la mia, cercate degli al. 
lievi, riscuotete gli abbona- 
menti anticipati e lavorate @ 
tutto spiano. 

Riuscirete certamente. 


Leggete 


LA TRIBUNA 


il diffusissimo e autorevole quoti 

diano romano che pubblica sempre 

una estesa cronaca della Capitale. 
In vendita in tutte le edicole. 


e 


L’ASTUZIE DER GIUDIO 


Dicèveno a Samuele certi tali: 

« Iddio te guarda, su dar firmamento, 
quanno che fai firmà certe cambiali 
coll’interesse der nove per cento! ». 
ece lui: « Dall'Universo 

’ndove sta, se vede inverso, 
a babbalei, 
Lui mica legge « 9 »; legge « 6 »! 


BOTTA E RISPOSTA 


Tala qevelt DrOcIama Uncionale». Molto 
a del capello bene, molto bene. Ecco che, quan- L'INBRIACO,FORZUTO, 

Î d'è il momento, anche la pruden- 4 alia } 
17 sa viene fuori da dove uno meno 3 un tale: « Er vino indebbolisce 
20 se l’aspetta. Del resto, povero Pre- na specie de la febbre maremmana ». 
20- sidente, per lui proprio non de- Se vede lui che poco ne capisce; 
de Ù v'esser difficile il camminare coi l'ho provato co’ sta damigiana. 
20. Piedi di piombo. È Piena, a arzalla nun riuscivo; 
aa E tanto meglio, se questo petrà l'ho scolata, e mo’ ci arivo. 


contribuire alla pace del mondo. 
«L'Inghilterra chiede cotone agli 
Stati Uniti». Cotone? E che se ne 
I deve fare del cotone l'Inghilterra? 
ì Ho un'idea: che voglia procurarse- 


Nun so” ’n atleta, 
ma la sollevo solo co” du’ deta! 


LOLZIOCORTE 


(RERGAMO > iii io 


rai 


_ 


tanti anni 

che nasce 

se fu in oc 
sppure 
ito, 


istere 
Imen- 


: parco de 

ine degli in- 

vol 

» ora ìn 
otter 


provve 
postruzione di 


>» vennero designat! 

i Enrico Caruso, Fran. 
Adelina Patti, Giu. 
ttia ‘Battistini, per 

» dei maggiori. Di 
tra: Gioacchino 
Niccolò Pa 


Altra attrattiva della festa dove 
2 essere costituita da svariate ve- 
iute panoramiche dei luoghi più 
belli dell'universo. Ed ecco che tra 
un elelo e l'altro vennero r 
struite al vero vedute di Napoli, di 
Venezia. della Riviera, dell: Dol- 
miti, di Tsormina che sembrava 
senz'altro di stare sulla Terra 

Per un gran torneo di cavall 
ria vennero scelti Fmanuele Fiji 
berto, Bartolomeo Colleoni. Ettore 
Fieramosca. Giovanni dalle Band 
Nere. 

,©gni cosa, insomma, venne ap- 
pronteta. Si pensò perfir le co. 
unicazioni telefoniche e alla ra. 
0; naturalmente queste venner 
affidata a Meucci ed a Marcon 
l'organizzazione della festa voll: 
avere un ufficio stampa a c.vo di. 


12 — 


0 Dante Allghieri. 

Quando fu destinaio, un 

rto malumore sorse negl' am- 

bient! del Par ; sì mormorava, 

si brontola 9 meno aperta. 

mente è QU critica venne mos 
gruppo di beati per 


sentore anche i Ma 

che, fatti chiamare 
e sembravano i caporioni di 
a ostilità, domando il motivo 

È tale contrarietà 

N possiamo nuscondere — 
>» queili — la nostra sorpresa 
dere come Voi, simbok 
tizia, ubbiate po- 
una così evidente 
ffidendo ogni cosa a 


che 
resto della 


Fatwre sorrise bo 
variumente è rispose 
E vero scelta è caduta 
a! Ma, che co- 
appunto dal 
tempo 


interani 


23) 
x 


Carissimo è Travaso » 


Accidempoli (con rispetto par. 
lando alla faccia del collega che 
fa le Tiritere» che plico m'hai 
mandato stavolta? E dove me lo 
metto? Come faccio a contentare 
tutti? 

Basta io ci provo, © se qualeu- 
no vede che tarda un po' a venire 
la. mia risposta, non mi tenga il 
bronzo! 

Ciao caro, e credimi la tua 
afr.ma 


TUTA MONTI IN CARROZZA. 


PEPPE TROLIO. — Non dubita- 
te: la manica, con chi mi confida 
i suoi peccati, ce l'ho abbastanza 
larga. Però sony irrefregabile con 
quelli..che in tutte le scioccherie 
di questo mondo hanno sempre da 
tirar fuori il pelo nell'uovo. 

PROD ANSELMO. Ricordate. 
vi ciò che diceva quel filosofo: 

L'amore della donra è un libbro 

incontrario; si c0- 
dell'indice è si finisce LA 
copertina » 

AMATA RAZZI. — 
stoi? Anche a me, 

AMBROGIO VINEZZA, — Se sie. 
te melanconico, sturdo in compa- 
gria di donne non c'è bisogno di 
furto vedere a entro, 

ANASTASIA MINORE. 
preteso indefesse! Nor ho ? 
dono del ehbligrità come 
tArtorio, iv! 

STIAPUR COMNIODO. — A 
un bei n » d'ar ’romuno, qu 


piace To!. 


lo che avera tante case, bea!o 7) 

eppure nor sapete che gli urianri 
non soro mai stati poligoni, ossi 
avevano una moglie s0l@, e urinit 
na anche lei, si capisce. © sg 


CALIMERO CASO. — Sic, 


quel monumento è del Grattemo 


lata. 

ALESSIO DI MARZO. Dip 
de, caro voi, che siete pieno < 
gordaggine e infingardia. 

GALVANI PLASTICA. — r ba 
ciamano della mano, in società 
usu sempre, ma voi esaggererest. 
facendovela baciare per esempio 
da rin facchino perchè è un Li 
giovine 

RISK ALDO, — Sta sulle rive de: 
Lago di Sostanza. ù 

PEL ANDRONICO. — La sape?» 
la storiella? Un Re, di nome Dhv 
volendo abbedicare, disse che avrel. 
be ceduto il trono a chi gli ave 
se saputo annunziare la nascita di 
Sole nel modo più spicciativo è cir 
conciso. E sapete chi vinse? T 
povero maestro di musica che 
esprimette così: « Dho, Re mi j 
Sol là!». E il Re rispose: « Sì! 
Fu ‘da allora dhe vennero juor 
le sette note, che a quei tempi no» 
eruno note. 

A. M. BOSECCO . Terni. —. Di. 
ce Acciodempo”i; 

Di Cagliuri e di Genora 

le ruote ho benedetto. 

ci ho vinto lire quindici. 

Giuocherò sempre al Letio! 


TUTARELLA 


IL PAPPAGALLO APPIEDATO 


— Signorina... volete salire a cavacecio?.. 


ANONIMO 
passi da Roma vieni in re 
frovarci, Ti mostreremo la 
der nostri disegni segreti. } 
teste impubblicabili c'è anch 
Te la regaleremo di tutto cu 
dedica. 


Ancona .— 


©. T. - Alessandria — Abbi 
suto i vostri giuochi alla 
cedagione. Quando li ha le: 
chiesto il vostro preciso indi 
glielo abbiamo dato perchè 
Sfinge è capace di tutto. 


SILVANA - Cagliari — ( 
bella non lo mettiamo in 
Quanto alla vostra intellig 
riamo le più ampie riserve 
viamo la lettera che ci ave 
come pezza d'appoggio. 


FIAMMIFERO SPENTO 
E' inutile che fai lo spiritoso 
conti tante storie. Un fi 

nto è sempre un fiammif: 
fo. Salve pezzo di legno. 


Pit 
) MI: FAI UN BAFFO _ | 
Wuesta espressione l'usavano 
uontri trasteverini sessant' 
tietto e molto più a proposi 


= 
“lesse noè ti facciamo un ba 


feiuna barba!.. 


PSICHICOLOGO - Fonder 
vere -- Come fate a sapere 
stro desiderio è quello del 


FE 


GLI AUVENIMENTI E 


ill hanno una interessa 
{||| aocumentazione fotogi 
Ill una ampia trattazione 


LA TRIBUNA ILLUS 


[||| 1 diffusissimo settim: 
(||| attualità e di varietà 
| Tn vendita in tutte 
le a cent. 40. 


a tante case, beato ty) 
” sapete che gli arianni 
mai stati poligoni, sia 
na moglie sola, a 

lei, si capisce, 
RO CASO. — Sienr 
mento è del Grattame. 


) DI MARZO. — Dipen. 
DÎ, che siete pieno di in. 
e infingardia. 

I PLASTICA. — 7! ba 
della mano, in società 
ma voi esaggererest 
a baciare per esempio 
chino perchè è run de 


DO, — Sta sulle rive die 
ostunza. 

DRONICO. — La sapete 
? Un Re, di nome Dhv 
bedicare, disse che avrel 
il trono a chi gli ave 
iare la nascita dv 
spieciativo © cir 
hi vinse? tr 
musica che 
«Dho, Re mi j 
E il Re rispose: « Sì! 
ora dhe vennero juor 
te, che a quei temp 


no: 


ISECCO - Terni. —. Di 
vpoli: 

gliuri e di Genova 

ho benedetto. 

into lire quindici. 
sempre al Letio! 


TUTARELLA 


ATO 


3 


i 


Fermezza di carattere 


AU 
ONTI 
lee 


Ti ripeto che io in montagna non ci vengo. 


<Poa/ 


ANONIMO Ancona .-— Quando 
passi da Roma vieni in redazione a 
trovarci. Ti mostreremo la collezione 
der nostri disegni segreti. Fra tante 
teste impubblicabili c'è anche la tua. 
le la regaleremo di tutto cuore e con 
dedica. 


©. T. - Alessandria — Abbiamo pas 
suto i vostri giuochi alla Sfinge di 
redagione. Quando li ha letti ci ha 
chiesto il vostro preciso indirizzo. Non 
gliela abbiamo dato perchè la nostra 
Sfinge è capace di tutto. 


SILVANA - Cagliari — Che siate 
bella non lo mettiamo in dubbio. 
Quanto alla vostra intelligenza fac. 
mo le più ampie riserve e conser- 
viamo la lettera che ci avete scritto 
come pezza d'appoggio. 
FIAMMIFERO SPENTO Pisa — 
E inutile che fai lo spiritoso e ci rac- 
conti tante storie. Un fiammifero 
pero è sempre un fiammifero frega- 
Salve pezzo di legno. 


% MI! FAI UN BAFFO Roma — 


Wuesta espressione l'usavano i nostri 
Ponti 


trasteverini sessant'anni ad- 
\ietro e molto più a proposito. Laon- 


“lese noì ti facciamo un baffo, tu ci 


faî.una barba!.. 


PSICHICOLOGO - Fonderia di Lo 
vere -- Come jate a sapere che il vo- 
stro desiderio è quello del novanta 


: 
- Va 
GLI AUVENIMENTI EUROPEI 


||| nanno una  interessantissima 
||| documentazione fotografica ed 
una ampia trattazione ne 


TRIBUNA ILLUSTRATA 


Il il diffusissimo settimanale di 
||| attualità e di varietà 

Iil tn vendita in tutte le edico- 
il le a cent. 40. 


per cento dei nostri lettori? Inoltre 
confessate che siete restio a 
ridere. Volete proprio che vi solleti- 
chiamo nell'amor proprio? Ebbene sì, 
un giorno lo faremo. E non vi sia du- 
ro l'aspettare. 


FRANCO F. . Cellamonte — La vo- 
stra soluzione è esatta. Però non ci 
riguarda, Mandatela a Mercurio. Via 
Pinturicchio, 31-18, Milano. 


CARLO F. - Roma — Attenetevi 
pure voi al consiglio di cui sopra. E 
che buon pro vi faccia. 


F. C. - Catanzaro — Giusta e diver 
tentissima la vostra osservazione. Pur- 
troppo non possiamo tener conto del 
vostro suggerimento per ragioni inte- 
riori facilmente subodorabili. 


G. B. (LTERRA) Viterbo — Se 

colli ne d'estra- 
molto graziosa 
Ma abbiamo delle 
norme infrangibili e i vostri versi van- 
no mestamente al loro cestino. 


N. M. - San Vito dei Normanni — 
Gustosi i piatti \del giorno che ci ave- 
te mandati. Peccato che non possano 
trovar posto nella cucina del « Tra- 
vaso» 


A T. . Roma — Sei un ottimo fre- 
gaburini. Abbiamo capito il senso e 
il doppio senso della tua lettera. Per- 
cisti. x 

DOMENICO Z. G. - Cornigliano — 
Noi non diamo stemmi, concediamo 
soltanto titoli. Vì conferiamo quindi 
il titolo di sbadato e vi diciamo di non 
confondere l'indirizzo del nostro gior- 
nale con quello dell’'Araldica. 


N. M. - Roma — Con sommo dispia- 
cere non siamo riusciti ad arrivare in 
fondo al vostro manoscritto. A quale 
“scopo lere tempo per una cosa 
impossibile? Non accettiamo per prin- 
cipio e per altre mille ragioni la colla- 
borazione di chicchessia. 


Rag. M. M. - Bari — Egregio ragio- 
niere, fate i conti senza l'oste. Leg- 
dete la risposta di cui sopra c capi- 
rete. 


M. G. - Venezia — La vostra lettera 
è un capolavoro di imbecillità. Non 
suppiamo che farcene della stima dei 
fessi. Senza rancore. * 


E. ©. . Pescara — I vostri disegni 
sono incomparabili. Nessuno saprebbe 
farli peggio. 

O. I - Trieste — Quando tirerà la 
«bora» prendete le vostre battute e 
affidatele al vento. Più la «bora» le 
porterà lontano vieglio sarà 


OoLI0 


antiforforale 


rendendoli soffici 


cade 


In ven 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,80 ogni parola 

oltre tassa governativa 1,80 % 
Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
« Travaso » - Via Tritone 102 — Ro 


_r—rr————6su-@@ 119 
AIUTIAMO brevettare vendere invenzioni 
opuscoli gratis): « SIMAR » — Washing- 
ton È Milano. 


4 E ‘O « PENETRA» tascabile) 
col quale tutti potrete vedere in traspa- 
renza qualsiasi persona vestita. ecc. Rì- 
ceverete tale apparecchio più altra inte 
ressante novità inviando vaglia L_ 5 a 
RAFFAELE LORI - Via Orfanelle, 25 - 
Matelica (Macerata). 


ASSOLUTAMENTE non potrete più fuma- 
re usando Denicot. Economia. Salute, Li 
re venti. Landini, Cirillo 8, Napoli. 


MIAMO volonterosi jucrosissimo 
vo domicilio. Prancohbollo risposta. 
Cornacchia, Sanmarino (Rimini). 


TE! Oggi tutti possono imparare 
he lezioni per corrispondenza fox 
tango, valzer, carioca, 


trott, 
opuscolo-saggio illustrato. Se 
via Principe Amedeo 38, Torino 


ta Zueco 


CHIROMANZIA. Consulti affar: amore 
destino anche per corrispondenza. Gabi- 
netto scientifico autorizzato. Viale Mar- 
gherita 26, terreno. Firenze. 


DIABETICI potrete scoprire dosare Vv. 
stessi zucchero urine apparecchio sem- 
plice economico L. 24. Opuscolo gratis 
Diabetoscopio Bottini, Via Francia, 7 
Genova. 


bRNIE., Regolarizzatore Plastico Noviti 
contiene modo meraviglioso qualsiasi Ei 
nia. Listino spiegativo gratis. Scrivere: 
Industrie Sanitarie - Casella postale 154. 
Napoli. 


FRANCOBOLLI esteri trecentocinquanta, 
meraviglioso assortimento: L. 3,85; Po- 
lonia : cinquanta 3,75: China, 
‘Terranuova : ’ venticinque 


L. 2,75; Etiopia: collezione valore 
cinquanta L. 6,75; Italia commemorativi 
cento differenti L. 8,75; !, kg. miscuglio 
esteri L. 18,75; !2 kg. Italia L. 4; Cin- 
quecento Italia assortiti L. 3 renti- 
cinque aerei mondiali L. 2,7 
L. 1. Acquistiamo commemorativ 
| nfssimi esteri. Giornale 

mazfonali: gratis. C.LC, 


FRANCOBOLLI gratis serie Sanmarino € 
150 Polonia L. 4,75. Postali L. 1. Listino 


Un libro delizio- 


samente fresco 


LUCIANO FOLGORE 


Casa Editrice CESCHINA 
Via del Gesù, 23 - Milano 


Contro i capelli grigi o bianchi 
usate l'acqua meravigliosa 
che ridà ai vostri capelli il 


PILOCARPINE 


Dona ai capelli un lucido smagliante senza ingrassarli, 
come 


indimenticabile attore 

ETTORE PETROLINI affermava: 

lio antiforforale 

alla pilocarpine 
Ridate ai vostri capelli il colore naturale con 

OLIO PILOGARPINE al Mallo di Noci || a i flacone) 


colore primitivo 


il velluto — L. 6 il flacone 


non cade il capello. 


ad A. 
ndria, 173-A 


FRANCOBOLLI PER COLLEZIONE 


Rari, medii e comuni di tutti i Paesi 


INVII A SCELT 


Dietro domanda facciamo in'qualsiasi citt 
d'Italia degli invii a scelta sui libretti 


Jo 


tti di qualsia» 
r quantità 


ta non pubblica Bollettini 


GIUSEPPE COCO - Via Cavour, n. 149 - ROMA 


Gratis. Cornacchia, Repubblica San Ma- 
rino. 


GRAFOLOGIA. Esame scritture vostre e 
della persona amata, svela carattere, pre- 
dice felicità matrimonio. Inviate &cri 

ture a: Maestro Guido. Sclenze psicolo- 
giche. Del Bene 3, Verona Nominate 
questo giornale 


GUADAGNERETE ottomila mensili lotto 
nuovissimo metodo — Istruzioni L. 1 
Cornacchia, Sanmarino (Repubblica) 


INFALLIBILMENTE con nuovo metodo 
spedito in prova si può da vicino e da 
lontano sottomettere altri alla propria 
volonta. Opuscolo gratis. Scr: Paladini, 
Nave (Lucca), Ponte San Pietro. 


« L'AMBATA INFALLIBILE » metodo se 
rio per guadagnare al lotto. L. JO rim- 
borsabili non comprovanao l'assoluta se- 
rietà. Azzetti, Belluno Veronese 


LOTTO. Metodo sicuro, infallibile ambi 
terni vincerete massima serietà. Istruzio- 
ni gratis. Scrivere riaffrancando. Palae- 
zotto-Cablate (Como). 


OTTORUOTE vincite infallibili col 
nuovo metodo ambi e terni. Opuscolo 
gratis. Scrivere: Panconi - Carignano 
(Lueca). 


20-35 GIORNALIERE, guadagneranno 
ambosessi dedicandosi produzione Jjavoro 
facile proprio domicilio. Opuscolo Cam- 
pione gratuito. MANIS, Peretci 29, Roma. 


——_________________ 
Comitato Direttivo: 
LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
LUCIANO FOLGORE - 
LELLI 
Direttore responsabile 
GUIDO MILELLI 


GUIDO MI. 


IL DUE DI BRISCOLA 
SERATE D'ONORE 
IL MOSCHETTIERE DI RE SOLE 


di UGO CHIARELLI 
Ciascuno Lire 6 i 
Casa Editrice Ceschina — MILANO | 
{{ Ogni rigo un sorriso - Ogni pagina "na risata | 


- In vendita presso tutte le librerie 


[METTETEVI BENE IN MENTE 


che soltanto abbonandovi a 


L'ECO DELLA STAMPA 


VIA GIUSEPPE COMPAGNONI, 28 
Ì ASILANO 

potrete puntualmente ricevere tutti 
i ritagli dei giornali che vi riguar- 
dano o vi interessano 


” 
Corso Umberto |, 187 - N. 


" BLENORRAGIA 


ur». ar La 


È 


si cura efficacemente col Gonostop. La 


ione da darsi dal medici 
ra 


nica o recente, 


completa è composta di pillole e liquido Costa L. 30. 
Deposito Farmacia LUGLIO - Napoli - Via Nema, 143. Vaglia © 
richieste di spedizion indirizzarii al Concessionario A. LETTIER' - Parco Margherita, 18-P - NAPOLI 


— 


ì 


peer 
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PASQUALE L'ACCAPARRATORE 


I 


Non era un serraglio da 
quello di Godhurec 
La sua ricca collezione zoo] 
# otto tigri, Corrado, il superb 
e di Numidia e gli audaci es 
he sapeva èseguire, giustif 
o ampiamente la sua riputa 
Vero è per altro, che là. da 
a baracca, seduta al bancc 
pezzato di stoffa rossa e fr 
doro. vi era-una preziosa att 
a una bella giovane, bionde 
ica, dagli occhi azzurri, dal 
so carezzevole, la cui grazio: 
teria faceva un singolare 
irasto con la ferocia delle | 
domate da suo marito. Ma il 
trasto non si limitava alle 
esteriori: si sapeva da buona 
he la bella Godhurec era % 
tanto accessibile, quanto feroc 
no Je tigri: e ch'era altrettani 
ile avvicinare lei, quanto p 
oso avvicinare Corrado. 
Pietro Godhurec aveva ra 
ato le sue bestie un po’ da 
tutto, aveva passato ]a giovel 
correre il mondo per tutti i \ 
quanto a Mari:tta, l'aveva tri 
a Bordeaux, durante una fiera 
brutto giorno era stato quell 
Lei era una sartina, vizios: 
sangue, depravata per educa: 
he, .a diciott'anni, contava | 
nozzine.i suoi fidanzati. Mal 
yuel passato, ella serbava sul 
quell'aria di candore e d’inno: 
che piace tanto agli uomini € 
spesso li affascina. Quasi ogni 
nttirata forse dalla curiosità 
tiva nelle donne per tutto ciù 
feroce e terrorizzante, ella : 
reva alla baracca. del domat 
seguiva ansiosamente con lo s 
fio i perîcolosi esercizi. Pietrc 
col rimarcare la graziosa ed 
dua frequentatrice: e ne_ ni 
ciò sh'è facile indovinare. Il d 
tore, quantunque non più & 
notto, era di una estrema 
nuità, e Marietta, bella ma a 
îanto astuta, riuscì facilmer 
farsi sposare. 
In principio, tutto. andò be 
Era veramente deliziosa la 
zietta con la sua grazia fi 
delicata. Aveva un sorriso cui 
| sì poteva resistere, un sorrìs 
pace di far dannare un angel 
sorriso strano ed indefinibile, 
Ie sapeva. servirsene .... 
Sposando Pietro, la giovane 
veva fatto soltanto atto d'ab 
amore non era totalmente esti 
quella.determinazione. Ella 
appassionatamente quell’ 
uo brutale coraggio l'affas 
Quella fanciulla depravati 
‘asta “donfia in tutta l'est 
della:-parola: anzi addiri 
‘mmina.Conservava nella su 
ira intima le incancellabili 
«ie della ‘sthiavitù primitiva 
a civilizzazione - ha: potuto 
nuare, non distruggere. Disgu 
dalla debolezza degli uomini 
PA sino allora. l'avevano avvici 
aveva sefe; d’obbedire a sua | 
* aveva creduto di trovare in 
o l’uomo-padrone, che incor 
‘i inente da donna cerca sen 


Spiegazione del fatterello di p 


La casa siregal 


Quel manipolo di esaltati 
uttonito. perchè..- perchè... la 
P. I sii silla il silenzio annunziandi 
- vai i È A ‘rminata la lezione di educa 

‘asqua!e, B'U in cantina a prendere l'olio.  - sana Aalea! 


- No, non ci vado!... Ho paura degli spiriti! n 


Telefoni 44-313 © 43-304; 
ulvini, 10, Telefono 20-2)7 
purg St. Honoré, 56, 


Revere 


Non era un serraglio da burla, 
uello di Godhurec 

La sua ricca collezione zoologica, 
# otto tigri, Corrado, il superbo leo. 
e di Numidia e gli audaci esercizi 
he sapeva èseguire, giustificava. 
10 ampiamente la sua riputazione. 
Vero e per altro, che là. davanti 
alla baracca, seduta al banco tap- 
pezzato di stoffa rossa e frangie 
doro. vi era-una preziosa attratti. 
una bella giovane, bionda pal. 
sl dagli occhi azzurri, dal sorri. 
so carezzevole, la cui graziosa ci. 
vetteria faceva un singolare con- 
irasto con la ferocia delle bestie 
nate da suo marito. Ma il con. 
trasto non si limitava alle cose 
esteriori: si sapeva da buona fonte 
he la bella Godhurec era altret- 
tanto accessibile, quanto feroci era. 
no Je tigri: e ch'era altrettanto fa- 
ile avvicinare lei, quanto perico- 
oso avvicinare Corrado. 

Pietro Godhurec aveva racimo- 
lato ,le sue bestie un po’ dapper- 
tutto, aveva passato ]a gioventù a 
correre il mondo per tutti i versi: 
quanto a Mari:tta, l'aveva trovata 
a Bordeaux, durante una fiera. Che 
brutto giorno era stato quello! 

Lei era una sartina, viziosa nel 
sangue, depravata per educazione, 
he, a diciott'anni, contava già a 
vozzine.i suoi fidanzati. Malgrado 
uue) passato, ella serbava sul viso 
quell'aria di candore e d’innocenza 
che piace tanto agli uomini e così 
spesso li affascina. Quasi ogni sera, 
rata forse dalla curiosità istin. 
tiva nelle ‘donne per tutto ciò ch'è 
feroce e terrorizzante, ella accor- 
reva alla baracca. del domatore e 
seguiva ansiosamente con lo sguar.- 
fio i pericolosi esercizi. Pietro finì 
col rimarcare la graziosa ed assi 
dua frequentatrice: e me. nacque 
ciò sh'è facile indovinare. Il doma. 
tore, quantunque non più giova- 
notto, era di una estrema  inge- 
nuità, e Marietta, bella ma altret- 
lanto astuta, riuscì facilmente a 
farsi sposare. 

In principio, tutto. andò bene. 

Era veramente deliziosa la Ma. 
Tietta con la sua grazia fine e 
delicata. Aveva un sorriso cui non 
sì poteva resistere,, um sorriso ca- 
pace di far dannare un angelo, un 
sorriso strano ed indefinibile, e co- 
Ime sapeva. servirsene .... 

Sposando Pietro. la giovane non 

veva fatto soltanto atto d'’abilità: 

‘amore non era totalmente estraneo 
“ quella'.determinazione. Ella ama. 
va appassionatamente quell’uomo, 
] suo brutale coraggio l’affascina- 
a. Quella fanciulla depravata era 
rimasta ‘donfia in tutta l’estensio. 
ne della:-parola: anzi addirittura 
Jemmina. Conservava nella sua na- 
tura intima le incancellabili vesti. 
gie della sthiavitàù primitiva che 
a civilizzazione - ha: potuto atte- 
uuare, non distruggere. Disgustata 
dalla debolezza degli uomini .che 
sino allora. l'avevano avvicinata, - 
“veva sefe: d’obbedire a sua volta. 

aveva creduto di trovare in- Pie-- 
tro l'uomo-padrone, che inconscia- 
nente da donna cerca sempre: 


Spiegazione del fatterello di pag. 2 


La casa stregata 


Quel manipolo di esaltati sostò 
attonito. perchè..- perchè... la radio 
ruppe. il silenzio annunziando: E' 
EA la lezione di educazione 

sica 


LELA 


l’uomo-padrone temuto ed adorato 

Grande fu dunque la sua delu- 
sione, quando scoprì in Godhurec 
due personalità distinte: il doma 
tore e lo sposo Tanto quegli era 
severo, minaccioso, duro, brutale, 
altrettanto questi era tenero, dol. 
ce. sottomesso e compiacente. Ma. 
rietta non era al caso di apprez- 
zare siffatti sentimenti. L'amore 
inzuccherato del marito la stancò, 
e la sartina d'una volta ricompar- 
ve più perversa che mai. 

Il primo passo nella cattiva stra. 
da le costò pochissimo e facendolo, 
provava un maligno piacere a tor. 
turare suo marito, abusando con 
continue vessazioni e crudeltà, del 
suo potere su di lui. 

Non aveva potuto trovare un pa- 
drone: ebbene avrebbe uno schiavo. 

Era una soddisfazione per lei 
pensare che quell'uomo, temuto 
dalle bestie più feroci, si facesse 
umile innanzi a lei così debole; e 
le parve delizioso ingannare quel. 
l’ercole capace d'ucciderla con un 
pugno. 

‘0. È 

Venne il giorno in cui, fatal. 
Tnente: il domatore conobbe la ve. 
rità. H 

La lotta che ne seguì, fu terri. 
bile. Marietta si credette irremissi. 
bilmente perduta. Ma quando. vide 
che, invece. d'ucciderla, Pietro l'a- 
veva risparmiata e che dopo aver 
gridato come un dannato, era sccp- 
piato vigliaccamente: a singhiozza- 


‘re, torcendosi convulsivamente ai 


suoi piedi, ella misurò l’'immensità 
dell'imperio che aveva su lui e si 
rassicurò completamente. Il diabo. 
lico sorriso ricomparve sulle sue 
labbra livide dallo spavento, e Go. 
dhurec più innamorato che mai le 
si gettò al collo coprendola di baci 
e di carezze. 

Vinto dall’istinto bestiale, Pietro 
comprese che :aveva oramai per. 
duto per sempre il diritto di rim- 
proverare la moglie. Non gli resta- 
va che. perdonare e perdonò. 

Cominciò allora per lui un'esi. 
stenza d'inferno. Una lotta costante 
tra la sua dignità ed il suo amore, 
si combatteva nell'animo suo, stra- 
ziandolo senza pietà. Perchè non 
aveva ucciso quella donna? Perchè 
non l'aveva scacciata? Ohimè, non 
avrebbe mai avuto il coraggio di 
farlo! Perchè non l'aveva battuta, 
frustata, come una delle bestie del 
serraglio? Sentiva che lo scudiscio 
gli sarebbe caduto dalle mani e che 
invece. di castigarla, sarebbe an- 
dato a chiederle delle carezze! 

Perchè non l'aveva uccisa? Ei 


preseritiva l’abisso in fondo al quale. 


lo trascinava sua mòglie. Quale igno- 
bile mercato aveva concluso... « Do. 


po averlo amato alla follia — aveva. 


confessato cinicamente la donna 
— ora non l’amava più. Ma forse 
sì poteva tornar da capo... Intanto 
ella si lascerebbe amare, a condi. 
zione però che. il marito chiudesse 
gli occhi sulla sua condotta. Ri. 
fiutava? Ebbene, ella prenderebbe 
il solo partito possibile: abbandone- 
rebbe la casa .col: primo venuto per 
non ritornare più».:, n 
Ei non aveva. avuto. la forza di 
cacciarla via: poteva -forse.lasciar- 
la partire? Marietta: contava con 
ragione sulla vittoria. - * ; 
Godhurec consentì a ttto.; 
#0 ee 
Ma fu con uno strazio indicibile 
ch'egli accettò questo stato di cose. 
La sera, allorquando Javorava 


# a o 


‘nelle | ei-vedeva, da una. fes- 
‘sura della tenda, la sua Mariettà 
atterniata..da uno sciame di ado. 
ratori. Ella parlava, rideva con 
tutti. divertendosi pazzamente, in 
mezzo ai suoi intrighi. I vagheggi. 
ni entravano contenti nella barac- 
ca: chiamavano familiarmente a 
nome il domatore, gli tendevano la 
mano. assistevano allo spettacolo, 
lo applaudivano rivolgendosi di 
tanto in tanto a guardare la bella 
donna che da lontano rideva mo 
strando loro i denti bianchissimi... 
Ogni sera, alla vista di quei galanti, 
fermentava nell'animo di Godhurec 
la stessa sterile ribellione, la stessa 
rabbia impotente... la solita vigliac- 
cheria. 


Non solamente diverava il suo’ 


dolore e la sua vergogna, ma sop- 
portava senza lagnarsi il disprezzo 
che leggeva sul viso di quanti lo 
circondavano. 

Comprendeva il suo avvilimento; 
indovinava che in quel naufragio 
morale tutto doveva essere inghiot. 
tito: coscienza, dignità, onore, co. 
raggio, tutto! Una speranza sola 
lo sosteneva: una speranza pazza 
ma consolatrice! 

Forse. a furia di sacrifici, sareb- 
be pervenuto a vincere la natura 
Viziosa di sua moglie; forse un 
giorno avrebbe veduto brillare ne- 
gli occhi di Marietta, quell’espres- 
sione d’ammirazione e d'amore che 
altre volte le raggiava in viso 


ara 


Il serraglio Godhurec si trova a 
Marsiglia. I curiosi si affollano at- 
torno alla baracca,.giacchè quella 
sera il domatore eseguirà con Cor. 
rade un nuovo esercizio. 

Entrando nella gabbia, Pietro è 
febbricitante. Non che abbia pau- 
ra, ma il lavoro che tenta per la 
prima volta innanzi ad un pubblico 
scelto, offre molti pericoli; senza 
contare l'umore strano e .la fero- 
cia del leone di Numidia. 

La folla lo saluta con un lungo 
applauso. Egli non si cura neppure 
di ringraziare . ed il suo primo 
sguardo è per sua moglie. Attratta 
;senza dubbio dalla novità dello 
«Spettacolo, Marietta ha lasciato un 
domestico al banco, e graziosamen. 
te appoggiata alla sbarra, guarda 
suo marito. 

Corrado è riottoso questa sera: 
il tempo burrascoso, l’aria satura .di 
elettricità, l'hanno snervato: non 
‘obbedisce. che per forza, ruggendo 
senza interruzione, accovacciato ne- 
gli angoli, pronto a slanciarsi sul 
padrone. 

Godhurec non è mai stato tanto 
‘bello! Lo spiedo in una mano, il 
frustino nell’altra, egli minaccia il 
leone ‘furioso: breve e maschia, la 
sua voce domina i'sordi ruggiti del- 
la belva: i suoi occhi gettano lampi 
:ed il braccio, con un gesto superbo, 
maneggia, facendolo sibilare, 10 
scudiscio. 

La lotta è stupenda: 
l’uomo vince la belva. 

Fremente di rabbia e tremando 
di paura, Corrado salta, balla, si 
acgovaccia, si distende, si rialza, si 
abbassa, come un cane ammaestra. 
to e Godhurec, vittorioso, getta su- 
perbamente il suo sguardo sulla 
folla. 5 

In: quel movimento, scorge Ma- 
rietta ed una subita commozione 
l’invade. Non è più la sdegnosa, 
l’anngiata, l’indifferente di ieri. A- 


alla fine 


_mnelante di spavento, più pallida del 


consueto, "gli occhi sbarrati. la gio- 
vane donna l’avvolge in uno sguar- 
do avido; il suo volto riflette i sen. 
«timenti d'un tempo, la stessa am. 
‘mirazione. la stessa angoscia, ed j 
suoi occhi s’illuminano finalmente 
di quel raggio d'amore ch'egli ora- 
mai non sperava più..di ritrovare 
in lei! : 3 

Il domatore resta immobile, come 
una statua. 

Finalmente! — mormora — ho 
raggiunto lo scopo!... Ella m'ama, 
sì! ‘ella m'ama in questo momento! 

Ed ecco che, come se avesse in- 
dovinato il pensiero di suo marito. 
iMarietta gli .sorride dolcemente: 
a varie riprese ella' scuote }a testa 
in segno. d'approvazione, mentre, 
portando le mani alle labbra. gli 
manda dei baci. Che succede dun- 
que, in quell’anima? 


‘Pietro non cerca di approfon. 
dirio 

Ebbro di gioia, non ha che un 
pensiero: terminare al piu presto 
la rappresentazione per stringere 
tra le braccia la sua Marietta ri. 
conquistata e cogliere sulla sua 
bocca il bacio d'amore, sì ardente- 
mente atteso.. 

Egli getta lo spiedo lungi da sè 
ed armate del] solo frustino obbliga 
il leone a coricarsi. Afferrando 
Quindi le mascelle della belva, le 
spalanca la bocca sotto gli sguardi 
del pubblico spaventato. Poscia ra- 
pidamente, senza esitazione, caccia 
la testa nella gola di Corrado. E 
con lo sguardo fisso su Marietta, 
iînvia alla donna un sorriso pieno 
d'amore e di promesse! 

Ma il sorriso scompare d’un 
tratto dalle sue labbra. Un pen- 
siero doloroso gli turba lo spirito. 
Marietta l'ama quella sera! Sì; gli 
applausi l'hanno affascinata ed il 
domatore le ha fatto dimenticare 
l’uomo... Quella sera.ella lo ame- 
rà.. ma domani, l’amerà ancora? 
Domani? Ella tornerà, ad essere» 
quella di ieri.. Oh! no! questo do. 
mani non verrà... 

E la folla si stupisce dell'impru- 
denza del domatore. Simile eserci. 
zio non si prolunga mai tanto... 
bisogna esser pazzi!... Corrado s'im- 
pazienta, comincia ad irritarsi: si 
sentono dei ruggiti sinistri: dei fre- 
miti di collera gli scuotono la 
giubba... $ 

— Basta! basta! si grida da ogni 
parte. 

Ma Pietro non si muove. Il sor. - 
riso è ricomparso sulle sue labbra: 
egli aspetta la morte! Morir là, nè) ® 
suo trionfo, sotto quegli sguardi ar- 
denti d'amore! 

_Non più ricordi del passato, non 
più incertezze dell’avvenire...  Mo- 
Tiré perdonando i tormenti sofferti, 
in quel momento di gioia infinita, 
l'ultimo della sua vita!... 


#80, Por 


Comprendendo dall'esasperazione' 
della belva che il momento è. 
giunto, Godhurec, come ‘selò:fa.: 
cesse per. ringraziare la. folla,  get- 
ta. a Marietta l’ultimo” bacio.. Po- 
scia, cacciando totalmente la testa 
nella: gola- del leone; lo frusta ‘a 
sangue con un-violento colpo di 
staffile. dr . vas 

Furioso, assetato. di vendetta: é 
di sangue, con un terribile ruggito 
di .dolore, Corrado si rizza--di un 
colpo: stringendo tra le formida- 
bili mascelle la testa del domatore, 
lo fa per un istante oscillare nel. 
l’aria: sf sente un. sinistro scrie- ‘ 
chiolio d’ossa.. e Godhurec, deca- 
pitato, ricade pesantemente nella 
gabbia... 


PANTALEONE DE MAGISTRIS 


CALVIZIE 


Vinta con la nuova cura 
elettrica 


“TRICOLUX,; | ;_ 


Chiedere liatinò illubirato 
gratis alle Fabbriche. 
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RITORNO A LONDRA DOPO LA PROPAGANDA DEMOGRAFICA 


a colori 


Pazzi 


i Questa ce l'ha raccontata l’'al- 
tra sera il noto pittore A_M. 
premiato con medaglia d'oro in 
varie esposizioni internazionali 

— Quand'ero giovanissimo ma 
nifestai il mio talento d'artista 
con alcuni quadri di pittura 
d'avanguardia e più precisa- 
mente di pittura dadaista. 

Un mio parente ch'era’ uno 
psichiatra di grido appena eb- 
be visto i miei saggi pittorici 
consigliò la mia famiglia di 
mettermi per qualche mese in 

a casa di salute. 

"osì fu. Un pomeriggio 
mentre passeggiavo nel cortile 
del triste edificio venni avvici- 
nato da uno dei tanti amici di 
casa di salute. Mi presentò il 
pugno chiuso e mi chiese miste- 
riosamente: 

Indovina che cosa c'è qui 
dentro? 

-- Un insetto. 

— No 
— Un rospo? 

— No 

- Un tram? 

Allora l'altro dischiudendo 
un pochino le dita guardò den- 
tro e domandò: — Di che co- 
lore? 


Notorietà 


Lo scrittore Enrico Roma viag- 
gia sempre in incognito però, 
dato che ama molto l'eleganza, 
porta sempre seco sette valige 

Un facchino della stazione, nel 
prendere in consegna i molti 
bagagli, dice al nostro Enrico: 

— Scommetto che voi siete 
Roma?! 

Lo scrittore quasi gongolando 
d'essere conosciuto in tutti gli 
strati sociali chiede: 

— Come avete fatto a sapere 
ehe sono Roma? 

E i chino indicando ll ba- 
gaglio 

Eh, avete sette colli! 


Affare fatto 


r zianti scozzesi sì ri- 
trovano dopo esser stati a lun- 
go senza vedersi 

Che sei diventato? 

Caro mio, mi sono associa- 
to con um banchiere. Lui aveva 
il denaro, io l’esperienza. 

Così hai un buon posto 
pra? 

Oh, tutto e finito da qual- 
che settimana. Perchè non c'è 
più ragione che la nostra asso: 
ciazione continui. Lui ha l'espe- 
Mienza, io il danaro 


L’abitudine 

Il campione sportivo aveva 
tante di quelle volte parlato al- 
lia radio dopo i suoì succ 
che il giorno appresso a quello 
delle sue nozze gli accadde 
quanto segue 

Verso Ie dieci del mattino la 
madre della giovane sposa glì 
telefonò per sapere se ì due co- 
lombi stavano bene. 

Allora il campione piantan- 

come d'abitudine dinanzi 


tenti; Ja prossima volta 
ancora meglio. 


- Hello, caro! Che cosa hai visto a Parigi? 
- Una buona parte della popolazione inglese. 


tata un'ideuccia di mia ‘moglie! 
(Le rire) 


— Portatemi qualche bella ostrica. 
non troppo grossa, non troppo piccola. 
ben piena. molto pulita, di quelle che 
costano due lire la dozzina. 

— E.. il signore le desidera con la 
la perla o senza? 

(Sydney Bullstin) 


VECCHI COMICI 


— Il mio più grande successo l'ot 
tenni nell'Amleto. I pubblico aveva 
\ddirittura preso d'assalto il botteghi- 
no del teatro!... 
dio to E alla fine furono rimborsa- 
1 tutti 


(Das Interessant Blatt) 


(Le Canard Enchaine) 


— Non potresti dire a tuo zio di 
dormire con la bocca chiusa? E° già 
la terza palla che perdiamo! 


(Le moustique} 


RADIO CULINARI 


— Patate fritte, rogmoncino trifola- 
to, crema caramella... Sempre quelle 
loro ricette. Ma per preparare un vec- 
chio esploratore coriaceo non ti dan- 
no mai un consiglio! 

(Ric et _Rac) 


— Ma guarda com'è distratto il pro- 
fessore!... Ha messo il suo ritratto nel 
letto e lui si è attaccato al chiodo! 


(Everybody's Weekly! 


“Ma ora, signore, non stiamo pu 
nel vagone! 
(Ric et Rac) 


— Mi sto accorgendo che ogni giorno mancano del crini alla spazzola per 


1 panni. 


*- Ditatti! Ma hai notato che la nostra muova domestica per uscire sì met 


le le ciglia finte? 


(Humorist) 


Uno scono 


La situazit 
amberlain .ha preci 
scopi della guerra. Anzi, 
» è soltanto questo: l 
del nazismo e di Hit 
ghilterra non ce l'ha aff 
1 Germania, anzi è sinci 
rmica dei tedeschi. Vuole 
di Hitler, ecco tutto. 
Anche nel "14 l'Inghit- 
ra era amica della 
nania, ma voleva 
testa di Gugliel- 
20 II. Cento anni 
prima, l'Inghi!terra 
ra vittima d'una pas- 
ilone travolgente per 
la Franica, ma voleva 
! testa di Napoleone. 
“Inghilterra è così 
Sul fronte occiden- 
ile, Sigîrido e Magi. 
ot si guardano in 
‘ugnesco. Le truppe 
irancesi avanzano di 
quel tanto che posso- 
no, senza scocciare i 
tedeschi. Le truppe 
‘edesche stanno bene 
? giocano a carte. 
Qualcuno credeva che 
sli alleati avessero în- 
tenzione di fare un 
:ftacco frontale. Nien- 
re di tutto questo. Al. 
ri prevedevano una 
guerra di movimento. 
Nemmeno per sogno. 
Avremo, invece, una 
7uerra di immobilità. 
''na guerra di asse- 
“io. I franco-inglesi 
sediano la Germa- 
via. Guerra a sediate, 
somma. Intanto, i 
edesch pappano la 
Polonia, stringono 
: mano con i russi, 
fanno due chiacchie 
» coi romeni, con 1 
voesi baltici, ecc. Ma 
glesi, duri. 
parte e dal- 
è stato dichia. 


P°: TRA 


“ 


aggressi. 
Neppure 
saranno bom. 
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(Le Canard Enchaine) 


guarda com'è distratto il pro- 
, Ha messo il suo ritratto vnieî 
ut si è attaccato al chiodo! 


(Everybody's Weekly] 


ora, signore, non stiamo ou 
ne! 


(Rie et Rac) 


o dei crini alia spazzola per 


domestica per uscire sì met 
(Humorîst} 
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ROMA, 24 Settembre 1939, Anno XVII 


TRAVAS 
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DELLE IDEK 


UN PALLONE MISTERIOSO SORVOLA LA MANICA 
E VA A FINIRE NEI PAESI BASSI 


Un colpo di mano nella regione del Hug 
Sforzi cruenti con la Vistola dietro 


Le egiziane pronte a difendere il Canale 


Uno sconosciuto sotto Marino ferma un convoglio dei Castelli 


La situazione 


amberlain ha precisato gli 
della guerra. Anzi, lo scopo. 
mne .è soltanto questo: lo stermi 
nio del nazismo e di Hitler. L’In- 
ghilterra non ce l'ha affatto con 
i: Germania, anzi è sinceramente 
mica dei tedeschi. Vuole la testa 
«di Hitler, ecco tutto. 
Anche nel ‘14 l'Inghit- 
t era amica della 
rania, ma voleva 
1 testa di Gugliel- 
mo II. Cento anni 
nrima, l'Inghilterra 
ra vittima d'una pas 
sione travolgente per 
1 Franica, ma voleva 
! testa di Napoleone. 
«Inghilterra è così 
Sul fronte occiden- 
ile, Sigfrido e Magi. 
pt guardano in 
‘agnesco. Le truppe 
rancesi avanzano di 
el tanto che posso- 
0, senza scocciare i 
tedeschi. Le truppe 
‘edesche stanno bene 
? giocano a carte. 
Qualcuno credeva che 
gli alleati avessero in- 
tenzione di fare un 
‘tacco frontale. Nien- 
‘e di tutto questo. Al- 
"ri prevedevano una 
guerra di movimento. 
Nemmeno per sogno. 
Avremo, invece, una 
mnerra di immobilità. 
ina guerra di asse- 
‘io. I franco-inglesi 
‘ssediano la Germa- 
ria. Guerra a sediate, 
rsomma. Intanto, i 
edesch pappano la 
Polonia, si stringono 
: mano con i russi, 
inno due chiacchie- 
? coi romeni, con ? 
noesi baltici, ecc. Ma 
franco-inglesi, duri 
Da una parte e dal- 
è stato dichia. 
non si fara 
li aggressi. 
Neppure 
ta saranno bom. 


LEI — Sempre falsi allarmi, 


bardate. Allora il pericolo sara per 
quelli che stanno in campagna. Ora 
si aspetta che i belligeranti dichiari 
no di astenersi dallo stampare bt 
gie. E sarà l'ultima sorpresa di 
questa guerra, 

* Il Governo polacco si è trasferi. 
to non si sa deve. Forse în Romu 
nia. Il colonnello Beck è atteso a 
Londra. Intanto, i tedeschi morta 
no la guardia al sepolcro di Pilsud. 


SERE BUE BI NOTTE A LONDRA 


ski. I francesi, per reazione, han 
no detto che se mai riusciranno ad 
invadere la Renania, vogliono‘ oc- 
cupare Bonn, per deporre una co. 
rona sulla lapide che c'è nella casa 
dove nacque Beethoven. Punti sul 
mivo, i tedeschi hanno risposto ujfi- 
cialmente che se invaderanno l'In- 
ghilterra, lo faranno al solo scopo 
di recarsi in corteo a Stratford on 
Avon, patria di Shakespeare. 


“ci 


sempre falsi allarmi!... Non se ne può più! 


GENOVEFFA 


Gamelin, finora, fa Il medico. 
I suoi bollettini dicono: «not- 
tata calma» oppure « condizio- 
ni generali immutate ». Stiamo 
aspettando gli inglesi. L'altro 
giorno, ne sono sbarcati alcuni 

campioni. Daladier 
li ha esaminati, con 
Gamelin, e ha tele- 
grafato a Londra: 
va bene stop spedi- 
tene tre milioni 
stop saluti. Così, 
aspettiamo l'arrivo 
della merce. E fi- 
no a quel gior- 
no, non ci possiamo 
muovere. Noi vor- 
remmo investire su- 
bito la «linea Sig- 
frido », ma gli in- 
glesi non vogliono. 
Sono gelosi. Nel 14, 
tutta la gloria fu 
dei francesi. Que- 
sta volta, non deve 
accadere. Perciò, cl 
tocca di aspettarli. 
Intanto i tedeschi 
hanno messo i car- 
telli: signori fran- 
cesi, noi non spa- 
- rerémo per primi. E' 
efà’qualche cosa. Se 
mettessero degli al- 
tri cartelli per dire 
che non spareranno 
neppure dopo di noi, 
la guerra sarebbe 
vinta. Perciò da die- 
cì giorni, nostri uf- 
ficiali di Stato Mag- 
giore dotati di bi- 
nocoli potentissimi, 
scrutano le linee 
tedesche, per vede- 
re quello che c'è 
scritto. Il guaio è 


(Cont. a pag. 3) 


DIRETTORE GENERALE 


0 
Caro Rtlori. 


ì mlinuera 10 
sesso @ e e strabi 
ix eltimanali: Accio 
d'Empoli a far rimare cocchio con 
ci I a far parlare le 
rdomino a denun- 

rcì e prevaricazioni; la 

avere i «uoi drammi più im 

a dar prova di buon 


chio canuto a 


be? giorno de 


ita; 1 
a organizzare compiele riforme 
tramviarie e così via di seguito. 
Arrogia ciò che tutti i disc 
coadiuveranno in ri 
t e loro 


ziarti la vista e l'anima co 
vignette e le loro battute. 


pur diminuendo le sue 

Travaso > non perde 

caratt che e del- 

Li su nuare ad ac 
yuistar e e allegra. 


amo un pochino di 
nti di bello? Te 
to l'orario unico? 


osa bellissima la 

' Ne 14 e poì essere li- 

ì o i! giorno fino alla 

matt lopo. T'invidiamo di tutto 
cuore 

E per il ga: come ti regoli? In 

fondo dovresti essere contento della 


limitazione. Non stavi forse sempre 
@ gridare che «In questa casa st 
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Telef. 42.141 - 43-142 - 43-143 - 43-144 


DELLE IDEE 


T umoristico più dittuso tn talia || 


Un numero DO c niesimi 


ABBONAMENTI: 
MITERNO: Anno LL 20 — Semestre 1 10 


ESTERO: Anno L 40 — Semestre 1 20 
PER INSERZIONI PUBBLICITARIE 


consuma troppo gas! Volete forse rt- 
durmi in rovina?! ». 

Sei stato accontentato. Non più 
sprechi e sciupii inutili ma solo fl 
necessario. Come vedi molto spesso, 
forse quasi sempre, l'economia della 
Stato coincide con l'economia del 
cittadino. 

Perciò stati bene è vivi tranquil. 
lo. Ti salutano di tutto cuore 


i duslravasalone 


COMMENDATORE 


— Hal visto che colpo di scena 
in Estremo Oriente? 

— Meglio i colpì di scena che ; 
di cannone. 
intanto è avvenuto un fat- 
simo: il Giappone e la 


gr 


Russia Sovietica si sono messi d'ac- 
cordo per cessare le ostilità fra 


Lo vedi? Eppoi dicono che, al 
mondo non c'è desiderio di pace. 

Vedrai che, piano piano, tutto 
finisce con un abbraccio generale! 

d00 

— ll Petit Journal... 

— Tutti. i gi . sono piccoli, 
adesso... Più di quattro pagine non 
possono avere... 

— Ma sta’ zitto, scemo. Il Petit 
Journal, giornale parigino anche se 
piccolo. elogia Franco e la sua po- 
litica e se n’esce dicendo: « Imma- 
giniamo che, oggi, a Madrid, invece 
di Franco vi fosse un rappresentan- 
te di Stalin: la Spagna sarebbe oggi 
una inquietante alleata di Hitler. 

— E se questo non è successo, bi 
sogna dire la verità che... è tutto 
merito della Francia e del Petit 
Parisien 


Si ha notizia da Cudworth nel 
Sommerset che, stante l'aumento di 
popolazione verificatosi in quel pic- 
colo centro per l'esodo deli cittadini 
britannici dalle grandi città, il co- 
sto della vita è aumentato in modo 
impressionante: un uovo di gallina 
è salito al favoloso prezzo di due 
scellini (circa otto lire delle nostre). 

Si ritiene, però, che il fenomeno 
sia dovuto anche al fatto che le 
galline inglesi, sotto la minaccia 
delle incursioni aeree, hanno pro 
vato lo stesso stringimento che ha 
contratto 4 ben fatti cuori della po- 
polazione del Regno Unito. 

E, in seguito a quello stringimen- 
to, la produzione delle uova, natu- 
Talmente, è diminuita. 


CAVALIERE SEMPLICE 


— Lo sai che ha fatto il pirosca- 
fo inglese Cecene? 

— E che vuoi che sappia? Ha ur- 
tato in una mina? 

— Macchè; ha caricato nel por- 
to di Costanza tutto l'oro de] teso- 
ro dello Stato polacco, per portar- 
lo al sicuro in Inghilterra. 

— lo vedi se è vero, allora? 

— Che cosa è vero? 

— Che l'Inghilterra fa di tutto 
per venire in aiuto della Polonia. 

Ti pare niente? Mandare a spe 
se proprie, con quello che costano 
oggi il carbone e la nafta, :1 Cece- 
ne fino a Costanza: e fare quella 
po’ po di fatica a caricare tutte 
quelle casse che... pesano, sai? 

— Eh, lo credo! 


Ste 1) 
A GIGGE”, SCANZETE 
CHe TE STA CASCANDOP 
UN BASTIMENTO SI 


AppossO ! 


— Gli Agenti della IV Divisio- 
ne, venerdì scorso, hanno pizzica- 
to il trattore Pollastrini Giuseppe 
che, ne) suo esercizio in via Fran- 
cesco Negri, somministrava un pic- 
cione arrosto ad un cliente. 

— E che gli hanno fatto? 

— Al piccione? 

— No. Al Pollastrini. 

— Gli hanno fatto chiudere bot- 
tega per tre giorni. 

— Bravi. Però io metterei im con- 
travvenzione anche gli agenti. 

— E perchè? 

— Perchè se il venerdì non si 
può toccare i piccioni, non si puo 
toccare neppure i... pollastrini. 


CA ZI 


Sì, va bene: il pesce, al mercato, 
costa eccessivissimamente caro, 
perchè il losco profittatore, etc,.. 

Ma c'è anche un’altra considera- 
zione da fare: se il pesce non va 
tutto a male per esser rimasto in- 
venduto, questo vuo] dire che c'è 
ancora chi può comprarlo, pagan- 
dolo a quei prezzi esosi che, ec 

Ora, chi sopporta e paga — 
che volentieri — quei prezzi; e ma- 
garì cerca la qualità sopraffina di- 
sposto ad aumentare ancora spon- 
taneamente qualche cosetta sul 
disborso, pur di essere « servito 
bene >, deve essere additato come 
« cittadino benemerito » all’Agente 
delle Tasse perchè, anche lui, jo 
serva bene. 

Tanto più che que) caro Signore 
non può essere, in ultima analisi, 
che un losco speculatore... in altri 
campi. 

E, allora, sotto, coi salassi! Se 
no, il troppo sangue, gli farà vent 
Te un accidente! 


— A Roma è sorta una nuova Ca. 
sa produttrice cinematografica. 

— Oh, ne sento un gran piacere 
a) polmone sinistro. 

— Ma questa Casa si propone di 
presentare almeno tre o quattro 
filmi all'anno. 

— Bene, bene. Avremo il piacere 
di fare la loro conoscenza. 

— Il primo sarà la «Signorina 
del vagone letto ». Direttore di pro. 
duzione il competente Torello Lenzi. 

— Ottimamente. Con un compe- 
tente che si dichiara tale non c'è 
pericolo di sbagliare: sarà un suc. 
cesso sicuro. 

— E regista sarà Giampaolo Ro- 
smino, quello che interpretò molto 
bene Don Bosco nel film di Alessan. 
drini. 

— E speriamo che come ha fatto 
miracoli quand'era Don Bosco, X 
faccia ora da Giampaolo Rosmino. 
Auguri. 


Notizie più eloquenti di qualunque 
libro bianco, giallo, rosso, verde o 
color cane che fugge, per far ca- 
pire, a chi non capisce e a chi fa 
finta di non capire, perchè c'è la 
guerra e com'è che — dài e dài — 
è scoppiata: 

«Il Governo britannico paga a co 
loro che alloggiano i profughi otto 
scellini e nove pence al giorno per 
persona, cioè 35 lire italiane, per 
vitto e alloggio. La Società per la 
protezione degli animali paga l’e- 
quivalente di 40 lire la settimana 
per ogni cane che venga trasferito 
in campagna... ». 

(dai giornali inglesi) 

v00 


A Santiago del Cile, dopo un fal. 
lito tentativo di rivolta, per opera 
dell’ex presidente generale Ibanez, 
le truppe governative di Aguirre 
Cerda hanno prontamente ristabi. 
lito l'ordine. Uno dei capi della ri- 
volta, il generale Herrera, è stato 
arrestato; il generale Ibafiez. in- 
vece, per sfuggire all'arresto si è 
rifugiato nella sede della Legazio- 
ne del Paraguay. 

La quale sede, almeno per l’egre- 
gio generale rifugiato, non avrà 
mai avuto, come adesso, tanto mo- 
tivo di intitolarsi al... para.guai 


ISTITUTO GENEALOGICO 
ITALIANO — .&,. 
FIRENZE = (SIRNZ 


Via Benedetto Castelli, 21 Tel. 20395 


Favorite indicarci se conoscete notizie sto- 
fiche e stemma della nostra Casata. 


Cognome e nome 


Via 


Città 


Tel. 


Luogo d'origine della famiglia 


L'Utticio compie lo risereho por le provo della 
DISCENDENZA ARIANA 


(Inviarcelo incollato su cartolina) 


— Mi tirate su propri 
Che ci vuoi far. 


GENOVEFI 


(Continuaz. dalla 1. pag 
che i tedeschi non stanno | 
io niente: nè un paese ne 
nè una convenzione intern: 
è. Niente. Speravamo che 
dessero il Lussemburgo, se 
Belgio. Macchè. Gli ingle: 
ravano che bombardasser 
dra, che asfissiassero un 
donne e bambini (prima 1 
ne e i bambini, si sa). N 
questo. Allora, è una guei 
versa che ci tocca di fare. 
la di blocco. Ci vogliono t 
ni, forse tre anni e mezz 
non abbiamo fretta. Ci s 
da alleggerire la pressione 
sca sul fronte polacco, d 
cose si mettono male, ma 
sanete non possiamo far 
în attesa degli inglesi. I 
chi sono un po' seccati, 
sveravano che nol etc. et 
zienza. Ad ogni modo, dî 
dra sono partiti per la E 
indirizzi di simpatia e tele 
mi di incoraggiamento. Lc 
Maggiore polacco ha dec 
farci la birra 

Gli allarmi notturni si 
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rice cinematografica. ; 
e sento un gran pi: 
sinistro. 3 
lesta Casa sì propone di 
almeno tre o quattro 
no. 

bene. Avremo il piacere 
oro conoscenza. 

mo sarà la «Signorina 
letto ». Direttore di pro: 
ompetente Torello Lenzi. 
amente. Con un compe 
si dichiara tale non c'è 
sbagliare: sarà un sue. 
0. 
sta sarà Giampaolo Ro- 
lo che interpretò molto 
josco nel film di Alessan. 


jamo che come ha fatto 
nand'era Don Bosco, } 
da Giampaolo Rosmino. 


ù eloquenti di qualunque 
9, giallo, rosso, verde o 
che fugge, per far ca- 
non capisce e a chi fa 
n capire, perchè c'è la 
m'è che — dài e dài — 


no britannico paga a co 
loggiano 1 profughi otto 
pve pence al giorno per 
oè 35 lire italiane, per 
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nerale Herrera, è stato 
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ella sede della Legazio- 
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Ni, 21 Tel. 20335 
raldico: 

di schede 
icarci se conoscete notizie sto- 
a della nostra Casata. 


ome 


Città 


ne della famiglia 


Ne le ricoreho per le prove 
NDENZA ARIANA 


0 incollato su cartolina) 
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dra 


IVO 


— Mi tirate su proprio adesso che ho trovato il relitto?!... 
Che ci vuoi fare?! E° arrivata in questo momento la cartolina del tuo richiamo sotto le armi!... 


Bada all’autista! | 


GENOVEFFA 


(Continuaz. dalla 1. pagina) 

che i tedeschi non stanno violan- 
o niente: né un paese neutrale, 
nè una convenzione internaziona 
lè. Niente. Speravamo che .inva- 
dessero il Lussemburgo, se non il 
Belgio. Macchè. Gli inglesi spe- 
ravano che bombardassero Lon- 
dra, che asfissiassero un po’ di 
donne e bambini (prima le don- 
ne e i bambini, si sa). Neppure 
questo. Allora, è una guerra di- 
versa che ci tocca di fare. Guer- 
la di blocco. Ci vogliono tre an- 
Ni. forse tre anni e mezzo. Noi 
non abbiamo fretta. Ci sarebbe 
da alleggerire la pressione tede- 
sca sul fronte polacco, dove le 
cose si mettono male, ma come 
sapete non possiamo far nulla, 
è attesa degli inglesi. I polac- 
chi sono un po' seccati, perchè 
sveravano che not etc. etc. Pa- 
zienza. Ad ogni modo, da Lon- 
dra sono partiti per la Polonia 
indirizzi di simpatia e telegram- 
mi! di incoraggiamento. Lo Stato 
Maggiore polacco ha deciso di 
farci la birra 

Gli allarmi notturni si susse- 


guono a Parigi, sempre a vuoto. 
La gente comincia a scocciarsi. 
Tra poco non ci crederà più nes- 
suno. Io per conto mio, quando 
sento la sirena, resto impavida 
al mio posto di combattimento, 
in prima linea (del Fronte Po- 
polare). 

Nei recente colloquio Daladier- 
Chamberlain, è stato stabilito 


che 
(CENSURA) 


Invitato ad esporre la situa- 
ziune militare, Gamelin ha det- 
to chiaro e tondo che 


(CENSURA) 
Chamberlain, a un certo pun- 
to, ha chiesto a Daladier se le 
truppe francesi non avrebbero 
potuto cominciare subito ad 


(CENSURA) 


AI che, Daladier, con un sor- 
riso dolcissimo, ha risposto: 
«Non mi freghi ». 

Sul che, la riunione si è sciol- 
ta, al canto degli inni nazionali 
dei due paesi alleati. 

GENOVEFFA TABOUIS 

a Copyright » dell'« Qeuvre ». Tutti 
» dirît'i per l'Italia riservati al 
eTravaso » 


La proibizione o limitazione bel 
lica delle automobili, oltre al ri. 
sparmio della benzina porterà altri 
vantaggi, specialmente morali. 

Poco tempo fà, in Francia è av. 
venuto un nuovo guaio famigliare: 
una marchesa è scappata con lau. 
tista. 

Decisamente, l'auto in genere, 
più che un mezzo per abbreviare 
le distanze topografiche, è un si 
stema per abbreviare le distanze 
sociali. E i vari Clubbi (si dice co- 
sì?) turistici, meriterebbero am 
pia lode se, dopo aver pubblicato 
delle guide per mettere in guardia 
gli autisti contro i bruschi risvolti 
di strada e i passaggi a livello, 
pubblicasse delle altre guide per 
mettere in guardia i proprietari 
di automobili contro i passaggi @ 
livello... sociale delle mogli cogli 
autisti, e contro le brusche voltate 
della fedeltà coniugale. 

Questione di velocità. che fa per. 
dere ogni nozione della realtà. Si 
mette sotto un pacifico pedone e 
si ha l'impressione di avere schiac- 
ciato una gallina. quale meravi 
glia se, di tanto in tanto, anche 
la realtà dei rapporti sociali si 
oscura agli cechi di una bella si. 
gnora mentre l'automobile va a 190 
all'ora? 


«Sai che Jole ha avuto un altro gra» 
ve incidente d'auto, da cui è uscita con 
molteplici ferite al viso? » 

«Se quella ragazza non  ricorresse 
ogni volta, per sua fortuna, a) portento- 
st aSegreti» dell'Istituto Hermes 
avrebbe la persona coperta da tatuaggi 
e afregi come tn. corsaro! » 


dol celebre catalogo « Se 
za» che l'Istituto Her- 
li Duomo, 2 Milano spe 
gratis a chiunque a semplice Fb 


PRESTITI a 
IMPIEGATI 


(quinquennali e decennali) 
DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 


Tassi minimi - Rapidissima 
liquidazione - Anticipi 


Informazioni @ preventivi. gratuiti: 


ISTITUTO FINANZIARIO COMMERCIALE 


Mutui - Sconti  Sovvenzioni 


ROMA - Piazza Barberini, 47 - Tel, 40-9I9 - ROMA 


DIENAIRO 


Non basta il denaro a dare la 
felicità! 

Il denaro è utile, ma ben più neces- 
sario @ il bene della salute. Molte per- 
sone ignorano che i loro mali proven- 
gono dal cattivo funzionamento delle 
ghiandole a secrezione interna. In luo- 
go di tagliare il male alle radici, si 
preoccupano solo di agire senza risul 
tati positivi, sui sintomi e conseguenze 
che sono la neurastenia generale e de- 
ù essuale ecc. senza riuscire a 
a vera causa delle loro infer- 


kasa rifornisce di ormoni l'organi- 
smo, influendo nel medesimo tempo sul. 
lo spirito. comunicando allegria a questo 
e salute al corpo 

Okasa è il preparato scientifico per 
prolungare la vita, per il ricupero e l'au 
mento della potenza sessuale e delle fa- 
coltà fisiche e ment 

Okasa dimostra all'individuo che le 
forze proprie del sesso non sono sparite 
ma che solo abbisognano di un rinfor 
zo che restituisca l'impulso ed i) vigore 
di prima. Okasa è un composto di e- 
stratti ghiandolari, elementi fra i più 
essenziali, efficaci ed appropriati per 
combattere il decadimento fisico, la de 
pressione morale. la neurastenia gene 
rale, la debolezza sessuale. ‘a frigidità 
la vecchiaia precoce. Alla somministra 
zione di Okasa conseguono risultati sod 
disfacenti, anche in quei casi ove altr 
preparati fallirono. giustificando così la 
fama mondiale acquisita da 


OKASA 


In vendita nelle principali farmacie 
o farmacia Dante, via Dante 19, 


Per permettere a tutti la conoscenza 
di questo importante mezzo di cura e 
stato edito un ricco libro documentaric 
illustrato, in distribuzione gratuita. 


Alla Ditta L. ROSSI (Rep. TR. 33) - Milano | 
Valtellina, 2 


poni 
[ 


jare gratis e copia del 
i una nuova vita» (illustrato) | 


D. P. 1934-XII n siass | 


Quanti sorci in cantina! 

Ce n'erano a dì poco "na ventina! 

Li dovevi vedé co’ che coraggio 

attaccaveno er lardo, la farina, 

li salami, le forme de formaggio 

e quarch'artra cibbaria interessante 

che un certo negozziante 

da codice penale 

aveva messa a parte in quer locale 

pe' ritiralla fori, paro paro, 

er giorno der rincaro. 

Ner mentre che li sorci a mezzanotte 

s'empivano la panza 

co’ tutta st'abbonnanza, 

sartò fori da dietro de na botte 

er Gatto de bottega che strillò: 

— Ve ciò acchiappati brutti birbaccioni! 

Ve facevo le cacce da un ber po'! 

Mo dite pure l'urtime orazzioni 

e salutate er cacio, l'ojo, er tonno 

perchè ve manno tutti a l'artro monno 
Ce voresti magnà? — disse un sorcetto 
Naturarmente j'arispose er Micio 

Me piagnerebbe er core dentro ar petto 


situata sulla riva 

esso Mariowe, 

ia di 
lotte scorsa si sono riu. 
ex celebri personaggi! 
neri mantelli, mun. 
a lanterna 


re ricono. 

penetra. 
sul fiume tre no- 
conoscenze: Tafari. 


tutti e tre ri. 
ebbiosa Londri 


> hai mostrato in q 
nti di non perdere 
ddo, provvedendo con ma- 

fico intuito a portarti via tutto n 
porte loro e i preziosi che avevi sotto € 
tit mano. Dico bene? 


il tuo collega Tafari. 


ata a gambe? Per ri. non dico per vantarmi, ma il fesso paura. 
li della guerra che non l'ho fatto perchè in quanto a 


ahah! chissa" che faccia fara‘ 


(e ; 
| adesso che sono richiamato vando mi vede Ill Lo. Schiaffo 


| mi sento veramente qualcuno. 
Voglio levarmi subito una sod- | {Sugli attenti. Gli Faccio vedere 
fazione : vado dal mio se “conto finalmente qualche cosa! 
35 


po ufficio! _ Cia) d 


le 3 i gel 


i ter essere stato inferiore al mio degno diatamente dallo stato di g 


— Va bene — concluse Taf; 
perchè insistere su questi spia- A 
oli ricordi? Tutto ciò, ormai, è colte da entusiastiche acclamazio. 
consegnato alla storia. Piuttosto 


ce il principale ? 


si rinunziassi a fa sto sacrificio. 
Chi rubba mica pò restà impunito, 

ha da subbì er gastigo stabbilito! — 
— Allora raggionamo — 

protestorno li sorci tutti in massa. — 
Noi semo ladri, sì, nun lo negamo 
però quanto a rubbà c’è chi ce passa. 
Quer boja bottegaro 

ch'annisconne la mejo mercanzia 
aspettanno er rincaro 

è proprio l'asso de la rubberia. 

Perciò la punizzione 

tocca prima de tutto a quer ladrone. — 
Er Catto arifrettè, poi disse: — E' vero 
Mica ciavete torto. Sto pensiero 
arisponne a un concetto de giustizzia. 
Basta, lassamo annà l’inimicizzia, 
mettemose d'accordo e famo onore 

ar guanciale, a lo strutto 

ar salame, alla pròvola, ar preciutto 
così fregamo l'accaparratore. 

Ce sete? E allora senza comprimenti 
forza co l'ugne e sotto co' li denti! — 


FEDRONE 


oppure noi ce ne andremo da) 
- ghilterra! 
Le parole di Benesch vennero 


ni e la proposta approvata al)’ ur 


Dici Benesch! consenti — Ecco, sono al sodo — disse mità. 
l'ex presidente della ex Cecoslovae. Zog -- Amici mièi, perchè noi sia. — Ma... — obiettò ad un tratto 
rente umani chia, mentre Tafari annuiva dal mo venuti in Inghilterra? Per re. Tafari — e se il nostro ultima 
o signori, nulla esi. canto suo. Anche io perche cere. stare al sicuro; perchè noi non a- non viene accolto, dove ce ne 
) ) e nobile che sla qui a Londra? Perchè la miamo il rumore, specie quando si dremo? 
i alla. propria guerra non mi piace! Ah, cari miei, tratta del rumore del cannone. Ed — In Norvegia... In Svezia. 
non ero mica un soldato, io, che ora? Che cosa sta succedendo? America... Nel Perù... A]l'Isol: 
vo! dovevo fare la guerra! Appena ho L'Inghilterra è iu guerra e qui non diavolo. 
u, o Tafari.. Permet. visto le brutte me la sono squa. si sta più tranquilli e nemmeno al — Gtà, furbi voi!... Ma per us 
vero, che ti dia del tu? gliata! sicuro! Vatti a fidare degli amici! re dall'Inghilterra occorre trav: 
guardo sospettoso, poi Giustissimo — continuò Zog Bel modo, davvero, di concepire l'o. sare Jl mare. E i sottomarini, dove 


-. e voi tutti sapete che anche io spitalità: ci fanno venire qui e poi li mettete? 


‘Tu. © Tafari —- continuò Zog non ho messo tempo in mezzo. Al fanno la guerra! Perciò io propon- lL’allegria si spense di colpo sul 

i; per quale motivò, ad un certo primo avviso che le truppe italiane go di elevare una vibrata protesta Viso degli altri due che si acca- 
t ibbandonato la tua sì avvicinavano con intenzioni pu- presso il governo britannico. accu- sciarono, mormorando: 

popoli, la tua corona nitive alla mia residenza, tela! E sandolo di volerci far morire di —— Brutto mondol... Brutto mor 


dol... S. O. S.... Dio salvi le nost 


c -— Io propongo senz'altro di in- anime! 
‘ondannare. E que. sangue freddo, cioè a provvista di vlare un ultimatum a Chamberlain: 
>» bello, tanto più bello valori contanti, non posso dire di © la Gran Bretagna desiste imme. che era una pena a vederli. 


E EIANCHI L'UOGRES BELLA STRABA 


E 1 tre si misero a singhiozzar 


bravo , bravo! 
anche ‘voi richiamalo.. 


ina 


to sacrificio. 

restà impunito, 
zo stabbilito! — 
oi 

tutti in massa — 
run lo negamo 
c'è chi ce passa. 


jo mercanzia 
) 
a rubberia. 


a quer ladrone. — 
i disse: — E’ vero 
sto pensiero 
etto de giustizzia. 

l’inimicizzia, 

) e famo onore 
rutto 

lla, ar preciutto 
arratore. 

nza comprimenti 
to co' li denti! — 


FEDRONE 


nte dallo stato di guer 
noi ce ne andremo da 
a 


role di Benesch vennero 
i entusiastiche acclan 
proposta approvata alì' ur 


.., — Obiettò ad un t 
— e se il nostro ultim 
ne accolto, dove ce ne an. 


Norvegia... In Svezia.. In 
.. Nel Perù... All'Isola Gel 


i, furbi voi!... Ma per usci. 
Inghilterra occorre traver. 
nare. E i sottomarini, dove 
te? 

ria si spense di colpo sul 
gli altri due che si acca- 
, mormorando: 

itto mondol... Brutto 
O. S.... Dio salvi le ni 


e si misero a singhiozzare 
una pena a vederli. 


rrRADA 


' 
ravo , bravo! 
nche ‘voi richiamalo.. 


IL TRAVASO, 


NI 


DELLE IDEE 


alien 


> 


— Abbiate un momento di pazienza: ancora non 
vi posso far vedere l’appartamento da tremila lire 
al mese perchè c'è il vecchio inquilino che se ne 
sta andando! 


fi DRANMME DELL 


LOYD GEORGE ‘dorme 


LO SPETTRO: 1 


pace 0 quei mil 
che sono mo 
lo spettro? 


combinato? U 
po vent’an di 7 
di guai! Sei un x 
LLOYD GEORGE 
Non lo faccio più! 
LO SPETFRO: No! I primo 


Pietà 


sabile di quest'altra guer 


tu! Devi pagare il fio d 
colpa! 


Precauzioni 


antiaeree 


-- lo sono cavaliere!... 


»99Ì 


proton 
} 


vecchio 


res 


LLOYD GEORGE: Indietro. spit 


tro! 
LO SPETTRO: Ah. ah! 


LLOYD GEORGE: Non tocca 


LO SPETTRO: Ah. ah! 

LLOYD GEORGE: Lascia 
mia zazzera! 

LO SPETTRO: Ah, ah! 


A VITA 


LLOYD GEORGE: Ahi! Ma che 
vuoi fare? 

LO SPETTRO: Ti scotenno!! Taci 
lo scotenna) 

LLOYD GEORGE: Aiuto! 

LO SPETTRO: E questo è niente. 
Domani notte, verrò a tagliarti 

ceh poi il naso; poi 

mani: poi ji piedi! Devi morire. 

perchè sei stato una vera caro- 

gna! sparisce) 


[DOPOCENA] 


Senti, ragazzina bella. vieni qua 
Che ti volevo dire? Avevo in men 
te di dirti una cosa, e me ne sono 
scordato... 

Senti, si. Portami.. portami — 
vieni più vicino che non voglio far 
mi sentire — portami un altro grav- 
polo d'uva e mezzo sfilatino di pa 
ne. Sento ancora una certa sma- 
nietta qui dentro, che mi sembra 
molto simile all’appetito... 

Che hai detto? Che non c'è più 
uva? Eh, mannaggia! Bè, sai che 
muova € Portami soltanto lo sfi- 
latino. Mezzo?... Che mezzo! Ho det; 
to uno, mi pare, no? Non parlo 
mica turco! E... poche chiacchiere. 
di questo, col vicinato, eh? Che i 
fatti miei di casa non li faccio sa. 
pere a nessuno. Sparecchia, e la- 
scia la bottiglia dell'acqua con un 
bicchiere: eppoi fila. 

Dammi il giornale, che voglio ve- 
dere subito se il re del Cambodge 
ha fatto un appello di pace ai bel 
ligeranti o se la Repubblica di Gua 
temala ha dichiarato la sua neu 
tralità. 

Dunque, vediamo in un batter 
d'occhio il contenuto di queste quat 
tro paginette streminzite. 

«I direttori dei teatri londinesi 
vogliono che le autorità concedano 
la ripresa degli spettacoli ». 

Certo, hanno ragione, poverace!... 

Sai com'è? A lungo andare si svia 
il pubblico, a tutto vantaggio della 
concorrenza. Non è giusto che re- 
stino chiusi tutti 1 teatri di Londra 
e che funzioni soltanto il Teatro... 
delle operazioni. 

«Numerosi commercianti puniti 
esemplarmente per imboscamento 
di merci e alterazione di prezzi ». 

Capisci? Numerosi commercianti! 

Altro che le solite « eccezioni >, 
come dicevano una volta i nostri 
buoni cronisti! Qui si dice che so- 
no numerosi; e si parla. natural 
mente dei casi scoperti e puniti. Fi- 
gurati quanti sono quelli che la 


Linguaggio militare 


- Giustina, che ne è di quel vostro fidanzato artigliere? 


— E” passato in cavalleria. Me l’ha rubato la cameriera del 


commendatore. 


Le intelligentone 


Zye | 


— lo non mi sento nata per 
questo secolo!... Sono una donna 
dell'800! 

— Che hei fenomeno! Nessuno 
ti darebbe 139 anni... 


sanno lunga e non si fanno pe- 
scare! 

Bene hanno fatto. dunque, le / 
torità che — come dice, qui, la 
tizia — hanno provveduto ad ; 
tuire «Speciali squadre per la vigi. 
lanza delle derrate in ogni provin. 
cia >». 

Approvo le squadre; ma penso 
che. dopo queste, ci vorrebbero gli 
squadroni... di cavalleria e magari 
perchè no? qualche batteria di ar. 
tiglieria leggera. in modo da venir. 
ne a capo, una buona volta. 

Perchè è proprio per causa di 
questi affamatori, se, dopocena, un 
poveraccio sente ancora un po' di 
languidezza ed è costretto a man 
giarsi ancora uno sfilatino asciutto, 
perchè l’uva è finita. 

«Le democrazie affermano la lo- 
ro decisione di andare fino in 
fondo ». 

Sì, sì, non c'è che dire: è una 
decisione che comprova una singo- 
lare fermezza di carattere. Voglio 
mo andare in fondo, percrilla! Ma 
mi pare che, anche i sottomarini 
tedeschi facciano del loro meglio 
per aiutarle nel loro proposito. 

«E'’ vietata la macellazione de! 
vitelli inferiori a 125 chilogrammi > 

Per fortuna i vitelli dei romani 
sono belli... 

I vitelli dei romani sono belli? 

Ma che vado dicendo? Che cosa 
mi salta in mente? Che cavolo c'en 
tra «dei romani sono belli? ». 

Insomma, io perdo il filo del di 
scorso... Volevo dire: per fortuna 
i vitelli non leggono il giornale, al- 
trimenti inizierebbero tutti la cura 
per dimagrire, in modo da non ar 
rivar mai ai centoventicinque chili 

«Accaparratore di caffè condan- 
nato a quattro mesi di reclusione è. 

Caffè? Che cos'è questa roba? 

Ah, già! Era quella bevanda scu 
ta che una volta bevevo dopocena 
e che poi non mi faceva dormire. — 

E invece, a questo gentiluomo di 
accaparratore, a quanto pare, il ca! 
fè lo fa dormire... per quattro mesì 
in gattabuia. Si vede, fra l’altro. che 
Don era neppure caffè di buona qua- 

Però, cara ragazzina, stasera non 
viene più sonno a Jeggere il giorna 
le perchè, con la limitazione 
4 pagine, hanno soppresso la te 
pagina. Certo che dopo uno di qu 
begli articoli di coso, il sonno v 
va subito. E invece, ora. 

Sai che nòva c'è? Portami le cal 
te da gioco che sono di là nel 
setto, che voglio fare un bel solit 
rio per vedere. indovina un po 

Per vedere chi vince... la Lotte 
di Merano. Voglio vedere se la 
co io che, fra parentesi, non ho nep- 
pure comprato il biglietto. 

È Qua; mischia, alza... e vattene 
ila. 


Fal 


Calcia 


Udite. udite. la Roi 
tassatissima e militariz 
sbaragliato il pronosti 
lo fece, lasciando al 
squadra campione con i 
dreolo, Puricelli e Regu: 
ad un certo punto sì so 
a fare i « regazzini catti 
daldi allora, da buon 
famiglia, (a proposito, £ 
{ piccolissimi?) ha grida 
date a letto senza il | 
quelli via mogi mogi pei 
vano la coscienza sporc: 
posito di Gadaldi, ho id 
dottore voglia rivoluzi 
matematica; dopo quell 
fatto lui domenica biso; 
venire che tre è uguale 
E se non aveva lo strap] 
giune quello ti faceva 2 
paio di reti. 

Agli altri tutti dieci 
fitto e condotta, con lod 
nomi, Donati, Pantò e 
Subinaghi poi, se fossi i 
della « Roma », lo farei 
sempre perchè oltre a 
fare ha, più degli altri 
so, con la sua diabolica 
{il nuovo regolamento : 
Dei « Bologna », invece | 
« meglio non parlarne » 
qualcosa che suona ace 
prevero; non per il giu 
contro la « Roma » di ( 
c'erano poche iniziative 
dere, ma per Il sistema 
di qualche atleta. Piur 
ragazzi, che se fate così 
cipio, quando saremo ] 
avrete bisogno di una e 
clinica per neuropatici. 

La «Lazio» ha preso | 
dove poteva prenderne 
è contenta lei figuriar 
L’ «Ambrosiana » non \ 
flettere dal suo progran 
che è quello di regalar 
su palloni a tutti. Caro 
guarda se puoi manda 
magari usato, a mio ni 
lo vuole in regalo da m 

Il « Venezia », dapprin 
zoso in amichevole, 
con gli scherzi di can 
chissà cosa farà quand 
in carnevale — fra i sc 
e Torino» e del «Mil: 
stata guerra e solo qu 
scappato il portiere feri 
ro ha colpito giusto. A 
prima vittoria di Mont: 


LE PART. 


CAMPIONATO DI ( 


verranno di 
e commente 


FULVIO BERNAI 


sul giornale 


LA TRIBU 


non mi sento nata per 
:colo!... Sono una donna 


bei fenomeno! Nessuno 
e 139 anni... 


nga e nonsi fanno pe 


anno fatto, dunque, le 
e — come dice, qui, la 
nanno provveduto ad 
\eciali squadre per la » 
le derrate in ogni prov 


o le squadre; ma penso 
) queste, ci vorrebbero gli 
. di cavalleria e magari, 
0? qualche batteria di 
eggera. in modo da venir. 
o, una buona volta. 

è proprio per causa di 
‘amatori, se, dopocena 
o sente ancora un po’ 
za ed è costretto a ma 


d 


n 
cora uno sfilatino asciutto, 
uva è finita. 

imocrazie affermano la lo- 
lione di andare fino in 


mon c'è che dire: è una 
che comprova una singo: 
1ezza di carattere. Voglio. 
‘e in fondo, percrilla! Ma 
che, anche i sottomarini 
facciano del loro meglio 
rle nel loro proposito. 
etata la macellazione de! 
‘eriori a 125 chilogrammi» 
rtuna i vitelli dei romani 
a, 

i dei romani sono belli? 

>» vado dicendo? Che cosa 
in mente? Che cavolo c'en 
romani sono belli? ». 

na, io perdo il filo del di 
Volevo dire: per fortuna 
ron leggono il giornale, al- 
imizierebbero tutti la cura 
grire, in modo da non ar 
i ai centoventicinque chili 
yarratore di caffè condan- 
uattro mesi di reclus: 
Che cos'è questa roba? 
l! Era quella bevanda scu 
ina volta bevevo dopocena 
mon mi faceva dormire. — 
ee, a questo gentiluomo di 
atore, a quanto pare, il ca! 
dormire... per quattro mesì 
uia. Si vede, fra l'altro. ‘ 


he 
neppure caffè di buona qua- 


ara ragazzina, stasera non 
| sonno a leggere il giorna 
è. con la limitazione 
, hanno soppresso la ter 
Serto che dopo uno di Qi 
icoli di coso, il sonno ve 
. E invece, ora.. 

» nòva c'è? Portami le car 
xco che sono di là nel ca 
e voglio fare un bel solit 
redere, indovina un po"? 
dere chi vince... la Lotteria 
10. Voglio vedere se la vin 
. fra parentesi, non ho nep- 
iprato il biglietto. 

mischia, alza... e vattene 


Lettor mio: t 


Calcioni ufficiali 


Udite. udite. la Roma, tar- 
tassatissima e militarizzata, ha 
sbaragliato il pronostico e chi 
lo fece, lasciando al palo la 
squadra campione con i suoi An- 
dreolo, Puricelli e Reguzzoni che 
ad un certo punto si sono messi 
a fare i « regazzini cattivi >». Ga- 
daldi allora, da buon padre di 
famiglia, (a proposito, a quando 
{ piccolissimi?) ha gridato: « An- 
date a letto senza il dolce» e 
quelli via mogi mogi perchè ave- 
vano la coscienza sporca. A pro- 
posito di Gadaldi, ho idea che Il 
dottore voglia rivoluzionare la 
matematica; dopo quello che ha 
fatto lui domenica bisogna con- 
venire che tre è uguale ad uno. 
E se non aveva lo strappo all'in- 
giune quello ti faceva anche un 
paio di reti. 

Agli altri tutti dieci in pro- 
fitto e condotta, con lode per Bo- 
nomi, Donati, Pantò e Masetti. 
Subinaghi poi, se fossi il tecnico 
della « Roma », lo farei giuocare 
sempre perchè oltre a saperci 
fare ha, più degli altri compre- 
so. con la sua diabolica furberia. 
{l nuovo regolamento sui talli. 
De! « Bologna », invece del solito 
« meglio non parlarne », diremo 
qualcosa che suona acerbo rim- 
prevero; non per il giuoco, che 
contro la « Roma» di domenica 
c'erano poche iniziative da pren 
dere, ma per Îl sistema nervoso 
di qualche atleta. Piuno, piano 
ragazzi, che se fate così al prin- 
cipio, quando saremo più in là 
avrete bisogno di una eccellente 
clinica per neuropatici. 

La «Lazio» ha preso un punto 
dove poteva prenderne due e se 
è contenta lei figuriamoci noi. 
L’ «Ambrosiana » non vuole de- 
flettere dal suo programma-base 
che è quello di regalare palloni 
su palloni a tutti. Caro Pozzani. 
guarda se puoi mandarne uno. 
magari usato, a mio nipote che 
lo vuole in regalo da me!! 

Il « Venezia », dapprima scher- 
zoso in amichevole, comincia 
con gli scherzi di campionato; 
chissà cosa farà quando saremo 
in carnevale — fra i soldati del 
« Torino» e del «Milano» c'è 
stata guerra e solo quando c'è 
scappato il portiere ferito il To- 
ro ha colpito giusto. A Trieste, 
prima vittoria di Monti c. d. d. 


LE PARTITE 


CAMPIONATO DI CALCIO 


verranno descritte 


e commentate da] 


FULVIO BERNARDINI 


sul giornale 


LA TRIBUNA 


ed a Bari S. Nicola vergine ha 

fatto il miracolo. A Firenze il 

«Genova >» ha visto la scimmia 

ed ha avuto paura di perdere, 

poi ha segnato Conti ed i mede- 

simi sono tornati in pareggio. 
ve. 


A forza di sentir dire che è 
l'ora della bicicletta ed il mo- 
mento del cavallo d'acciaio, qual- 
cuno ha allestito due circuiti. A 
Bologna tutto bene e Eàrtali ha 
polverizzato uomini e maccni 
A Frascati e specie sulla discesa 
di Rocca di Papa le cose sono an- 
date maluccio. Basti dire che | 
feriti arrivavano a vagonate e 


LA POSTA 


S 


LLA ALPINA - Torino, — Sono 


lieto 
Sbri 
attesa per gli allenamenti. 
con le tue compagne di 
trai ottenere tempi magni) 
staffetta quattro per cento, In quanto 
allo sconto potrui invece avere il cin- 
quanta per cento. 


OCHETTA BIANCA - Roma, -- Ri 
cevo e pubblico: 

«... sono molto giovane ed in fatto di 
sporl una vera ochetta bianca. Perchè 
uon mi togliereste una curiosità? So, 
per esempio, che per voi da qualche 
tempo spira vento di fronda, ossia che 
vi hunno messo... fuori giuoco, dai 
ranghi della Roma, Da celebre giallo- 
rosso quale eravate non siete ormai 
che nn modesto rosso-verde materino. 
Eppure i giornali non hinno smesso 
di parlure di voi, anzi, da qualche tem- 
po, mi accentuato il 
se non sbaglio 


mera in me la convi 
le belle doti che tutti vi conoscono, si 
aggiungere quella di sopportare 
iosità di chi, come me, non è 
che una piccola ochetta biar 
Senza commenti! Disse bene 
mio amico che 
un bagno di me - 
glio fare una corsa veloce perchè mi 
sento la pelle dî... donna ». 
— Mi dispiace 
prio quando vieni a Roma ti 
capitino un mondo di guai. Rinforza 
la catena, adopera tubolari immuniz- 
zati contro i chiodi e sopratutto cerca 
di non perdere l'equilibrio. Le tue 
belle corse a medie rilevanti mi fanno 
pensare che una volta o l’altra sfon- 
derai anche a Roma. Cerca però di non 
perdere troppo tempo ad affermarti, 
perchè questa è l'ora della bicicletta; 


vedrai che i nuovi campioni verranno . 


fuori come i funghi dopo la pioggia. 
Fallo anche per Alfredo che soffre e 
dimagra. Salutami quei quattro ma- 
schietti romani che difendono il cal- 
cio riminense e sculacciali ben bene 
per il brutto tiro di domenica. 

STUDENTESSE - Terni. — Non ab- 
biate paura a chiedere piccole tifo- 
sine. Chiedete tutto e nulla vi sarà 
negato, Degli attuali ginocatori ter- 
nani sono pochini quelli che ho visto 
giuocare. Tilli è un ottimo terzino ed 
ha mestiere, Ancillotti è mediano da 
Serie B, Leppe ha classe da vendere 
se giuvca con impegno, Maran è buono 
ma spesso è troppo precipitoso ed ir- 
requieto; deve poi imparare a tenere 
la testa alta. 

Pronzati, se troverà il suo ambien- 
te, diventerà presto il vostro idolo. 
Non so di quale Camiciotti parlate, 
ma è positivo che al Palermo non ce 
l'hanno; hanno invece un bel cappot- 
tino, regalato loro domenica dall'Ales- 
sandria. 

Per ora, In possibilità di venire a 
Terni con la «Mater» non c'è davve- 


ntendi di sport? Sì?!... Ebbene questa pagina non è per te! 


Gilvicha 


c'è stato qualche cosa di più e di 
peggio. Ad un certo punto sem- 
brava una corsa di autoambu- 
lanze. Non si poteva per lo me- 
no cancellare la discesa per via 
della pioggia? 
deo 

Mercoledì avremo una bella 
riunione di pesi leggeri allo Jo- 
vinelli; come se di «leggère » da 
quelle parti non ce ne fossero 
abbastanza. Mi convinco sempre 
più che Pasqualino creando il 
Torneo Nazionale Professionisti 
ha avuto una idea luminosa; lui 
con le idee risparmia anche la 
luce del teatro. Se il sorteggio 
degli incontri, sarà fatto su! 
quadrato stesso, come ho sentito 
dire sarà una vera bazza. Pecca- 
to che Pasqualino sia solo a Rc 
ma a pensare alla Bowe!! 


DI FULVIO 


ro. Speriuino di poterci venire per le 
gore det girone finale. Con Gianfar= 
doni. capo Ia squadra. non 
sarà certo di per voi arrivarci; 
occhio al Macerata però, che l'hanno 
scorso era allenato da lui. Auguri. 


; e per di più con un nome 
che è tutto un programma. Potrei con- 
sigliarti il regime mangereccio, a cui 
mi sottopongono le mie care sorelline, 
che hanno paura di vedermi senza li- 
nea. ma ci rinuncio perch n ho ta 
stoffa del delinquent a par- 
te, una buona coli latte ed 
uova prima del lavoro, un pasto di 
carattere vegetariano alla fine dell'ora- 
rio unico ed nn semplice caffé-lalte al- 
la sera, ti terranno bene in piedi. L'o- 
rario unico poi ti darà la pos à 
di fare della ginnastica. Se puoi, vat 
a trovare Giovanni Amati allo Slrudio: 
nella sua palestra la tua ciccia spa- 
rirà d'incanto. In quanto ai massaggi 
fanne a meno; sull'autobus o sulla 
Circolare te li faranno senza spesa. 
Dammi presto tue notizie, 

VITAGLIANO F. - Rom: 
spondo per le rime: 

1) Una partita ufficiale non può 
avere il suo inizio regolare se manca 
uno dei due segnalinee. 

2) Una squadra può allineare dia- 
vi giuocatori. Ti dirò di più; una squa- 
dra può presentarsi con soli sette giua- 
meno di selle caro signore nou 
mo concedere perchè ne andreb 
be di mezzo la dignità personale. Ve- 
di come è strana la vita; se manca 
un guardialinee non si gii si 
titanti sono invece î giuocatori tutto 
va. A causa del maltempo l'arbitro può 
sospendere la partita solo quando gal- 
leggia; la. palla naturalmente e non 
l'arbitro. Saluti. 

GIOVANNI B. - Messina. — Pensia 
mo a le notte e giorno e tu solo set 
la causa di tanti sonni agitati, Ho vi- 
sto « Lei» ed ho capito come la lon- 
tananza possa sciupare. Si stanno dan. 
do da fare. Io stesso sto muovendo 
una pedina di medio calibro, ma ve- 
drai che farò prima degli altri. Ti sarò 
più chiaro in una mia diretta. Ci sei 
necessario come l’aria; dal tuo canto 
pensa a non impigrire ed a far dis- 
solvere quella «pancetta» che tanto 
ti avvili a Civitavecchia. Arriva quag- 
giù in piena forma, così potrai quuo- 
care subito. La cricca è in ansin 

PEDALATORE - Ostia. — Sei abba- 
stanza sibillino, caro il mio falso qua- 
rantenne, e non ho capito proprio qua- 
le genere di pedalata prefei 
quella classica di Bartali o l'altra non 
meno affascinante che tu pratichi su- 
gli arenili del Lido. Dato che sei qual- 
cuno nel ciclismo nazionale, li pi 
di muovere severa rampogna a chi 
permesso che sul circuito di Rocca di 
Papa ci fossero serie vittime. Passan- 
do al campo calcistico, credo di ca- 
Pire chi sia quello che tu appelli 


«giuocatorino romano ». A_ prescindere 
dal criterio tecnico, in cui io non en- 
tro per nulla, ti dirò con sicurezza 
che il suddetlo fa di tutto per non 
essere preso in considerazione, giu 
cando, come suol dirsi, a piccola & 
gnora del bue. Se gli sei amico ca 
tagliela franco; il fratello del «Pro- 
fessore in Iutto» ti potrà dare con 
ferma del mio pensiero, dato che io 
benchè primario in materia, come tu 
dici, non posso fare l'operazione, Tì 
saluto rammentandoti di pensare a 
Ginetto dal sorriso fulminante. 


L'IDEAL... 


Anche gli arbitri di calcio hanno 
inaugurato ufficialmente la loro sta 
gione. Assoluta severità e repressio- 
ne in grande stile del minimo ac 
cenno di giuoco pesante. Questo lie- 
to s'ato di cose durerà fino al ter- 
mine del campionato. 


dee 

Seguendo l'esempio del Ministero 
della Guerra, anche quelli dell'Aria 
e del Mare, aderiranno alla proposta 
della F.I.G.C., di far sì che i cal 
ciatori-richiamati possano giuocare 
per le loro società. 

L'ideal sarebbe che 


questo fosse ver 
questo fosse ver, 


doo 
Andreolo, Reguzzoni e Puricelli 
hanno chiaramente dimostrato di 
saper perdere. 
Li 


‘al sarebbe che 
questo fosse ver 
questo fosse ver. 


d0e 
Gli organizzatori del campionato 
ciclistico italiano giovani fascisti, 
hanno fatto molto bene a non rin- 
viare la gara per il maltempo, tanto 
più che la corsa si è svolta con la 
massima regolarità. 
L'ide 


sarebbe che 
sto fosse ver 
esto fosse ver. 


do. 

I quotidiani sportivi hanno dimen. 
ticato che Lou Nova è italo-amert- 
cano, non perchè ha perduto, solo 
perchè parchi di rimembranze. Se- 
guiranno la stessa linea anche alla 
prima sconfitta di Lou Ambers. 


‘al sarebbe cho 
sto fosse ver 
questo fosse ver. 


d00 


Andreolo, medio centro rosso-blù, 
nazionale e continentale, ha voluto 
far capire all'entusiasta pubblico del 
Testaccio, che lo scudetto situato 
dalla parte sinistra del torace (ma 
il cuore dov'era?) era cucito con filo 
a prora di un anno. 


L'idea! sarebbe che 
to fosse ver 


Quanto prima, a Roma, in una 
grande riunione pugilistica, vedre- 
mo sul quadrato Enrico Venturi, 
Urbinati, Spoldi, Matta ed altri pu- 
gnaci atleti. 


L'idea! sarebbe che 
questo fosse ver 
questo fosse ver. 


ire. dimmi un numero!... 


— Poi. 10 e 10! 


estremo e mette. 


le mie briscole 


rl sapete dire co- 
degli assegn 
co mio mi disse 
tutti : tuoi 
do? 

ome dovrei pagarli? — 


lui — con gli 
to con gli as- 


gni Cor 
E mi mostrò un li 
E la gente 
accetta quei pez di 

ece che il denar 
erto! Persino le banche 
Non mi convinsi. Mi recai in una 


chiesi al cassi 
egni equivalgono al 


— Certamente, signore 
spose il cassiere 
— E voi — chiesi ancora per 
maggiore sicurezza — siete di 
sto ad accettare assegni invece che 
denaro? 
Ma naturalmente, signore 
Bene, vi ringrazio 
Me ne tornai a casa gongc 
Adesso capivo perché il n 
co, pur guadagnando solo 1000 
1 poteva permi 
utomobile, della 


kR. S. Condomino 


non approva 


assegni 


ta d'arancio nei caffè del centro e 
dell'amante slava! Per forza! Pa- 
gava con gli assegni! 

Comunque se il mio amico ji fa. 
ceva e se la banca li accettava 
perchè non avrei dovuto far an. 
ch'io lo stesso? E infatti mi munil 
di un libretto e cominciai allegra. 
mente a spiccar assegni. 

L'altro giorno si presentò a casa 
mia un agente di P. S. 

— E’ vostro questo assegno? — 
mi chiese, mostrandomi precisa. 
mente un mio assegno. 

— Certo che è mio — dichiarai 
con alterigia. 

— E' a vuoto! 
me dite? 

— Non fate l'imbecille! — prese 
allora ad urlare l'agente di P. S 

Vi dico che è a vuoto. Cioè che 
non avete versato in banca l'equi 
valente 

— Che equivalente? 

— Il denaro liquido corrispon. 
dente alla somma segnata sull'as- 
segno. 

— E perchè avrei dovuto ver. 
sarla? 

Ma perchè sì! Perchè altri. 
menti l'assegno è a vuoto. 

— E cosa volete che me ne im. 
porti?! Io non ci tengo mica che 
l'assegno sia a pieno o a vuoto! 
Per me è lo stesso 
ma non per la legge! Per 
dichiaro in arresto! 
mle vibrate pro- 
issariato. 

ità costituita. invo. 
stimonianza della banca 
tutti. ma non ci fu verso. 
. per essere liberato, versa. 


re alla banca l'ammontare de? 
l'assegno. 

E questa è una truffa. una pre. 
varicazione un abuso d’ autorità. 
Per ll momento ho taciuto ma ora 
stentoreamente grido: «Che si 
provveda! Che si provveda! >. 

E se non si provvederà pensero 
to al da farsi! Voi non sapete chi 
sono io! Nor lo sapete! 

R. S. CONDOMINO 
tal quale più di un'Eccellen. 
za offre il surrogatc con 
lanice). 


Il vecchio scosse la testa, le brac- 
cia © le biancheria intima 

— Mi fate proprio ridere! — e- 
sclamò — Sono me. 
mo e ane continuate a € 
mi quale stato il più bel giorno 
della mia vita. Come se la vita a- 
vesse per vecchio dei giorni dei 
li e dei i brutti. Nel ricordo 
anche il brutto diviene bello. Le co- 
se passate sono nella mente di un 
vecchio eguali, simili, nè belle né 
brutte. Cose che rammentano ia 
giovinezza, cose che rammentano 
un'epoca che ormai non esiste più 
Le ceneri non hanno fisionomia ra- 
ici. Le ceneri di una bella 

li alle ceneri di unu 

E così i giorni pas- 
nque per farvi contenti 

vi narrerò io il giorno piu 
bello deila mia 

— Il più bel 
ta -— Gisse — fu un 19 gu 
un anno di cui non ricordo la fedi- 
na penale, A quell'epoca ero anco- 
ra giovane e facile ad innamorarmi. 
Successe cost che presi una cotta 
tremenda per una cubana dente 
e gelosu. Dopo mesi e mesi G rie 
la cubana cedette alle mie lusin- 
ghe e divenne la mia amante. 

Ben presto la mia vita si trastor- 
mò in un inferno. La gelosia della 
cubana era al di sopra di ogni u- 
mana resistenza. Non vivevo più. O- 
gnì giorno una nuova minaccia. 

Cercavo di resistere, di convin- 
cerla ma sempre inutilmente. La 
cubana non voleva capire e con- 
tinuuva imperterrita a rendere im- 
possibile la mia vita. 

Poi un giorno, tornando all'im- 
provviso a casa, inaspettato, trovui 
la cubana in intimo colloquio con 
il mio peggior nemico. 

— Quello —. concluse il vecchio 
— fu il più bel giorno della mia 
ritu. Perchè da quel giorno chi ces- 
so di vivere tranquillo fu proprio 
il mio peggior nemico. 

Ghignò cinicamente, sputò in 
aria, sorrise al vento. 


rr 


STORIELLA 
CASEARIA 


dove in forma appetitosa si inneg. 
gia alla scultrice americana di bu. 
sti illustri Edna Tulane, che coi ri. 
nomati formaggi del Wisconsin ci 
fa i ritratti da pranzo a onore dei 
pezzi grossi di là. 


La storielia qui si narra 
della celebre scultrice 
che di nome non è Alice 
ma si chiama Edna Tulan. 


Dove lei nei Visconsino, 
collo scopo di reciame, 
nè di bronzo nè di rame, 
fa sculture a tutto spian, 


Doperando la sua stecca, 
non su creta ma formaggio, 
con il quale lei dà saggio 
di saperci modellar; 


di borghesi o negozianti, 
ma di uomini importanti, 
Presidenti e Finanzier. 


Tosto fatto il monumento 
{zi lo porta nei banchetti, 
a seder dove ti metti 
trovi pronto il manducar, 


e arrivato il punto giusto 
dopo l’ultime portate, 

vero cacio (e non patate) 
c'è il formaggio Visconsin, 


che non è di gorgonzola 
e neppure parmigiano, 
ma il lavoro della mano 
d'un'artista american, 


con la quale è riprodotto 
somigliante un bel ritratto 
ch'è il gustoso, illustre piatto 
ad onore d'un grand'uom. 


Ed allora i commensali 
pien di boria ed appetito 
dànno tosto inizio al rito 
con vorace dignità,’ 


«hip, hip, hip, urrà»n gridando 
e tagliando larghe fette, 
d’ entusiastiche forchette 
fra il solenne tintinnar. 


Sono i sudditi fedeli 
dell’insigne Stato Unito 
che con splendido appetito 
sciolgon inni al personagg; 


nel medesimo contempo 
a quel busto danno un bacio, 
e alla sua testa di cacio 
fanno onore colle per! 


IL CAN TASTORIE 


Gli affari sono affari 


Samuele, ho sentito dire che calano le scialuppe. Non sa- 
i : PP 
rebbe il caso di comprarne qualcuna? 


Aspetta. Isacco, aspetta che calino un altro po’ 


Tampa 


S.E. LUCIO 
D'AMBRA 


In un suo articolo sulla 
x di un «teatro fascista» 
Pecellenza Lucio D'Ambra, p 
«o dell'opera dei critici dic 
altro. che occorre una eriti 
ciale che sia. intanto, più 
con cli stranieri che con i 
e che, non trovando da | 
nonché goderne. se ne dolg 

Infatti da moiti anni la 
ion fa che dolersi della | 
zione dei nostri autori. 


I critici, se mai, potrebber 
in'eccezione per il teatro di 
Cantini che è dl più grande 
virente (... questo, caro Can 
in servizio da amico). 
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Al TEATRO ELISEO Maric 
ti raccoglie allori insieme 
Magni che come Eva è ia 
donna e come Magni è magn 
cella compagnia 


Paoia Borboni non riforn 
sua compagnia nel nuovo 
eatrale, ma farà parte — < 
na Renzi, Ermanno Roveri, 
co Coop. ecc — della com 
di riviste di Michele Galdie 

Ricordiamo a Paola Borbo 
sono lontani i tempi di Als 
rina di C. Veneziani 


rr r—r 


IRIELLA 
\SEARIA 


rma appetitosa si inneg. 
ultrice americana di bu. 
Edna Tulane, che coi ri. 
‘maggi del Wisconsin cj 
i da pranzo a onore dei 
i di là. 

elia qui si narra 

re scultrice 

ne non è Alice 

ama Edna Tulan. 


nel Visconsino, 
>) di recliame, 
izo nè di rame, 
i a tutto spian, 


lo la sua stecca, 
eta ma formaggio, 
le lei dà saggio 
modellar; 


à busti qualunque 
i o negozianti, 
nini importanti, 
e Finanzier. 


tto il monumento 
ta nei banchetti, 
ve ti metti 

to il manducar, 


to il punto giusto 
me portate, 

(e non patate) 
raggio Visconsin, 


è di gorgonzola 
parmigiano, 

ro della mano 
‘a american, 


juale è riprodotto 
> un bel ritratto 
stoso, illustre piatto 
d'un grand’ uom. 


a i commensali 
ia ed appetito 
io al rito 
ignità, 


p, hip, urrà» gridando 
o larghe fette, 
tiche forchette 
nne tintinnar. 


ud fedeli 

e Stato Unito 
piendido appetito 
Imi al personagg; 


esimo contempo 
to danno un bacio, 
testa di cacio 

re colle per! 


IL CAN TASTORIE 


) le scialuppe. Non sa 


un altro po'... 


S.E. LUCIO 
D'AMBRA 


In un suo articolo sulla neces. 
&@ di un «teatro fascista». Sua 
Pecellenza Lucio D'Ambra, parlan- 


«0 dell'opera dei critici dice, fra 


altro. che occorre una critica cor 
ciale che sia. intanto, più severa 
con cli stranieri che con i nostri 
e che, non trovando da lodare, 
nonché goderne, se ne dolga. 
Infatti da molti anni la critica 
ion. fa che dolersi della produ 
zione dei nostri autori. 
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I critici, se mai, potrebbero fare 
in'eccezione per il teatro di Guido 
Cantini che è dl più grande autore 
virente (... questo, caro Cantini. @ 
in servizio da amico). 


Al TEATRO ELISEO Mario Silet 
ti raccoglie allori insieme a Eva 
Magni che come Eva è ia. prima- 
fonna e come Magni è magna pars 
uella compagnia 


f? il / 
: { < 


Td ela 
LA 
ES) 
Paola Borboni non riformerà la 
sua compagnia nel nuovo anno 
eatrale, ma farà parte — con Pi 
na Renzi, Ermanno Roveri. Fran 
co Coop. ecc — della compagnia 


di riviste di Michele Galdieri. 
Ricordiamo a Paola Borboni che 


sono lontani i tempi di Alga Ma Fa 


rina di C. Veneziani 


Raccogliendo intorno a sè tanti 
attori di prosa, Galdieri vorrebbe 
rinnovare i fasti della za-bum di 
Mattolt Ma Mario Mattoli, in re- 
pertorio. oltre le riviste, aveva gn- 
che delle belle commedie. 

E aillnra?!.. 


Dedicato agli autori: 
«A teatro tutti i generi, fuorché 
il noioso». - Voltaire 


9 


In un numero della rivista Il 
dramma, Lucio Ridenti, che la di. 
rige, ha pubblicato con il titolo 

Teatro in minore», una pagina 
fotografica seguita da una nota 
nella quale proponeva la cernita 
nelle minori formazioni dei nuovi 
clementi necessari al rimboschi. 
mento della nostra scena di prosa 

Questa nota è stata raccolta da 
molti illustri critici come L. Anto- 


nelli, C. Lari. E Contini. E. Rocca, 
Volpone, ecc., che hanno ampia. 
mente trattato l'argomento sui lo. 
ro quotidiani. 

Vogliamo dire anche la nostra: 
Va benissimo la cernita nelle com 
pagnie minori di elementi nuovi, 
ma nello stesso tempo si dovreb- 
bero radiare dalle compagnie mag- 
giori non pochi elementi che non 
hanno nulla a ch? vedere con il 
teatro. I nomi? Li sanno tutti 


Hi agg! 


Nico Pepe, il brillante attore 
della Compagnia Magni-Siletti, ha 
pubblicato su Dramma una serie 
di bugie degli attori; ne  sce- 
gliamo qualcuna: 

— Delle parti a me non importa 
niente: tengo alla paga 

— Non ho mai fatto quistione 
di camerini, in vita mia 

— Le critiche dei giornali non 

go mai. 

Per l'anno prossimo ho già 
quattro proposte, ma io preferisco 
fermarmi a Roma, al cinemato- 
grafo. 

- Se dovessi attenermi alla mia 
dicitura în contratto, questa par- 
te non la dovrei fare, ma, sai, mi 
è stato chiesto per favore... 

— Accidenti! Se mi davano lo 
scioglimento avrei potuto fare il 
protagonista di un film di Blaset- 
ti... o di Alessandrini... o di... 


BIBLIOTECA 
CIRCOLANTE 


Abbiamo istituito presso la reaa- 


zione del nostro giornale una Biblio. : 


teca icatrale circolante. Pubblichia 
mo volta per volta le commedie e le 
opere che ci sono state inviate e il 
nome del donatore. 

ISA POLA: PRESA AL LACCIO 
di A. Madis. 

CELE ABBA: LA SORELLA LON- 
TANA di G. Adami, 

C. A. BIXIO: NIDO DI CANZO- 
NI di A. F. Agnetta 

MARIA MELATO: ALLEGRIA di 
G. BuccioNni. 

PAOLA BORBONI: L'AMORE 
FA FARE QUESTO E ALTRO dì 
A. Campanile. 

CESARE GIULIO VIOLA: /L 
GRANATIERE DI POMERANIA di 
L. D' Ambra. 

GUIDO CANTINI: VECCHIO BA- 
ZAR di A. De Stefani. 

MEMO BENASSI: SUA MAESTA 
IL N 28 di U. Morucchio. 

FRATELLI SCALERA: IL DE 
STINO IN TASCA di A. Colan. 
tuoni. 

GIUSEPPE PORELLI: BRUMMEL 
dì D'Ambra, De Stefani e Do 
naudy. 

ONOR. 
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Alla 


F 


a 


an 


fermata 


rosdocimo, lascu che 


La mia 

comparsa 

E a cosa 
veno 

1 il gassogen 


ntinua 
e fa le 
le viscere 


so Che t 


altro! 


i 


acer 


app: 


t 


questi 


— Meno male che le 


nente florido 


rece. 


salit 


ma il tuo aspetto sta 
È 
da 


vellezza 


Cominciam 


stu ner 


bbero soldi sprecat 


discorsi 


ti per essere come 


inutili e pariamo della questio- 
ne riel pesce 

Una questione 
nosu 

- Dici così perche i 
hanno le spine? 

No. Dico così perchè anche 
mando la pesca e abbondante 
2sce costa caro 

-—. Do che dipende? 

Dipende che il soprappiu 
invece di gettarlo sul mercato lo 
gettano in mare 

Certi pescatori finiranno 
male per mancanza di nasello 

- Sono già sulla sogliola del- 
la prigione 

Bene E tu ne risenti della 
mancanza di carne due giorni la 
settimana? 

— Punto! Io ho la trippa 

Lo vedo 

Ma no! Parlo della trippa 
che si vende anche il giovedì e 
i venerdì. E' così buona! 

E la tua signora? 

— La trova eccellente anche 
lei Qualche volta però ci man- 
giumo il fegato. 

Sfido, col tuo carattere! 

Ma impicciati dei cavoli 


molto 


spi- 


pesci 


I cavoli non mi piacciono 
E allora come fai la mat- 


tina quando ti specchi e vedi la 
tua testa? 
Penso che tu mi batti 
Batterti io che umo tanto 
somari!? 
Non è il caso di riscaldarci 
in anticipo 


Ir anticipo?! E perchè? 

Tra poco entreremo nel 
gassogeno che sviluppa tanto di 
quei calore! 


mimpegno di dirti 
quatto jreddura 
i farmi venire la pelle 
d'oca? 
Non mi sarebbe possibile. 


Ce l'hai fin dalla nascita 

I tuoi insulti m'entrano de 
un orecchio e m'escono dall'al- 
tro 

Sì vede che hai la capoc- 
cia vuota. Ecco il gassogeno che 


giunge Guarda come avanza 
placido e maestoso! 
— E soprattutto indifferente 


alla mischia che seguirà per en- 
trarci dentro 


Rosetta l'ha fatta! 


»o hanno adottato il piatto unico! 


Puòil poeta Pasqualino 
buttarsi sotto un treno ? 


Forse. Però 


convoglio gli farebbe male 


Un poeta di Calcutta — stando 
a quello che scrivono i giornali — 
visto che i suoi versi non interessa. 
vano nessuno, per fare a se stesso 
della pubblicità ha avuto una iumi. 
nosa idea: è salito sul piroscafo 
« Mariposa » e si è gettato nell'ac 
qua pullulante di pescicani 

Il poeta è stato salvato a tempo 
perché i pescicani, come tutti gli 
altri esseri viventi. non si sono in- 
teressati affatto di lui, ma l'atto 
audace di questo cultore delle muse 
ha creato un precedente: ha inse- 
gnato il vero sistema per fare del 
la buona pubblicità 

Le buone idee sono come le buo. 
ne sementi in un buon terreno. 
Il nostro amico Pasquale, di pro- 
fessione poeta, ha finalmente sco. 
perto ill modo di vendere qualche 
copia del suo libro. 

-- Se mi buttassi sotto il treno, 
riuscirei a farmi un nome? 

- Garantito! 

Il nostro entusiastico assenso non 
ha però avuto presa sull’animo di 
Pasqualino il quale vorrebbe sì. but- 
tarsi sotto il treno, ma ba una 
tremenda paura che il « mostro di 
acciaio » gli faccia male... 

Se Pasquale esita, molti altri 
non esiteranno nemmeno per il ca- 
volo. E i giornali saranno presto 
colmi di notizie sensazionali come 
quelle che riproduciamo 

ROMA. 18. — Lu scrittore Romolo 
Carti ha richiamato l'attenzione del 
pubblico sul suo ultimo volume; 
« Delicate dolcezze » in un modo 
originale: ha preso il posto del do- 
matore di leoni del circo « Pincus » 
e durante lo spettacolo. dopo aver 
letto ad una delle belve più feroci 
alcune pagine del suo volume ha 
messo la sua testa fra le zanne del 
leone 

La povera bestia, prontamente 
soccorsa e accompagnata al n9s0- 
comio... ecc. ecc 

Oppure: 

KENIA. 19. -.. Un uomo disarma. 
to. tale Robert John-John, ha pas- 
sato una intera notte in una loca. 
lità frequentata dagli elefanti. Il 
coraggioso. in questo mado, ha vo- 
luto dimostrare l'indiscutibile supe 
riorità delle « Pillole Alfa » contro 
l'inappetenza sugli altri prodotti si. 
milari. 

La pubblicità è l'anima del com- 
mercio e il commercio bisogna aiu- 
tarlo In tutti i modi. 

-— Che fa Tizio? 

-- Si e dato al commercio della 
seta artificiale 

— E adesso dove sta? 

— Adesso € andato in India con 
una canna da pesca per catturare 
le tigri e attirare l’attenzione del 
pubblico sui suoi meravigliosi pro. 
dotti... 

Volta a volta le notizie divente. 
ranno sempre più sensazionali. Gli 
esperimenti, sempre più complicati 
e difficili. raggiungeranno il mas. 
simo dell’audacia. 

E quale sarà, in definitiva, la 
pubblicità che farà rabbrividire il 
pubblico? Questa 

ROMA, 20. — 4! signor Romoletto 
De' Romolis. per attirare l’attenzio 
ne del pubblico sui suoi rinomati 
lacci da scarpe « ETERNITAS» do. 
po aver ascoltato per dieci sere di 
seguito la pubblicità sonora nei di. 
versi cinema di Roma, ha attra- 
versato, a mezzogiorno preciso di 
teri i largo Tritone. L animoso, 


“ BLENORRAGIA 


Mebleste di spedizion indirizzarli al Concessionari 


lamacchiì 
di papà 


Cara Berenice, 


@ certo che il 


malgrado la rarefazione degli qu. 
tomezzi, ha raggiunto incolume, 
passando fra nuvole di ciclist: iche 
scendevano a ruota libera lunno la 


vertiginosa discesa della strada) 

Po ercianiedi. volta forno in questo momento 
a me. issi 

moria d’uomo, che un essere vi. Ai ie ORI. 


automobile 
Gastone e Luciano. Sono 1 
stanca, non tanto per lo 
ciella guida perchè tu sai 
strada io son capace di cici 
per dieci ore di seguito, mi 
stanca perchè i due miei an 
hanno tenuto sempre molto 
pata mentre io giocavo con | 
:0 a cento chilometri l'ora. 
andati prima al Pincio, poi 
no ha voluto che l'accompe 
u vedere il panorama di Ro 
dal Gianicolo ed infine Gasti 
proposto di andare a bere u 
ail a Frascati dove ci siam 
vati in venti minuti. Poi sia? 
nati a Roma che era l'una | 
te. Sapessi come sono esige 
uomini! Pensa che dopo tuti 
sto straccio di giro preteni 
ancora da me che gli facess 
re la Camilluccia con la scu 
Gastone non se la ricordar 
Ma io mi sono opposta, allo 
stone ha detto che era cap 
piantarmi e io gli ho rispos 
mi faceva un baffo a cremi 
Ho fatto bene? Tanto di 
meglio di lui ne trovo qua 
rogiro, specialmente adess 
yuasi più nessuno ha la ma: 
nentre io la sera mi piglio 
l: papà che ce l'ha sempre 
un pezzo yrosso e ome ne Vi 
re mi pare che tanto la t 
ion mi manca, Ti assicuro 
una vera fortuna perche 


L'EBREC 


vente riesce a quell'ora e in quel Maia 


punto, ad attraversare la strada 

La difficoltà dell'impresa è lo 
straordinario sangue freddo del si 
gnor Romoletto De' Romolis atti. 
reranno certamente l' attenzione di 
tutti sull’ottimo materiale col qua. 
le vengono confezionati i suoi bre. 
vettati lacci (otto lacci una lira) 
per le calzature moderne 


NUOVO MODELLO 


“IMPERIALE,, 


A 2 PULSANTI 


oromeplatinin inossidi 
bile, vetro inîran- 

lle, cinturino 
ine camosci 


ia , 
fer 
sole: 


per sole: 
L 68 
Certitioato di paranzia 


Cataloghi gratis 
a richiesta 


BEETLE 
E 
@ Albania a chi vira 
vaglia Postale ai 


Sronoanari “STADIO» 


Via D. Passarella, 3-T - MILANO 


DENTI GIALLI...? 


SMOK 


| il dentifricio che neutralizza 
| 


l’effetto della nicotina 


ROBINETTI 
ELETTRICI 


ISTANTANE! 


MERAVIGLIOSI 
Apparecchi elettrici 

elettromedio: 
Chiedere gratis listini il 
lustrati alle fabbriche 

Z. CAPPELLI - SANITAS - OMEGA 
Telefono 28.044 - FIRENZE, Via Tripoli, 23 


Volturno, 
TUTTO PER LA FOTOGRAFIA 


Macchine Leic 
Kod 


che ovu 
GRATIS è franc 
inviamo di 


completa è composta di pillole e laguidto © 
Deposito Parmacia LUGLIO - Napoli - Via Roma, ws. Vigfia 
© A. LETTIERI - Parco Margherita, 18-P - NAPOLI 


rto che il 
bbe male 


> la rarefazione degli ay 
ha raggiunto incolume 
| fra nuvole di ciclisti (che 
no a ruota nbera luro la 
sa discesa della strada) 
arciapiedi 

sta la prima volta, @ me. 
uomo, che un essere vi. 
sce a quell'ora e in quel 
i attraversare la strada 
ficoltà dell'impresa e lo 
ario sangue freddo del si. 
moletto De' Romolis atti. 
certamente l'attenzione di 
ottimo materiale col qua. 
10 confezionati i suoi bre. 
Icci (otto lacci una lira) 
alzature moderne 


7O MODELLO 


PERIALE,, 


; PULSANTI 


Eocazionale Cron 
telemetro, tachi 


cassa pi 
oromeoplatinin inossida. 
bile, vetro inîran- 
bile, cinturino 
ine eamoslo, i 
più elegante, 
Giso, lo cedìi 


n “STADIO, 


sarella, 3-T - MILANO 


fricio che neutralizza 
etto della nicotina 


ROBINETTI 
ELET GI 


MERAVIGLIOSI 
Apparecchi elettric: sd 
elettromediosi 
Chiedere gratis listini 
luatrati alle fabbriche 

LI - SANITAS - OMEGA 
A _- FIRENZE, Via Tripoli, 2 
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a RATE - CAMBI 
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che ovunque 
GRATIS © frane 


n indicazione da darsi dal medico 
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ta di pillole e figirito Costa L_39- 
ucLrO < Via Roma, 65. Vagtia 
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lamacchina 
di papà 


Cara Berenice, 


torno in questo momento dall’a- 
ver fatto una lunghissima passeg 
wiata in automobile assieme a 
Gastone e Luciano. Sono un po 
stanca, non tanto per lo sforzo 
cella guida perchè tu sai che la 
strada io son capace di cicarmela 
per dieci ore di seguito, ma sono 
stanca perchè i due miei amici mi 
hanno tenuto sempre molto occu- 
pata mentre io giocavo con lo ster- 
:0 a cento chilometri l'ora. Siamo 
andati prima al Pincio, poi Lucia. 
no Ra voluto che l'accompagnassi 
a vedere il panorama di Roma su 
ual Gianicolo ed infine Gastone ha 
proposto di andare a bere un cok- 
ail a Frascati dove ci siamo arri- 
vati in venti minuti. Poi siamo tor- 
natì a Roma che era l'una di not- 
te. Sapessi come sono esigenti gli 
uomini! Pensa che dopo tutto que. 
sto straccio di giro pretendevano 
ancora da me che gli facessi vede- 
re la Camilluccia con la scusa che 
Gastone non se la ricordava più. 
Ma io mi sono opposta, allora Ga. 
stone ha detto che era capace di 
piantarmi e io gli ho risposto che 
mi faceva un baffo a cremagliera. 
Ho fatto bene? Tanto di uomint 
meglio di lui ne trovo quanti ne 
rogiio, specialmente adesso che 
iuasi più nessuno ha la macchina, 
nentre io la sera mi piglio quellu 
ui papà che ce l’ha sempre perchè 

un pezzo yrosso e ine ne vado do- 
e mi pare che tanto la benzina 
ion mi manca. Ti assicuro che è 
una vera fortuna perchè adesso 


Effetti 


irresistibili 


Com'è che quest'uovo è così buffo? 


L'ha fatto una gallina durante il bombardamento! 


con la chiusura di ogni ritrovo do- 
ve si ballava non saprei proprio 
dove andare a sbattere le corna. 
Parecchi dei nostri amici sono sta- 
tt richiamati e non si può orga. 
nizzare nemmeno un «bridge»; 
spettacoli buoni non ce ne sono; la 
vita nei saloni degli alberghi fint- 
sce presto cosicchè una ragazza dt 
vent'anni come me me lo dici do- 
ve se lo può prendere qualche sva- 
go? Ho conosciuto Edgardo che ci 
ha il padre grande ufficiale e di- 
rettore di non so che cosa, sai quel 
biondino che gli manca la erre. la 
esse e la zeta e che parla a rate 
mensili; non sarebbe antipatico e 


mi ha fatto tanto divertire perchè 
Luciano gli ha voluto far dire tante 
parolacce con la zeta e con la esse 
e lui pronunciava tutt'altra roba. 
Anche lui ci ha la macchina e così 
una serata di queste abbiamo deci. 
so di fare una grande imbarcata 
per Napoli. Vuot venire anche tu? 
Portaci Sigismondo così facciamo 
un po’ di « sciassè cruasè » con Ga- 
stone. Partiremo dopo le otto di 
vera perchè prima quel moioso di 
mio papà non vuol far vedere che 
la macchina gira piena di ragazze 
e giovanotti. Tt telefonerò. 
Ciarea 
tua SILVANA 


L’EBREO DI VARSAVIA, PRIMA E DOPO . 


ATE 


hi 
Î 
4, 
s 


Li sfoghi 
de la 
ora Tuta 


Carissimo « Travaso » 


Von mi dire che mi disinteresso, 
dell'avvenimenti del giorno. Anche} 
mio marito sostiene che l'affare 
<'ingrossa, ma che ne capisce lui 
della politica? Per me intanto nel. 
a guerra mi contento di fare da 
spettatora, e intanto eccomi a ri. 
spondere ai scocciatori che mi seri 
vono. 


FILIPPO TECA Per voi, alla 
vostra età, ci vorrebbe qualche ani. 
mau buona che vi riportasse indie. 
tro di qualche anno, magari con un 
po di pazienza e perdita di tem. 
po... Fateci la provatura, provateci! 


CELESTE OFANTE Certo, î 
due corni del dilemmo di vostro 
marito danno da pensare parer. 
chio; ma più a lui che a voi 


ETTORE FAZIONE Ho ricevu- 
to la fotografia del vostro ritratto 
colla dedica di profilo. Grazie; lo 
metterò nel caminetto da studio. 
fra ì ricordi del mio passato e del 
preteriio che verrà. 


FICHID AMELIA Non vi la 
mentate se vostro marito ne fa cit 
que o sei in fila di partite a scono 
ne? A me mi pare un po' esaggere. 
ratello, ma... 


BIAGIO VINASTRI Un tele. 
gramma a uno sposo novello da 
spendere poco, io lo farei così, lavo. 
nicamente, ma che dice tutto: «Fot. 
ti tanti auguri». 


IMPERIA LISMI. Non ricordi 
bene, perché allora la politica non 
la conoscevo tanto, ma mi pare che 
quel deputato che dite voi se la fa- 
cesse colla Sinistra più che col Cen. 
tro demogratico. Ma è robba passa 
ta che adesso non macina più! 


GIUBI LANDO. — Se è proprio 
una donna dell’alto legnaggio come 
voi dite, non mi pare scicche assai 
che gli piacia il pane bruscato col 
caffellatte! 


CARIS OTTO. — Se siete pittore 
sul serio, un bel regalo potrebbe es 
sere un quadro dipinte da voi, care 
signore all'olio, oppure il suo ritrat 
to in stile del 900 a sedere colle 
zampe accavallate (e dico «zam- 
pe» perchè i cavalli le gambe le 
chiamano così). 


SALVATOR DACCI. — Di quei 
negozzi ce ne sono due: uno in via 
Tibruttina e l’altro vicino a Santa 
Maria in Cosmetici presso il tem. 
pio di Vespa 


ANTERO CLISMI. — Se siete sta. 
to oberato, ma solo marzialmente 
di laparatomia all'intestino, non mi 
spiego come diciate che ci avevate 
l’appendicite acuta. Eppoi mica so. 
no una professora, i0! 


KEBEL ALPINO. — Per le misure 
di rapacità si usa il litro; leggete 
il Decametrone per quelle di lun. 
ghezza. 


ADELE GATI. — Se non uvete 
un’addizione perfetta è inutile spi- 
rare a diventare una buona atto- 
ressa di prosa, e nemmeno a purla- 
re al necrofono come voi dite di 
anulare vivamente. 


AMOS CHETTIERI. — Sì, ma ai 
tempo degli Arciduchi d'Austria 
Angheria, nessuno poteva erogarsi 
il diritto di sospirare al posto che 
voi dite, 


ADELARDO D'AMORE. — L'« A. 
riosto furioso » è di Lodovico Pe- 
trarca, scritto quando questo era 
geloso di un certo Orlando, come 
dice anche il mio collega Accidem- 
poli: 


Il Petrarca, trovandosi 
con Laura in via Sistina, 
pensava, gelosissimo: 

« Se mi scappa, Laurina? ». 


TUTARELLA 
—_ ll 


Marco Pietro, 
dal suo abbondante rep 
li cuni episodi per 


può 


precipi 
> puntuale Pepp 
si videro nè il ma- 
nè gli agenti. Aspetta, 
>nte. Ritornammo incu- 
Questura. Anche qui 
x. Finalmente sul tar 
i col mare- 


sciallo, 
"Trento li investe ma loro giurano 


di essere stat! sulipo: 
- Ma dove ? in qu 
grida Trento 


posto? — 


— Cavaliè... — rispondono tutti 
tn coro — dove vol ci avete or- 
dinato... 


— E cioè 7... 
= Al monument 

presso il Ponte Margherita !.. 
MARCO PIETRO. 


CALZE ELASTICHE 


VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc 
fiuovo tipo perfetto. Su qualsiasi misura, 
senza cucitura, morbidissime, riparabili 
veramente curative, NON DANNO NOIA 
Gratis riservato catalogo N. 9, opuscolo sulle 
varici, indicazioni per prendere da se le misure 
Fabbrica di Calze Elastiche C. F. ROSSI 

uff. dir. di S. MARGHERITA LIGURE 
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di un vecchio 
cronista 


nonchè Carocci, stral 
»pertorio gior- 
nostre 


TM surrogato è quel prodotto tal. 
mente genuino ed autentico che, 
per esso, è impossibile nel modo 
più assoluto di trovare un... surro- 
gato 

Inatti se in via di pura ipotesi — 
ad un surrogato si trovasse il suo 
surrogato, quest’ultimo sarebbe 
sempre nè più ne meno di un sur- 
rogato. 

Sapete che cos'è la cosiddetta 

emergenza »? E' precisamente Il 
surrogato della normalità. = 

Quando la normalità sparisce — 
per ragioni, o anche senza ragioni 
che qui non è il caso di stare ad in. 
dagare — cessa, naturalmente, lo 
stato normale, che viene surrogato 
con lo stato di emergenza. 

Come. tutti i surrogati, lo stato 
di emergenza c'è a chi piace e a chi 
non piace Piace ai mercanti di 
cannoni, ai profittatori, agli acca- 
parratori, agli imboscatori, che pos. 
sono fare (sempre che non vengano 
scoperti) i loro loschi affari; non 
piace alla gente per bene che pre. 
ferirebbe vivere in pace e tranquil. 
lamente, senza tante rotture di... re. 
lazioni internazionali. 

Comunque, è durante lo stato di 
emergenza che incoinincia la vera 
pacchia dei surrogati. 

L'agitazione surroga la tranquil. 


lità. 

La bicicletta surroga l’automobi. 
le. La bicicletta cara surroga la bi. 
cieletta a buon mercato, che non 
si trova più, neppure a Campo de' 
Fiori, 

I cect, la cicoria, le ghiande, i bi. 
Blietti usati del tramvai, 1 bottoni 
Vecchi, ece., convenientemente to- 
stati e macinati surrogano il caffè. 

Abbiamo letto in un famoso bar 
del centro questa fatidica seritta: 
i tuera cela ». Il cela è il caffè, 


bilmente dai ceci. 


Ma, d'altronde, a tutto s! fa l'a. 


— Quello è un accaparratore! Bisognerebbe denunciarlo!... 


Il surrogato 


destinato ad essere ucciso inesora. 


bitudine, col tempo e la pazienza. 
Conoscevamo un tale che per nul. 


la al mondo avrebbe rinunziato al. 
. la sua mattutina tazza di caffè. Egli 
rinunziare a tutto, 
nella vita: aveva rinunziato persi. 
no a farsi nominare cavaliere, ave- 
va rinunziato finanche a farsi re- 
stituire cento lire che ci aveva pre. 
state in un lontano giorno. Rinun- 
ziava a spiegare i cruciverba della 
rinunziava a 
prendere la circolare sinistra nelle 


aveva saputo 


Tribuna Illustrata, 
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U passeggero di 
dopo la riduzione 
tramviario. 


mezzogiorno, 


del 


servizio 


ore di punta, ma alla mattutina 
tazza di caffe non ci poteva rinun. 
ziare. 

Ebbene! Potenza del surrogato; 
ll nostro amico ha potuto compiere 
anche questa eroica rinunzia. 

Siamo andati a cercarlo per ren. 
derci conto del miracolo: 

— Ebbene? E il caffè? 

— Non lo bevo piu. 

— Ma no, 

— Ma sl. CI ho rinunziato, 

— Impossibile. E come fai? 

— Ho trovato un surrogato. 

— Davvero? Ti bevi, dunque, un 
decotto di cicoria o un estratto di 
pasta e ceci? 

— Fossi matto! Quella, semmai, 
la mangio a mezzogiorno. Ma la 
mattina faccio in un altro modo. 

— Come fai? È 

— Te la dò ad indovinare Îra 
mille. Sai, la forza della volontà... 
la suggestione... 

Insomma, sai che cosa faccio la 
mattina, invece di andare al bar a 
prendere il consueto caffè? 

—- No. 

— Vado dal lustrascarpe e ml 
faccio lucidare le scarpe. Trovo che 
questo surrogato del caffè è miglio. 
le assai di certe miscele che prepa- 
rano i bar. 

-- Bravo! E ne sel contento? 

— Ti dirò: le prime mattine, ma- 
gari, una certa differenza l'avverti. 
vo, ma poi... 

— E la spremuta d’uva ti piace? 

— Si, non c'è maie, A proposito: 
lo sai chi ha inventato la spremu- 
ta d'uva? 

— No. 

— Un signore che comprava, tut 
tt i giorni a mezzogiorno, un chilo 
d'uva alla bancarella del piazzale 
Flaminio. Dopo, saliva sull’EF per- 
chè abitava a piazza Barberini. Co- 
me Galileo, questo signore, osser- 
vando alcune macchie sui calzoni 
e il contenuto del cartoccio quando 
arrivava a casa, inventò la spremu- 
ta d'uva. 


— Ho capito. 

— Posso offrirti una lustratina di 
scarpe? 

— Grazie, no: ho preso adesso 


un'aranciata... 


— La nostri: 


unta, ma alla mattutina 
caffe non ci poteva rinun. 


! Potenza del surrogato; 
amico ha potuto compiere 
nesta eroica rinunzia. 
andati a cercarlo per ren. 
nto del miracolo: 

ene? E il caffè? 

| lo bevo piu. 

no. 

sl. Ci ho rinunziato, 
ossibile. E come fai? 
trovavo un surrogato 
‘verc? Ti bevi, dunque, un 
di cicoria o un estratto di 
ceci? 

si matto! Quella, semmai, 
io a mezzogiorno. Ma la 
faccio in un altro modo. 
ne fai? Pi 

la dò ad indovinare îra 
i, la forza della volontà... 
stione... 

ma, sai che cosa faccio la 
invece di andare al ba: a 
| il consueto caffè? 


io dal lustrascarpe e mi 
cidare le scarpe. Trovo che 
irrogato del caffè è miglio- 
di certe miscele che prepa- 
ar. 

vo! E ne sel contento? 
lirò: le prime mattine, ma- 
, certa differenza l'avverti. 
Oi... 

a spremuta d’uva ti piace? 
non c'è male, A_ proposito: 
li ha inventato la spremu- 
? 


signore che comprava, tut- 
ni a mezzogiorno, un chilo 
la bancarella del piazzale 
. Dopo, saliva sull’EF per- 
va a piazza Barberini. Co- 
leo, questo signore, osser 
lcune macchie sui calzoni 
eruto del cartoccio quando 
a casa, inventò la spremu- 


capito. 
so offrirti una lustratina di 


izie, no: ho preso adesso 
iata... 
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11. PROBLEMA POLIZIESCO 


L'ignorante 


- Non sono stato io, non sono 
stato io!... 

li povero Enrico non faceva ch» 
ripetere questa frase. L'ispettore 
di polizia non riusciva a cavargli 
di bocca altre parole. Egii era ac- 
cusato di aver assassinato il si 
gnor Bianchi, sovraintendente 
del castello. La vittima era stata 
trovata uccisa con una pallottola 
mel capo e ne! cassetto della sua 
scrivania era stato scoperto il Di- 


glietto qui riprodotto. Enrico era 
TEMA, Le aule 
COURT nl 00 ny prrave 
TaLte 
n. sf ud0 


S Qin 


un povero ragazzo che non @ 
mai fregi ato ie scuole © 
nto aveva imparato, non si 
aa come, a scrivere qualche pa- 
rola con caratteri infantili e sen. 
za alcuna ortografia. Se era vero 
she egli era stato cacciato dal so 
vraintendente. Enrico, pretendeva 
di non aver mai scritto quel bi- 
glietto. L'ispettore gli fece scri. 
vere qualche parola, ma il con- 
fronto di queste scritture indeci- 
32, infantili. non permetteva di 
stabilire con sicurezza se quegli 
fosse 0 no l'autore del biglietto. 
Ad un tratto, l'ispettore si batte 
la fronte: 
Ma non e certamente lui il 

nolpevole. Egli nen avrebbe... 
Perche l'ispettore afferma che 
Enrico non può essere il colpe. 


PPP 


Passeggiata sull'acqua 
Un re e può fare 12 chi- 
n due ore, seguendo la 
gli ci vogliono ben 
lfare lo stesso per- 
o inverso. Sapendo 
ici di dire quale 
ocità tenuta contro 
e quale sia la velocità 
della corrente stessa” 


La piscina 

Una piscina viene riempita d 
due bocche d'acqua. Una 
funziona per poter rien ‘ 
scina in tre ore e l'altra în quattro 
viceversa, si vuoti per 
scarichi di cui sn 
permette il vuwotamento, da 015 
ne! termine di cinque ore 1i*r 


în sei ore. 

Un giorno. il sorvegliar 1) 
ambedue le bdeche d'acqua è i duo 
tubi di scarico. In quanto t:muo 


I: piscina si riempi? 


Argenteria 

Una forchetta, un cuccitiaio ed 
un cucchiaino în argento pesano 
complessivamente grammi. La 
forchetta ed iîl cucchiaino insivme 
pesano il doppio del peso del cuc. 
chiaio, Il cucchiaio e il cucchiaino 
pesano assieme lo stesso peso delia 
forchetta. Sapete dire il peso di 


ciascun. pe. 


L'orologio 

Ecco un quadrante d'orologio vi 
sto in uno specchio. Esaminatelo 
attentamente poi rispondete alle 
seguenti domande: 


IK 
I I 


x 
di X 
XI 


Que [Ni 


1 Vi sono delle cifre fuori po 


sto? 

2) Vi sono delle cifre nom scrit- 
te nel modo giusto?? 

3) Mancano delle cifre? 

4) Le sfere sono sistemate con- 
venientemente? 


SOLUZIONE DEI GIUOCHI 
DEL NUMERO PRECEDENTE: 


Il problema poliziesco 
UN DELITTO ALLO ZOO 

Gli scimpanzè non si dondolano te- 
nendosi sospesi per la coda. L'assas- 
sino ha inventato questo particolare 
del suo racconto per nascondere. il 
proprio delitto sotto l'aspetto di un 
incidente. 


CIFRE IN PIRAMIDE 
Il totale delle cifre di ogni linea è 
il dopvio del totale delle cifre conte- 
nute nella linea precedente. Per _com- 
pletare, basterà aggiungere: 1, 5, 10, 
10, 5. 1 e 1. 6, 15, 20, 15, 6, 1 


UNA EREDITA’ 

Erano tre persone soltanto. Il non- 
no. il padre e il figlio. Tre persone 
che formano, però, due padri e due 
figli 

LABIRINTO 

Ecco il tracciato: 


PADRE E FIGLIO 


Il padre ha 45 anni ed il figlio 18 
anni 


NAUFRAGHI 


PAGINA QUATTORDICI 


FORTUNATI 


— Il capitano vi manda questi giornali. Preferisce che voi siate bene al 
correre d' cio che sta accadendo nel mondo prima che vi decidiate ad ab 


bandonare quest’isola!... 


{ London 


Opinion) 


- Signore. 


il direttore vi manda | 


a dire che sarebbe prudente voi 


sciaste la sala. 
— Ma, perchè? Ho 
glietio! 


— Si. ma somigliate in modo straor- 


pagato 1) 


dinario all'autore della commedia! 


— Mia figlia ha un cuoricino d'oro 


— Davvero? 


— Si: pensate che si chiude nella | 
sua stanza quando io faccio il buca- | 
to perchè soffre quando mi vede fare | 


i lavori pesanti! 


(Le moustique) 


(Humorist) 


la- | 


bi 


IL DENTISTA — Ma. 
s00!... Siete voi quell'autista che 
scorsa settimana, mentre stavate per | 
invesiirmi, mi avete pure gridato | 
« Vammoriammazzato! ».. 


Vi ricono 


(Le rire) 


la | 


9 SE 
— Favorite pagare alla cassa! 
(Everybody's 


Era necessario 


Sono pochissimi negli ambient 
intellettuali italiani quelli che non 
conoscono il noto romanziere F. S 

Di lui parleranno le cronache fu 
ture riportando le seguenti fras 
tolte di peso dai suoi libri. 

Un giorno a F. S. venne la voglia 
di farsi fare un busto da un giova. 
ne e valente scultore. 

Costui si mise all'opera e qualche 
tempo dopo incontrato F. S. in un 
caffè gli disse: — Sono proprio con- 
tento di me. Ti ho fatto una bella 
testa. 

Uno dei presenti interrupp: di. 
cendo: 

—. Bravo, sei stato davvero gene. 
oso, F. S. ne aveva proprio biso. 
gno 


La suggestione 


Molti anni fa Edoardo De Filippo 
soffriva di un mal di denti ribelle 
a ogni cura. 

Non sapendo più che fare ricorse 
a un medico che si serviva del 
metodo della suggestione per gua- 
rire gli ammalati. 

Costui fissò negli occhi il pazi 
te e gli gridò per dieci volte di 
guito. 

— Siete guarito! Dite che sicte 
guarito! 

— Sono guarito! — urlò Edoa 

— Molto bene. Cento lire per | 
visita. 

— Siete pagato! Dite che siete 
pagato! — gridò per dieci volte i! 
nostro grande e simpatico attore 
napoletano. 


Punizione esemplare 


Raccontavano alla presenza 
l’esimio e indebitato novelliere D. 
autore di un aureo volumetto inti- 
tolato « Chiodo scaccia chiodo » co 
me si comportano i fotografi di una 
repubblica dell'America meridiona- 
le nei confronti dei clienti morosì 

Dicevano che i suddetti fotogra 
per punire coloro che si fanno fa- 
re il ritratto e poi non pazan 
espongono la fotografia del client? 
moroso in vetrina attaccandola + 
capo all'ingiù. 

— Brr! — interruppe D. C. — 2 
solo pensarci mi sento già veni! 
il sangue alla testa. 


In quella tiepida mattina ( 
ì lago di Lucerna aveva wu 
upo, con tinte color lumbeo 
tagno alpno, rinchiuso fra | 
una lunga serie di malinconi 
\ate di pioggia. il sole riappa 
velato ancora di vapori che 
parte si vedevano correre, 
sparire, sorgere. come spettri 
he la ragione mette in fuga 
asia paurosa riconduce. Ne > 
ihelm Tell» che batteva mo) 
quiete acque profonde. v'er 
chiassosa allegria, quell’incro 
vace di domande e risposi 
sCoppiettio di ammirabili 
che in agosto e settembre 
quei battelli una curiosa to 
lica, di cui il viaggiatore in 
sorride e il filosofo protit:a. 

Inglesi ce n'eran pochi: n 
fi sapeva che sul Rugi c'er 
Qualche palmo di neve, ande 
(nati di poderosi alpenstok, ‘ 
calzettoni di lana e di fc 
scarpe di cuoio, come si {c 
tato di attaccare i ghiacci d 
Mulets. 

C'erano invece molti svi 
scendevano e salivano ai vari 
ago: gli uomini, pieno il ca 
allidi fiori di campo; le doi 
vechi slavati, dalle gote acc: 
nfagottate nei classici cosu 
oro valli. 

Unica. tra i passeggeri, atti 
enzione una giovane donna 
tutto, dal menomo volger de 
più insignificante particolare 
conciatura. spirava quella gi 
© serena che i greci preferì: 
bellezza. 

I grand; occhi azzurri sì 
elle acute torri della vecchia 
«compariva, salivano alle 2 
piancheggianti. sì smarrivi 
grande espressione di deside 
colline verdi,. nei poggi bos 
presto. come se un'intima u 
ne li guidasse, tornavano al | 
dei battello 

Era sposa, ed ‘a quello 
viaggio col marito: 1l grasso 
gnore che la guardava con : 
fpremurosa, spiando ogni cenn 
parola, come per poter es 
pronto a soddisfare Ogni su 
rio. Ma la signora sentiva 
sguardo una diversa e più 
cosa: e notava come paresse 
nell'occhio del marito un bre 
di sdegno pigro, quando il 
che le era seduto vicino, le 
la paroia. 

Il vecchio amico Otto. € 
conoscluto lei bambina a Vi 
ceva gli onori del suo lago € 
monti; e rideva e mostrava 
parola la sua bonaria allegri 
prietario del primo teatro. de 
birreria, del primo unico « 
Club» di Lucerna. 

Witznau: il piccolo paese ‘ 
ic abitanti, ove ci sono quatt 


GLI AVVENIMENTI E 


I} hannu una interessa 
l 
LIE 


dormimentazione fotog 
una ampia trattazione 


LA TRIBUNA ILLUS 


fi diffusissime settim 
attualità e di varieta 
In vencsta in tutte 
le a cent. “. 


sce che voi siate bene al 
la che vi decidiate ad ah 
(London Opinion) 


ite pagare alla 


(Everybody's 
ecessario 
ochissimi negli ambient 


ali italiani quelli che non 
> il noto romanziere F. S 
yarleranno le cronache fu. 
rtando le seguenti irasi, 
eso dai suoi libri. 

no a F. S. venne la voglia 
are un busto da un gio 
nte scultore. 

si mise all'opera e qualche 
po incontrato F. S. in un 
lisse: — Sono proprio con- 
me. Ti ho fatto una bella 


i presenti interruppe di. 


o, sei stato davvero gene. 
s. ne aveva proprio biso. dl 


Egestione 


nni fa Edoardo De Fi! 
i un mal di denti ri! 
ra. 

dendo più che fare ricorse 
dico che si serviva del 
ella suggestione per gua- 
immalati. 

fissò negli occhi il pazien- 
ridò per dieci volte di se. 


e guarito! Dite che sicte 


| guarito! — urlò Edoardo 
0 bene. Cento lire per la 


e pagato! Dite che siete 
— gridò per dieci volte i! 
‘ande e simpatico attore 
lo. 


ione esemplare 


tavano alla presenza del 
indebitato novelliere D. © 
un aureo volumetto int! 
hiodo scaccia chiodo » ©» 
portano i fotografi di una 
i dell'America meridiona- 
fronti dei clienti moros! 
0 che i suddetti fotogra!! 
e coloro che si fanno ia- 
ratto e poi non pazan? 
» la fotografia del cliente 
: vetrina attaccandola + 
ngiù. 

— interruppe D. C. — aì 
arci mi sento già venire 
alla testa, 


neasv 
In quella tiepida mattina di giugno 
lago di Lucerna aveva un aspetto 


upo, con tinte color plumbeo come di 
ragno alpino, rinchiuso fra gelo. Dopu 
na lunga serie di malinconiche gior 
\ate di pioggia. il sole riappariva: ma 
velato ancora di vapori che da ogni 
parte si vedevano correre, agitarsi, 
sparire, sorgere. come spettri no!tumi 
che la ragione mette in fuga e la fan- 
asia paurosa riconduce. Ne sul «Wil 
ihebn Tell» che batieva monoiono le 
quiete acque profonde. v'era quella 
chiassosa allegria, quell'incrociarsi vi. 
vace di domande e risposte. 
scoppiettio di ammirabili 
che in agosto e settembre 
Quei battelli una curiosa 
lica, di cui il viaggiatore 
sorride e il filosofo protitta. 
Inglesi ce n'eran pochi: 
sì sapeva che sul Rugi 


come 


ma. 
era ancora 
Qualche palmo di neve, andavano ar- 


alpenstok, di lunghi 
calzettoni di lana e di formidabili 
scarpe di cuoio, come sì fosse trat- 
tato di attaccare i ghiacci di Grands 
Mulets. 

C'erano invere molti svizzeri che 
scendevano e salivano ai vari paesi del 
ago: gli uomini, pieno il cappello di 

illidi fiori di campo; le donne dagli 
vcchi slavati, dalle gote accese, serie, 
nfagottate nei classici costumi delle 
oro valli. 

Unica. tra i passeggeri, attirava l'at- 
enzione una giovane donna, in cuì 
tutto, dal menomo volger del capo al 
più insignificante particolare della ac 
conciatura. spirava quella grazia fine 
è serena che ì greci preferirono alla 
bellezza. 

I grandi occhi azzurri sì volgevano 
elle acute torri della vecchia città che 
scompariva, salivano alle alte cime 
piancheggianti. sì smarrivano con 
grande espressione di desiderio nelle 
colline verdi,. nei poggi boscosi; ma 
presto. come se un'intima inquietudi- 
ne li guidasse, tornavano ai passezgeri 
de battello. 

Era sposa, ed era quello il primo 
viaggio col marito: il grasso, alto si- 
gnore che la guardava con attenzione 
premurosa, spiando ogni cenno ed ogni 
parola, come per poter essere D'ù 
pronto a soddisfare ogni suo deside 
rio. Ma la signora sentiva in quello 
sguardo una diversa e più inquieta 
1 @ notava come paresse balenare 
nell'occhio del marito un breve lampo 
di sdegno pigro, quando il giovane 
che le era seduto vicino, le rivolgeva 
la paroia. 

Il vecchio amico Otto. che aveva 
conoscluto lei bambina a Vienna, fa: 
ceva gli onori del suo lago e dei suoi 
monti; e rideva e mostrava ad ogni 
parola la sua bonaria allegria di pro- 
prietario del primo teateo. della prima 
birreria, del primo unico « Fremden. 
Club» di Lucerna. 

Witznau: il piccolo paese di trecen- 
ic abitanti, ove ci sono quattro grandi 


GLI AVVENIMENTI EUROPEI 


| hanno una  interessantissima 
| dommentazione fotografica ed 
iti una ampia trattazione ne 


LA TRIBUNA ILLUSTRATA 


fi diffusissime settimanale di 
attualità e di varieta 

In vencita in tutte le edico- 
le @ cent. 4. 


(nati di poderosi 


Viaggio di nozze 


LLA 
alberghi e cinquanta vetture pubbl: 
che: di là il minuscolo treno comin 
cia a salire lento e sicuro i fianchi 
del monte. 

Passavano 4 bei prati, rigogliosi 


la fresca erba di primavera; passava. 
no i tranquilli boschi di pmi, dal ion 


co liscio, piantati ad intervalli uguali 
come colonne d'un portico greco: salì 
van dai boschi e dai prati acuti pro 
fumi di resine e di fienì: ma il pen 


siero della donna gentjle pareva crraré 
lontano. 

Pensava ella forse di quanto disgi. 
sto son causa, a chi sente potente 
mente la divina poesia della na'u 
queste colonne di fumo. questi sibili 
di macchine stridenti che investono i 
Manchi delle Alpi, non per aprire nuo- 
ve vie all'attività umana. ma per gio. 
vare alla pigrizia di quelli. cui l'alta 
voce arcana dei monti non commuo- 
ve e non tocca? O ripensava piutto- 
sto alle azzurre vie del suo Danubio, 
duve insieme con lei eran cresciute 
le dolci immagini di un avvenire va- 
gneggiato come il sacro luogo felice? 
O alla tranquilla casa paterna, dove 
ogni sua irrequietezza di fanciulla sì 
era finalmente acquetata in una gran- 
de pace dell'anima, quando aveva tro- 
vato nell'amore il mistico eden dei so- 
gm? 

No: questo parevan dire gli azzurti 
occhi immobili: che a quelle dolci co- 
se non era più dato pensare; che 
quella pace dell'anima era fuggita per 
sempre, poiché quell'amore era per 
sempre vietato. 

Erano giunti: alto cocuzzolo del 
monte, ove d'esiate in venti baracche 
sì vendono «delweis e sigari. fotogra- 
fie e Irutta d'Italia, era ancora coper- 
to di neve. Ma il versante meridio- 
nale. ma l'alto promontorno roccioso 
era sgombro: e là v'er. il noleggiato 
re del piccoln telessopio che ripete 

chi sa dà quanti anni! — le stesse 
parole con la stessa voce ossequiosa 
ed annoiata, € non manca mai di av- 
vertire che con quelle lenti banno guar. 
dato lo scia di Persia e la regina Vit- 
toria 

Ma il lago di Zug si vedeva? 

No: dalla parte di tramon'tana ll 
vento cacciava densi vapori bassi: 73r- 
so mezzogiorno invece tutta la cate 
na dell'Oberland bernese emergeva 
maestosame: 

Gli smisurati giganti alpini levava- 
no dalle nuvole le grandi teste canu- 
te; e sul cupo azzurro del cielo pri 
maverile sì disegnava neito l'enorme 
dosso del Mitteìhorn, l’acutissima pi 
ramide del Wetterhorn, lo svelto pro 
tilo della Jungtrau. 

Anche il Gottardo si sarebbe potuto 


vedere; ma bisognava girare il pro 
montorio, attraversare un campo di 
neve... 


Di qui nvece, un po' più a sinistra, 
si vedeva anche la triste solitaria val. 
le di Schwyz, il piccolo ago zrib.0. 
dall'acqua fredda immobile, ove ogn! 
vita è spenta. 1 macigni cinerei sparsi! 
qua e là selvaggiamente, come se una 
potenza finfernale avesse frantumato 
un monte, e seminate quelle rovine. 

Ma la rovina era nel cuore Sella 
donna gentile. Invano, mentre i due 
uo nini, per veder l’altro versante, ave 
vano girate le rocce, ella con voce bre 
ve e concitata supphcava Enrico di ab 
lontanarsi, di partire; invano gli ripe 
teva ehe quella triste commedia non 
poteva durare. Come non temere ad 
ogni istante le rivelazioni d'un indi 


screto; come. ad ogni modo. 
MA sospetto SU di un viaggiatore che sì 
trova a caso in un ibergo di Inn 
Sbruk, e vi sestie & Venezia, a Milano 
a Lucerna? 

E ancora con accento caldo appas 
sionato lo invitava a rassegnarsi: egli 
vedeva che se colpa in lei era stata 


nel cedere a sio padre — & quali 
ribili appelli di suv padre! a 
nizione era venuta tremenda, inex 
bile... 

- Oh Enrico abbi pietà di me; 
Malara tanto, sono tanto debole 
cora. 

— T'amo troppo, Grete. 

Oh, Enrico: la mia vita e finita, 
ma la tua no. Parti e dimen 
T'amo troppo, Grete 

— Oh, Enrico. è in nome di questo 
ainore che ti chiedo di non farmi mo 
rire di disperazione e di vergogna! 

Allora parve che nell'animo del gio 
vane sì facesse una subita luce; parve 
che quelle ultime parole gli facessero 
cadere un velo dagli occhi. Vide come 


pu 


rw 


fu 
an 


Ù i torme 
vera ‘a affranta 
nel corpo da una lotta più che uma 
na: vide come ultimo fine del * 
bue dramma, o lo spegnersi lento di 
la cara vita adorata o l'amore 
detto che è colpa e disonore; €, . 
di non poter lasc a finchè 
batteva, prese subitamente 
ione supren 
Fran già 
cosciamente, 
della roccia. 


+ di quella po 
nell na e 


tore È 


rivati. camminando Lu 
sino alla punta estremi si 
Sotto, si spalance 


sì fermò, 
innanzi e le 


le s'inginocchiò 
prese le ma- 


d'improvviso 


ni; ma mentre a lei impaurita confu 
sa, tremante, egli. mormorava rapida- 
mente l'addio che non sì un 
colpo di pistola tuonò ù 


Le ardenti paro! 
grido rauco, a 
no rispose, mentre 
lando segnava sul sasso gri 
ccia di sangue 


GONTRANU DI MONTESORO 


Istituto 6. FERRARIS 


iscrizioni 


Sono aperte le 
dia diurni e serali. 


ai 


Dal momento dell’ 
alunni saranno amme: 
in grado di 


si a 


portante notare che 


Spagna = 


corsi ordinari e 


‘el. GI30H07 


accelerati di scuola me- 


rizione fino all'apertura dell'anno scolastico gli 
frequentare dei 
seguire con maggior profitto quelli 
Ai detti corsi possono partecipare 
l'Istituto Ferraris accompagna i 


corsi preparatori 
invernali 


nche gli alunni di altre 


per essere 


scuole 
propri 


alunni fino agli esami di riparazione. 
La Segreteria è aperta dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 20 


FRANCOBOLLI PER COLLEZIONE 


LA CALVIZIE VINTA 
= a ——- 


Dott. Cav. A. PERILLO 


SPECIALISTA MALAFTIE VENEREF E .PELLE: 


Rari, medii e comuni di tutti i Paesi 


in qualsiasi città 
Ita su libretti 


Ht.mo Dott. Barberi, 


Dopo set mesi di cura mi sono ricre 
sciuti 1 capelli abbastanza folti come 
può vedere nelle tre fotografie fatte 
prima e dopo la cura, e che 

do per mia e sua soddisfazion 

servi la superba capigltatura 

un anno della sua cura 


Dev. BARICIANO \. (Airola), 
Der 4 


fora, 
cia 


lei Capelli. 
prurito, ca e i 
chiazze, capelli 


Barberi, | 


NAPOLI 
Pian 


Cura della BLENORRAGIA in 2-3 sedute con onde corte (Marconiterapia) 


PICCGLi ANNUNZI 


L. 0,80 ogni parola 


oitre tassa governativa 1,80 % 
Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicita de 
«Il Travaso » - Via Tritone 102 — Romi 


AIUTIAMO brevettare vendere 
opus li gratis « SIMAR » 
ton 29 — Mila 


ALBUM MONDIA 
con 100 esteri L, 
ferenu (valore 
commemorativi, 
re 475. Ialia commemorativi 
© 8.75. Quindici* Armenia. Bosnia 
Zica: L. 2.75. Dieci Domenicana, 
Terranuova: L. 260. % kg, esteri miscu- 
glo mondiale: L. 18.75. Etiopia collezio- 
ne vaiore cinquanta lire L_ 6.75 Posta- 
ll L. 1. Acquistiamo commemorativi ita» 
Miani, comunissimi Facciamo invil 
a scelta francobolli si; libretti Giornale 
scumbisti GRATIS - C 1 C Lavinio, 18, 
Rom: 


; per 
Duemila este 
500 lire) L. 45, Quindici 

aviazione Spagna: ll 
100 dit 
Dane 
Chile, 


imi curiosi libri 
i V Girolamo DI- 


ETRA » 


(tascabile) 


sol quale t 
renza Qualsiasi persona vestita, ecc Ri. 
ceverete tale apparecchio più altra inte. 
ressante novità inviando vaglia L 

‘AELE - Via Orfanelle, 


RAFF. LORI doti 
Matelica (Macerata). A 
ASSUMIAMO volonterosi Ìucrosissimo 


lavoro domicilio. Francobollo risposta 
Cornacchia, Sanmarino (Rimini) 


BALLATE! Oggi tutti po. 
in poche lezioni per corrispon 
trott, tango, valzer. carioca 
oprscolosaggio illustrato. Se 
a Principe Amedeo 38, T 


ERNIE. Regolarizzatore 
contiene modo meravigli 
Listino spiegativo 

e Sanitarie - Ca 


ecc. 
ola Zues 
0. 


INFALLIBILE ». Metodo 
infallibile per guadagnare al lotto, L. 10 
rimborsabili non comprovando l'assolu» 
ta serietà. Azzetti, Belluno Veronese 


LENTIGGINI radicalmente ellminate me- 
diante nuovissimo metodo originale ap- 
provato migliori specialisti terapia este- 
tica pagamento dopo ottenuti rapidies 
mi risultati assoluti. Chiedete inform, 
zioni prova dimostrativa riaffrancando 
Puccetti Viale Piceno, 6, Milano 


FRANCOBOLLI — POLONIA 
GRATIS inviando indirizzo - Etiop! 
nezuela 75 

1 


‘ AMBATA 


cinquanta 
, Ve 


e duecento est 
Cornacchia, 


9 î 
nuovissimo metodo 
Cornacchia, Sanma 


Comitato Direttivo 
LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
LUCIANO FOLGURE - GUIDO MI. 
LELLI 
Direttore responsabile 
GUIDO MILELLI 
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MEGLIO TA 


— Se l’avessi saput i i 
Puto prima, sai da quanto tempo avrei smesso la macchina per andare in autobus! 


CENT. 40 -' ROMA, | 


Guerra 


Posteri, posteri, figli dei 
figli di là da venire, cl 
trent'anni sui banchi delle 
le studierete nel libro di 
questo periodo della gue 
Europa, non sorridete sull 
gedia che oggi incombe 
îrontiere germaniche e f 
inglesi! 

Come nel passato vi fu 
sidetta « guerra delle due 
e vi fu una «guerra del g 
probabilmente tutto ques 
riodo di coda alla guerra 
ca sì chiamerà la «guer 
niente ». Da una parte un 
to fermamente unito, cons 
propri diritti e deciso a fé 
spettare, dall'altro due p 
ricche e che non hanno 
di giusto da chiedere, cc 
parte avversa nulla più ‘ 
mandare; tra queste due 
ia lampeggiato lo scudo d 
te e si vorrebbe che gli | 
si avventassero l’uno cont 
tro, si uccidessero, devas 
» rispettive città, trucic 
anche gli inermi. A quale 
sorse quello di « Sterlina 
lina! ». 

Oh, santa sincerità... 

X guerrieri della sterli 
stengono che essi lottano 
giustizia e i diritti det 
Un momento, signori!... 

Quale sarebbe la giusti 
condo il fine che essi si p 
gono? Forse quella di ric 
re la carta geografica con 
appariva prima del 30.4 
Ma quella era Versaglia, € 
monimo opposto alla lu 
narota giustizia. 

In quanto poi al dir] 
vopoli, non hanno forse 

vanzisti proclamato che 
»atterebbero fino alla dis 
ne del nazismo? Se no! 
male informati, nazismo 
nolo tedesco sono tutt’ 
non è un diritto dei popo! 
lo di vivere di un sentime 
tranazionale e di amare € 
vere e di morire anche 
corra in nome di questo 
issato sulle proprie band 
in nome del Capo che 
sono eletto? Come si c 
dunque, questa pretesa 
ta per i diritti dei popol 

In tre settimane, quel 
è stata la « guerra d'appé 
alla guerra mondiale, il 1 
to del 1918, è terminata 
si vorrebbe iniziare la gue 
niente. Tre, quattro, cinq 
ci anni: Generazioni inte 
to il tiro dei cannoni, 
ranno e cadranno sen 
ideale, senza un odio pr 
moriranno senza poter il 
il nome della Patria perc 
suno l'aveva minacciata, 
latat! 

Triste guerra senza e 
smi e senza canzoni; 


